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Diecimila . 
in cassa 
integrazione 
all’Alfasud 
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La oriti ódH'auto colplaca anche l'Alfatud: l'aztanda dl< 
Pomigliano d'Arco ha daciae di matura In c farla antl. 
elpata » (a cioè praticamanU a cma Intagraiiona) laOQO 
lavoratori, i duo forzi dai dipandanti. La • farla • acatta, 
ranno il 20 luglio à al ^protrarranno fino al 31. li prowa. 
dimanto — cha auacita notevoli preoccupazioni anche par 
la ripresa di sattambra — è stato comunicato lari da 
MassacasI all’FLM. Nella ultima settimana all'Alfasud al 
arane accumulato 7 mila auto Invenduta. A PAGINA 7 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’INTESA FRA PS E PCF IN FRANCIA I Oggi riunione dei segretari dei cinque partiti 


L’aspetto di quel grande 
evento politico che ha por¬ 
tato i comunisti nel nuovo 
governo francese più tra¬ 
scurato dalla stampa ilalla. 
na, con alcune lodevoli ec¬ 
cezioni, è stato il testo dei- 
raccordo programmatico fir¬ 
mato da socialisti e comu¬ 
nisti. Si tratta invece di 
un documento di grande va¬ 
lore, un’impegnativa dichia. 
razione che rispecchia una 
notevole intelligenza poli¬ 
tica. Mi pare che chiun¬ 
que sia convìnto del ruolo 
essenziale che spetta alla 
sinistra in Europa non pos- 
sa non accogliere con inte¬ 
resse e con soddisfazione 
questa enunciazione di prin- 
cipi e di indirizzi che ve¬ 
de convergere le due mag¬ 
giori componenti storiche 
del movimento operaio 
francese (ma non soltanto 
francese). 

La preoccupazione fonda, 
mentale che ha ispirato 1’ 
accordo è, secondo una fe¬ 
lice formula adottata dai 
comunisti francesi in que¬ 
ste ultime settimane: « il 
cambiamento deve riusci¬ 
re ». E’ una preoccupazione 
che tiene conto della lezio¬ 
ne storica: la Francia ha 
già visto nel suo passato 
altre celebri esperienze di 
governo in cui le sinistre 
erano accomunate, esperien¬ 
ze che hanno lasciato trac¬ 
ce durevoli nella vita e nel¬ 
la coscienza della nazione, 
ma che si sono rapidamen¬ 
te esaurite nei loro più ge¬ 
nerali propositi di innova¬ 
zione sociale. Questa volta 
si manifesta con chiarezza 
la volontà di evitare il ri¬ 
petersi dello stesso feno- ■ 
meno II nuovo governo del. 
le sinistre si presenta con 
un fermo proposito di cam- 


E’ bene che 
la sinistra 
legga quel 
programma 


biamento, molto promoetlen- 
te ma tutt’altro che facile. 
E’ quindi estremamentte po. 
sitivo che la sinistr.a ne 
affronti la realizzazicme u- 
nita e solidale in tuLte le 
sue componenti. 

Che Miitterrand sabbia 
scelto consapevolmente que¬ 
sta strada, nonostanRe la 
pioggia di interessate soille. 
citazioni, interne ed este¬ 
re, a governare da solo, for¬ 
te della maggioranza parla¬ 
mentare ottenuta, é una 
prova di coerenza e «di lu¬ 
cidità politica da parte sua. 
E’ la stessa prova che egli 
aveva già dato nel suo par¬ 
tito, quando era riuscito a 
mantenerlo unito, sebbene 
seri contrasti vi sì fossero 
manifestati di fronte alle 
rinnovate tentazioni di ab¬ 
bandonare l’unità a sinistra. 
Oggi egli dà, già in veste 
di statista, l’esempio di un’ 
eguale lungimiranza nei 
confronti deirinsiem< delle 
forze politiche che Iw han¬ 
no Dortato al potere e di 
cui i comunisti sono, come 
tutti sanno, parte deCermi- 


nante. Certo, non possia- 
mo essere noi a nasconde¬ 
re, visto che non Gabbia¬ 
mo mai fatto, che sarebbe 
stato meglio sjì a questo 
accordo si fosse arrivati as¬ 
sai prima (probabilmente 
si sarebbe giunti per que¬ 
sta via anche a un diverso 
rapporto di forze neU’inter- 
no della sinistra). Ma non 
è questo il momento delle 
recriminazioni: gli stessi 
protagonisti doll’accordo 
francese hanno deciso con 
saggezza di metterle da 
parte. 

Volontà di cambiamento 
e realismo sono le due ca¬ 
ratteristiche del documento 
di accordo firmato dai due 
partiti. E’ possibile costa¬ 
tarlo. in particolare, i^r 
quanto riguarda la politica 
interna. Ma è altrettanto 
vero per .la politica este¬ 
ra. Crediamo di poterlo di¬ 
re con tanta maggiore con¬ 
vinzione in quanto vi tro¬ 
viamo su tutte le questio¬ 
ni fondamentali — i bloc¬ 
chi e gli squilibri interna¬ 
zionali, i missili, l’Europa, 


l'Afghanistan, la Polonia, il 
Medio oriente, il Salvador 
e il Nicaragua — le stesse 
tesi che noi comunisti ita¬ 
liani abbiamo sostenuto in 
tanti documénti ufficiali del 
nostro partito e in tanti 
scritti del nostro giornale: 
lo abbiamo fatto in contra¬ 
sto con la destra dèi no¬ 
stro paese (qualche volta, 
purtroppo, non soltanto la 
destra) e anche in polemi¬ 
ca, pacata ma ferma, con 
altri partiti comunisi-, com^ 
preso quello francese (ci 
sia consentito ricordare co. 
me, proprio per la questio¬ 
ne dei missili, al fine di di¬ 
fendere posizioni analoghe 
a quelle del documento di 
Parigi, noi ritenemmo, in¬ 
sieme ad altri, di non do¬ 
ver andare, esattamente 
un anno fa. a un convegno 
intemazionale convocato 
pure a Parigi). 

Il testo dell’accordo tra 
comunisti e socialisti con¬ 
ferma e precisa con grande 
vigore la politica intema¬ 
zionale che i maggiori e- 
sponcnti della diplomazia di 
Mitterrand avevano già de¬ 
lineato nelle scorse setti¬ 
mane. La scrupolosa fedel¬ 
tà alle alleanze, nella ri¬ 
confermata volontà di non 
soL'L'crtire gli equilibri mon. 
diali, ne è un caposaldo. Ma 
l’altro, non meno importan¬ 
te, caposaldo è che un pae¬ 
se — e questo vale, secon¬ 
do noi, per la Francia co¬ 
me per l’Italia — dea’e a- 
vere una nolitica estera so- 
\Tana, definita in tutta in¬ 
dipendenza. sulla base dei 
propri principi e degli in¬ 
teressi propri che è suo do. 

Giuseppe Boffa 

(Segue in ultima) 


Parigi respinge seccamente 
le ingerenze di Washington 

Rispondendo alla nota americana, il ministro degli esteri francese Tha defini¬ 
ta «ad uso del loro Middle West» - Cordiale incontro fra Mitterrand e Trudeau 



Dai ncDStro corrispondente 

P.MUGI — Gaffe, provocazione, timore che la Francia possa creare un precedente, avvertimento ad altre capitali, dicia¬ 
molo pure soprattutto a Roma? C'è certamente un po' di tutto questo, secondo gli ambienti ufficiali francesi nella 
dichiarazione con cui il Dipartimento di Stato americano si è rivolto a Parigi per avvertire che le relazioni tra i due 
paesi « saranno intaccate » e < non potranno più essere le stesse » data la presenza dei comunisti al governo. Bisogna 
comunque subito dire che in questo caso Washing!ion sem bra avere fatto male i suoi calcoli, se ha pensato di im¬ 
pressionare una classe di¬ 
rigente e un paese che più 

di ogni altro forse in Europa ' 

possiedono un altissimo sen- 

vranità nazionsìe. Ieri all'E- Testimoniainza del gen. Picchiotti allo Sindona 

liseo ci si è ajfrettati a far .. — . _ 

sapere che la dichiarxxzione 

americana è stata accolta con II# i# x ■ I 

che le 24 ore trascorse a Pa- ^ Gelli cii convocò: fate qualcosa 

rigi dal vicepresidente ameri- '* ■ 

cono Bush non hanno permes- Uh # ■# OU U 

altrimenti il PCI va al governo» 

ruolo dei comunisti in una de- ^ ^ 

TOo^ozia occidentale qual è ROM.A — Lieto (^lli e gli uomini della P2. Picchiotti. u<Hno della P2 e braccio destro 
. . inaeme ad un grup^ di militari e di alti di Licio Gelt — il «gran maestro9 convocò 

rarigt non si faceva cer^ ufficiali dei carabinieri, nel 1977 tramarono i suoi uomini jèù Importanti nella villa di 
alcuna dlusio^. ma quei che (fino a ipotizzare un -vero e proprio golpe?) .Arezzo. E* una specie di improvvisa nurco- 
mportava^l Eliseo era far p^j. , arginare il cominnisnK>9 e impedire che ne. Nella città toscana, con tanto di auto Wu 
no%me a Wc^ngton che pur j| pcj partecipasse ad un futuro governo, e autisti, arrivano l’alto magistrato Carmelo 
restando «fOT^ c sicun al- clamansa notizia, filtrata ieri alla Com- Spagnuolo. lo stesso Picchiotti, il generale 

missione Sindona. trav» riscontro nel ver- dti carabinieri Palumbo. il comandante del- 
tranem e queitó de^ baj^ ijj interrogaUsio condotto dai giudici la divisione CC Pastrengo dì Milano, e al- 

milanesi che indagano* sulla P2, cuni ufficiali superiori della Marina, della 

lì ^ notizia è drcondata dal massimo n- .Aviazione e dell’Esercito. .A tutti Gellà disse 

serbo e i particolari sono scarni, ma suffi- che Insognava fare qualcosa, che era il roo- 
***“ delineare ni pericolo corso dalle mento di agire perchè i comunisti stavano 
do che è a Parigi e non a istituzioni dwiwatidne ùi quegli anni cni- per andare al potere. A chi chiese «interve- 
FnneO Flbigni clalì: nei lugUo dei 1*976 nasceva, infatti. U nire in che modo?», il «gran maestro» ri- 
re^... «governo delle àsteiesìonì». nel marzo del spose: «Ordinando m tutti i vostri sottoposti 

(Segue in ultima paglnai jm Moro veniT.* raoito e ucciso e in di oreDerarsì ». A euesto nunto Carmdo 


NELLA POTO: prima rhml» 
ne di poverno; Mitterrand!, 
al centro, ha alla tua «teetra 
Defferra • alta ava alnlaira 
J^ltarman 


RO>f.A — Licio (Selli e gli uomini della P2. 
insieme ad un gnip^ d: militari e di alti 
ufficiali dei carabinieri, nel 1977 tramarono 
(fino a ipotizzare un 'vero e proprio golpe?) 
per < arginare il comuniSmo » e impelle che 
il PCI partecipasse ad un futuro governo. 
La clamaosa notizia, filtrata ieri aii^ Com¬ 
missione Sindona. troova riscontro nel ver¬ 
bale di un interrogaUeio condotto dai giudici 
milanesi che indaganti sulla P2. 

La notizia è drcondata dal massimo ri¬ 
serbo e i particolari sono scarni, ma suffi¬ 
cienti per delineare iù pericolo corso dalle 
istituzioni deroocratidne Co quegli armi cru¬ 
ciali: nel luglio del 1*976 nasceva, infatti. U 
«governo ddle àstemioni», nel marzo del 
Aldo Moro veniT.a rapito e ucciso e in 
quei terribili giorni nasceva il governo eoo 
ù partecipazione cocnunista alla maggioran- 
t». Ebbene, proprio lin quegU stessi giorni 
— lo avrebbe racconUto ai magistrati di 
Milano i'ex generale dei caraUnlèri Franco 


Picchiotti. u<Hno della P2 e braccio destro 
di Licio Gelt — il « gran maestro » convocò 
i suoi uomini (ùù Imporumti nella villa di 
.Arezzo. E’ una specie di improvvisa nurco- 
ne. Nella città toscana, con tanto di auto blu 
e autisti, arrivano l'alto magi^ato Calmelo 
Spagnuolo. lo stesso PIcchioUi. il generale 
dei carabinieri Palumbo. il comandante del¬ 
la divisione CC Pastrengo dì Milano, e al¬ 
cuni ufficiali superiori della Marina, della 
.Aviazione e dell’Esercito. .A tutti Celli disse 
che Insognava fare qualcosa, che era il mo¬ 
mento di agire perchè i comunisti stavano 
p» andare al potere. A chi chiese «interve¬ 
nire in che modo? ». il « gran maestro » ri¬ 
spose: « Ordinando a tutti i vostri sottoposti 
di prepararsi». A questo punto Carmdo 
Spagnuolo avrebbe addirittura fatto bale¬ 
nare la propria candidatura oone futuro 
presidente del consigli. 

' ALTRE MÒTiZÌF~A PAG. 1 


Spadoliai fra gli scogli 
della guerra per i posti 

Visentin! non entrerà: ha rifiutato il Tesoro - Craxi sottolinea i limiti del governo 
La sinistra del PSI per una linea alternativa - Misasi: «La DC è senza politica» 


Nafta ai giornalisti 

Lo Direzione 
del PCI sul 
voto e le 
prospettive 
politiche 

ROMA — La Direzione del 
PCI si è riunita ieri, per Gin- 
lera giornata, per un attento 
esame dei risultati elettorali 
ed una valutazione delle pro¬ 
spettive politiche anche in rap¬ 
porto alla formazione del nuo¬ 
vo governo. Ad una introdu¬ 
zione di Enrico Berlinguer, 
chq ha fatto il punto sulla 
crisi di governo, è seguita 
una ampia analisi di Alessan¬ 
dro Natta sol voto di dome¬ 
nica scona e sulle sue impli- 
CAzioni. Un documento verrà 
reso noto oggi. Ma intanto 
già ieri potpetiggio, a lavori 
ancora in cono. Io stesso com¬ 
pagno Natta ha fornito ai gior¬ 
nalisti, anche rispondendo al¬ 
le loro domande, un’ampia 
infomazione sulla riunione. 

I RISULTATI ELETTORA- 
LI —. 11 dibattito in Direzio¬ 
ne ha consentito di verifica- 
re, ha rilevato Natta, che c'è 
una valutazione abbastanza 
concorde suU’esito della tor¬ 
nata elettorale ed in partico¬ 
lare su due elementi: i chia¬ 
ri segnali di conferma del de¬ 
clino della DC (« non solo 
della politica del preambolo, 
ma del suo sistema di pote¬ 
re ») soprattutto nei grandi 
centri, a cominciare da Roma 
e Canova; e rindubbio spo¬ 
stamento a sinistra che, se 
ha avuto ^ la più rilevante 
espressione nella generale a- 
vantata del PSI, si fonda an¬ 
che sulla conferma della for¬ 
za del PCI. a La possibilità 
di un cambiamento in senso 
alternativo alla DC ha trova¬ 
to nel voto di domenica non 
solo conferma ma condizioni 
nuove 9. 

I DATI NEG.4TIVI — Nat- 
ta ha confermato che un’at¬ 
tenzione particolare è stata 
dedicata (e Io sarà anche nel 
prossimo CC) ai dati negativi 
per il nostro 'partilo: Pinsod- 
disfacente risultalo siciliano, 
quello più preoccupante della 
Puglia e di alni comuni del 
Mezzogiorno (ad esempio del¬ 
la Campania) « che rivelano j 
una accentuazione della for- | 
hicc tra Centro-Nord e Sud } 
del Paese ». « Non si tratta 
— ha aggiunto Natta — di 
far cadere teste o di mancan¬ 
za di capacità individuali, an- j 
che se in talune situazioni j 
c’è il problema della adegua- | 

g. f. p, ! 

(Segue in ultima pagina) I 


¥ JOCCASIONE di par- 
^ lare di una persona 
■ (noi diremmo di un ami- 
i co. per quanto et riguar- 
'da} che conosciamo e sti- 
^ miamo da molti, anzi da 
moltissimi anni (si risale 
agli indimenticati tempi 
< delle Liberazione, fujura -. 
(eri), ce la offre la ano- ' 
retale signora Maria Elet¬ 
ta Martini, democristiana, 
v.ce presidente della Ca¬ 
mera. che ha detto ieri 
(cedi • la Repubblica ») al 
collega Paolo Guzzanti di 
avere scritto a suo tempo 
una lettera (anzi « una 
letteraccia »} alVon. pte- 
colt in cui tra Valtro gii 
diceva: sbrigati a buttar 
fuori quelli della P2 oppu- 
• re faremo una figura bar¬ 
bino. Questa impaziente 
soOeeitazione ci ha, per 
Vappunto, fatto venire in 
mente il senatore demo- 
^ eristiuno di ferro Guido 
GoneUa, che i U presi¬ 
dente di «na commissio- 
ne nominafa circa «n me¬ 
se td. me forse due, de 
Fieeoli per «(obUirt ee sie 


ROM.A — Finale tormentato per la for¬ 
mazione del governo. Gli ultimi sco¬ 
gli per Spadolini stanno tutti nello 
sforzo di mettere insieme la lista dei 
ministri mentre si accentuano le pres¬ 
sioni dei partiti e delle correnti. Di 
ora in ora la danza dei nomi è diven¬ 
tata più vorticosa, fino al punto che 
lo stesso presidente del Consiglio in¬ 
caricato ha dovuto mettere le mani 
avanti e precisare che tutte le voci 
in circolazione sono « premature ». 

Su di un solo punto vi è stata una 
.smentita netta: Spadolini non ha of¬ 
ferto viCi'‘presÌdenze del Consiglio né 
alla DC. né al PSI (i nomi dei candi¬ 
dati erano quelli di Marcora e For¬ 
mica). La ripartizione delle poltrohe 
ministeriali potrebbe essere fatta dan¬ 
do quattordici posti ai democristiani, 
sette ai socialisti, due ai socialdemo¬ 
cratici ed uno ciascuno ai repubbli¬ 
cani e ai liberali. Ieri sera, era questa 
l’ipotesi più accreditata. La Democra¬ 
zia cristiana però non si accontenta, e 
I suoi gruppi parlamentari hanno chie¬ 
sto infatti una ripartizione dei posti 
disponibili proporzionale ai risultati 
elettorali. Quindici-sedici ministri de¬ 
mocristiani? Sarebbe uno scandalo. Nel¬ 
lo stesso tempo, i socialdemocratici 
chiedono di conservare tutti e tre i 
posti che hanno avuto nel governo 
Forlani, e rendono cosi più difficile 
comporre la lista, - ' 


Per questa ragione Spadolini ha deci¬ 
so di precisare — con una nota attri¬ 
buita agli < ambienti repubblicani » — 
che tutto quanto viene detto sulla spar¬ 
tizione dei ministeri è prematuro. « Il 
tema — egli aggiunge — sarò affron¬ 
tato solo domani (cioè oggi) nella riu¬ 
nione collegiale convocata a palazzo 
Madama e sempre nel pieno rispetto 
dell'articolo 92 della Costituzione per 
guanto ' riguarda la scelta dei singoli 
ministri da parte del presidente inca¬ 
ricato nell’ambito degli equilibri globa¬ 
li della maggioranza ». In sostanza. 
Spadolini ha sentito la necessità di ri¬ 
petere ora. sulla dirittura conclusiva 
della crisi, quanto già aveva detto al 
momento dell’accettazione dell’incarico: 
la riaffermazione del criterio costitu¬ 
zionale del quale in passato è stato 
fatto tante volte strame. Evidentemen¬ 
te. persino lui si rende conto che i 
mercanteggiamenti di questi giorni han¬ 
no avuto come conseguenza quella di 
mettere molta acqua nel vino dei suoi 
propositi iniziali circa la scelta dei 
ministri. 

La lista dei ministri, in pgm caso, sarà 
giudicata per quello essa esprimerà. 
E’ certo che non entrerà Visentìnì. Ieri 
sera, in un lungo inóontro con Spado¬ 
lini. egli ha rifiutato l’offerta del mini¬ 
stero del Tesoro, faoendo'cadere cosi 
nel nulla le voci insistenti che per tirtta 
la giornata lo davano sicuro suocessore 


di Andreatta. Il posto ora sarà offerto 
all’ex governatore della Banca tì’Itaiia, 
Baffi? E’ evidente comunque che il ri¬ 
fiuto di Visentini rimette in gioco un 
po* tutti i vecchi titolari di ministeri eco¬ 
nomici: Andreatta. Pandolfi. Reviglio, 
La Malfa. 

Per la DC nomi nuovi non ne circo¬ 
lano molti. Tra quelli di alcuni rincal¬ 
zi dei gruppi parlamentari (il capo¬ 
gruppo Bianco, Borruso. Tesini), è sta¬ 
to fatto anche il nome del prof. Bom¬ 
piani, dell’Università cattolica, per la 
Sanità: sì tratta di un uomo di punta 
della crociata contro la legge sull’abor¬ 
to, Per i grossi dicasteri alcune modi¬ 
fiche sono inevitabili: se la DC cederà 
il Tesoro. Andreatta dovrebbe lasciare 
il governo; Rognoni agli Interni è di¬ 
feso dalla sinistra democristiana con¬ 
tro gli attacchi socialisti, ma qualcuno 
fa il nome di Marcora; Emilio Colom¬ 
bo dovrebbe restare agli Esteri (mini¬ 
stero che però la DC potrebbe anche 
cedere in cambio della riconquista del¬ 
la Difesa). Nel rimescolamento delle 
carte dei dicasteri economici, i demo- 
cristiani potrebbero puntare sulle Fi¬ 
nanze (con Pandolfi?) anche con lo 
scopo di scalzare Reviglio, ritenuto re¬ 
sponsabile del malumore fiscale di cer> 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



A colloquio con Sergio Goravini 

Il siadacato aoa 
si farò striagere 
ael ricatto 
della scala oiobile 

Le questioni essenziali: lotta all’in¬ 
flazione, difesa del salario reale 
e deUa occupazione, produttività 


Sequestro Cirillo: le Br 
lanciano un nuoYO 
ricatto ojlq stampa 

Nel disperato tentativo eli tinursi fuori daH’isolamento in 
cui si sono cacciati, gli assassini delle Brigate Rosse 
hanno messo in moto ieri un nuovo tentativo di ricatto 
dalla prigione in cui da due mesi tengono segregato Ciro 
Cirillo, assessore regionale de della Campania. In cinque 
lettere indirizzate a PiccolL Craxi, al presidente della 
FNSI Agostini, al sottosegretario alla Giustizia Garganl 
e al senatore Giancarlo De Carolis, de. ora componente 
del Consiglio superiore della magistratura, i brigatisti 
fanno scrivere a Cirillo che la sua salvezza dipende dalla 
pubblicazione di una serie di documenti. Sinora solo il 
Quotidiano dei lavoretori. Vita Sera e Radio Radicale si 
sono piegati al ricatta II presidente della FNSI Agostini 
ha dichiarato che i «giornali ncn devono trasformarsi 
in cassa di risonanza del terrorismo ma rispondere alla 
esigenza di un’informazione essenziale, rigorosa, politi, 
camente e umanamente respcnsabìlei. . A PAGINA S 


debbono ancoro riflettere: ma su che? 


compatibile la iscrizione 
alla DC con la apparte¬ 
nenza alla massoneria in 
genere e oUa P2 in parti¬ 
colare. ■ ' • 

Ora bisogna sapere chi 
è Guido GoneUa. Demo- 
cristiano al punto da es¬ 
sere addirittura veneto (è 
nato -a Veronal, uomo di 
molti studi,'' di profonde 
convinzioni religiose, cle¬ 
ricale per educazione, iro¬ 
nico per temperamento, 
amante, insieme, di una 
incorruttibile serietà e di 
un prontissimo scherno, 
c’era da essere sicuri che 
quando il segretario on.le 
Piccoli gli affidò Vinca- 
rico di studiare, presie¬ 
dendo nientemeno «na 
commissione, la ammiui- 
biìità di essere ad un tem¬ 
po cattolici e massoni 
(non parliamo poi delta 
P2), Guido GoneUa avreb¬ 
be dapprima riso e poi, 
per cortetkTt si sarebbe 
acconciato a chiedere tre 
o quattro minuti di tem¬ 
po (va là, venti minuti) 
per rispondere poi peren¬ 


toriamente che te due 
fedi — se cosi, per bre¬ 
vità, vogliamo chiamarle 
— erano orrendamente 
inampatibOi. Ve lo figu¬ 
rate un cattolico con nel¬ 
la mano destra il rosario, 
ma vestito eoi grembiuli- 
no da franco muratore e 
con le tasche piene fs-: è 
nell’elenco della P2f di 
mazzi di chiavi per scas¬ 
so e di alcuni fasctooU 
dei servizi segreti? 

Ma i passato pii di un 
mese (forse due) e il se¬ 
natore Gontìla non ha 
ancora risposto. Ogni tan¬ 
to si viene a sapere che 
lui e la commissione han¬ 
no bisogno ancora di 
qualche giorno «per ri¬ 
flettere». Ma su che cosa 
debbono riflettere? .ascon¬ 
do noi non ci sono p(« 
ditòbi: anche GoneUa i 
massone e sta nascon¬ 
dendo il grembiuttno. In¬ 
tanto si forma a nuovo 
ministero, a ai vecchi de¬ 
mocristiani qualche gior¬ 
no di rinvio piace tempre. 


ROMA - E’ solo U rinvio 
dello scontro o una vera e 
propria schiarita? La deci¬ 
sione della Confindustria di 
rimandare al 30 giugno il 
pronunciamento sulla di¬ 
sdetta dell’accordo del '73 
sulla scala mobile solleva 
questo e altri interrogativi 
ancxH'a. Li abbiamo propo¬ 
sti a Sergio Garavini. al 
termine della segreterìa 
della CGIL dedicata ap¬ 
punto — a una prima valu¬ 
tazione delle scelte dell’or- 
ganizzarione degli imprra- 
ditori privati. 

— Qual è il ^udizio del¬ 
la CGIL sulle conclusioni 
del direttivo confindustria¬ 
le? E’ un'inversione di rot¬ 
ta oppure è solo un tenta¬ 
tivo di guadagnare tempo 
per assotbixe i contrasti io- 
teroi. se non — peggio — 
una nuova manovra? 

€ Saranno i fatti, i com¬ 
portamenti dei prossimi 
giorni a dirci quale di que¬ 
ste ipotesi corrisponde alla 
realìà. Non si può certo 
escludere che possa essere 
una pura manovra ^Hato- 
ria, tesa a ottenere per al¬ 
tre vie la revisione dei mec¬ 
canismi detta contingenza. 
E* indubbio, però, che il 
rinvio segna la debolezza, 
se non ta sconfitta, dell’ala 
più oltranzista detta Con- 

- /industria che punta, a par¬ 
tire dalla manomissione 
detta scala mobile, o uno 
scontro sociale più genera¬ 
le, a una rivincita». 

x- n documento approva¬ 
to al termine ddla contra¬ 
stata riunione della Confin- 
dustrìa chiede un negozia¬ 
to triangerfare su tutte le 
componenti del costo del 
lavoro, n sindacato è di¬ 
sponibile? 

^ «n sindacato i disponi¬ 
bile a rapporti gontrattua- 
li. e non da oggi Non sia¬ 
mo sfati certo noi a inter¬ 


rompere le relazioni neg^ 
z'ali con gli imprenditori. 
Questo blocco, che dura or¬ 
mai da alcuni anni, è un 
fatto negativo. Sono certa¬ 
mente necessari incontri e 
trattative, ma è utile evi- 
lare confusioni». 

— Conie? 

schiarendo bene la ma¬ 
teria su citi discutere, ciò 
che deve e ciò che non de¬ 
ve esserci sul tavolo dei 
negoziato». 

— E cosa dovr^be resta¬ 
re fuori? 

« La scala (nobile, innan¬ 
zitutto. Ed anche ogni ipo¬ 
tesi, comunque maschera¬ 
ta. di regolamentare i con¬ 
tratti di lavoro». 

— La CGIL non aveva 
parlato di coerenza contrat¬ 
tuale? 

«Lo abbiamo detto e lo 
confermiamo. 1 contratti 
debbono essere coerenti con 
Vimpegno del sindacato sia 
sul fronte deHa lotta tìVm- 
/loziona sìa su quàlo ddr 
l’occupazione. Bd è una 
coerenza che deve essere’ 
definita dai movimento sin¬ 
dacale e dai lavoratori in • 
piena antonomia, senza in- 
terferenza alcuna». 

» Su cosa volete disco- 
tere. allora? 

«Sui temi che la sìtao- 
zione economica pone og¬ 
gettivamente aOe parti c 
che rientrano nell’ambito 
dette ràazioiU contrattua¬ 
li: i trattamenti di fine la- 
coro. la mobilitd e la ge¬ 
stione dd mercato dd la- 
coro. Vapptìcazione ddTac- 
cordo dd 77 r^ativo oOa 
produttività, per citare i 
maggiori capUalL Sm que¬ 
ste questioni i rapporti pos¬ 
sono e debbono essere im¬ 
postati proficuamente. P 
essenziale anche U confron- 

Pisqual# 'CascaBa 

(Segue in ultima) 


CiNisaltati da Spadolini 
Lama, (damiti e Benvennto 
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VITA ITALIANA 


Dichiarate nulle le testimonianze sul famoso « tabulato dei 500 » 


Siluro dei giudici romani alla «Sindona» 

La commissione parlamentare aveva trasmesso ai magistrati le deposizioni di Ventriglia, Barone, Carli e Fignon, 
perché fosse aperta una nuova indagine - Di fatto contestata la legittimità degli atti dell’organismo parlamentare 


ROMA — Siluro della magi¬ 
stratura romana contro il dif¬ 
ficile e delicato lavoro del¬ 
la Commissione parlamentare 
d’inchiesta sul crack Sindona. 
11 giudice istruttore Guido Ca¬ 
tenacci. già noto per alcune 
discusse inchieste, ha inviato 
al presidente delia Sindona on. 
De Martino, quattro cartelli¬ 
ne dattiloscritte con le quali 
definisce € atti testimoniali 
nulli i, le deposizioni rese da-' 
vanti alla stessa commissione 
da Guido Carli. Mario Baro¬ 
ne. Ferdinando Ventriglia e 
Giovambattista Fignon sul fa¬ 
moso « tabulato t dei 500. In 
.sostanza, re.x governatore del¬ 
la Banca d’Italia e i dirigenti 
del Banco di Roma non sono 
penalmente perseguibili e le 
loro testimonianze devono es¬ 
sere considerate delle « sem¬ 
plici audizioni ». Queste Io con¬ 
clusioni del magistrato. 

Era .stata 'a stessa Commis¬ 
sione .Sindona. nel cor.so degli 
interrogatori ai quali aveva 
sottoposto Carli, Barone. Ven- 


E ora Selva 
c Colombo 


si rivolgono 
al Pretore 


ROMA — Con un ricorso 
presentato al pretore del 
lavoro il direttore del 
« TG l » Franco Colombo 
e il d.rettore del «GR2)> 
Gustavo Solva hanno chie¬ 
sto di essere reintegrati 
nella direzione delle due 
testate con provvedimento 
d'urgenza da adottarsi da 
parte del pretore, .secondo 
le di.spos.zioni prevsste dal- 
Tarticolo 700 del codice di 
procedura civile. L*a pri¬ 
ma udienza si terrà il 3 
luglio pro.ssimo dinanzi al 
pretore dirigente dottor 
Gabriele Battimeili al 
quale 1 due g.omalisti 
chiedono anche di fis.sare 
la data in cui avrà inizio 
il giudizio di mento. 

Nel ricorso. pre.senlato 
con Ta-ssistenza degli av¬ 
vocati Giorg.o Grcgori e 
Pietro Mo.scato 1 due diret¬ 
tori sostengono che « quel¬ 
lo adottalo dal constglto 
dt amtntnistrazione della ' 
Rai è un provvedimento 
anomalo e atipico in 
quanto adottato sema al¬ 
cun riferimento a norme 
di legge o regolamenti ». 

Le dimissioni 
fantasma del 
sottosegretario 
Bandiera 

ROMA — Ma in.somma 
l'onorevole Pa.squalc Ban¬ 
diera (PRI) mas.M)nc con¬ 
fesso. aderente alla log¬ 
gia P2. sottosegretario al¬ 
la difesa dell'ex governo 
Porlani si è diinc.s.so o no 
dai suoi incarichi? L.i do- 
m.inda potrcblx: sembrare 
retorica a chi avc.s.sc Ietto 
SUI giornali la lettera con 
1.1 quale il Bandiera chie¬ 
deva n Forlani di c.sscre 
sollevato dal suo incarico, 
anche i>cr l'amministra- 
zione ordinaria. M.a torna 
pertinente. 1.» domand.n. 
perche nei giorni scorsi 
Bandiera si è presentato 
nell’aula del Son.ato dove 
si discutcv.a una legge m 
materm di difc.sa. 

Chiamato in causa da 
un’interiwllanza del rnd.- 
calc M.arco Boato che si 
chiede tra l'altro «se l’af¬ 
fare P2 stia casi p.a,s.s.»n- 
do rapidamente dallo 
scandalo alla far.sa » il 
presidente del Senato Fan- 
fani ha fatto. ufficio.<a- 
mentc. sapere, che a lui 
non è mai giunta comu¬ 
nicazione delle dimissioni 
di Bandiera, al qu.ile. 
quindi, non si poteva vie¬ 
tare l’ingresso nell’aula 
del Senato. Ragionamento 
ineccepibile, lo stesso non 
si può dire della coerenza 
dell’on. Bandiera. 

Commissione 
d’inchiesta IRI 
per i manager 
nella P2 

ROMA — Il consiglio di 
amministrazione e il comi¬ 
tato di presidenza del- 
riRt hanno deciso di no¬ 
minare una acomnussio- 
ne ausiliar.a di accerta¬ 
mento » che a^Tà il com¬ 
pito di m individuare tutti 
1 possibili clementi chiar.- 
ficatori sulla posizione dei 
managers del gruppo i cui 
nomi figurano negli e’.en- 
chi della loggia P2a. So¬ 
no. tra gh altri. Michele 
Pnnclpe. Alberto Capan¬ 
na. Giovanni Guidi. Ales¬ 
sandrini. Lucien Sicoun. 

La commissione sarà 
presieduta da Ettore Co¬ 
sta (già presidente della 
Cone dei conti) e sarà 
composta dal vice presi¬ 
dente deiriRI. Pieno Ar- 
manl; dal membro del co¬ 
mitato di presidenza del¬ 
l'istituto. Natalino Irti; 
dal profesaor Enao Capac- 
doli, ordinarlo di diritto 
amministrativo all’univer¬ 
sità di Firenze; e dal con¬ 
sigliere di auto. Pasquale 
De Use. 

La oonunIsBlone non 

avrà poteri dedsional ; 


triglia e Fignon. ad afferma- l 
re che le dichiarazioni dei per¬ 
sonaggi presentavano incredi¬ 
bili lacunosità e contraddizio¬ 
ni. Per questo la presidenza 
(Iella Sindona aveva trasmes- ^ 
so i verbali degli interrogatori ' 
a! tribunale cliiedendo che si 
procedesse o per falsa testi¬ 
monianza o per reticenza. 

Ieri, appunto, è arrivata la 
Incredibile e grave risiwsta 
(lolla magistratura romana con 
1-a quale, in sostanza, dal pun¬ 
to di vista giuridico e giudi¬ 
ziario, si vanifica e si rende 
nullo il tentativo dei commis- 
.sari della Sindona di arrivare, 
in qualche modo, alla verità ■ 
.sul famoso tabulato dei cin¬ 
quecento « uomini d’oro » che. 
con l'aiuto di Sindona. espor¬ 
tarono capitali. Che cosa dice, 
in sostanza, il giudice istrut¬ 
tore Guido Catenacci adden¬ 
trandosi in problemi di dottri¬ 
na e tralasciando compleia- 
n.enlo il problema dell'acfcr 
tomento della verità su tutto 
lo scandalo? Il doti. Catenac 
ci afferma, in sostanza, clr; 
gli Intel rogati .sono già .<l.V.i 
l-rosciolli con formula pieia 
|x;r le ste.sse ipotesi di reato 
per CUI tu SiiiJii.-ia aveva cine 
;io di indagale. Per altri .'er¬ 
si — afferma ancora il giud.- 
ce istruttore — essendo gli n.- 
terrogati ancora inqui.siii in 
altre istruttorie, essi non po¬ 
tevano nemmen i e-»sere inter¬ 
rogati dai pariamenlari d-jlb 
Commissione d'incbicsta. in 
.sintesi — aggiungo ancora il 
magistrato — non cpassono cs- 
‘-ere credibili lesti coinvolti 
in accuse comuni o connesse 
a quella rivolta ad alt.'-i im¬ 
putati ». 

La decisione di non pro¬ 
muovere razione penale nei 
confronti di chi sembrava 
aver deposto senza dire tut¬ 
ta la verità, ha suscitato pro¬ 
fonda impressione e vivaci 
reazioni. .Appare infatti evi¬ 
dente che alla Commissione 
è staLa tolta, con la decisio¬ 
ne del giudice istruttore ro¬ 
mano. un punto di forza per 
far luce completa sullo scan¬ 
dalo Sindona. E questo è av¬ 
venuto proprio nel momento 
in cui Camera e Senato, su 
richiesta degli stessi com¬ 
missari inquirenti, hanno con¬ 
cesso altri nove mesi di tem¬ 
po perché si cerchi di anda¬ 
re fino in fondo c si mettano 
in luce le scandalose compli¬ 
cità che Sindona ha avuto tra 
molti uomini importanti della 
DC c del' inondo politico e 
finanziario italiano. In quc.sto 
clima, con tensione c amarez¬ 
za. i parlamentari-commissari 
si sono di nuovo riuniti, ieri. 
|)er prendere in esame la pri¬ 
ma relazione « tecnica » die 
la coinmi.ssionc rimetterà tra 
qualche giorno alla Camera 
e al Senato. Come è noto, 
a cinque membri della sles- 
.sa coinini-ssinne era stato af- 
fid.ito riiicarico di redigere, 
come ba.se di discussione, 
que-st.! relazione . « tecnica * 
che. Taltro giorno, era stata 
'ilarmente pre.sentala al 
presidente De Martino e ai 
membri della Smdon.i. Su 
quella bozza, ieri, è inizia¬ 
ta I.i discussione |kt redigc- 
t re il (liK'uinento definitivo da 
inviare, aiipunto. al P.irla- 
inoiito. 

Il diviimcnto discusso ieri, 
a quanto si è saputo, è div i 
so noi se.guetiti capitoli: In- 
triKlu/ione gonoralo; Controlli 
della Banr.i d'Ital.a: .-Xiinieh- 
ti di capitale delia Fiii.imbro; 
Intervento del Banco di Ro¬ 
ma per aiutare Sindon.i; Fu- 
.MoiH' delki BaiK'a Privala 
e della-Banca l'niono. IX*}xi- 
siti fiduciari Finanziamenti 
ai partiti o a nomini poht.ci: 
Temi da approfondire. 1 rap- 
pres-enlanli dei vari partiti 
hanno accettato, sempre e 
soltanto ctK'ao b.vsc di diNCUs 
s.onc. il documento, ma ban- 
tw proposto p<u una sene di 
modifahc anclw .««ìstanziali. 
La DC. prima di lutto, vor¬ 
rebbe ovviamente alle.g.gerire 
tutta luin sene di parti che 
la vedono sotto accusa per 
i continui rapporti con Sin- 
dona e con le suo banche, per 
i giuochi azionan in borsa e 
per i traffici finanziari all’ 
osterò. 1 de. inoltre (incredi¬ 
bile da che pulpito venga la 
predica) hanno sollevato una 
serie di « questioni morali » 
sulla pubblicità data dai gior¬ 
nali a certi atti e a certe in¬ 
chieste dei magistrati, p-.ir 
dichiarandosi d'accordo che la 
Commissione Sindona debba 
rendere conto dei propri la¬ 
vori anche all'vip.nione pub¬ 
blica. Nei corridoi di Palaz¬ 
zo San Macuto hanno persino 
rimproverato i giornalisti di 
non aver preso in considera¬ 
zione certe lettere anomme 
di accusa ad altri partiti 
giunte alla stessa cbmmiss.o- 
ne Sindona. Insomma. pur di 
salvare in qualche modo la 
faccia, i democristiani sareb¬ 
bero disposti persino a stru¬ 
mentalizzare gli anonimi. Sul¬ 
la relazione, fino a ieri sera, 
erano già intervenuti i com¬ 
pagni Onorato. D'.AIema. Sar¬ 
ti. l'indipendente di sinistra 
Minervini, il radicale Teodo¬ 
ri. e due rappresentanti della 
DC. 

W. S. 


«l'inchiesta su 
Zilletti resterà 
a Brescia, io dice 
proprio la legge» 

Roma ha chiesto gli atti - A collo¬ 
quio coll i giudici Liguori e Besson 

Dal noslro corrispondente 

BRESCI.A — « Mi ha roviuaio la ferrovia », .slxitta sorridendo 
il dottor Francesco Liguori. uno dei sostituti (l’altro è il dottor 
.Michele Besson). che con il procuratore della repubblica 
dottor Nicola Corighano dirigono rinchiesta sul procuratore 
capo di .Milano dottor .Mauro Grosti c sul prof. dott. Ugo Zil¬ 
letti. c.\ vico presidente del Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. L’indagine, come si ricorderà, riguarda le vicen-. 
de della restituzione del passaporto al banchiere Roberto Cal¬ 
vi — il presidente del Banco .Ambrosiano e della * Centrale » 
attualmente detenuto — avvenuto grazio, pare, all’inteiessa¬ 
mente del venerabile maestro della P2 Licio Celli. 

« E' la verità — caitinua il dottor Besson — la legge nu¬ 
mero ii7ù ha itiir'xìouo la ferrovìa ridia giustizia e ci ha messo 
nei guai». Il r.feriincnto scherzoso è all’articolo -U^bis inse¬ 
rito dal dicembre scorso nel Codice di procedura penale die 
regola lo comix-tenze « nel caso di procedimenti in cui un ma¬ 
gistrato assuma la qualità di indiziato » e che lo assegna « al 
giudice del capoluogo del distretto di corte di appello più vi¬ 
cino ». La vicinanza, per evitare equivtxii e centrasti, viene 
determinata .secondo l’articolo 5 « dalla distanza chilometrica 
ferroviaria ». Una norma che scarica sulla procura di Brescia 
tutte le inchieste riguardanti i magistrati non solo del distret¬ 
to di Milano ma — « per soli due chilometri jit meno rispeito 
a Venezia (dottor Liguori) » — anche quelle di Trento. 

Il clima c disteso. I d'ue magistrati accettano di scambiare 
due parole. Più che le distanze ci preme sajiere qual è stata 
la vostra risposta aU’ordinanza della procura di Roma di 


trasmettere gli atti? « Finora < nessuna — dice il dottor Bes¬ 
son — siamo in una situazione di stallo a causa deiristaiiza 
di formalizzazione (passaggio degli atti al giudice istriitlort>) 
giunta poco prima detta richiesta romana. Stiamo attendendo 
la rispósta del dottor Vino, giudice istruttore, se intende 
accoglierla o respingerla; pertanto non siamo Jn grado di 
poter rispoiideree né passare atti ad altre procure ». 

Nonostante il riserbo dei due magistrali si sa che '.i ri¬ 
chiesta di formalizzazione (l.a seconda in poco tcmjio. la 
prima è datata 17 aprile) viene, ancora una volta, dalla 
difesa del professor Ugo Zilletti. « Siamo tranquilli — pro.se- 
guc Besson — noi riteniamo di essere ancora in fase preli¬ 
minare di accertamenti: è una nostra radicata conviuz'one: 
salvo, ovviamente, valutazioni diverse del giudice istruttore. 
Ci troviamo chè in quella fase in cui non 'si è ancora profi¬ 
lata. con certezza, né una ipotesi accusatoria, né assolutoria. 
Abbiamo bisogno di ulteriori riscontri. Bisogna infatti tener 
' conto che non siamo partiti su rapporti di polizìa giudiziaria 
che precisano accusa, prove e indizi, ma dall'esame di fin 
pacchettino di carte alto cosi — il dottop Besson avvicina il 
pollice airindice per visualizzarci lo spessore della documen¬ 
tazione — trasmessoci dalla procura di Milano». 

Dixeumenti ritrov'ati, con altri, come si ricorderà, durante 
Una perquisizione nella valla di Celli ad Arezzo. E fra que.sti 
l’appunto del meticoloso « ragioniere » della P2 .su un versa¬ 
mento di 300 mila dollari a Marco Cerutti per passaporto a 
Calvi c vicino.- fra oarentesi. due iniziali U.Z.: che uotreb- 
boro indic.are Ugo Zilletti. Amico strettissimo, fra l’altro del 
Cerutti. un fiorentino proprietario di un noto ristorante. Soldi 
effettivamente versati al Cerutti su un conto aperto iros.'io 
Uno degli sporteli; di una banca svizzera. 

Il dito sembra ormai inoppugnabile, confermato, sia pure 
indirettamente, senza precisare i nemi né gli importi, dai Que 
! magùstrati. Q'jalcosa abbiamo accc.-tato; di'cor.c abbiami) l.ive 
' rato bene e con un pizzico di fortuna. « Diciamo — aggiunge 
I Besson — che non trattandosi di una inchiesta su frodi vaia- 
I iarie abbiamo trovato collaborazione nelle autorità svizzere ». 
« O meglio — precisa Liguori — non ci hanno sbattuto la porta 
in faccia ». 

Ma torniamo ?Jla «richiesta» romana; se poi dipenderà 
da voi vi spoglierete deH'istruttoria? « Ci sembra invece che 
in base al citato articolo -il/bis sia inesprovriahile da altri. 
Stabilisce infatti una esclusiva competenza funzionale provi io 
per evitare calderoni e pensiamo non si possa farla saltare 
con un semplice richiamo, come fa il dottor Sica, ad una 
norma, per altro preesistente, del codice di procedura penale ». 

Carlo Bianchi 


Lombardini: «Craxi mi avvertì 
che l'affare Eni era sospetto» 

L’ex ministro ha deposto all’Inquirente sulla tangente - <c Non mi diede prove 
per i suoi sospetti » - Sarà ascoltato il funzionario della Farnesina Mallatti^ 


ROM.A — Ancl>e l’ex ministro 
delle partecipazioni statali Si¬ 
ro Lombardini — come i suoi 
coUeghi Stammati. Andreolii. 
Bisaglia. Pandoin e Cossiga — 
fu messo in guardia da Bettino 
Crasi sulI'afTare che l’ENI, 
ne! 1979. stava concludendo 
con l’.Arabia Saudita per la 
fornitura all’Italia, a prezzi 
vanuiggiosi, di 12 milioni e 
mezzo di KMiiK'lIate di greggio. 
« Non appena fui nominato mi¬ 
nistro — ha detto ieri Lom¬ 
bardini ai parlamentari della 
commissione inquirente die 
per la .si?conda volta si stan¬ 
no occu}>ando della vicenda 
ENT-Pelromin — "Crasi iniziò 


a telefonarmi per avvertirmi 
che il contratto ENI-Petromin 
era irregolare e nascondeva 
interessi privati ». 

« L'irregolarità » — come si 
ricorderà — era rappresenta-- 
ta dalla tangente del 7 per 
cento dell'importo complessi¬ 
vo del contratto da pagare agli 
arabi attraverso una fantoma¬ 
tica sixiietà panamense appo¬ 
sitamente costituita. la S<^ii- 
Imi: gli « interessi privati » 
consistevano nel sospetto che 
una cinquantina di miliardi 
(metà della tangente) doves¬ 
sero rientrare in Italia per 
foraggiare correnti di partito 
e settori della stampa. 


Deciderà il aaovo Csoi sai 
giadice parente di Celli 

ROM.A — Sarà il nuovo considìo'delia magistratura ad nL 
frontare lo spinoso problema del «trasferimento d'ufficio» 
(1: quei magistrati, co'ivolti nell’affare P2. per cui saranno 
accertati rapporti di conoscenza io addirittura di parentela) 
con Licio Gclli. E' su questo punto, infatti, che il vecchio 
consiglio, riunito ler: e l’altro ieri in due lunghe sedute, si 
c di nuovo scontralo, decidendo alla fine iier in sostanziale 
rinvio del prolijcma. Il ccisiglio infatti, dopo aver invialo 
eli atti della mini-inchicsia sui I6 giudici «piduisti» ai lilo- 
l.iri dell’azione d-.sc:p’iinare «PG della Cassazione e m.mstro». 
ha approvato l’apertura di una nuova «e mutile» i'idagine che 
dovrà stabilire se il problema del trasferimento d'ufficio per 
alcuni dei giudici sia fondato. 

E* un sostanziale r<tnacquamento delle richieste della 
sinistra del consiglio, schieratasi invece per rimmedJata 
ai>erium della prcìcedura per il trasferimento di Marsili. il 
genero di GcIli. attualmente magistrato di tribunale in quel 
di Arezzo. Per lui potrebbe infatti valere i’ famoso anicolo 2 
dei regolamento che contempla !’« incompatibilità ambien¬ 
tale ». L’apertura della procedura, è bene c’nianrlo. ncn si¬ 
gnifica automaticamente trasferimento E* una veloce ma re¬ 
golare istruttoria che si può anche concludere con l’archi- 
viaztcne della proposta. Marsili. come si ricorderà, è stato al 
centro di inchieste di organi di stampa da anni, fin dal tempo 
delle inchieste suU’Iialicus. Lo stesso giudice fu infatti tito¬ 
lare, di .atti istruttori su vicende legate alle trame nere e a 
personaggi legati indirettamente anche a Licio Gelli e alla P2. 

L'indagine dissiosta dai CSM sembra avere cosi tempi lun¬ 
ghi e la pratica fiiitrà in mano ai nuovi membri del CvXislgiio. 
Ieri il presidente Pertini si è recato nella sede dell’organo 
di autogoverno per il saluto di congedo al consiglio e al PG 
delia Cassazione che lascia il suo inoarico. . 


Siro Lombardini ha poi rife¬ 
rito ieri aU’inquirente: «Cra- 
xi. però, non mi ha dato nean¬ 
che -Tombra di una prova. 
Questo non mi ha consentito 
di intervenire con speditezza 
ed incidere con il bisturi in 
una vicenda che anch’io rite¬ 
nevo dubbia ». L’ex ministro 
nel primo governo Cossiga ha 
poi confermato, per la parte 
che Io riguarda direttamente, 
la sostanziale esattezza della 
minuziosa e pedante ricostru¬ 
zione della vicenda ENI-Petro¬ 
min cosi come è riportata nel 
« diario » di quei giorni del¬ 
l’estate 1979. attribuito a Gae¬ 
tano Stammati. Le 16 cartelle 
de! «diario» sono state rin¬ 
venute nella montagna dì car¬ 
te sequestrate a Licio Celli 
ed inviate — insieme ad altri 
documenti — dalla magistra¬ 
tura airinquirente, la commis- 
siocic parlamentare che si oc¬ 
cupa dei reati ministeriali. ' 

' Nel «diario* Lombardini 
non è citato molle volte. Il 
10 agosto del *79 in un ufficio 
del Senato Giorgio Mazzanti. 
all'epoca presidente deU'ENI. 
avverte il ministro per il 
Commercio con l’Estero Gae¬ 
tano Stammati che il giorno 
dopo avrebbe portato a Lom¬ 
bardini « un appunto riserva¬ 
tissimo ». Stammati. dai canto 
suo. « insisto sulla riserva¬ 
tezza. data la loquacità di 
Lombardini ». Il 13 agosto si 
tiene una riunione dal presi¬ 
dente Cossiga. a Palazzo Chi¬ 
gi; Lombardini appare «un 
po' spaventato ». In quella 
riunione di ministri. Lombar¬ 
dini riferisce di « non aver 
visto il contralto ». con la 
.Arabia Saudita, «che è chiù- 
so in cassaforte ». Ha dei 
dubbi sul fatto che la sixtietà. 
panamense destinataria della 
tangente sia stata costituita 
dopo la CKXKlusionc del con- 
tratto («è un punto delica¬ 
to >). L’ex ministro difende 
Mazzanti («Ha agito in mo¬ 


do corretto, allontanando 
emissari di partito ed anche 
d'oltre Tevere ») e chiede 
che « tutto venga chiarito pri¬ 
ma che si inizi qualsiasi pa¬ 
gamento ». - ' 

Siro Lombardini. . davanti 
all’inquirente, ha anche con¬ 
fermato la testimonianza re¬ 
sa davanti alla commissione 
d’indagine amministrativa co¬ 
stituita da Cossiga • nel di¬ 
cembre ’79: il verbale di quel¬ 
la testimonianza è stato let¬ 
to ieri in aula dal relatore, 
de on. Busselti. Il prof. Lom¬ 
bardini tornerà tra due setti¬ 
mane aU’inquirente ’ per ri¬ 
spondere alle d(Hnande dei 
commissari. 

L ’ inchiesta parlamentare 
riprenderà inv(x:e la prossima ' 
settimana e dovrebbe essere 
ascoltato il segretario genera¬ 
le della Farnesina, l'amba¬ 
sciatore Malfatti. 

La commissione — ha det¬ 
to il de’ Pennacchini — chie¬ 
derà nuovamente tutti gli at¬ 
ti sulla vicenda in possesso 
della magistratura romana e' 
milanese, invitandola ad aste¬ 
nérsi dal condurre indagini 
parallele a quelle dellTnqui- 
rente. . ^ - . ■’ . .. 

Pennacchini avrebbe anche 
ventilato Tipotesi del conflit¬ 
to di attribuzione fra poteri 
dello Stato (il Parlamento .c 
la magistratura) e la possi¬ 
bilità di portare il caso da¬ 
vanti alla Corte Costituziona¬ 
le. Va detto subito che la 
questione desta non poche per¬ 
plessità e che. in ogni caso, 
una decisione di quel tipo 
andrebbe valutata con molta 
attenzione perché potrebbe 
anche sfociare nel blocco si¬ 
multaneo di tutte le indagini 
sia giudiziarie che parlamen¬ 
tari. Con quali conseguenze 
per la verità e la chiarezza 
è superfluo dire. 


g. f. m. 


Le indagini milanesi sulla P2: finì a Gelli 
anche il rapporto del Sid che lo riguardava 


MIL.ANO — E* r.presa in pie¬ 
no l’attività isiruiior.a dei 
magistrati milanesi che in¬ 
dagano su Lic'o Gel’.i e la 
loggia segreta P2r per Tinizio 
della pròssima settimana è 
fissato rmtcrrogatorlo del ge¬ 
nerale della guardia di finan¬ 
za Raffaele Giudice, attual¬ 
mente in carcere per il con¬ 
trabbando di olii minerali. 
L’interrogatorio sarà condot¬ 
to dai sostituti procurator. 
Pierluigi Dell'Osso e Guido 
Viola. 

I due magistrati sono tito¬ 
lari dell’mchiesta che vede 
Gelli ricercato per procaccia¬ 
mento di notizie relative alla 
sicurezza delio Suto. Prs le 
carte che vennero sequestra¬ 
te al capo massonico, venne¬ 
ro rinvenuti documenti riser¬ 


vatissimi appartenenti a set¬ 
ter. delicati dei servizi segre¬ 
ti e degli organi addeti alla 
sicurezza Oltre a ciò a Gelli 
vennero sequestrate relazioni 
di prima rr-ano redatte da 
personalità politiche sur.o 
scandalo delle tangenti paga¬ 
te per le forniture Petromin. 
l’ente di stato deU’Arabia 
Saudita. alVEni. Una a: que¬ 
ste relazioni, un diario accu¬ 
ratissimo degli incontri fra 
ministri, venne redatto dal- 
l'allora ministro del commer¬ 
cio estero Gaetano Stamma¬ 
ti: il «diario» finì nelle ma¬ 
ni di Licio Gelli. La poaiz-one 
di Stammati è stati inviata 
airinqulrente perché venga 
vagliau. Oltre ad avere in¬ 
dividuato la paternità e la 
proveniensa della relazione- 


diaro. i sostituti DeU’Osso e 
Viola sono nuscttt ad indi¬ 
viduare anche gli uff’aii da 
CU] sono usciti 1 desumenti 
dei servizi segreti per finire 
nelle mani di Licio Gelli; si 
tratta de'.i’ufficio «I» della 
guardia di finanza. 

A quanto pare proprio Giu¬ 
dice i il più sospettato di 
avere fatto pervenire quei do¬ 
cumenti a Celli, tanto che il 
generale è stato indiziato di 
concorso nel reato per cui 
Celli è ricercata I fascicoli 
che vennero fatti pervenire 
a Geli! riguardavano, fra l'al¬ 
tro. anche le indagini oom- 

E ute dal servizio segreto sul- 
stesso capo della loggia F2. 
' Intanto si è chisrito 11 con¬ 
tenuto di un telex su cui su 


indagando la Procura della 
repubblica di Milano. Si trat¬ 
ta di un messaggio riserva¬ 
tissimo che li governo argen¬ 
tino inviò alla propna am¬ 
basciata a Roma; con quel 
messaggio venivano richiesti 
accertamenti e informazioni 
su Gclli soprattutto in rifen- 
menio al suo passato fascista 
e al ruolo da questi giocato 
tra 11 im e il 19«6. 

Ebbene, proprio questo te¬ 
lex — insieme a quanto sem¬ 
bra al fascicolo contenente la 
nsposu e i contatti innescati 
con le autorità lUIiane — so¬ 
no finiti nelle mani di Lido 
GcUi. 

t • ' * 
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Quanto resterà alla ribalta 
il rinnovato dibattito 
sulla Protezione civile? 

Caro direttore. • 

il telegiornale record, vanto della RAI- 
TV, per diciatto ore ci ha reso complici , 
spettatori dell'agonia di un bambino, am¬ 
plificata dai moderni strumenti della no¬ 
stra società. 

Quando finiremo di essere inutili pedine, 
indici di gradimento su cui è doveroso rove¬ 
sciare. ad ogni occasione di sciagura singo¬ 
la o collettiva, peana di abnegazione e amo¬ 
re verso il prossimo? Eppure siamo gente 
che ha spesso dimostrato una coscienza ci¬ 
vile, una maturità al di là dell'emozione 
passeggera, capace di schieramenti per vin¬ 
cere battaglie fondamentali. 

E tuttavia: quanto resterà alla ribalta il 
rinnovato dibattito sulla Protezione civile? 

CARLA MARTINI' 
(Firenze) 

Non si può misurare 
il dolore in base 
al numero delle lacrime 

Cara Unità, 

ho letto gli articoli da te pubblicati il 
17-6 riguardanti gli insulti verso il compor¬ 
tamento tenuto dai genitori del piccolo Al¬ 
fredo. 

È bestiale, nel senso proprio di •‘bestie-: 
sono strabiliata che in un mondo cosiddetto 
civile e del progresso accadano cose di que¬ 
sto tipo. Secondo me neanche fra gli anima¬ 
li esiste una così grande cattiveria. 

Non si può misurare il dolore di due ge¬ 
nitori in base al numero delle lacrime da 
essi versate. La bontà e la solidarietà non si 
misurano a metri e così neanche il dolore 
deve essere calcolato in base al comporta¬ 
mento esteriore. 

Mi vergogno profondamente per quelle 
persone che non solo pensano, ma addirit¬ 
tura giungono a telefonare in casa Rampi 
chiedendo perché la signora Rampi si è 
cambiala il vestito o perché ha mangiato il 
gelato. 

È pazzesco' dire e pensare queste cose: 
probabilmente chi lo fa non si rende perfet¬ 
tamente conto che sta facendo motto mate a 
delle persone già molto provate. 

Vorrei aggiungere che sto parlando per 
esperienza: sono la mamma di due bambini 
di 4 e 2 anni, il primo dei quali è nato 
cardiopatico, è stato operato al cuore per 

■ cinque volte in un anno e Tultimo di questi 
: fntjgryeriti .si. è sypltg. all'estero, dpve il mio . 

piccolo è rimasto nel reparto di rianimazio¬ 
ne con tubi e tubicini vari per ben due mesi. 
In questo nostro girare da un ospedale alT 
altro (mio. marito ed io) abbiamo visto mol¬ 
ti bambini salvarsi e guarire ma ne abbia¬ 
mo visti anche molti morire per varie cause, 
(incidenti ecc.) ed il comportamento delle 
mamme non era uguale: molte piangevano 
e si disperavano, molte altre si comporta¬ 
vano in modo coraggioso, senza lacrime: 
ma credetemi non le abbiamo mai giudicate 

■ in base al loro comportamento. Direi però 
che ammiro molto quelle come Franca 
Rampi. 

LETTERA FIRMATA 
(Novara) 


Quel che conta è lottare 
per un principio - 
al quale si crede 

Cara Unità, - 

- sono un'operaia di 32 anni. Lavoro (o la¬ 
voravo?) alla Mistrdl SpA di Sermoneta 
(Latina), fabbrica di semiconduttori, dal 
1968. Da sempre ho militato nella CGIL e. 
da quando c'è. nella FLht: sono stata dele¬ 
gata del CdF, membro del Direttivo FLM 
Provinciale. ' 

.Questa fabbrica era di- proprietà della 
multinazionale francese Thomson CSF ed 
è stata teatro dai '71 in poi di aspri conflitti 
sindacali. Nel '78. con l'occasione del rin¬ 
novo del contratto aziendale, la multina¬ 
zionale ci còmunica che perchè l'azienda 
possa sopravvivere sono necessari 500 li¬ 
cenziamenti. Potete immaginare la reazio¬ 
ne delle maestranze (1.300 operai:'90% 
donne). Lotte durissime: assemblee di pro¬ 
duzione. blocco merci, scioperi articolali. ' 
collegamenti con le altre fabbriche dei 
gruppo in tutta Europa ed in Italia, pic¬ 
chettaggi dei ministeri, incontro con mini¬ 
stri. sottosegretari, uscieri, ecc... Possiamo 
dire di avere fatto tutto. Abbiamo messo in 
atto tutte le forme di lotta, anche quelle che 
sotto il profilo giuridico lasciavano a desi¬ 
derare (che dire delle perquisizioni alle 
borse dei dirigenti quando si temeva che 
dalla fabbrica uscissero progetti di lavo¬ 
ro?). 

Nel marzo '79. nel frattempo, la multi¬ 
nazionale aveva ceduto la fabbrica ad una 
ignota Finanziaria: solita prassi. Questa fi¬ 
nanziaria poi dichiara forfait, fallimento... 
amministrazione controllata. Cassa inte¬ 
grazione guadagni più ancora massiccia 
(notale che ci sono lavoratrici in CIG dalia 
metà del '78). Ancora lotte, insieme ai col¬ 
leghi della MIAL di Pontinia. perchè inter¬ 
venga la G E PI: al fine questa interviene e la 
Misiral licenzia oltre SDO lavoratori, che 
andranno a -godere» del trattamento GE- 
PL Licenziamenti che. guarda caso, hanno 
colpito tutta l'avanguardia de! movimento 
sindacale, le anziane e anche quelle in ma¬ 
ternità (e la legge 1204?) tra cui io. 

Ilo avuto un bambino il 7 gennaio e riten¬ 
go che non dovevo esse're licenziata. Ho in¬ 
vestito del caso il sindacato che mi ha dato 
queste, per me sorprendenti risposte: 

— non mi faceva comodo un anno e mez¬ 
zo di CIG. stare a casa a guardare il bambi¬ 
no senza mandarlo aìVasilo? 

— salvaguardare il posto di lavoro alle 
donne in maternità significava fare un trat¬ 
tamento di privilegio per alcune donne, se 
no una faceva un figlio Tanno e non sarebbe 
mài stata licenziata (ciò da una donna diri¬ 
gente sindacate!). 

Queste risposte mi hanno profondamente 
amareggiata. Se avessi guardato le mie co¬ 
modità sarei stata un'operaia tutto •casa, 
chiesa, lavoro» e starei ancora a lavorare. 
Lo so che mi farebbe comodo stare a casa. 


ma se accettassi questo principio sarebbe, 
per me. vanificare tutte le lotte che ho fatto, 
disintegrare la mìa fede in una emancipa¬ 
zione delle lavoratrici, signifteherebe met¬ 
termi al livello di quelle donne che in nome 
di una tradizione voluta dalle classi domi¬ 
nanti accettano un ruolo secondario, subal¬ 
terno. No: sono una donna, voglio lavorare, 
voglio il rispetto delle leggi per le quali ho 
lottalo. 

Ho iniziato la vertenza contro il licenzia¬ 
mento, assistita dal legale della FLM pro¬ 
vinciale. il quale mi assiste al di fuori del 
sindacato. Ho ottenuto una prima vittoria; 
il licenziamento anziché immediato deve 
avvenire al 7 gennaio delT82, se la fabbrica 
sarà ancora in piedi, altrimenti seguirò la 
sua sorte. Se la fabbrica invece lavorerà, il 
7 gennaio prossimo mi dovranno motivare 
il licenziamento di una sola persona (io). 

A detta dei legali dovrei spuntarla. Come 
donna mi sentirò (e mi sento) orgogliosa di 
portare avanti questa lotta, ma sento che 
politicamente la mia vittoria sarà negativa, 
perchè avuta al di fuori dal movimento sin¬ 
dacale. 

Questa battaglia non sarà facile per me: 
ora non ho neanche lo stipendio della CIG. 
Se perderò avrò perso sia la possibilità di 
esser GEPI sia di essere Mtslral, Non im¬ 
porta. Secondo me quel che conta è portare 
avanti un discorso al quale si crede. 

IVANA LESSIO 
, (Sezzc - Latina) 


Non prezzo minimo 
ma proporzionale 
(e cartelle e bollini...) 

Caro direttore, 

sono emigrato in Germania Federale, a 
Wuppertal. e da quella città sin dal 1970 
scrivo in media una lettera all'anno alTXJ- 
nità. Essendo tornato a votare, quest'anno 
scrivo dal mio paese. 

lo proporrei che la campagna per la 
stampa comunista durasse dalTinizio di 
giugno fino alla fine di ottobre, in modo che 
si possa raccogliere qualche miliardo in 
più. ■ < 

Una sera poi con il segretario della sezio¬ 
ne del PC! andavamo in giro a ritesserare i 
compagni, ci siamo imbattuti in un bravo 
compagno, gli abbiamo chiesto di rinnovare 
la tessera e lui ha detto di sì. Però, quando 
il segretario gli ha annunciato che il pezzo 
minimo era di 4 mila lire, questo compagno 
ha detto: -lo posso offrire solo 2 mila lire 
perchè sono pensionato al minimo e quindi 
. non si può far uscire il sangue dalle pietre». 

Ecco, io propongo che per i pensionati al 
• minimo,-per i disoccupati, per i poveri in 
genere si possa tesserare con “una quota più 
bassa e non dover dire rigidamente: questa 
è la tariffa minima se vuoi la tessera. • 

: Ammesso che di questi casi ce ne siano 5 
per ogni comune, moltiplicati per 8 mila 
comuni in Italia si ha la cifra dì 40.000. 
, Quindi io penso che è una cosa importante, 
perchè quando un compagno ha la tessera 
in tasca è tutta un'altra cosa, difende il 
Partito con maggiore vigoria. 

Intanto mando 4 mila lire per la stampa 
comunista. 

EDOARDO CARDUCCI 
(Pratola Pcligna - L’Aquila) 

Non esiste un prezzo minimo della tesse¬ 
ra; ogni compagno deve essere chiamato a 
dare il suo contributo in rapirarto al suo 
reddito; ed è naturale che i disoccupati o 
pensionati versino una somma minima, 
mentre più elevato e proporzionato, più an¬ 
cora di (guanto già avviene oggi, deve essere 
il contributo dei compagni che hanno redditi 
aiti. • 

Quanto alla proposta di far durare la 
campagna per la stampa comunista dalFìni- 
ziodi giugno a fine ottobre, essa è giù prati¬ 
camente attuata. Però per raggiungere l’o- 
biettivo dei 17 miliardi che cj proponiamo, 
non si tratta soltanto di allungare il periodo 
di svolgimento della campagna, ma bisogna 
anche ridare vigore alla sottoscrizione indi¬ 
viduale e non puntare soltanto sui risultati 
delle feste dell'Unità, come ormai facevano 
molte organizzazioni del Partito. 

- Quest’anno, in particolare, è stata prepa¬ 
rata ima -cartella ricevuta» per i soitoscrit- 
tori amici e simpatizzanti; per i compagni, 
invece, bollini «sottciscrìzione stampa» da 
. applicare sulla tessera. 

Al lavoro, dunque! 

O meglio 
o niente del tutto 

Cara Unità. 

in xista della riunione del Direttivo uni¬ 
tario preannunciata per il 2 luglio per lan¬ 
ciare la vertenza sul recupero del valore 
delTindennità di liquidazione, giacché si 
parla tanto di scongelamento della contin¬ 
genza bloccata dalla famigerata legge 191, 
vorrei aggiungere una proposta personale, 
certamente non originale ma sicuramente 
ispirata da un elementare criterio di giusti¬ 
zia. 

La liquidazione costituisce salario diffe¬ 
rito: con l'inflazione che marcia al 21 % 
annuo e Timminente riforma dei tassi ban¬ 
cari intesa a penalizzare i depositi a vista 
nei confronti di quelli vincolati, le sole al¬ 
ternative possibili mi sembrano: 

1) sancire Tobbligo per i datori di lavoro 
di investire in BOT a sei mesi i fondi di 
accantonamento indennità di anzianità del 
personale: 

2) garantire al personale che abbia matu¬ 
rato una certa anzianità minima la disponi¬ 
bilità -a vista» delle somme accantonate. 
Tale disponibilità è ormai indispensabile 
soprattutto per chi deve acquistare un al¬ 
loggio. in considerazione da un lato dei va¬ 
lori iperbolici raggiunti dal mercato immo¬ 
biliare e dall'altro della virtuale inesisten¬ 
za di alloggi in locazione. 

Se così non fosse, si dovrebbe abolire l'i¬ 
stituto della liquidazione, secondo molti o- 
bsoleto. integrando congruamente le paghe 
mensili. L'unica cosa da non fare è mante¬ 
nere lo status quo. in base al quale sono i 
lavoratori a finanziare — a tasso- di inte¬ 
resse zero — f loro datori di lavoro. Se 
questa è previdenza...! . 

A. VIALI 
(Milano) 




















* 



Sì apre a 
Cattolica 
il festival 
giallo 


Il 1930 fu l'anno della de¬ 
finitiva consacrazione del¬ 
l'investigatore '■ privato ' Sdm '• 
Spade, passato dai racconti 
concitati di Black Mask a 
una più lunga, drammati¬ 
ca avventura in The maltese 
falcon. Ci dice Uammett a 
inÌ 2 Ìo di libro: «t Samuel 
Spade aveva la mascella in¬ 
feriore ossuta e pronuncia¬ 
ta; il suo mento sporgeva 
come una V. sotto la mobi¬ 
le V della bocca. Le sue na¬ 
rici si sollevano in un'altra 
V più piccola. Soltanto i suoi 
occhi giallo-grigi tagliavano 
la sua faccia con una li¬ 
nea orizzontale. Il movimen¬ 
to della V era ripreso dalle 
folte sopracciglia che si di¬ 
ramavano da due rughe ge¬ 
mello al di sopra del naso 
aquilino e Tattaccatura dei 
capelli castani molto chiari, 
spingendoli a punta sulla 
fronte, scopriva le tempie. 
Somigliava, in modo abba¬ 
stanza attraente, a un dia¬ 
volo biondo.. ». Somigliava in 
modo piuttosto impressionan¬ 
te a un biondo Dick Tracy, 
il pressoché coetaneo defec- 
tii’e creato dalla vigorosa 
matita e dalVancor più vi¬ 
gorosa inchiostratura di 
Chester Gould. gran disegna¬ 
tore a ' fumetti. E ancora, 
quanto al resto: « Era alto 
un buon metro e oltantacin- 
que. L'ampio giro delle spal¬ 
le faceva apparire quasi co¬ 
nica la parte .sujwriore del 
corpo — era largo quanto 
era gro.sso — e non permet¬ 
teva alla giacca grigia ap¬ 
pena stirata di cadere alla 
perfezione... ». 

Questi sono i dati sicuri 
su Sam Spade, i dati este¬ 
riori: quanto al suo intimo, 
il suo cervello e il suo cuo¬ 
re, i suoi pensieri, i suoi 
sentimenti (perché ne ha. 
non è una macchina per le 
indagini come tutti i suoi 
predecessori illustri o no, 
tranne forse un poco H ser¬ 
gente Cuff ma compreso 
persino padre Brown) il suo 
intimo, VauUrre non ce lo de¬ 
scrive con la stessa minu¬ 
zia, ma ce lo mostra in mo¬ 
vimento, un intimo rudimen¬ 
tale. r proprio per questo 
più coinvolgente, di uomo - 
che alla violenza s'oppone . 
con la violenza. - - -- 

Uammett, nel suggerire 
battute e gesti ai suoi per¬ 
sonaggi. ostenta la condot¬ 
ta spietata di chi, in prati¬ 
ca. non ha scelta se vuol 
tirarsi fuori, scampare prov¬ 
visoriamente. Uammett può 
concedere a se stesso — o 
no/i può fare a meno di 
concedersi — una dose for¬ 
se abba.stanza rovinosa di 
donchisciottismo nella vita, 
ma nei libri, non vuole fare 
un simile torlo ai suoi perso¬ 
naggi. I suoi detectives co¬ 
me i suoi gangsters lottano 
per chi li paga o per inte¬ 
resse proprio, non per ubbi¬ 
dire a un'astratta idea di • 
giustizia né per mostrarsi 
particolarmente bravi. Al di 
fuori dell'attrazione per il 
denaro — c a quella, (e però 
in sottordine), per l'alcool e 
il .sesso — in loro c’è sol¬ 
tanto una perenne inclina¬ 
zione alla rissa, al colpo 
pro'bìlo. Sono tutti fuori leg¬ 
ge e solo il caso fa si che 
alcuni si battano per la so¬ 
cietà c altri contro, in pra¬ 
tica sona tutti asociali. / 
romanzi di Uammett cerca¬ 
no di dirci qualcos'altro, o 
forse ce lo dicono senza nep¬ 
pure cercare: la società. 
stessa è asociale, è un incu¬ 
bo che è bene provarsi a 
scordate in ubriacature fa- 




ciascuno il suo detective 


. • t. \ 


Da oggi fino al 5 luglio si terrà a Cattolica la 
seconda edizione del festival del giallo e del 
mistero, all'interno della quale si terrà una 
' rassegna (« L'occhio privato >) dedicata a 
tulli i detectives più conosciuti. Qui pubblichiamo 
tre degli. inierventi, preparati per ' questa 
. occasione, su Ire diversi modi di concepire 
gli'«eroi» del poliziesco. 


Dashiell Hammett / SPADE 


m 


di una vita 
senza Bene 

e Male 


Hercule Poirot ha ' a\'Uto 
un solo grande irriducibile 
nemico: Agatha Mary Claris- 

' sa Miller meglio conosciuta, 
grazie al marito Archibald. 
come Agatha Christie. La 
< regina del delitto » dedicò 
tutta la sua vita a sconfig¬ 
gere. umiliare, deridere il 
piccolo ' bèlga da lei ‘ nomi¬ 
nato investigatore nel 1920. 
4ia dedicato la sua vita a 
questo scopo in nome della 
sua cara vecchia Inghilterra. 
■Austera, conservatrice, da¬ 
ma di campagna, estetica- 
mente sepolta da cashmere 
e da tweed, la Christie par¬ 
teggiava per quella Inghil¬ 
terra tranquilla e formale 
tutta chiusa nelle sue piccole 
manie quotidiane: i cottages. 
il cricket, il tea. Piccole cit¬ 
tà e piccoli borghi, sorveglia¬ 
ti pigramente da un solo po- 
liceman nei quali il pettego¬ 
lezzo sembrava rappresenta¬ 
re l’unica apparenza di mo¬ 
vimento. di novità, di vita. 
vissuta. Per smuovere que¬ 
sta ordinatissima realtà era 
necessario costruire fantasie, 
misteri, sospetti. L'ambiguità 
della coscienza aristocratica 
mascherava i sintomi della 
sua crisi dietro una forzosa 
serenità, dietro la ostinata, 
pretesa continuità dell’epo- 
ca vittoriana. 

E' il sangue, simbolo del¬ 
la vita che scorre, la grande 
paura ‘ dell'immolale 
della regina Vittoria. Cono¬ 
scete il dottor Freoman-Wil- 
liams? E come ootreste? Era 
un tale che scrisse, nel 1890. 

: un volume sugli effetti della 
vita di città sulla salute ge¬ 
nerale. Era preoccupato, in¬ 
sieme a tanti altri dotti si- 

. gnori. che il londinese, vit¬ 
tima della degenerazione ur¬ 
bana (leggi gli effetti della 
rivoluzione industriale), sa¬ 
rebbe stato presto una spe¬ 
cie in estinzione. « Aspetto 

■ pallido, colore cereo, occhi 

■ ravvicinati e accentuato stra¬ 
bismo ». Ci vùole un incro¬ 
cio di sangue fresco! Con¬ 
cludeva. Il sangue cosi, di¬ 
ventava un nettare misterio¬ 
so, simbolo di tenebre ma 
anche di futuro. Il sangue 
non sta mai • a scorrere su 
un marciapiede. .Agatha Chri- 

. stie non è Edgar Wallace. 11 
sangue non sta mai sulle 
nocche di una mano. .Agatha 
Christie non è Raymond 


Agatha Christie j POIROT 


tutti 
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è arrivato 


Chandler. il sangue sta sem¬ 
pre e solo, neU'ejx)ca vitto- 
riàna, in laboratorio, in far¬ 
macia. . - '. 

Il londinese si estingue. La 
città si. imbratta di sangue. 
La città scopre il tumulto. 
La Christie è intelligente: sa 
che la città si chiamerà Me¬ 
tropoli, fi lavori irregolari, . 
gli incarichi saltuari, la pau- 
fà dello sfrùtiaménto. la prò-. 
siituZtOne, i ussisteazù uù/ie- 
fica. le' apiiazioni. le "di¬ 
mostrazioni" < sono < soltanto 
alcune dèlie fasi della lotta 
che il Londinese morente è 
costretto a sostenere prima 
di pagare il debito di nata, 
ra alle cui leggi non è in gra¬ 
do di ubbidire ». Lo ricono¬ 
scete? E come potreste? E' 
sempre l’ineffabile dr. Free- 
man-WiUiams. Ora sé la cit¬ 
tà diventerà Metropoli come - 
sarà possibile per i vecchi 
ordinari borghi comunicare? 
Un tea di piazza? No. la diri- . 
stie è intelligente ma non po¬ 
teva prevedere Nicolini. L' 
amplificazione del pettego¬ 
lezzo via etere? No. E dove 
finirèbbe la natura? - . ; ’ 

■Non c’è alterativa, se la’ 
campagna diventa Clttà'e se 
la-città , diventa Metropoli la 
società non comunicherà più. 
L’intelligenza sarà alla por¬ 
tata di tutti. Il detective ces¬ 
serà di essere una specie an- - 


tropologicamente originale e 
superiore. Arriverà perfino 
qualche intellettuale a pro¬ 
porre il detective éh massa... 
il delitto diventerà profes¬ 
sione. Un orrore. Che tutto 
rimanga come è. 

« Tutto dormiente del pro¬ 
fondo sonno deiringhilterra. 
Del quale temo à volte che 
■ non ci sveglieremo fino a 
quando non ne saremo traiti 

• f* IaCScil^ 

le bombe p. Poirot nato por 
servire rinfernale coppia 
.Agatha-Vittoria forse lesse 
un giorno, chissà come e 
chissà dove, queste parole 
di George Orwell. Fu una 
folgorazione. Scoprì che sot¬ 
to. quel sonno covava Tinccn- 
dio. Esplodeva il fremito di 
passioni indii-iduali e collet¬ 
tive solo apparentemente fre¬ 
nate. La proverbiale calma 
inglese frodava il proverbio. 

E cominciò allora a com¬ 
battere la CJiristie. Sul suo 
terreno. E’ la sua. infatti, 
l’unica coscienza veramente 
calma; fino alla noia, all'in¬ 
disposizione. all'odio. Lui 
sempre seduto su • una ' pol¬ 
trona. Lui giudice unico del¬ 
le ragioni e dei torti. Lui 
che non si « sporca le mani ». 
che usa il cervello, che lo 
monta come un cavallo e lo 
frusta fino al tragi'ardo: 
« En a vani mes cellules gri- 


ses ». Lui che si fa gioco di 
Marlowe e di Frisco le cui 
coscienze sono dannatamen¬ 
te awiluppate: delitto e de- 
, fecfirc così oscenamente le- ■ 
j gali. Lui che non combatte 
per sopravvivere ma soprav- 
vive per farsi ammirare. Co- 
. me un gatto persiano. Lui 
cha non va al sodo se non 
• alla fine. Lui che tiene tanto 
all’apparenza ... 

Marlcwc ò il suo opposto. 
Se ne frega dell’apparenza. 
A suo modo anche lui accetta 
il terreno deiravversario: 
quello deiresiStenza. dell’in¬ 
ferno della vita. Poirot no. 
Poirot deve curarsi i baffi, 
deve mettersi la retina sui 
capelli prima di dormire, 
deve curare le sue unghie. 
Lui che in Poirot e la salma 
(The Ollow) descrive così ì 
suoi indizi : « Xon cenere dì . 
sigaro o impronte di tacchi 
di gomma ma un gesto, uno 
sguardo, una reazione ina¬ 
spettata ». Dunque, qualcosa 
che ancora cova sotto la ce¬ 
nere non qualcosa . che già 
brucia: Lui deve scoprire ■ 
sotto la realtà, non sopra. 
Ecco perché se la nrende di 
■ solito con la middle-class. 
Marlowe. invece, guarda so¬ 
prattutto i mozziconi. \ive in 
mezzo alle cicche, ha una 
specie dì mania sessuale per 
.. i taccili. Marlowe accusa i 


riose. forsennate, mortali. 
Eppure, anche in loro, a un 
certo punto, avviene uno 
scatto: quasi un 'interrutto¬ 
re d'improvviso facesse 
piombare sulla torbida mate- 
• ria magari, anche solo il so¬ 
spetto della possibilità dì 
un'altra luce. * 

Alla fine di II falcone mal¬ 
tese. Sam Spade spiega al¬ 
la donna che forse lo ama e 
che forse lui ama — il for¬ 
se è di Hammett — perché 
abbia deciso di consegnarla 
alla polizia. Vuole non essere 
coinvolto ■ nel delitto da lei 
compiuto — ha ammazzato il 
■ .socio dell'investigatore Mi- 
les Archer — é glielo dice 
chiaro e • tondo: «Supponi 
-pure che io ti ami: e con 
questo? Può darsi che il me¬ 
se prossimo non ti ami più. 

, Ci sono già passato.. Quan¬ 
do pure è durato tanto. Co¬ 
sa succederebbe allora? Pen¬ 
serei di essere stato un i- 
diota, E se lo facessi e fi¬ 
nissi dentro- allora sarei si¬ 
curo di essere stato un idio¬ 
ta. Bene, se invece spedi¬ 
sco dentro te ne soffrirò in 
una maniera infernale... 
Avrò qualche nottata spa¬ 
ventosa. nta poi tutto passe¬ 
rà ». ' - 

. Lei. gli ribalte: « Dimmi la 
verità. Ti saresti comporta¬ 
to cosi con me. se fossi sta¬ 
to pagato secondo i patti?». 
E lui amme/re: «Certo un 
bel poco di soldi aiTebbero 


rappresentato un elemento 
_ in più sull’altro ' piatto del- 
! la bilancia ». Ammissione 
che consente a lei la grande 
: uscita: « Se tu mi amassi - 
non avresti bisogno d’altro 
su quel piatto della bilan- ' 

! eia ». Tutto regolare, dun- 
'■ que. Ma due pagine prima _ 

10 stesso Sam Spade ha bùt- 
, fato fuori, tra i denti, gli oc¬ 
chi pazzi e la faccia dura, 
profondamente solcata di ni- . 
ghe, alcune parole che fan- - 
no considerare le battute ' 
successive — e conclusive 

■ — con qualche perplessità, 
parole che paiono alludere ‘ 
come a un dovere: « Quando. 

; viene ammazzato il socio di 
; un tale, ci ,si aspetta che 
questi si dia da fare in qual¬ 
che modo. Non importa co¬ 
sa tu pensi del morto. Era 

11 tuo socio, e ci si aspetta 
che tu faccia qualcosa. Ora? 
Ora Miles e io eravamo nel- 

' la stessa agenzia. 

«Bene, quando vie.ne am¬ 
mazzato uno della tua orga- 
ni 2 zazior,e. sarebbe brutto 
permettere che • l’assassino 
si squagli come se nulla fos¬ 
se. Sarebbe brutto dà tutti . 
i punti di vista... ». Qual è 
' la verità di Sani Spade? 
Forse il bene, nonostante 
tutto, è più disperatamente 
. tenace del male, 

Oreste Del Buono 
Lia Volpatti 



Mike Spillane / HAMMER 


potenti, ' gli amministratori. 
Poirot è il censore della am¬ 
biguità della coscienza ari¬ 
stocratica. .Marlowe è Tarn- 
. biguità in lesena. Ecco per¬ 
ché la Christie smole toglie¬ 
re Poirot di, mezzo. Un bel¬ 
ga.piccolo piccolo, creato per 
sbaglio, non può mettere a 
soqquadro i'Inghilterra. 

E la < regina del delitto » 
ci prova in tutti i modi. Spes- 
5^ ^^€^'o!dndò il l6ttor6 ^ 
spiattellandogli la verità fin 
dalle ' prirné, battute, quasi 
supplicàndòlb • di indovinare 
prima di P’pirot. E quando il 
lettore tardi (non avendo la 
cosciènza a posto) scende in . 
campo lei direttamente. Co¬ 
me . nel 'Tamosissimo Dalle 
nove alle dieci dove l’assas¬ 
sino è il narratòre (cioè lei). 
Ma noh c’è niente da fare. 
Il belga cerca di opporre al¬ 
la crisi e. alla ipocrisìa della 
coscienza vittoriana non so- 
. lo una ihte)ìigenza più viva; 
non basterebbe. Cerca inve¬ 
ce di Opporle; im metodo, una 
logica, un, copiportamento an¬ 
tagonistici. .E’ scandalosa¬ 
mente lògico in un mondo 
ìllo^co. scandalosamente vi¬ 
vo in im mondo morto, scan- 
dalo^mente.-presuntuoso in 
un mondo - presuntuoso die 
finge dì non esserlo. Ecco 
, perché. nci<n(wtante non usi 
i pugni. Poirot è cinemato- 





Le ragioni per cui a vol¬ 
le. curiosando, in' libreria o. 
fcmianiloci ilavaiiii alla mu¬ 
nirà, di un'edicola, un. titolo, 
un autore, ci colpiscono, so-, 
no spesso stravaganti c sog- 
gctiìte. Nel caso di 3Iikc 
Spillane, per esempio, mi ìh- 
ciirìosì iiiinicdiàiamenie il 
fallo che il sitò cognome è 
perfcllo anagramma del mio. 
Comprai, lesii. c- seguitai a 
comprare c leggere gran par¬ 
te dei suoi libri. Il suo iier- 
sonasgio. Mike Ilammer (che 
signifiralivàmente yuo} dire, 
in inglese. • a martello ». -• e 
anche n maglio ») eri . es.it- 
lamente l’opposto • dì - quel 
Philo Vanre, iniellclluale 
.raffinato della ■ famiglia de¬ 
gli Swann rhc. per la penna 
di S.5. Van D>-ne. ormai iiiez- 
zó secolo'la. mi aieva av¬ 
viato alla lettura dei « gìal- 
li »- 

PiT Vance. tome per mol¬ 
ti altri protagonisti de! ge¬ 


nere giallo. Irovarè il colpe¬ 
vole è soprallullo un piacere | 
. della inlclligciiza, . l'applica-, 
r zione' del niclodo «indizia¬ 
rio n a quel campo parliro- 
lare clic è il crimine. L’oji- 

■ posto — dicevo — di Mike 
Ifammer. o « Michele il ma¬ 
glio ». Qo» il movente è da¬ 
to dai sentimenti: l’odio per- 

' sonale. - anzitutto, e la lota- 
’ le sfiducia nelle regole « le* - 
gali » p in chi le applica. 

' . -Mike Hammer entra in sce¬ 
na (I ani thè jury: La giuria 
- sono io) per vendicare l’uc- 

■ cisionc del suo amico più 
^ caro. Ciò che egli compie 
' non è ' tanto - un'indagine, 

, quanto una guerra privata. 

; Non ha altro codice se non 

quello della vìlloria ad ogni 
, coito su un « nemico » che . 
si dimostra alircllanlo ^ vio¬ 
lento c deriso quanto lui: 
c sempre una lotta, mortale. 

■ nella quale Hammer potreh- 
Le soccombere da un islan- ’ 


le all'altro, viene a trovarsi 
. di continuo in situazioni che 
. appaiono senza sbocco. - ma 
riesce comunque'a cavarsela 

Lo schema, come si vede, 
è quello classico, del romanzo 
eli avventura, Fambientc è_ 
quello della giungla metro¬ 
politana, gli ostacoli da bat¬ 
tere non sono fiere, incan¬ 
tesimi. traborchclli, niagbi, 
ma uomini in carne ed os¬ 
sa. sinilacati del vizio. 

Egli, Hammer, è l’eroe, do¬ 
tato di forza muscolare, di 
anni sempre pronte a spa¬ 
rare. di ricca determinazio¬ 
ne. Il-suo non c un gioco 
del gatto rol topo — come 
spesso accade nel giallo clas¬ 
sico ove il patto è il dclec- 
live c il topo rassassino — 
n:a un coniballimenlo più fe¬ 
roce, . anche più .foitunalo; 
una a siipcrliprc ». insnmma, 
che anticipa — o ne è coe¬ 
va — i fasti di superman. 

Come nella figura altret- 


totiip - classica del a riposo 
del guerriero » anche Mike 
Hammer lisa le. dònne come 
sfogo alla sua libido: di es¬ 
se si -serve per sciogliere il 
di più d> òdio e di violenza 
che il suo continuò « aut.o- 
moniarsì » rende disponibile. 
^Icglìo che ràiirihuio di « sa¬ 
dico ». che pii è stato as¬ 
segnato, si potrebbe forse 
pariate'dì « bnito »: un lo-: 
ro infurialo che come im¬ 
merge il .conto della pisto¬ 
la nel corpo del nemico co¬ 
si immerge il suo corpo in 
quello della femmina. Oilia 
le donnea come odia i suoi 
contendenti: - ma ne ha bi¬ 
sogno, cóme ha bisogno <IcI 
nemico, per dare sfogo al suo 
islinio. 

Il lettore smaliziato ha tal¬ 
volta il sospetto che Spilla¬ 
ne al pari degli autori della 
stagione cinematografica del 
« ucstem alla italiana ». a 
furia di accumulare violenza 


grafico. Anche se pòic^i ^ihD 
, (direi Assassinio suWDri^t 
erprèss) lo hanno cà{itto. E’ 

- cinematograficò'per^é è ’ 

ra forma. Non è inai conte¬ 
nuto. Una sua invesUgadò- ' 
ne può finire, invariabilmèn* 
te, in dieci mòdi. diverbi. 
Poirot è pura tecnica. Sd-po¬ 
trebbe scrivere uh interes¬ 
santissimo racconto di Poi¬ 
rot solo basandosi sul furio ; 
di un barattolo di matibella- 
la dalla credenza della ndn- 
na. Provateci.' • ■ ■ ' 

Insomma, secondò Agatha- ‘ 
Vittoria colpevole è* solo Chi 
commette mateHalmeritè tin ; 
delitto. Poirot dice. Invéce, . ' 
che colpevole non è sòÌo l’ds- :• 
sassino: colpeyòlé' è àn^e 
chi nasconde, dietro artépcil : 
e pseudo illusióni., eslgèr^ . 
e bisogni reali, inipulsi Vi¬ 
tali che non vuole‘coriwrtica- 
re. Tutti possiamo essete. 
invariabilmente,' còl^voli:'E ; 
poi non ne rimase,-néssunq: 
nessuno può tirarsi fuori. Ec- . 
co perché Poirot. alla fine, , 
ha sempre un moto di còni- 
mìserazione per quél nome e . 
quel cognome che là sua' in¬ 
vestigazione produce.’ ‘ 

, sono frutto del caso.; Èglì po- ^ 
Irebbe dimostrare uguàlmen- ' . 
te. per lo stesso delitto., un ; 
altro colpevole. Ed è; pèr . 
questo che pronuncia il's\jO 
, verdetto finale di, fronte -f a 
tutti i ■ personaggi, -in - Una 
sorta di analisi coUettiva.^Dj ! 

■ psicoterapia, in cui nesstirto 
riesce a nascondere; ■ dietrè . 
rincalzare della sua^coslrii- 
ziono logica, i propri deside- ' 
ri inconsci o consapevoli, L’ ^ 
apparenza è smascherata. , 
L’ambiguità è censurata. 'Ed • 
ecco perché il match Poirot- 
Christie. Piccolo Bel^o^rah- 
de Inghilterra fa ancora tan- . ■ 
to discutere. Perché teatro, 

, perché cinema. Per- la' paura ■. 
e la voglia di scopriré il me- ‘. 
lodo di questo metal^etec- 
tor dell’ambiguità. 'Pérché 
vogliamo sapere -se anChéMa 
nostra apparenza quotidiana ' ■ 
nasconda un ^ande 'fneen- 
. dio. Se la nostra masrii^a 
deve cadere. E se possiamo - 
continuare a ■ stare ■ in poh ' 
tfona. comodi, o se desia¬ 
mo < sporcarci le mani » con 
il reale. Se la middle-élaés 
sì deve risveglìàre. Se è- ì* . 
ora di Marlowe. - ■.. ‘ " 

' F. Adòrrtditò. 


e truculenza, appròdi, a una- 
forma, più o . menò - voluta , 
di ironia, o, meglio^ di pa¬ 
rodia. Ma forse ri tratta-.di 
un eccesso di malizia: -il prò? 
dotto, . cosi còme è conte- . 
zionalo, ha sufficienti stni-’ 
menti per ' alirarré uh pub¬ 
blico, appunto, ' che smali¬ 
ziato ; non è. Un pubblico; 
se si vuole Usare uiia ^me¬ 
tafora. più «caldo».di quél- . 
lo « frcdilo » del -giallo in- - 
diziarìo. L'indagine psicolò¬ 
gica propria ad ' alcuni au^ 
fori, cede il posto a un me¬ 
ro rapporto di. forza, -ove i 
pc-’-sonaggi — ad - eccezióne 
del protagonislà. sempré . e- 
gu'alc a se’ stesso — sono 
liiili inlercamhìabilì.' 

E luilavìa Mike Hammer, 
a differenza di Sùpennah, 
non è invulnerabile: spesso 
si ritrova con le ossa rotte, 
al limite della resistenza fi-, 
sica, a un piccolo-passo.dal . 
‘^cedimcnto e dàlia mòrte. 
Spesso c stanco, sfibrato, «.a 
pezzi », in una parolil, Ha'ni- / 
mcr è . un personaggio- che 
«patisce»; Ira le trovate di 
Spillane 'questa non è cerio 
la meno felice. Permeile, al 
lettore rhc se ne sta al cal¬ 
do, ben protetto, ;ra$3Ìcura- - 
to proprio da quella polizia 
istituzionale che Mike Hàm- 
mer scavalca per orgoglio, 
di pensare sotto sotto: a Se ' 
Tè voluta Ini». ■ - 

Mario Spinelia 


Dal nostro corrispondente 

MOSC.A — Quanti sono, chi sono, i cittadini 
sovietici che aspirano a lasciare — tempo¬ 
raneamente o definitivamente — i grandi 
centri urbani per trasferirsi in campagna? 
Il problema ha ormai assunto proporzioni 
tali — sottolineate, come spesso accade, dal¬ 
le lettere che arrivano alle redazioni dei gior¬ 
nali moscoriti dalle più lontane regioni del 
paese — e implica tali e tanfi risvolti che 
la Literaturnaia Gazieta ha deciso di occu¬ 
parsene a fondo. ■' ■ 

« Forse la^ città ha cominciato a restitui¬ 
re il vecchio debito di manodopera e qua¬ 
dri alla campagna — scrive .-Mexandr \iki- 
tilt dopo essere andato in visita neitc " ter¬ 
re non nere " — solo che il fenomeno av¬ 
viene in una forma impi'evista: la città ha 
preso giovani e restituisce anziani, ha preso 
per sempre e restituisce a tempo parziale: 
ha preso il settore sociale e restituisce 
B quello privato ». 

Tutto cominciò quando il noto settimanale 
pubblicò un articolo per descrivere la situa¬ 
zione di un piccolo villaggio della regióne 
di Vologdà. ' ^ ' 

A Vockomà — questo il nome del villag¬ 
gio — risultava che quasi la metà della po¬ 
polazione era costituita da « cittadini » e la 
Literaturnaia Gazieta' aveva parlato bene 
ddla gente che, « invece di bighellonare in 
città ». se ne andava in campagna a colti¬ 
vare orti, a fare cita all'aria aperta. La ten¬ 
denza è. a quanto pare, generale. Milioni di 
persone approfittano di ogni giornata di ri¬ 
poso. delie ferie estive, dei fine settimana 
per ritornare ai villaggi natoli. Laggiù ta¬ 
gliano il fieno, zappano orti. coKitxino pata¬ 
te, putiscono t baschi, segano legna. Spesso 
gli anziani che sono rimasti a vivere in cam¬ 
pagna ricevono, dal lavoro e part-time* di 
figli € nipoti urbanizzati, un aiuto prezioso. 


Lettere alle riviste sovietiche sulla fuga dalle città 

Addio Mosca# me né torno al villaggio 


talvolta insostiutibile. 

« Se non ci fosse questo patrocinio spon¬ 
taneo e di massa della città su'Ja monta¬ 
gna — scrive Nikifin — il settore individua¬ 
le sparirebbe in imo o due anni ». Si entra 
cosi nel cuore del problema. .Anche se t suoi 
aspetti umani e culturali sono rilevanti, non 
siamo di fronte ad una discussione pura¬ 
mente sociologica. 

Ma. aprili cielol Ecco che il compagno 
Osadeikh. direttore del Dovkhoz Bolshedror- 
ski .':i arrabbia. Xel suo villaggio di Pie- 
nishnik. proprio vicino a Vockomà, succede 
la .stessa cosa e lui non è affatto contento. 
Scrive alla Literaturnaia Gazieta tutto il suo 
malumore perché, nel pieno del lavoro del 
raccolto, le villeggianti passeggiano in co¬ 
stume da bagno, fanno ubriacare i trattori¬ 
sti con la vodka data in cambio di servizi 

S'ikitin , non - è tf accordo. « Cosa dovTem- 
mo lare — replica — impedire ai figli di 
andare a far visita ai genitori? Lasciar mo¬ 
rire definitivamente i " villaggi senza pro¬ 
spettiva "? > (sono così catalogati ufficial¬ 
mente i piccoli agglomerati di campagna che 
non coincidono con il riUaggio principale 
dove ha sede il kolkhoz e 9 sorkhoz e per i 
quali, comunque, per motivi diversi, non so¬ 
no previste spese della collettività per rn- 
Jrastrunure, scuole, ambulatofi ecc.). La 
tendenza di molti sovkhoz i infatti quella di 
razioitàlizzare la situazione abitativa del lo¬ 


ro. territorio concentrando ta pof^azione nel 
villaggio centrale: significa, a prima rista, 
risparmi notevoli per i bilanci aziendali. Ma 
il ragionamento di Xikitin è più sottile e con¬ 
creto. Lasciamo pure da parte — dice — le 
questioni sentimentali, la tradizione, il sudo¬ 
re di quelli che hanno strappato la terra al-, 
le paludi, evitiamo pure di chiederci se loro, 
i .^oggetti del nostro discor.-o. saranno'più 
fcììci in questo modo e se loro piacerà vi- 
vere in rase di cinque piani. .Andiamo al sodo. 
Il sodo è l'economia: il Ì9 per cento di tut¬ 
to lì bestiame della Repubblica russa (la 
più grande e numerosa deU'VRSS) è in pos¬ 
sesso individuale. Chi alleva questo bestia¬ 
me? « Un giovane trattorista che abita al 
quinto piano di un palazzo situato nel villag¬ 
gio centrale dvl kolkhoz non sarà certo pro¬ 
penso a farsi una stalla alla periferia. ,al- 
Èaltro capo del paese ». replica Xikitin. La 
verità é che gran parte del bestiame viede 
allevato proprio nei villaggi periferici, quel¬ 
li dove non c'è nessuna comodità ma dove 
si coltiva gran parte di quel venticinque per 
cento di produzione agricola che. secondo le 
statistiche ufficiali, ^riva dalTatritità in¬ 
dividuale. ' 

La Literaturnaia Gazieta non concede nul¬ 
la a Osadeikh. « Ma che mirtilli e bikini e 
altre sciocchezze. Certi dirigent: wdono que¬ 
ste cose e non vedono Telefinte sodale che 
hanno di fronte! ». E Sikitin incolta: t Co¬ 


sa sarebbe il bilancio alimentare delle città 
se fossimo indotti a prescindere dai baga¬ 
gliai delle auto cittadine che ritornano pie¬ 
ni- dì ■ patate, carne. lardo. ' cavoli ” della 
mamma ”? ». Un documento del Partito e 
del] governo • sulle misure supplementari di 
aiuto alS’azienda individuale» si é reso ne¬ 
cessario. ' recentemente, per sollecitare - l'in- 
teressé dei kolkhoz in quella direzione e nu¬ 
meróse esperienze pih^a sembra siano in 
corso. Chi scrive ha potuto vedere nella re¬ 
gione di Kemeroro (Siberia occidentale) co¬ 
me il sovkhoz Kacinskij ha àffrontato il pro- 
' bìerna: ' costruendo nuove casette bifamiliari 
dotate di stalla individuale per l’aììeyamra- 
' to del bestiame. .Velia regione di Jaroslavl 
— come esemplifica la Literaiamaia Gazie¬ 
ta, — diversi sovkhoz hanno addiriitura sta¬ 
bilito contratti scritti- con ì « rillcggianri » 
assegnoiido loro alcune centinaia di metri 
quadrali a testa di terra non t'v’tii-afa. ol¬ 
tre alla casa disabitata, mettendo a dispo¬ 
sizione strumenti e concimi per la coltiva¬ 
zione degli orti e chiedendo. in cambio set- 
' te'dieci quintali di fieno. 

Altrove, come suggerisce Likhankin. direi- 
'tare dello Scotoprom (gruppo industrie del 
bestiame) di Kalugù. si studiano forme, di 
’ assoc'iazioite tra pensionati rurali: attrezzi e 
macchine nt comune, aratura a carico del 
sovkhoz. depurazioTw dei pozzi, affitto di un. 
.postate per H pascolo eoUettivo degli ottima* 


li privati. Tutte cose che per gli anziani so¬ 
no individualmente difficili. Xel distretto di 
Rjhinsk, al trenta-quaranta per cento di pen¬ 
sionati che stanno in campagna da màggio 
a novembre (molti — scrive .ViJtitm — ci sfa¬ 
rebbero tutto l'anno se le autorità locali nòti 
facessero caso al timbro di residenza cUtù- 
*dino; altri non abbandonano la città. soltàn- 
to perché hanno paura di perdere là « fé- 
froi'ia urbana» in caso di malattia) si pro¬ 
pone con suc*'esso i’ingràsso delle oche: qua¬ 
ranta o cinquanta a testa, guadagno sensi¬ 
bile perché una parte rimarrà al privato. 

.Anche .9 colonnello in pensione della Guar¬ 
dia di frentiera. Shelgunov. ha scritto alla 
Uteraturnaii Gazieta: se non ci sono strade, 
dateci un paio di cavalli per arrivare fino 
alla staz'ujne o all’infermeria più ricino. Lui 
è uno di qu-dli — scrive ancora Nikìtin 
che non ha più voglia di respirare benzina 
e di vedere spuntare da og.ti cespuglio 9 
bagagliaio d. una Zigulì. Quàlch* renatura, 
come si r-v.c, di romanticismo agreste. Ma 
la strada più concreta sembra essere quella ' 
dei grossi complessi industriali. Vicino e9?e 
prandi città. Mosca od esempio, funzkmàao 
già alcuni grandi impianti di allevaméntà ài 
bestiame, ovini e suini. La manodapera è, 
per almeno 9 cinquanta per cento, compo¬ 
sto dì e contadini delTaltro ieri». 

- Ghiliétto CtiiutA 
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A garanzia dì nomine obiettive Gravissimo incidente nella raffineria di Falcon ara un commento delia segrete ria 

Dopo la P2, metodi Esplode una cisterna deH'APl ja ycelta^dl? 
nuovi per le alte Muore un operaio, tre sononravì lista unitaria» 

'1*1/** no fTllll I ^1*1 I lavoratori montavano uno schermo protettivo di tubi e lamiere-Giulio Bonvini, Nel documento si sottolinea anche la ge- 

1.JIMJL1.A I/MA M 55 anni, è stato investito in pieno dalle fiamme - Inchiesta della Procura nerale tendenza alla flessione delia DC 


ROMA — Loggia P2 e alte cariche deìlo 
Stato (militari, m particoiare): ecco un 
punto che suscita apprensioni e perples¬ 
sità. Apprensioni, perché si vorrebbe che 
servizi e fumioni, essemiaìi per la sicu¬ 
rezza dello Stato, siano isempre affidati a 
leali e responsabili funzionari pubblici: 
perplessità, perché non è facile spiegarsi 
i motivi di talune delle presunte adesioni 
alla loggia segreta. 

Su tutto domina però un interrogativo di 
fondo: la riforma democratica delle forze 
e dei corpi armati dello Stato è o no in 
grado di riordinare amministrazioni e ap¬ 
parati ponendoli al sicuro da inquinamenti 
eversivi e da manipolazioni sfrumenlali? 
A prima vista sembrerebbe che tale obiet- 

- fico, nonostante la democratizzazione delle 
forze armate, la nuova legge dei servizi 
di ^nformazione, la riforma di polizia, non 
sia stato pienamente conseguito poiché, in 

' qualche modo, è venuta meno la garanzia 
nsioluta di lealtà e di funzionalità demo¬ 
cratica di tali organismi. E pur tuttavia 
diverse considerazioni inducono a ritenere 
che questa sarebbe in definitiva una let¬ 
tura affrettata e superficiale delle cose. 

Non si tratta solo di 
ingegneria costituzionale 

Prima di tutto, per quanto ci riguarda, 
la riforma democratica delle istituzioni 
l'abbiamo intesa e impostata come una 
lotta politica ed i't^ale e non come una 
nera operazione dì « ingegnerìa costitu¬ 
zionale ». Non CI hanno sorpreso, pertanto, 

• nel corso degli ultimi anni — e in specie 
durante il 76-79 — i "tentativi palesi e 
occulti di condizionare i processi di rifor¬ 
ma e di rifesserc continuamente la tela 
'di un € rapporto preferenziale » che con¬ 
servasse uomini, servizi e apparati, nel¬ 
l'area del tradizionale sistema di potere. 
Osservati da questo punto di vista taluni 

■ avvenimenti si comprendono ora benis¬ 
simo. 

E' possibile quindi riconfermare la vali¬ 
dità di una linea, che avendo come obiet- 

■ tivo il superamento della « separatezza » 
tra istituzioni e popolo non io ha affidato 
alla agitazione verbale, ma lo ha conse¬ 
gnato alla iniziativa ■e alla lotta, sia delle 

- realtà democratiche formatesi all'interno 
.degli apparati medesimi (che conveniente¬ 
mente si è teso a riconoscere e a disci- 

' plinare), .sia delle « gerarchie » poste in 
un rapporto diverso e nuovo, all'interno 
dei corpi, con la loro base e alVesìerno, 


con le istituzioni pubbliche del potere de¬ 
mocratico. Non ci siamo mai illusi che su 
questa strada tutto potesse filare liscio: 
riconosciamo invece l'esigenza di un esa¬ 
me critico del passato psr capire dove, 

' non tanto il pn^etto di democratizzazione, 
ma la sua gestione, ha consentito che pas¬ 
sassero le manovre inquìiiatrici. 

Si tratta di capire che la battaglia in¬ 
trapresa non può stabilizzare le conquiste 
ottenute se non riesce a garantire, insieme 
agli .strumenti, anche una direzione che sia 
espressione del processo riformatore. 

Arbitrio o discrezionalità 
negli « avanzamenti »? 

Più ch'aro risulta ora che la questione 
delle nomine delle alte cariche e. più in 
generale, i procedimenti del cosiddetto 
^ avanzamento a nella carriera (specie in 
quella degli ufficiali delle forze armate) 
hanno consentito lo strumentate inserimen¬ 
to di spregiudicate consorterie, come quel¬ 
la diretta da Celli. Era una pratica ant'ica 
della DC dì sostituire spesso l'arbitrio alla 
« discrezionalità » delle scelte delle alte ca¬ 
riche. Questo è sempre astato fonte di in¬ 
quinamento e ha indotto correnti e gruppi 
ad una lotta disgregatrice CQncorrendo a 
diffondere la convinzione della necessità 
di un appoggio extra-istituzionale per po¬ 
ter « arrivare ». 

La mozione del PCI, presentata alla Ca¬ 
mera nel 1977, tendeva appunto a garan¬ 
tire l'obiettività delle nomine alle massime 
cariche dello Stato non sottraendo al go¬ 
verno responsabilità sue proprie ma vin¬ 
colando il potere esecutivo a seguire un 
appropriato procedimento di scelta (anzia¬ 
nità. lealtà democratica, professionalità, 
merito di guerra, incarichi ricevuti, studi 
■ e pubblicazioni compiuti, ecc.) dandone 
successiva comunicazione alle Camere. 

Purtroppo l'iniziativa idei PC! non ha 
avuto un seguito. Dopo la scoperta della 
trama P2 è apparso più che mai necessa¬ 
rio dare trasparenza e certezza alle scelte 
dei massimi dirigenti delle forze armate, 
dei carabinieri, dei servizi segreti, della 
polizia. E bisogna farlo rapidamente, ini¬ 
ziando di qui una profonda correzione del¬ 
l'ordinamento e dell'assetto interno di que¬ 
sti apparat\ per iresfi*..'.ire — prima che 
sia troppo tardi — fiducia e volontà di ■ 
operare al servizio della Repubblica e 
delle istituzioni popolari. 

Aldo D'Alessio 




FALCONARA — Lo spaventoso rogo sviluppatosi dopo l'esplosione nella raffineria déli'APi 


Dalla nostra redazione 

ANCON.\ — Un altro inci¬ 
dente mortale sul lavoro nel¬ 
la raffineria API di Falco¬ 
nara Marittima. Ieri mattina, 
alle 11.20. ha perso la vita 
per le ustioni riportate in se¬ 
guito all'incendio sviluppato¬ 
si in una delle cisterne del¬ 
la raffineria, il cinquanta- 
cinquenne Giulio Bonvini, di 
Falconara. 

Dipendente di un’impresa 
appaltatrìce, insieme ad altri 
tre colleghi di lavoro, due dei 
quali, Claudio Mancini, di 
Falconara, e Danilo Turchi, 
di Chiaravalle. hanno ripor¬ 
tato ustioni fino al terzo gra¬ 
do (sono ricoverati nel cen¬ 
tro grandi ustioni di Padova), 
stava montando attorno alla 
cisterna, che poi ha preso 
fuoco, uno schermo protetti¬ 
vo di tubi Innocenti e la¬ 
miere ondulate. 

All'improvviso lo scrqjfwo e 


le fiamme, .ponvini è stato 
investito in pieno. Non c'è 
stato nulla da fare. Altri ope- 
r<ti che si trova\‘ano nelle 
vicinanze non hanno potuto 
far altro che accorgersi delle 
fiamme e trovare riparo da 
qualche parte. Vi sono altri 
cinque feriti che. però, sono 
stati soccorsi e dimessi nella 
stessa mattinata di ieri. 

La squadra interna di pron¬ 
to intervento e i vigili del 
fuoco di Ancona. Pesaro, Je¬ 
si. Senigallia, a cui. in un se¬ 
condo tempo si sono affian¬ 
cati i reparti speciali di Bo¬ 
logna. Forlì e Ravenna, sono 
entrati in azione dopo pochis¬ 
simi minuti. Ma non hanno 
potuto far altro die conte¬ 
nere Tincendio ed attendere 
che i settemila litri di benzi¬ 
na leggera contenuta nel ser¬ 
batoio bruciassero fino all’ul¬ 
tima goccia. L’altissima co¬ 
lonna di fumo sprigionatasi 
dalla raffineria di Falconara 


si è potuta notare per tutta 
la giornata da decine di chi¬ 
lometri di distanza.. 

Sulle causè deH'incidente an¬ 
cora non si sa molto. Le in¬ 
dagini sono nelle mani della 
Procura della Repubblica di 
Ancona. Il magistrato interes¬ 
sato è il sostituto procuratore 
Mario D’Aprile. Per ora si 
fanno solo delle ipotesi. Si è 
subito detto che l’incendio è 
dipeso dallo scoppio di un 
compressore volumetrico di 
servizio alla cisterna, dal qua¬ 
le si sarebbe staccato il tubo 
di scarico incandescente che 
avrebbe cosi innescato le 
fiamme. 

C’è chi invece v’orrebbe far 
risalire il tutto ad una nube 
di gas e vapori di benzina 
che normalmente stazionano 
attorno alle cisterne delle raf¬ 
finerie. Una scintilla (non si 
sa però da chi provocata) 
avrebbe fatto il resto. Silen¬ 
zio da parte della direzione 


dell’azienda che renderà no¬ 
ta la propria versione del¬ 
l’accaduto solo una volta pas¬ 
sata l’emergenza. 

Una dura presa di posizio¬ 
ne è venuta invece immedia¬ 
tamente dal Consiglio dì fab¬ 
brica. Quello di ieri non è 
davvero il primo incidente 
grave che si verifica nella 
raffinerìa API di Falconara. 
« Il sindacato — si dice in un 
comunicato del Consiglio tlì 
fabbrica e della federazione 
sindacale unitaria — reclama 
una immediata verìfica sulU 
ticurezza deH'ambiente di la¬ 
voro all’interno della raffine- 
ria apportando tutte le modifi¬ 
che che da anni i lavoratori 
rivendicano», cL'apertura di 
una indagine giudiziaria — 
presse la nota sùidacale — 
dovrà accertare celermente e 
chiaramente eventuali respon¬ 
sabilità dirette ». 

Fianco De Felice 


ROMA — Il gruppo comu. 
nista della camera ha pre¬ 
sentato una risoluzione (pn- 
mu firmatari i compagni Ba- 
racetti e Natta) sui criteri 
che dovranno essere seguiti 
dal governo per le nomine 
degli alti gradi militari. Essi 
— è detto nella risoluzio¬ 
ne — dovranno uniformarsi 
anello spinto e nella let- 
tera alla nuova legge dei 
principi della disciplina mi¬ 
litare. escludendo ogni for- • 
ma di •Ictlizzazione parti¬ 
tica ». 

• Il governo dovrà tenere 
conto dei seguenti elementi: 
a/ a assoluta garanzia di pie- 


Rìsoluzione 
del PCI 
alla Camera 


na fedeltà alla Costituzione 
e delia volontà di attuare la 
legge dei '‘principi della di¬ 
sciplina militare”, per valo¬ 
rizzare le funzioni delle rap¬ 
presentanze dei militari»; 
bf :1 profilo di carriera, le 
campagne di guerra. « ia sot- 
toposizione o meno a giu¬ 
dizio di discriminazione per 
il ccmpcrtamente tenuto al 


momento deirarmistizio del 
1943 »,' il nconcscimento o 
meno della qualifica di par¬ 
tigiano combattente; c) 1* 
elevato livello culturale: d) 
raccertamento di una espe- 
nenza interforze che «con¬ 
senta i] superamento della 
visione settoriale di forza 
armata»; et «avere acqui¬ 
sito prestigio sia all'interno 
deU’organizzazione militare, 
che nel contesto civile in cui 
operano le forze armate ». 

Il PCI chiede, infine, che 
il governo comunichi alle 
commissioni Difesa della Ca¬ 
mera e del Senato i criteri 
delle nomine. 


Seminario del PCI 
sulla vita 

culturale del Paese 


ROM.A — Lunedi e martedì prossimi. 29-30 
giugno, si terrà presso l'Istituto di Studi co¬ 
munisti a Frattoccliie un seminario nazio¬ 
nale al quale sono invitati a partecipare i 
responsabìK culturali di tutte le federazioni 
c dti comitati regionali del partito. Il tema 
aU'ordme del giorno è: « .Analisi degli orien¬ 
tamenti culturali ed ideali ed Impegno dei 
comunisti per la riforma delle strutture e 
Favanzamento della vita culturale del Pae¬ 
se ». Inoltre il senrnario riprenderà, anche 
alla luce dei resultati de; referendum e delle 
elezioni del 21 giugno, la preparazione, già 
avviata, del comitato centrale dedicato ai 
problemi della politica per la cultura che si 
terrà dopo l'estate. 

I lavori del seminario cominceranno lune¬ 
di mattina alle 9.30 e saranno aperti da una 
relazione introduttiva del compagno (Giusep¬ 
pe Chiarante. Lì; conclusioni saranno tenute, 
nel pomeriggio di martedì, dal compagno 
Aldo' Tortorella. membro della Direzione c 
responsabile del Dipartimento culturale. 


Nuovo attacco 
vaticano 

al teologo olandese 


I » , . ^ . 

Il personale trasferito alle Unità sanitarie locali 

' ‘ ' * 1, •* , _ V 

Passa per uà voto alla Conierà 
il decreto che sopprinie l'ENPI 

D voto contrario del PCI che ritiene il provvedimento ctardivo e parziale» 
L'opposizione della destra - Altri due importanti decreti in materia sanitaria 

ROMA Per un solo veto il governo dimissionario è riuscita a" far passoro^ - lari olla Cantora, la conversiono in leggo di 
un suo decreto che dispone flnalmento la sopprossiono deil'ENPl (ptpvonziono infortvni) o^^dell'ANCC (controllo combusti»' 
ne) e il trasferimento del iore personale allo Uniti sanitario locali in attoso dolio croaziono, prevista dalia riforma sanità^ 

ria. dell'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro. Un solo voto di maggioranza non tanto per la ma¬ 
nifesta of^xisizione dei comunisti al provvedimento tardivo e parziale, quanto anche e soprattutto per l’attacco da destra (ai 
settori ultras della DC appartengono i voti di almeno una quindicina di franchi tiratori) portato avanti d’accordo con la 

. Confindustria e die tendeva 


CITT-A* Del VATICANO — Il caso del teo¬ 
logo olandese di Nimega. Edward Schille- 
beeekx. accusato daH'ex Sant'Uffizio di non 
essere stato ortodosso nel presentare la fi¬ 
gura di Gesù <avendo posto raccsnto soprat¬ 
tutto sulla sua umanità), toma di nuovo 
alla nhalta. La Congregazione per la dot- 
trt.ia della fede ha reso noto ieri il carteg¬ 
gio intercorso dal 1979 tra il teologo e la 
commis-sione designata a giudicarlo, per in¬ 
vitare Schillebeeckx a chiarire con «un 
articolo o con altro mezzo di sua lìbera ; 
scelta le sue posiz^ni 

•\ oropa.sito di questo «invito» si ricorda 
che le conclusioni critiche della conumssio- 
ne terso il teologo. furono approvate dal 
Papa sin dallo scorso 20 novembre. ! 

- Ma la disputa teologica è solo un aspetto j 
del con;ra.sto che ormai esiste tra la Curia j 
roman i e la Chiesa olandese, nonostante il i 
Sincdo convocato lo scorso anno da Gio- ; 
ranni Paolo II in Vaticano. ' Ora in realtà ; 
si vuole influire sùTrordine domenicano, a • 
Cai SUnllebeeckx appartiene, perchf. a que- j 
sfultimo non i-enga rinnovato l'incarico di j 
professore di teologia dogmatica e storia | 
doi’a teologia all Università cattolica di ì 
Nimega. | 


Il PCI: niente tasse" 
sulle pensioni minime 

ROMA — Il PCI ha presentato Ieri alla Camera una 
proposta dì legge (primi firmatari i compagni Vinicio 
Bernardini. Erias Belardi a Mario Pochetti) volte ad evi¬ 
tare che. contrariamente a quanto avvenuto einora, con 
il prossimo luglio anche le pensioni minime erogate dsl- 
riNPS siano assoggettato sirimpoeta sul reddito dolio 
persone fisiche (IRPEF). 

Oal prossimo i. luglio. Infetti. • per effetto dello scat¬ 
to semestrale della contingenza, l'importo delio minimo 
supererà ia soglia dell'esenzione (due milioni o mezzo 
annui) per cui l'INPS sarà costretto ad operar# fa rite¬ 
nuta alia fonte. i 

La questione era stata affrontata a risolta poeitiva- 
msnte. con l'accordo di tutti i -gruppi parlamentart. nel 
disegno di le gge cha rivedo lo quote IRPEF. S e n o nch é 
il provvedimento^ già approvato dal Senatai, A ora fer mo 
alla Camera a causa dal protrarsi della stasi del lavori 
parlamentari per la crisi di governo. 

La proposta di legge comunista, ptr il cui esame è 
stata richiesta la procedura d'urgenza, eleva allora II mL 
nimo imponiMle a tro milioni annui oon offotto lOlreat- 
thro dal 1. gennaio tt. < 


LE DISAVVENTURE PEI GIOVANI CHE SUPERANO IL TIROCINIO GIORNALISTICO 

Alb Rai anche i «borsisti» devono avere un padrino? 


ROMA — Oggi 250 giovani, 
prescelti tra un migliaio di 
aspirantL affreoteranno una 
sorta d’esame al termine del 
quale 30 di essi diventeran¬ 
no «borsisti» della RAI: va¬ 
le à dire che per un nino 
faranno pratica giornalistica 
nelle diverse Tesute e re- 
daziali dei radio e tele¬ 
giornali. Allo scadere del 12 
mesi una commissione mi¬ 
sta siiKlarato dei gfimalisti- 
azienda stilerà utia gradua¬ 
toria degli idonei, tli quelli. 


non ci saranno raccomanda¬ 
zioni o lottizzazioni che ten¬ 
gano; si prende la graduato¬ 
ria degli idonei e chi è pri¬ 
mo viene assunto. Bello no? 
Quasi non sembra vero. 

Infatti non è vero. E i 30 
gioveni che oggi saranno pro¬ 
mossi « borsisti » rischiano di 
seguire la stessa trafila di 
altrettanti Ion> coetanei che 
li hanno già preceduti. L'ac¬ 
cordo sui « bor.iisti » fa parte 
di una intesa tra sindacato 
ed editori per l'avvio dei gio- 


cioè, che avranno dimostrato vani alla proressKne gioma- 
di saper fare i giornalisti, listica. Nel giornali le cose 
Non solo: ma. come recita { non sunno andando proprio 


l’artioolo >13 del bando di con- 
cxino. 1 fortunati •lichlarati 
idonei saranno segnalati al 
direttori di Testato per l’as- 
stKUlonc prloritoiia in qua¬ 
lità di praUeanU. Vale a di- 
re;.pppenà si apre un buco 
kì Ulto rudàUone della RAl. 


a meraviglia ma una buaia 
porzione del giovani che han¬ 
no fatto e superato il tiroci¬ 
nio sono stati rrgolaimente 
aàsunti. R patto viene, dua- 
que, rispettato. 

Niente di tutto queeto alla 
RAI dove Tbblettlvo era du¬ 


plice: 1) far affluire nelle 
redazioni forze giovani, pre¬ 
parate. formate nellaztenda 
stessa; 2) procetlere a nuove 
assunzloii sulla base del va¬ 
lore professionale dei singo¬ 
li e non con il bilancino del¬ 
le lottizzazioni. Passi per il 
primo piano; ma il secondo 
è un rospo che. a viale Maz- 
zinL chi tiene in mano le le¬ 
ve del potere non è 
zionato a Ingoiare. Sicché 
adesso le cose stanno cosi. 
Ci sono 39 giovani che per 
un anno si sono fatti il giro 
dlUIia per compiere il loro 
bravo Urocliìlo nelle redazio¬ 
ni; hanno percepito 247 mila 
lire al mese, anche quelli che 
erano costretti, magari, a 
spostarsi da Roma a Paler¬ 
mo o a Bolzano: alla fine la 
commissione paritetica ha 
stilato U graduatoria dando 


idoneità; insomma sono bra¬ 
vi abbastanza per lavorare 
nell'azienda. A questo punto 
i loro nomi dove/ano essere 
inviati ai direttori di Testa¬ 
to i quali avrebbero — in via 
priontana. come dice il ban¬ 
do di concorso dovuto sce¬ 
gliere in qufU'elenco o(<il 
qualvolu si fesse manifesta¬ 
ta l'esigenza di fare un'as¬ 
sunzione. 

In RAT. invece, di questi 
39 «borsisti» s'é persa ogni 
traccia; nel senso che le as¬ 
sunzioni ci sono, si fsnio. 
ma secondo | vecchi sistemi. 
I giovani che baino faticato 
un anno: che hanno sperato 
di aver trovato finalhiente un 
lavoro e facendo valere sol¬ 
tanto I propri meriti, sur» io 
patendo la più atroce delle 
beffe. Invano, alno ad ora. 
si sono rivolti al sindacato e 


ministrazione che sono In¬ 
tervenuti presso la direzione 
generale: ma da questo par¬ 
te non c'è la m'Aiima inten¬ 
zione di onorare i patti: quei 
30 giovani non hanno pMlri- 
•il politici, sono soltanto un 
grosso fastidia 


I comizi 
del PCI 
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a tutti e 90 il giudizio di I ad alcun consiglieri di am- 


a presentare il decreto come 
una mina ai collaudi sulla 
produzione. In definitiva ' un 
polverone terroristico die ave¬ 
va, ed fia. per reale obbietti¬ 
vo la coerente qpplicazjìone 
della riforma sanitaria con il 
progressivo trasfcìrjinent) di 
tutte le competenzè ai iiresidi 
sanitari kxÀli deroocratica- 
mente gestiti. > ■ 

Conteiaporarahuoente a que- 
stei tn discussione altri diie 
decreti (ancli'essi convertiti 
ieri in'via definitiva) u|^l- 
mente legati alla attuazione 
della riforma sanitaria: quel¬ 
lo che sana i ritardi di alcu-' 
ne regioni — tutte a condu¬ 
zione democristiana, o di cen¬ 
tro-sinistra -- in materia di 
USL e dì costituzione dei ser- 
viz: psichiatrici alternativi ai 
manicomi; e quello sull’assi¬ 
stenza al personale navigan- 
- te .di cui i comunisti fanno 
invàno chiesto Tcstensione ai 
frontalieri. 

In realtà, i tre pròwedì- 
memi altro non rappresenta¬ 
vano se nm la riduzione al¬ 
l'essenziale di quelle cosid¬ 
dette «misure urgenti» in 
materia sanitaria che il go¬ 
verno avei'a tentato per ben 
due vdte di far passare alle 
Camere e che erano invece si¬ 
stematicamente decaduti per 
il loro carattere scopertamen¬ 
te strumentale: un’etichetta 
attraverso eie si tentava di 
far approvare le più dispara¬ 
te disp^zioni in deroga e 
spciso in contrapposizione al¬ 
la riforma. Lo hanno r:cor- 
dito ieri i compagni Taglia- 
Nie e Fabbri in sede di di¬ 
scussione generale dri tre 
nuovi decreti che erano già 
stati esaminati dal Senato, e 
lo hanno ribadito (illustrando 
una serie di emendamenti poi 
respinti dal quadripartito) i 
compagni PalopoU e AngelA 
Giovagnoi:. rilevando come 
rattuazione della riforma sa¬ 
nitaria trova ostacolo ndla 
assenza di un indirisM» poli* 
tko sicuro c nelle rcoirlcnse 
di gruppi c corporasioii dm 
trovino aKmcnlo nel compor¬ 


tamento di settori della mag¬ 
gioranza. 

Per tutta risposta, il mini¬ 
stro (socialista) della Sanità.' 
Aldo Aniasl. ha sostenuto che 
le ' c critiche manichee e in¬ 
giuste» de: comunisti danno 
spazio oggettivo ai nemici del¬ 
la riforma. C’è proprio di che 
augurarsi che U nuovo gover¬ 
no sappia voltare pagina an¬ 
che in materia sanitaria. Inau¬ 
gurando una linea e una pra¬ 
tica del tutto diverse. 


Precisazione 

Abbiamo ricevuto dal com¬ 
pagno Vitllio Masiello. capo¬ 
lista jlel PCI a Bari nelle 
elezioni comunali ,di dome¬ 
nica'acorsa, la segvwnte let- 
tÙR. che volentieri pobldl- 
chlémo. a proposito del ser¬ 
vizio apparso suU'tfnirà di 
giove<U. 

Caro Reichlin, nel numero 
di oggi rUnità — in un ser¬ 
vizio da Bari ^ riporta un 
mio giudizio sui risultati del¬ 
le amministrative che. alme¬ 
no così come riprodùtto. tra¬ 
disce il mio penslera II suc¬ 
cesso socialista di Bari — di¬ 
cevo — testimonia indubbia¬ 
mente una volontà di cam¬ 
biamento e uno spostamento 
a sinistra degli equilibri po¬ 
litici citudini; ma noi comu¬ 
nisti dobbiamo riflettere se- 
riamente sulle ragioni per cu) 
quella volontà di cambiamen¬ 
to non ha identificato nel 
PCI 11 suo punto di riferi¬ 
mento fondamentale, t risul¬ 
tati baresi, insomma, impon¬ 
gono a noi l’esigenza di una 
riflessione critica sul partito, 
sul suo rapporto con la so¬ 
cietà barese, sulla sua capa¬ 
cità — poltlca. organizzativa 
e culturale ^ di misurarsi 
col probteinl della trasforma¬ 
zione in un'area «critica» 
della realtà meridionale. Al¬ 
tro che «poco ii)ale»l Non 
cogliere la dUaenslone del 
problemi che abbiamo di 
fronte aarebbe atto di irte- 
sponsabUità politica e InteF 
Icttuale. Oratle per ròipltàll- 
là e cordiali saluti. 


• «fi . ». i •* • 


ROMA — n risultato dello 
elezioni amministrative di 
domenica è stato analizzato 
dalla segreteria nazionale del 
PDUP. Il voto registra, in 
primo luogo, la secca perdita 
elettorale della DC — si leg¬ 
ge nel documento diffuso al 
termine del lavori — ohe su¬ 
bisce un vero e proprio crollo 
nelle grandi città — in par¬ 
ticolare a Roma e Genova, 
dove vengono riconfermate le 
giunte di sinistra — ma an¬ 
che a Bari dove pure si è 
registrata una forte flessio¬ 
ne comunista. 

' « Si tratta non di fenome¬ 
ni locali — dice il documento 
della segreteria del PDUP — 
ma di una marcata e gene¬ 
rale tendenza alla flessione 
del partito dello scudocrocla- 
to che, se considerata come 
strettamente coniugata alla 
jjerdita della presidenza del 
consiglio e al drammatico 
vuoto di leadership che or- 
’ mai pare caratterizzare que¬ 
sto partito, rende esattamen¬ 
te l'idea del grado di profon¬ 
dità cui è giunta la crisi del 
potere e del regime demo¬ 
cristiano ». 

11 PDUP contesta poi, esa¬ 
minando esattamente i dati, 
anche una certa interpreta¬ 
zione del risultato elettorale' 

. l'interpretazione, cioè, secon¬ 
do la quale al calo democri¬ 
stiano si sarebbe accompa- 
pnato un parallelo calo del 
PCI. 

Sull'avanzata delle forze 
laiche e socialiste il PDUP 
afferma c)ie « questo dato 
evidenzia - il Prendere romo 
di un’area elettorale laica 
che si colloca su posizioni di 
terza forza ed e^rime con¬ 
tenuti . modernizzanti e al 
temi» stesso moderati, so¬ 
prattutto sul pi» no delie aue- 
.stioni strutturali (scala mo¬ 
bile. diritto di sciopero ecc.) 
e di politica Intemazionale ». 

Per auanto riguarda infi¬ 
ne il PDUP considera la pro¬ 
pria scelta di partecipare a 
liste unitarie con il PCI co¬ 
me una scelta «che si è ri¬ 
velata profondamente giusta 
e che ha pagato». Prima di 
tutto perchè il ruolo del 
PDUP — dice il comunica¬ 
to — non è affatto ridimen¬ 


sionato ma anzi ha avuto 
momenti di verifica e di 
avanzamento; in particolare 
li Ticonosetmento, che non 
viene solo del PCI, del con¬ 
tributo qualitativo e quanti¬ 
tativo arrecato dal PDUP 
alle liste comuniste. « In se¬ 
condo luogo — conclude 11 
comunicato — perchè l'esito 
che riguarda direttamente le 
affermazioni del nostri can¬ 
didati sono indice di una 
accresciuta influenza del no¬ 
stro discorso e della nostra 
presenza In larghissimi set¬ 
tori deU’elettorato e dell’area 
politica e culturale comu¬ 
nista ». 


Sveliamo 
il paradosso 
« più voti 
meno seggi» 

Nello elezioni amministra¬ 
tive suppletive del 21 giugno 
scorso nei cinque comuni ca- 
■poluoghi il PCI ha ottenuto 
S7i.i2i voti vctliùi, e ia DC 
748.785. Pur con uno scarto 
di circa 130 mila voti in più 
il PCI ottiene 92 consiglieri, 
mentre la DC ne ottiene 106. 

La causa di questa diffe¬ 
renza sta nel costo unitario 
di ogni singolo seggio. Nei 
comuni con oltre 5 mila abi¬ 
tanti il riparto dei seggi av¬ 
viene ccn il metodo d’Hondt, 
che consiste nel dividere i 
voti di' ogni partito per 1, 2, 
3. 4. ecc. sino a quanti sono 
i seggi da attribuire. Faccia¬ 
mo l'esempio di Roma: i vo¬ 
ti del PCI si divideno dun¬ 
que per 1. 2. 3. 4 fino ad 80. 
Si prendono poi le 80 cifre 
più alte, a calare, di ogni 
partito, e cosi facendo si de¬ 
terminerà la composizione 
del futuro consiglio comu¬ 
nale. • ' ‘ 

' Ma attenziciie; se raffron- 
-’ tiamo Roma ed Ascoli Pice¬ 
no, per esemplo, vediamo che 
mentre per ottenere un seg¬ 
gio a Roma, al PCI necessi¬ 
tano all'incirca 20 mila voti, 
•per ottenerne uno ad Ascoli 
ne sono sufficienti 900. 
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Successo 

dell’alternativa 

(editoriale di Armando Cossutta) 

0 II risaltato elettorale del 
21 giugno (analisi e com¬ 
menti di Ottavio Cecchi, 
Massimo D’Alema, Miche¬ 
le Figurelli, Massimo Chia¬ 
ra, Flavio Michelini) 


La Firancia ha scelto Talterna- 
tiva senza paura (di Augusto 
Pancaldi) 

Le nostre risposte airatfacco 
padronale (di Sergio G 2 iravini) 

Stati Uniti: quella vicina spon¬ 
da oltre oceano .(articoli di 
Laura Balbo, Tiziano Bonazzi, 
John La Palombara) 

La caduta di Bani Sadr (di 
Massimo Boffa) 

L*insofferenza islamica (di Leo¬ 
nardo Paggi) 

Un nuovo Ponp si avvia al con¬ 
gresso (di Adriano Guerra) 

L*aatonomÌa politica del prole¬ 
tariato (di Gastone Manacorda) 

Caro Nnllo, com*è diffìcile par¬ 
lare di te (di Adalberto Mi- 
nuccì) / 
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Come nella vicenda D’Urso ì terroristi pretendono la pubblicazione di loro documenti Lettera 

__ _ “ jjj j2ÌO 

Cirillo: il nuovo ricatto delle br alla stampa 

• • • 

Lettere autografe dell’assessore de di Napoli, prigioniero da due mesi, a Piccoli, Craxi, al presidente della Fnsi prigioniero 
Agostini, al sottosegretario Gargani e al componente del Csm De Carolis - Il prof. Senzani pilota l’ennesima sfida? delle Br 


Rapimento 
Sandruccì : 
volantino 
con foto 
all’Alfa 
di Arese 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E’ di nuovo la 
stampa l’obiettivo del ricat¬ 
to terrorista. Con una raffica 
di lettere autografe di Ciro 
Cirillo, l’assessore regionale 
de da due mesi nelle mani 
dei suoi aguzzini, le brigate 
rosse affidano alla penna del 
rapito l'indicazione dell’unica 
vera condizione per la sua 
salvezza; i giornali devono 
pubblicare le tesi della « cam- 
pagna-Cinllo * ed il testo del- 
rinterrogatorio cui è stato 
sottoposto l’esponente demo¬ 
cristiano. Ogni pretesto so¬ 
ciale svanisce, come d’mcan- 
to; disoccupati e senzatetto, 
finora tanto vezzeggiati, non 
contano più. 

Era prevedibile: i terrori¬ 
sti intendono scambiare la 
vita di un uomo con un po’ 
di pubblicità gratuita sui gior¬ 
nali per le loro sanguinose 
azioni criminali. E. per a\c- 
re questo, hanno ucciso due 
uomini della scorta di Ciril¬ 
lo. hanno ferito il de Giovine 
ed il comunista Stola, sono 
di nuovo pronti ad uccidere 
mette.*! uO fine tragicamente al 
più lungo rapimento br. 

Il voluminoso epistolario di 
Cirillo è stato fatto trovare 
prima a Napoli, in mattinata, 
c poi a Roma, qualche ora 
dopo. Cinque le missive: a 


Piccoli, a Craxi. al sottose¬ 
gretario al ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia Gargani. al 
senatore Giancarlo De Caro¬ 
lis. membro del Consiglio su¬ 
pcriore della magistratura, a 
Piero Agostini, presidente 
della Federazione nazionale 
della stampa. Unica è. però, 
la richiesta: adoperatevi per 
far pubblicare il materiale. 
Le lettere sono lunghe, le ar¬ 
gomentazioni sottili, buona è 
la conoscenza del « Palazzo » 
e dei suoi meccanismi: si ha 
l'impressione che dietro la 
penna di Cirillo ci sia stato 
stavolta un brigatista di mag¬ 
gior peso e prestigio di coloro 
che in questi due mesi han¬ 
no gestito il rapimento a fu¬ 
ria di sconclusionati comuni¬ 
cati. Si respira di nuovo 1’ 
aria del rapimento D’Urso. 
vien fatto di pensare a Sen¬ 
zani. testa pensante di quello 
e di questo rapimento. 

A Piccoli ed a Craxi Cirillo 
rivolge la sua richiesta di 
aiuto « al di là delle oppor¬ 
tune e scontate valutazioni 
umanitarie»: la linea della 
fermezza •— dico — « fa il 
gioco del PCI nella sua sca¬ 
lata al potere, ma presuppo¬ 
ne alleanze politiche tali da 
rendere ancora più difficil¬ 
mente governabile il paese ». 
La linea della fermezza, dun¬ 


que. è « esiziale » per la DC. 
allontanerebbe tra di loro DC 
c PSI. danneggiando entram¬ 
bi ». renderebbe dunque più 
difficile la stessa soluzione 
della crisi di governo. « Che 
cosa è infatti la DC separata 
dal PSI? Che cosa è il PSI 
separato dalla DC? », chiede 
’ Cirillo a Craxi. nella lettera 
I a lui indirizzata. E’ in base 
1 dunque a un « razionale cal¬ 
colo jiolitico » — come egli 
stesso lo chiama — che Ci¬ 
rillo chiede a Piccoli ed a 
Craxi d’adoperarsi per la 
pubblicazione del materiale 
A Gargani, De Carolis ed 
.Agostini. Cirillo invece scri¬ 
ve che la decisione della ma¬ 
gistratura napoletana di se¬ 
questrare il materiale br in¬ 
nato a «Panorama:» e che 
il giornale già si stava appre¬ 
stando a pubblicare è una 
violazione della libertà di 
stampa, dei principi dello sta- 
j to di diritto, è una cen¬ 
sura preventiva che confon- 
! de tra reato e corpo del reato. 
1 In particolare, a Gargani ed 
i a De Carolis (indicato nella 
j lettera come probabile futuro 
I vice presidente del Consiglio 
superiore della magistratura) 

! le BR rinfacciano — attra¬ 
verso le parole di Cirillo — 
la cedevolezza che ministero 
e magistratura dimostrarono 


nel caso D’Urso. « Ieri — è 
scritto — ci furono pure le 
iniziative del guardasigilli (il 
ministro Sarti — ndr) » a fa¬ 
vore di una trattativa, « oggi 
non capirei se si facessero 
due pesi e due misure ». 

L’accorato appello dell’uo- 
mo che vuole salvare la pro¬ 
pria vita si confonde ad ogni 
riga con la manoiTa e l’igno- 
bile ricatto brigatista: le cin¬ 
que lettere risultano così 
uno dei documenti più dram¬ 
matici della mostruosa filo¬ 
sofia terrorista. Il riferimen¬ 
to alle altre condizioni, quelle 
cosiddette « sociali ». quasi 
non c’è. Solo un accenno alle 
requisizioni, per dire che il 
programma in atto è soddi¬ 
sfacente (in realtà il Comune 
di Napoli va avanti da sei 
mesi su questa strada senza 
essersi mai lasciato condizio¬ 
nare né in un senso né nell’ 
altro dal ricatto brigatista) e 
che sarebbe necessario privi-, 
logiare nelle assegnazioni i 
terremotati della « roulotto- 
poli » della Mostra d’Oltrema- 
rc. 

Per capire, del resto, di che 
pasta è fatto il ricatto br, 
basta leggere il < Quotidiano 
dei lavoratori » da ieri in edi¬ 
cola. l'unico giornale che 
prontamente è corso a pub¬ 
blicare il materiale dei ter¬ 


roristi. In un’intervista, il fi¬ 
glio di Cirillo afferma che 
« l'unica cosa che è stata 
chiesta alla famiglia, in ter¬ 
mini perentori, per la libe¬ 
razione di mio padre, è quel¬ 
la di ottenere la pubblicazio¬ 
ne di questi documenti che 
loro mi hanno fatto avere ». 
E poi: «I brigatisti, effetti¬ 
vamente. chiedevano di po¬ 
ter ottenere pubblicità, si la¬ 
mentavano. appunto, del si¬ 
lenzio stampa». Seguono quin¬ 
dici cartelle delle cosiddette 
« tesi ». sotto forma di do¬ 
manda e risposta, nelle qua¬ 
li i brigatisti si difendono 
dall’accusa di «sindacalismo 
armato » che daH’interno 
dell’universo terrorista devo¬ 
no aver ricevuto e arrivano 
a vantare come effetti della 
loro azione, in mancanza di 
altro. « la riunificazione del 
decreto legge e del disegno 
di legge della ricostruzione, 
in un'unica ed organica pro¬ 
posta di legge per la rico¬ 
struzione ». 

Del resto, si ha la sensa¬ 
zione che proprio la fermez¬ 
za finora dimostrata dalle 
istituzioni ab’oia indotto i ’uri- 
gatisti a cercare di sfondare 
sul fronte della stampa, en- 
dentemente considerato più 
malleabile, il « Quotidiano dei 
lavoratori » ha ceduto, p'ib- 


blicando anche stralci dell’ 
interrogatorio Cirillo ed una 
foto recente del rapito nella 
« prigione del popolo ». Radio 
Radicale ieri ha diffuso i te¬ 
sti. letti al microfono da Wal¬ 
ter V'ecellio della segreteria 
del PR. 1 quotidiani di destra 
romani Vita .Sera e 11 Gior¬ 


nale d'Italia hanno invece 
pubblicato le cinque lettere 
firmate da Cirillo. Ridiventa 
decisivo ora. per evitare un 
nuovo colpo alla democrazia, 
ratteggiamento che terranno 
i grandi organi di stampa. 

Antonio Polito 


FNSI : il giudizio 
del presidente 

ROMA — Avuta notizia della lettera indirizzatagli da Ciro 
Cirillo il presidente della Federazione nazionale della stampa 
italiana, Piero Agostini, lia detto: «Questi messaggi che 
giungono dalle solitudini profonde di un carcere clandestino 
danno la misura di un abisso che le solidarietà umane non 
bastano, purtroppo, a colmare. L'abisso, come durante la 
vicenda D’Urso. è fra la funzione istituzionale che l'informa- 
zicfie ha in una democrazia e la deformazione che i terro¬ 
risti ne vogliono fare. Non dicano i terroristi che i loro car¬ 
cerati scrivono da un "carcere del popolo" r:-erche non è 
vero, né può essere vero. Nè possono essere dalla parte del 
popolo quanti tentano di affermare un primato della vio¬ 
lenza. della sopraffazione, del ricatto sul primato che ogni 
dei.iocrazia afferma e fa proprio: quello delle idee, della loro 
dialettica, della loro ragicne ». 

« Il sindacato dei giornalisti ha avuto durante la vicenda 
D'Urso — ha proseguito D'Agostini — un comportamento a 
tutt’ogg} valido: quello di non eriger?! a impropria magistra. 
tura nei cccifronti degli organi dt stampa è dèlia loroi'auto- 
nomia; quello altresì di sostenere che al necessario rifiuto 
di trasformare gli organi di stampa in cassa di risonanza 
del terrorismo si colleghi sempre l'esigenza di un'informa¬ 
zione essenziale, rigorosa, politicamente e umanamente re¬ 
sponsabile ». 


La requisitoria al processo di Prima Linea a Torino 

Per cinque imputati «minori» 
il PM invoca In condizionale 

r 

Hanno partecipato ad «azioni militari», ma si sono dissociati dalla lotta armata 
e hanno ammesso le loro responsabilità - Pene severe per imputati di rilievo 




• , 'TLifci' 




Al largo delle ìsole Canarie 
c’è un’intera città sommersa 


ROMA — P.irti di mura ciclopiche di ba¬ 
salto con massi squadrati, enormi scalinate 
e strani simboli a forma di frecce, su un 
fondale di 12 metri a 300 metri dall'isola di 
Lan/arote nelle Canarie. Resti di capre-in 
un tunnel lavico a 15 metri dalla superficie 
del mare Questi i principali ritrovamenti 
della spedizione della rivista «Mondo som¬ 
merso » durante il viaggio verso il « triango¬ 
lo delle Bermude » e presentati len a Ro¬ 
ma in una conferenza stampa. 

Partita da Fiumicino lo scorso 13 dicem¬ 
bre. la spedizione die dispone di una imbar¬ 
cazione di 14 metri. r« Alyan ». si propone 
di verificare la validità scientifica di stra¬ 
ni fenomeni della zona di mare a nord del¬ 
le isole Dermuda. nota come «triangolo ma¬ 


ledetto» dove negli anni scorsi sono miste- 
nosamente scomparsi molte navi e aerei. 

Le mura som.'iersc. secondo il capo-spedi¬ 
zione Pippo Cappellano, appartengono pro¬ 
babilmente al porto di una città oggi ina¬ 
bissata. Resti analoghi sono stati trovati 
circa 300 miglia più a nord dalla nave ocea¬ 
nografica sovietica « Akademik Kurchatov». 

I resti animali sono stati trovati in un 
tunnel formato dalla lava di uno dei nu¬ 
merosi vulcani delle Canarie. Partendo dal¬ 
ia terraferma, il tunnel si inabissa, nel 
tratto esplorato di oltre 500 metri, per una 
profondità di 15 metri. 

La spedizione ripartirà per le Canarie al¬ 
la fine di giugno per proseguire le ricer¬ 
che. 


Minatori della Maremma scaveranno 
a Vermicìno un’altra galleria 


ROM.\ — Una squadra di esperti minatori 
maremmani parteciperà da lunedi al recu¬ 
pero del corpo di Alfredo Rampi, il b.ambi- 
no mono nel tragico pozzo artesiano a Ver- 
micino Arriveranno infatti venti mm.atori 
della Solniine di Grosseto, con tutta l'at¬ 
trezzatura normalmente utilizzata in mi¬ 
niera. 

A quanto pare il gruppo dovrebbe ser¬ 
vire per realizzare la gallena trasversale 
di collegamento tra il pozzo di salvatagg.o 
che si sta scavando a Vermicino e quello 
anesiano nel quale sta incastrata la salma 
del bambino. 

Ieri un esperto minatore di Gavorrano. 
Torello Martinozzi, vent'anni di esperienza 


in miniera, ha comp.uto un sopralluogo sul 
posto. Lunedi, appu.nto. arriveranno i suol 
d.c.aniiove comaign; di i.avoro 

Intanto, mentre rmch.csta g.ud.z:ar;a dei 
magistrati .Armati e Palma sulla morte di 
-Alfredo, sta per essere form.v’.izzata. :1 difen¬ 
sore d. Ainedto P.segna l'amm.n.stratore 
del fondo accusato d; omicidio colposo, ha 
pres«?niato istanza per una nuova r.cogni- 
zione sul posto. 

AI Senato, inoltre, la comm-ssione Affa¬ 
ri costituzionali ha esaminato il grave pro¬ 
blema della carenza di organizzazione e di 
d.rezione della Protezione civile, tragicamen¬ 
te emersa durante la v.cenda di Atormicmo. 


Dal nostro inviato 

TORINO — Per cinque impu¬ 
tati il PM Alberto Bernardi 
ha chiesto ieri la sospensione 
condizionale della pena. So¬ 
no tutti giovani che hanno da 
poco superato i vent’anni e 
hanno tutti fatto parte delle 
squadre armate cosidette 
« proletarie ». Tutti, inoltre, 
hanno partecipato ad azioni 
« militari ». ma da lungo tem¬ 
po si sono dissociati dalla 
lotta armata. Quasi tutti, in¬ 
fine, hanno ammesso le loro 
responsabilità passale. Non 
ha più senso — ha detto in 
sostanza il PM — tenerli in 
carcere per banda armata. 
I cinque giovani sono; Ro¬ 
berto Mazzuccato. Luigi Pe- 
tronella. Silvio Gallo. Gianni 
Palazzi c Giuseppe .Attadio. 

Severe, invece, le richieste 
per altri imputali, ritenuti 
personaggi di rilievo di Pri¬ 
ma Linea. Sono Raftaele fe- 
molo. Franco .Albesano. f.Ia- 
ria Teresa Co.ntì. Giuseppina 
Sciarillo. Gloria Pescarolo. 
Giovanni Vcgliacasa. Paolo 
Cornaglia. . Bruno Peìrolo. 
Tutti loro hanno rivestito ruo¬ 
li importanti all'interno della 
organizzazione. Alcuni hanno 
reso ampia confessione, ma 
successivamente hanno ritrat¬ 
tato. Uno di questi (Franco 
.Albesano) è stato l’ammini¬ 
stratore delForganizzazione. il 
cui « bilancio ». stando alle 
dichiarazioni di Fabrizio Giai. 
SI aggirava sul miliardo e 300 
milioni annui. .Altri imputati, 
di cui ieri è stata esaminata 
la p^vsizione processuale, sono 
quelli che formavano la rete 
d'appoggio deU'organizzazio- 
ne. .Affittuari di basi, erano 
tutti elementi che. formal¬ 
mente. non facevano parte 
dell organizzazionc. ma il cui 
compito era considerato vi¬ 
tale. Erano quelli che procu¬ 
ravano gli alloggi o altro ti¬ 


po di servizi oppure informa¬ 
zioni di vario genere. Sono 
stati* tutti rinviati a giudizio 
per organizzazione. Per alcu¬ 
ni di loro (Michclina Dottore. 
Giusef^ Succa e Umberto 
Farioli) il PM ha chiesto la 
derubricazione del reato da 
organizzazione a partecipazio¬ 
ne. Per altri, che hanno for¬ 
nito un contributo alle inda¬ 
gini. è stata chiesta l'appli- 
cazione deU’art. 4 della nuova 
legge sul terrorismo. 

Sempre ieri è stata esami¬ 
nata anche la posizione di 
Paolo Barsi. titolare di una 
libreria. Contro dì lui ci sono 
accuse di Sandalo e di Vac¬ 
ca. Sandalo ha ipotizzato che 
la libreria sia stata messa 
su con i soldi delForganizza- 
zione. L'imputato ha sempre 
negato. .Anche Marco Donat 
Cattin dice di avere avoito 
sospetti sul suo conto. Bar- 
si ammette di avere parteci¬ 
pato a riunioni nel '76. ma 
unicamente per prendere par¬ 
te a discussioni politiche, am¬ 
mette anche la conoscenza 
con (aluni imputati di questo 
processo, ma nega di aver 
mal fatto parte, a qualsia¬ 
si li «'dio. di Prima Linea. 

Il PM è di avviso contrario. 
Ritiene, tuttavia, che la sua 
dissociazione sia di carattere 
definitivo e che la sua mi¬ 
litanza nelForganizzazione sia 
stata breve. Chiede, perciò, 
non il massimo della pena, 
ma una cmidanna adeguata 
alle sue passate responsabi¬ 
lità che il PM giudica sia¬ 
no state dì livello elevato. 

Ci si avvia così verso le 
concl'jsioni della requisitoria. 
Ogsi il PM esaminerà altre 
posizioni e sabato formaliz¬ 
zerà. in dettaglio. le richieste. 
Seguiranno la prossima setti¬ 
mana le arringhe dei difen- 
sotì. 


In marcia verso le vacanze 


Vince il concorso ma è scartata 


Deve crescere 2 centimetri 
se vuole il posto alle FS 


Sollecitata la convocazione della Commissione Esteri di Montecitorio 

Il Pei chiede alle Camere iniiialive 
per combattere la fame e il sottosviluppo 


MACOMER — Si può essere 
scartati da un normale lavo¬ 
ro impiegatizio per due cen¬ 
timetri di altezza in meno? 
Sembrerebbe laia cosa da vi¬ 
gnetta umoristica e invece è 
un fatto piuttosto drammati¬ 
co che sta capitando, nell’an- 
no di grazia 1931. ad Anto¬ 
nietta Deriu, 28 anni, sposa¬ 
ta, regolarmente laureata, 
vincitrice di concorso ma 
« irregolarmente » alta soltan- 
tanto 152 centrimetn e mezzo. 

L'inverosimile episodio sta 
capitando, tanto ^r restare 
in tema, a Macomer, al com¬ 
partimento delle ferrovie 
complementari dove, ad apri¬ 
le dell’anno passato, Anu> 
nletu Denti il t plamta al 


primo posto nella graduato¬ 
ria elaborata in base ad lai 
concorso per un posto di im¬ 
piegato di stazione. 

Ad un anno di distanza la 
signora Denu è stata chia¬ 
mata alia visito di idoneilà 
fisica presso l'Ispettorato sa¬ 
nitario delle Ferrovie dello 
Stato, esattamente il 2 giu¬ 
gno scorso. Alla vincitrice di 
concorso non è arrivata nes¬ 
suna comunicazione scritta, 
ma si sa già che, in base a 
incredibili norme risalenti al¬ 
la prima guerra mondiale, 
per ricoprire il posto in que¬ 
stione bisogna essere alti al¬ 
meno un metro e 55 centi¬ 
metri. 

Antonietta Derlu non ha 


perso tempo contro la preve¬ 
dibile quanto paradossale de¬ 
cisione di esclusione dal po¬ 
sto m questione e una let¬ 
tera di protesta indirizzata 
al ministro Formica contro 
il permanere di norme cosi 
assurde è partita già dal 21 
maggio scorso firmata dal 
vicepresidente della commis¬ 
sione trasponi compagno Ma¬ 
no Pam: le penalizzazioni 
contro la Sardegna a propo¬ 
sito di trasporti, di tagli alle 
ferrovie e di tariffe esose 
sono talmente tante che que¬ 
sta deH'altezza è davvero la 
classica goccia che fa traboc¬ 
car* il vaao 

€. CO. 


ROALA — La presidenza 
del gruppo PCI della Camera 
ha dato mandato ai membri 
comunisti della commissione 
Elsten di rich.edere al pre¬ 
sidente Andreotti la convo¬ 
cazione della commissione 
stessa « al /me di assicurare 
uno specifico contributo del 
Parlamento italiano alla de¬ 
finizione delle iniziative più 
idonee ad affrontare le que¬ 
stioni della fame e del salto- 
sviluppo ». 

L'annuncio è contenuto in 
un documento con cui si espri. 
me apprezzamento per rmi- 
ziativa dei 53 premi Nobel 
promotori di un appello (il¬ 
lustrato mercoledì a Pertlnl 
e a Nilde Jottl, e Ieri mat¬ 


tina anche a Fanfani) che 
ripropone in termini dram¬ 
matici tutto il complesso del¬ 
le questioni legate alla en¬ 
demica cnsi del Terzo e del 
Quarto Mondo. 

« Per l'autorevolezza scien¬ 
tifica e il prestigio dei pro¬ 
motori ». questa iniziativa 
« potrà contribuire a raffor¬ 
zare razione di quel vasto 
arco di forze progressive e 
democratiche — osserva la 
presidenza del gruppo comu¬ 
nista della Camera — che 
sempre più vanno prenden¬ 
do coscienza delVenormità e 
della gravità del problema 
dal gitala dipendono la sorti 
di gran parta delTamanltà, 
aziona tesa alla ricerca di so¬ 


luzioni concrete e del con¬ 
tributo dei governi e degli 
Stati economicamente svi¬ 
luppati ». 

Da qui l'assicurazione che 
l'impero dei deputati comu¬ 
nisti per la coopcrazione 
con 1 paesi in via di svilup¬ 
po e per elevare qualitativa¬ 
mente e quantitamente il 
contributo deH'Italia alla so¬ 
luzione dei problemi nchia- 
mali nell'appello « proseguirà 
con iniziative appropriate, al 
fine di rimuovere le cause 
di fondo del sottosviluppo 
che nasce anche dalla sfre¬ 
nata corsa agli armamenti 
e delta distruzione di risorse 
che essa comporta». 

11 documento «ottolinea an* 


TORINO — Patrizio Peci ha 
fatto pervenire alle sorelle, 
tramite 11 suo difensore av¬ 
vocato Albanese (il quale ne 
ha comunicato il contenuto 
ai giornalisti), una lettera In¬ 
dirizzata al fratello Roberto 

La lettera di Patrizio Peci 
— datata 24 giugno — è la 
risposta alla missiva fatta 
scrivere dal brigatisti al¬ 
l'ostaggio. 

« Caro Roberto — scrive Pa¬ 
trizio — rispondo alla tua let¬ 
tera nella quale mi chiedi di 
fare chiarezza. Ebbene, pro¬ 
prio per fare chiarezza la pri¬ 
ma cosa che debbo dirti (che 
d'altronde viene fuori anche 
dal tuo scritto) è che la mia 
posizione non va assolutamen¬ 
te unita o paragonata alla 
tua. Con la mia scelta mi so¬ 
no assunto delle enormi re¬ 
sponsabilità sia dal punto di 
vista politico che umano, che 
possono certamente far tra¬ 
sparire anche qualche forma 
di opportunismo: ma fra 1’ 
altro essa è dovuta anche al¬ 
la stanchezza, pensando di 
dover continuare per anni la 
lotta armata nella prospetti¬ 
va dì giungere chissà quan¬ 
do alla guerra civile». 

«La tua posizione — con¬ 
tinua la lettera di Patrizio 
Peci — è totalmente diversa 
dalla mia nei confronti del 
movimento rivoluzionarlo e 
del proletariato... Nessun com¬ 
pagno è mai finito in galera 
per colpa tua». 


f 


MILANO — Un volantino 
firmato delle Brigate rosse 
e una fotografia del diri¬ 
gente dell'Alfa Romeo, in- 
gegner Renzo Sandruccì. 
sono stati fatti trovare Ieri 
mattina verso le nove all'in¬ 
terno della stanza dove si 
svolgono le riunioni dell'ese- 
cutivo del consiglio di fab¬ 
brica dello stabilimento di 
Arese dell'Alfa Romeo. Il ri¬ 
trovamento del volantino e 
della fotografia è stato pre¬ 
ceduto da una telefonata al 
consiglio di fabbrica. Nella 
fotografia a colori, dietro r 
immagine di profilo dell'inge- 
gner Sandruccì. appare un 
drappo con la solita stella a 
cinque punte delle Brigate 
rosse e vicino un manifesto 
che riproduce Timmagine di 
Marx. 

Il volantino, datato «Tori¬ 
no 18/6/81 » e contrassegnato 
come « comunicato n. 4 », 6 
incentrato sulla attuale ver¬ 
tenza FIAT. Nelle tre pagine 
dattiloscntte è comunque ri¬ 
servato un passaggio anche ai 
dirigente dell'Alfa Romeo ra¬ 
pito il 3 giugno scorso. « San- 
drucci in mano alla nostra 
organizzazione — si legge a 
questo proposito — rappre¬ 
senta una prima risposta al 
processo di ristrutturazione 
imperialista dentro le fab¬ 
briche: processo che ancora 
una volta è la FIAT a diri¬ 
gere e guidaje». 


situazione meteorologi(^ 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Esodo : pronti 
al vìa tre milioni 
di automobilisti 


ROM.A — Tra domani, sabato, e dopodomani, domenica, 
.scatta, secondo le migliori tradizioni delle vacanze italia¬ 
ne, il primo grande esodo d’estate. Partono, o dovrebbero, 
quelli che hanno scelto di fare le ferie in luglio. L’anno 
scorso erano dieci milioni, uno più uno meno, e potranno 
• distribuire le partenze fino a domenica prossima. 5 luglio, 
e rendere cosi meno drammatico il flusso di traffico. 'Traffi¬ 
co che. sempre se quest'anno il volume dell'esodo sarà ugua¬ 
le a quello dell’anno scorso, ha una mole spaventosa: ben 
tre milioni di automezzi tra macchine, camper, roulottes. 
italiane e straniere. 

Nel luglio deirso negli alberghi sono stati registrati quasi 
otto milioni di arrivi, tre milioni e mezzo erano di stranieri. 
F, quest’anno? C'c anzitutto una tendenza, sempre più stabile, 
di molti italiani a spezzettare i giorni di riposo. Non più un 
mese intero, ma dieci giorni i»r ognuno dei tre mesi estivi, 
o, addrittura. quando le condizioni di lavoro lo consentono, 
pochi giorni per volta, attaccati al sabato e alia domenica. 
Così si possono fare diversi vìaggetti. diluendo la fatica del 
lavoro in città, e, tutto sommato, si spende di meno perché 
.spesso ci sono amici e parenti che per qualche giorno sono 
disposti ad ospitarti. 

•A questo fenomeno, tutto italiano, va aggiunto il problema 
.dei costi. Le tariffe di alberghi e ristoranti sono aumentate 
del 20 per cento, non è prevista alcuna agevolazione, per 
benzina o autostrade, per chi viene daH’estero; i Paesi del¬ 
l’area mediterranea, come Spagna e Jugoslaria, ma anche 
la Grecia, ci fanno una concorrenza spietata. E' un fatto che 
il 25 per cento delle prenotazioni fatte da stranieri è stato 
disdetto. E non è un mistero che la nostra sciagurata politica 
del turismo è giunta ad un punto gravissimo di crisi: nessuna 
unione o coopcrazione, nessun controllo né organizzazione. 

*vfc togliamo le regioni della alta costa adriatica. da sempre 
organizzate in modo diverso ed avanzatissimo, al povero tu¬ 
rista che scende nel bel Paese può succedere di tutto. L’uni¬ 
ca cosa certa è la bellezza naturale e le attrattive storiche 
• culturali, ma. quanto ad una progranunazione e ad un 
controllo delle spese, il pericolo è serio. 

C'è di più. sono in pieno svolgimento le vertenze dei di¬ 
pendenti degli esercizi turistici, dei ferrovieri, dei controllori 
di volo, di assistenti, tecnici, piloti e. infine, de: marittimi. 
Tutto da vedere, dunque, questo primo esodo d'estate. 
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SITUAZIONE — Il tempo sull'Italia si orienta nuovamente verso II 
peggioramento. Aria fredda che discende dall'Europa settentrionale ver¬ 
so il Mediterraneo occidentale alimenta verso la nostra penisola un 
convoglìamento dì aria più calda e più umida attraverso i Quadranti 
sud-occidentali. Tale tipo dì aria investe le regioni settentrionali e mar¬ 
ginalmente quelle centrali. Le regioni meridionali risentono di un'area 
dì bassa pressione localizzata sul Mediterraneo centrale. 

PREVISIONI — Sull’Italia settentrionale cielo molto nuvoloso o o 
porto con piogge sparse localmente anche di forte intensità. I fenomeni 
andranno intensificandosi verso le tre Venezie mentre andranno dimr. 
nuendo tulle regioni nord-occidentali e il golfo ligure. Sull’Italia cen¬ 
trale graduale intensificazione della nuvolosità sulle regioni tirreniche 
con successive precipitazioni. Sulla altre regioni annuvolamenti irregolari 
a tratti accentuali ed associati a piovaschi o a temporali. Cielo nuvo¬ 
loso anche sull'Italia meridionale con piogge o temporali 


Sirio 


cora che il vertice del paesi 
industnalizzati. convocato ad 
Ottawa con la partecipazio¬ 
ne dell'Italia, e deve porre al 
centro dei suoi lavori, e per 
iniziativa del governo ita¬ 
liano, la questione del sotto- 
svtluppo e del rapporto tra 
paesi industrializzati e paesi 
m na di sviluppo in un mo¬ 
mento in cui tale rapporto 
diventa essenziale anche per 
il superamento della crisi 
economica mondiale». A que¬ 
sto fine si definisce indispen¬ 
sabile una specifica Iniziati, 
va del governo italiano an¬ 
che Ir prerisiont della confe¬ 
renza sui temi sottosvi¬ 
luppo prevista per 11 prossi¬ 
mo ottobre in Messica 


Lester C. Thurow 

La società 
a somma zero 

Sviluppo lento, prcxduttività decrescente, 
crisi energetica, disoccupazione, inflazione, 
spinte (Xirporative, ingovernabilità: 
dall’analisi della società 
industriale a crescita zero, alcuni 
suggerimenti per uscire dalla ya 

paralisi decisionale 


Univiersale Rapefbacks 
il Mulino 


GABRIELLA FIORI 

Simone VHiii 

biogtqfla di un pendem 


La meteora che ha 
H attraversato i cieli 
K deirintelligenza 
europea negli 
^■anni Trenta. 
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Spadolini ieri ha visto i sindacati 

Domenica incontro a tre? 

Prima consultazione con Lama, Camiti e Benvenuto • La Confindustria convocata a palazzo Chigi forse per il pò-, 
meriggio di dopodomani - I commenti nel movimento sindacale per riniziativa del presidente del consiglio incaricato 


ROMA ~ Sarà la spinosa que¬ 
stione della scala mobile a 
occupare le prime piornate 
di governo del repubblicano 
Spadolini. Ieri il presidente 
del Consiglio incaricato si è 
consultato coi segretari ge¬ 
nerali delle tre confcderazio 
ni sindacali. Lama, Camiti e 
Henvenuto. Spadolini avrebbe 
espresso rintenzione di con¬ 
vocare le parti sociali, pare 
per domenica pomeriggio, co¬ 
sì da comunicare gli orienta¬ 
menti e le indicazioni del nuo¬ 
vo governo e rivolgere loro 
un involto a conformare a tali 
obiettivi le rispettive scelte. 

Un incontro di questa natu¬ 
ra. .sia pure triangolare, non 
.significa evidentemente l'av¬ 
vio di una trattativa vera c 
propria, come ha invece chic- 
.sto la Confindustria .suscitan¬ 
do perplc.ssità e interrogativi 
nello sedi sindacali. Ma è 
probabile che Spadolini vo- 


glia evitare qualsiasi equivo¬ 
co, sf è vero r;ndi.scrcz!onc 
raccolta ieri sera da un'agen¬ 
zia di stampa, secondo la 
quale il presidente incaricato 
inconirerebbe .separatamente 
le par:ti sociali: domenica po- 
mcri^aslo la Confindustria e 
luned mattina o. compatibil¬ 
mente con gli impegni a 
Bruxelles del vertice dei Pae¬ 
si della CEE, martedì pros;- 
simo- 

1 tempi sono .strettissimi. 
C'accflordo del '75 viene auto- 
mamdtito prorogato .se la di¬ 
sdetti non viene fatta entro 
la fi r e del mese. La prima 
scadem/^a è proprio 11 con- 
fronU'Con il governo (al qua¬ 
le ieTÌn ha cliiesto di parteci¬ 
pare sanche l lntcrsind). 

L'attleggìameiito con cui il 
sindacato affronta questa fa¬ 
se derlkala della « vicenda 
contingenza » è dì estrema 
prudenza anche se non man 


cano diffcronziazioii delle po- 
.sizioni, no]i si sottovaluta la 
imixirtanza clic nella Confili- 
dustria abbia prevalso per il 
momento una posizione di 
maggiore disixinibilità al con¬ 
fronto. non si nascendo lo, pe¬ 
rò. le (lifiìeolia, i problemi c 
i iiericoli della situazione. Lu¬ 
nedi è confermata la riunio¬ 
ne della .segreteria unitaria in 
preparazione dei direttivo del¬ 
la Federazione Cgil-Cisl-L'il 
convocato por il 2 c il .3 lu¬ 
glio. La Uil ha riuiuto ieri la 
segreteria. Nel comunicato 
cme.sso al termi.ie della riu¬ 
nione. si definisce « significa¬ 
tivo il fatto che. dopo l'In- 
tersind. anche la Confinclu- 
stria abbia deciso di sopras¬ 
sedere temporaneamente alla 
disdetta dell'accordo sulla con¬ 
tingenza 

<f Si tratta indubbiamente — 
sostiene ancora la Uil — di 


un'inversione di tendenza ri- 
sijotto alla drammatizzazione 
dello scontro .sociale die si 
era delincato negli ultimi gior¬ 
ni La Uil guarda con inte¬ 
resse aU'iniziativa del presi¬ 
dente Spadolini e « sottolinea 
la necessità che la manovra 
contro rinfiazione assuma ca¬ 
ratteri di globalità». E Ben¬ 
venuto precisa in un'intervi¬ 
sta; Resta come punto fer¬ 
mo la condizione che il pote¬ 
re d'acquisto dei lavoratori 
non venga intaccato ». 

.Anche negli ambienti Cisl 
si parla di sdrammatizzazione 
della situazione do;K» la deci¬ 
sione della Confindustria. Ma¬ 
rio Colomlx). segretario confe¬ 
derale. in una dichiarazione 
ricorda come . « la Cisl conti¬ 
nua a ritenere l'inflazione, 
insieme al terrorismo e all'oc- 
cupazicne. il problema centra¬ 
le ». ColomlKj sostiene die a 
Spadolini occorre presentarsi 


con la stessa piattaforma mes¬ 
sa a punto per Forlani. piat¬ 
taforma sulla quale non era 
stato ijossibile arrivare nel sin¬ 
dacato ad una sintesi unita¬ 
ria. Preoccupante, quindi, die 
nel momento in cui si va ad 
un confronto certo dillìcile 
con il padronato, si ricordino 
i problemi su cui c'è divisio¬ 
ne e non quelli su cui c'è uni¬ 
tà; ancora più preoccupante 
è il fatto che Mario Colombo 
faccia un'analisi un po' gros¬ 
solana degli schieramenti nel 
sindacato; « C'c un accordo di 
forze che va dai socialisti del¬ 
la Cgil alla Cisl e alla Uil che 
si presenterà unitariamente 
aH'incontro con Spadolini e 
la Confi idustria » per ridurre 
tutto ad un problema « nel¬ 
l'area dei dirigenti comuni¬ 
sti ». Da un altro dirigente 
della Cisl. Paolo Sartori, vie- 
tie un brusco quanto ingiusti¬ 
ficato richiamo a tutta la Cgil 


perché « esca dalle ambiguità 
che Vianno caratterizzato il suo 
comjwrtamento » in virtù della 
esigenza di un patto contro la 
inflazicile di cui .Sartori non 
indica i termini. 

Infine, un pas.so importante 
del presidente della Cispel, la 
Conlederaziono italiana dei 
servizi pubblici negli enti lo¬ 
cali. per Un confronto costrut¬ 
tivo sulla scala mobile. II 
compagno Armando Sarti ha 
inviato iian lettera nll'lnter- 
sind. all'.Asap e aH'Encl. Si 
è già incontrato ieri con il pre¬ 
sidente deirintersind, Ettore 
Massacesi. La Cispel propone 
la costruzione di una linea co¬ 
mune circa la produttività, il 
costo del lavoro, la mobilità, 
la professionalità su cui ccn- 
frontarsi con Io rappresentan¬ 
ze dei lavoratori. 

b. m. 


A Bruxelles raggiunto faccordo per lacciaia 


Intesa tra i ministri cleirindustria dopo dodici ore di discussione - Entro 1*85 dovranno cessare gli aiuti pub¬ 
blici alla siderurgia - Prorogato di un anno il contingentamento obbligatorio per il 60% della produzione 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Dopo 12 ore 
di serrate di.scu.ssioni i mi¬ 
nistri dell'Indu.str;a dei die 
ci delia Comunità hanno tro 
vaio ieri mattina all'alba un 
accordo globale sulla sideru.'-- 
gia euroiK'a. In base ad es.so 
il regime di contingentamen¬ 
to obbligatorio stabilito nel¬ 
l'ottobre dello scorso anno e 
che doveva .scadere il 30 giu¬ 
gno s'dirà prorogato per un 
altro anno per un 60 circa 
della produzione sidorurgic-a. 

L'applicazione dell’art. .“>8 
del Trattato CECA che di¬ 
chiara lo stato di crisi ma¬ 
nifesta ix;r il settore, la.sce- 
rà il ixisto ad un accordo 
volontario tra i produttori 
solamente per i laminati for¬ 
ti e per i profilati pe-sanli. 
Per una terza branca di pro¬ 
duzione. quella della Vergel¬ 
la. raccordo volontario avrà 
corso .sotto stretto controllo 
della commissione fino alla 
fine del me.se di agasto dopo 
di che la commissione deci¬ 
derà se passare o meno al 
regime obbligatorio. 

I ministri hanno adottato 
anche il codice degli aiuti 
pubblici alba siderurgia c il 
calendario prevede che ogni ! 
aiuto dovr.à venire a cessare 
entro la fine deH'SS. ejxxra in 
cui si ritiene che la risirut- 


turaz-one della siderurgia eu¬ 
ropea dovrebbe essere un fat¬ 
to compiuto. Gli stali mem¬ 
bri hanno tempo lino al 30 
-sctteimbrc del prossimo anno 
per presentare i loro prò 
granimi di ristrutturazione 
che lUovranno es.sere esami¬ 
nati (B.i)Ia commissione entro 
il 30 giugno '83. data entro 
la quale la commi.s.sione do 
vrà l«r cono-scere le autoriz¬ 
zazioni di aiuto. 

Per gli aiuti d'urgenza con 
i quali far fronte a problemi 
socia ili di notevole gravità, le 
notifche dovranno e.-were 
pre.semiate alla commissione 
cnlroila Ime di quest'anno ed 
il loro iiag-a mento dovrà av- 
venin; al ma.ssimo sci mesi 
più tardi. Gli aiuti al fun- 
zionaimento inclusi in un pro¬ 
gramma ni ri.struliuraziòne 
ciovrsaino e.ssere richiesti en 
tro il 30 settembre '82 ed es¬ 
sere ipagati entro il 31 di¬ 
cembre '31. con l.a po.ssibilìtà 
|)orò fpcr il consiglio dei mi¬ 
nistri eli .autorizzare p.aga- 
nicnt:, a più lunga scadenza 
in Cirsi eccezionali. 

La iiMrte .sociale dell'accor¬ 
do è ist.ata una delle più dif- 
ficoltase. Sono stati stabiliti 
due tiipi di aiuti, uno per la 
di-soccup.nzione parziale e l'al¬ 
tro per la i>cn.s;one anticipa¬ 
ta. (Ilio saranno finanziati 


attraverso il bilancio della 
CECA per un imixirio totale 
di circa 220 milioni di dol¬ 
lari dei quali 115 milioni nel 
corso di quest'anno e gl: al 
tri entro il 1984. 

La gran parte di questi 
aiuti andrà a favore della 
siderurgia ticlga, inglese e 
francese particolarmente col¬ 
pite dalle misure di ristrut¬ 
turazione. L'accordo globale 
tra i dieci paesi della Comu¬ 
nità dovrebbe permettere' co¬ 
me primo risultato di realiz¬ 
zare un sost-anziale aumento 
dei prezzi dei prodotti alme¬ 
no iier adeguarli agli aumen¬ 
tati costi causati dalla im¬ 
pennata del dollaro e di met¬ 
tere ordine sul mercato. • 

L'obiettivo fondamentale 
ma a più lunga scadenza è 
quello di mettere l'industria 
siderurgica europea in gra¬ 
do di sostenere la concorren¬ 
za delle altre zone di produ- 
zione senza dover ricorrere 
più agli aiuti nazionali o co¬ 
munitari sia attraverso un mi¬ 
glioramento tecnologico che 
una riduzione dei còsti di 
produzione. L'accordo inter¬ 
corso tra i ministri dovrà ora 
essere approvato formalmen¬ 
te con procedura scritta dai 
dieci governi entro il primo 
luglio. 

Arturo Barioli 


Dollaro a 1185 lire 
I BOT al 19,62% 

ROMA — Il dollaro è tornato a • 1.185 lire 
ed il trance- svizzero lo ha seguilo arrivan¬ 
do a 534 lire. I tassi d'interesse sono aumen¬ 
tati sul mercato del dollaro. Ne ha subite 
lo conseguenze anche la sterlina da alcuni 
giorn. «; chiacchierala » come candidata a 
nuovi riKassi: ci sarebbe stato un forte eso 
do valutaria dairinghilierra verso altri lidi. 

Il Comitato ' monetario della Comunità 
europea ha messo a punto un rapporto sul¬ 
le conseguenze della politica monetaria sta¬ 
tunitense sull'Europa. |,o di.scuteranno i mi- 
ni.stri il 6 luglio in una riunione dedicata 
alla preparazione dei «vertice» dei sette 
principali paesi industrializzati che si ter¬ 
rà a Ottawa. La' situazione europea è de¬ 
teriorala però anche da fattori interni. Ie¬ 
ri ri jtliuto di ricerca economica di Ambur¬ 
go ha pronasticato che la Germania arri¬ 
verà a 17 inilioiìi di disoccup.Ui nel 1982. 
Su queste basi un « marco forte » non e 
prevedibile a meno di puntare al peggio. 

Ieri l'asta mensile dei buoni del I Tesoro 
ha vi.sto sottoscrivere 10.811 miliardi dei 
12.0'Jii offerti. L'interesse sul buono a tre 
mesi il rendimento è risultato del 19.37 per 
cento: per quelli a 12 mesi del 19.62 per 
cento. I lass'i. evidentemente, non tengono 
conto della decelerazione deirinflazione se- 
gn.nl.at.a anche ieri dai dati di Milano; 0.7 
per cento in giugno. 


Timori di possibili 
crack in borsa 


MILANO — Borsa in recupero, anche ieri. 
(2 per cento in più secondo l'ìndice MIB» 
sebbune gli scambi siano leggermente scesi 
rispetto a quelli già scarsi (dieci miliardi 
circa 1 delle sedute precedenti (i prezzi del 
dopo listino accusano però qualche ccdl- 
hienlc; ciò che farebbe presagire per oggi 
una giornata di prezzi deboli). Da oggi, se¬ 
condo h: delibere adottate d'urgenza dal pre: 
side.ite della Consob Guido Rossi il 15 e 16 
giugno (e poi ratificate dalla Commissione) 
gli sr:;m'o: osserveranno tempi più stretti: 
gli. intermediari chiuderanno i conti ogni 
ciornr. e nc avranno cinque i>er la liquida¬ 
zione dei contratti, consentiti solo per con¬ 
tanti. Il mercato .sembra comùnque meno 
rigido, rispetto alle prime sedute del nuovo 
regime, i; miglioramentò dei prezzi se ha 
airen-ato alquanto la tensione non ha i>erò 
fugato le molle ombre che pesano come 
una moningna sul mercato dopo il famoso 
«martc-(li nero». Si attende perciò con una 
certa inquietudine la liquidazione materia¬ 
le dei saldi debitori relativi al mese borsi- 
«itlco d: giugno prevista per lunedi prossi¬ 
mo. Vi sono umori di crolli. I recenti ribas¬ 
si. si o.s.serva — quelli avvenuti prima che 
le banche e certi operatori dessero segni di 
una più accorta condotta — avrebbero reso 
ancor più fragili certe posizioni uscite mal¬ 
conce dai tracolli del mese scorso. 


: E' slato (letto e.ripetuto, 
più volle dal /lustro partito 
e ribadito dal com/wpno 
. Uerlinguer pelVultima Tribu¬ 
na politica ■ televisiva, che 
per combattere efficacemen¬ 
te rinfiazione. evitando nel¬ 
lo stesso tempo una grave 
recessione, occorre interré 
nire efficacemente sulle sue 
cause iulernazionali ed iu- 
terne. Tra le altre misure 
vi sono — è stalo ricorda 
tn — quelle per ridurre il 
nostro crescente deficit agro- 
alimentare. Turtroppo, pur 
riconoscendo tutti t'impur- 
laiiza decisiva di interventi 
in questa direzione, non .«ti è 
fatto né si fa nulla di con¬ 
creto e le stesse indicazioni 
contenute nel Piano trienna¬ 
le in proposito sono estrema¬ 
mente generiche c scoordi¬ 
nate. 

Abbiamo già espresso il 
nostro giudizio negativo sul 
compromesso raggiunto' a 
UruTcUes sui prezzi agri¬ 
coli. che se dà una boccata 
di ossigeno alle aziende più 
forti, nel complesso conti¬ 
nua a penalizzare Io sviluppo 
di decisive produzioni come 
la zootecnia e la bieticoltn- 
rn. ajcresceitdo la nostra di¬ 
pendenza dall'estero, mentre 
si limitano gli aitili alle pro¬ 
duzioni mediterranee e gli 
interventi a carattere strut¬ 
turale. sicché ne deriva un 
ulteriore impulso inflazioni- 
nistico e recessivo. 

(ìli stessi negoziali per il 
riesame detta politica agri¬ 
cola comune «on si avviano 
Rotto buoni auspici e mentre 
la Ccrmania federale da una 
ixirle e la Francia dall'altra 
danno a questi negoziali un 
grosso rilievo per difendere 
i loro interessi, la questione 
non sembra preoccupare af¬ 
fatto i nostri governanti c 
non entra nemmeno di .stra¬ 
foro tra i problemi imporlan- 
ti da affrontare per un serio 
: programma di governo. Kp- 
' pure a aucì faeoli si gioca 
una partila decisiva per le 
prospettive stesse di una Co¬ 
munità che sia effettivamen¬ 
te esore.'^sione di un proces¬ 
so di .sviluppo equilibrato 
delVKuiopa. La stessa pro¬ 
posta avanzata dal compa¬ 
gno Chiornmonic nelle con¬ 
clusioni della V Conferenza 
?fazionale Agraria del no 
sfro partito di un piano 
.straordinario di interventi a 

■ so.stcgno della ■ nostra zoo- 

■ t'^cnià con misure non solo 
di carattere nazionale ma 
anche comunitario, non è 
stala seriamente presa in 

' esame. . 

Altrettanto deve dirsi per 
^ quanto riguarda la possibi¬ 
lità di valorizzare in tempi 
brevi almeno qualche centi 
naia di migliaia di ettari di 
terre incotte o malcoltirnle, 
specie di proprietà pubblica, 
per i quali esistono molto 


Ma deve 
crescere 
a tutti 
ì costi 
il deficit 
della 
bilancia 
agricola? 


spesso richieste c progetti da 
parte di cooperative a di 
associaz'oni contadine. Si 
continua invece a cerca- 
re di strangolare le e- 
sperienze compiute da al¬ 
cune cooperative giova¬ 
nili. rifiutando aiuti e cre¬ 
diti. nonostante i successi 
che in alcuni casi sono stati 
veramente encomiabili. Al¬ 
trettanto può dirsi per le 
grosse opere di irrigazione 
in larga parte compiute e 
non utilizzale per lo si'ilup 
po produttivo di interi com¬ 
prensori. 

Continua la congiura del 
silenzio sulla riforma dei 
patti agrari, che potrebbe 
rapidamente portare decine 
di migliaia di mezzadri, af¬ 
francati da questo patto 
iugulatorio, e la maggior 
parte dei fittavoli a fare 
massicci investimenti per au¬ 
mentare subito la produtti¬ 
vità di centinaia di migliaia 
di aziende e di milioni di et¬ 
tari. 

Come si intende poi attua¬ 
re la auspicabile riduzione 
della spesa pubblica? Ta¬ 
gliando i fondi alle Regioni 
per realizzare i programmi 
di investimenti e gli aiuti 
per i piani di sviluppo azien¬ 
dali e zonali per il sostegno 
delle produzioni. 

K‘ rimasto bloccato il pur 
limitato intervento in so.sfe- 
pno deVa ccopzrazione. dal¬ 
le stalle sociali alle canti¬ 
ne. alle associazioni dei prò 
duttori. che sono soffocate 
dal pe.sn intollerabile degli 
oneri finanziari assunti per 
fare inve.stimculi e per pa¬ 
gare il prodotto ai .soci con¬ 
ferenti. \ó ci si impegna 
per nn .serio sviluppo della 
cooperazione e dell interven¬ 
to pubblico per riorganizza¬ 
re c analificare il settore 
agroindustriale. 

Il contratto interprofessio- 
nale per il pomodoro è tut¬ 
tora in allo mare e si corre 
il rischio che milioni di quin¬ 
tali di prodotto dovranno es¬ 
sere tra qualche mese di- 
strullì, con grave danno .sìa 
per i produttori, sia per i 
consumatori, e lo sperpero 
di vari miliardi per pagare 


il prezzo di ritiro dei pomo- 
dori e farli schiacciare dai 
bulldozer. Non si contano 
infine gli impianti di com¬ 
mercializzazione e di fra- 
.sformazione dei prodotti che 
non vengono ultimati e mes¬ 
si in funzione per mancan¬ 
za di finanziamenti e ciò 
perfino nelle zone , terremo- ' 
tate. 

La stessa questione di una 
riforma della previdenza 
agricola con un aumento 
della contribuzic’.'.e per le 
fasce (li aziende più redditi¬ 
zie. salvaguardando da ec¬ 
cessivi oneri i piccoli con¬ 
tadini e quella della lotta 
alle massicce eea.sioni con¬ 
tributive in agricoltura non 
vengono affrontate con serie¬ 
tà. nonostante la disponib.ìità 
palesata dalle organizzazio¬ 
ni contadine a risolvere re¬ 
sponsabilmente i problemi. 

Che co.sa dire infine delle 
condizioni in cui si trova il 
sistema delle esportazioni 
agricole privo del sostegno 
(li una seria politica di va¬ 
lorizzazione dei prodotti per 
la penetrazione nei mercati 
esteri come di una efficace 
opera di riorganizzazione 
dei canali di esportazione 
per stroncare rendite specu¬ 
lative e fenomeni di disor¬ 
dine e di avventurismo che 
compromettono la nostra cre¬ 
dibilità all'estero? 

Non abbiamo accennato ai 
problemi strutturali di fon¬ 
do di un piano agro alimen¬ 
tare e di una ristrutturaziom 
(iella nostra agricoltura che 
pure restano decisivi. .Ab¬ 
biamo fatto solo alcuni esèm¬ 
pi. e si potrebbe continua¬ 
re a lungo, di mi.sure a ca¬ 
rattere immediato. Ma i no¬ 
stri governanti quando si 
parla di questi problemi non 
nascondono il disinteresse e 
il fastidio. Come per la que¬ 
stione petrolifera si sono la¬ 
sciati passare anni e anni 
senza impostare una seria 
politica di risparmio energe¬ 
tico. che avrebbe apuortalo 
limitati ma certo non disprez¬ 
zabili benefici, cosi anche 
per la questione agro-ali¬ 
mentare si lasciano passare 
gli anni senza prendere al¬ 
meno alcuni urgenti provve¬ 
dimenti. 

Gli stessi impegni, sanciti 
. con leggi e accordi politici, 
durante il veriodo della mag¬ 
gioranza di unità nazionale, 
vengono disattesi o sabotati. 

Se si vuole realmente cer¬ 
care di voltare pagina con 
un nuovo governo, è neces¬ 
sario anche nel campo così 
rilevante del deficit agro- 
alimentare. dare subito pro¬ 
va di capacità, coerenza e 
concretezza di azione poli¬ 
tica e di governo con alcu¬ 
ne misure incisive e di in- 
dubbio valore produttivisti- 
co e di lotta all'inflazione. 

Gaetano Di Marino 
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Chi sceglie una Dyane, sa cosa sceglie. E non 
avrà mai un momento di pentimento. Nemmeno 
di fronte alle più gigantesche cilindrate. La Dya* 
ne è una macchina di poche esigenze e di mode 
prestazioni. Ha una cilindrata di 602 cc. A 90 
Km/h consuma solo 5,7 litri per 100 Km. E arriva 
a una velocità di 120 Km/h, È comodissima: S 
grandi ^rte e il tetto apribite. Un bagagliaio di 
250 dnr. È resistente: viene montata su un telaio 
a piattaforma con longheroni incorporati. È raf¬ 
freddata ad aria e ha i freni anteriori a disco. La 
sua stabilità è anche troppo nota. Ecco perché 
chi sceglie una Dyarìe non ha mai invidia degli 
altri. Semmai fa invidia agli altri. 
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ECONOMIA E LAVORO 


L'ENEL sì < riconverte^ 
e chiede 4.800 miliardi 

Un ambizioso piano presentato ieri dal consiglio di amministrazione dell’en¬ 
te - Si vorrebbe però scaricarne tutto il costo sugli utenti - Decentramento 


CgU- Cìsl- un 


• . • 


criticano 
i decreti sulla 
previdenza 


RO^L■\ — Il presidente del- 
l'ENEL Francesco Corbellini 
ed « consiglieri Ludovico Ma- 
schiella, Giancarlo Lizzeri. 
Valerio Bitetto, Marcello In- 
ghilesi (vicepresidente) han¬ 
no incontrato ieri i giornali 
sti a villa Aliarli, sii Monte 
Mario, per presentare un am¬ 
bizioso « documento program¬ 
matico del consiglio di am¬ 
ministrazione », che era stato 
approvato la mattina stessa. 
Si tratta di un testo di S6 
pagine che espone in modo 
dettagliato gli obiettivi del¬ 
l'ente. E’ la prima trolfa, a 
18 anni dalla nazionalizzazio¬ 
ne dell'energia elettrica, che 
il pubblico e gli stessi lavo¬ 
ratori dell'ENEL ricevono un 
messaggio di questo genere 
dal consiglio di amministra¬ 
zione. Ciò è molto positivo, 
la discussione sulla riconver¬ 
sione — la parola è usata 
anche nel documento — e sul¬ 
la politica dell'ENEL entra 
in una fase più concreta. 

« OPERATORE ENERGETI¬ 
CO » — La riconversione si 
sostanzia nell'obiettivo di di¬ 
ventare « soggetto attivo per 
la creazione e divulgazione di 
una nuova cultura energetica 
nella quale trovino campo, 
oltre allo sviluppo degli im¬ 
pianti. la gestione integrata 
od ottimale deH’intero siste¬ 
ma elettrico nazionale, com¬ 
prese le aziende municipaliz¬ 
zate e gli autoproduttori, la 
utilizzazione anche delle più 
modeste risorse energetiche 




nazionali, le politiche del ri¬ 
sparmio energetico, deH'am- 
biente. dello sviluppo integra¬ 
to del territorio, della ricer¬ 
ca. del Mezzogiorno, i rap¬ 
porti con l'indùstria costrut¬ 
trice. nonché i rapporti in¬ 
ternazionali ». 

Quindi l’ente elettrico dovrà 
essere riformato come un ope¬ 
ratore energetico, in grado di 
agire per l'assistenza al ri¬ 
sparmio. il teleriscaldamento 
urbano, il recupero delle ri- 
.sorse idroelettriche — anche 
minime — la utilizzazione dei 
fluidi geotermici anche a bas¬ 
so calore, la promozione della 
vendita di pannelli e altri im¬ 
pianti solari o per l'istalla¬ 
zione di pompe di calore. 
Obiettivo ambizioso, il quale 
non mancherà di suscitare 
messe a punto sugli spazi c 
le autonomie dei rispettivi ope- 1 
rafori. anche se le dimensio¬ 
ni e la natura dei suoi com¬ 
piti rendono incontestabile la 
volontà di drventare « l'orga- 
msmo primo per concretizza¬ 
re le direttive del Parlamen¬ 
to e de! Governo per l'attua¬ 
zione della politica energetica 
nazionale ». 

La realtà attuale, però, è 
molto lontana da questo. Ri¬ 
spondendo a domande di gior¬ 
nalisti Maschiella ha detto 
che c'é accordo, ora. per an¬ 
dare al decentramento, intro¬ 
ducendo il sistema dei bilanci 
di sinaole unità territoriali o 
operative (budget), quindi un 
sistema di responsabilizzazio- 


acqui terme 
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mostra mercato 
attivi^ 
economiche 


Industria. AgrìcoItura« Commercio, 
Artigianato, Tempo libero. 
Arte e cultura. 
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comune acqui terme 



tore 


T.a prima stona d’IlaWa 
compieta organica gramsciana 

STORIA DELU 
SOCIETÀ ITALIANA 

in 25 volumi 

diretta da: Giovanni Cherubini, 

Franco Della Penna, Ettore Lepore, 
Giorgio Mori, Giuliano Procacci, 
Rosario Villari 

coordinala da: Idomeneo Barbadoro 
realizzata da: oltre 200 specialisti 

Chiedi il piano della Storia della società 
italiana, spedendo questo tagliando 


I Prego spedirmi, senza alcun impegno da parte mia. il pieno compie- 
I to e dettagliato delia Storia della società Hafiana. 


Copnome. no<^ 


Teti editore 

Via E. Nòe, 23 - 20133 Milano 


ne c di verifica dell'efficien¬ 
za economico-sociale dell'entc- 
impresa. 

PROGR.ÀMMI — Andando 
al sodo, la questione incom¬ 
bente è quella di far partire 
subito (vuol dire entro uno- 
due anni) costruzioni di cen¬ 
trali nucleari ed a ■ carbone 
per cinquemila megawalt. .An¬ 
cora più urgente — ne va di 
mezzo la capacità di soddi¬ 
sfare la domanda nel pros¬ 
simo Inverno — si tratta di 
mettere in condizione di mar¬ 
ciare la centrale convenzio¬ 
nale di Porto Tolte e quella 
nucleare di Caorso. La pro¬ 
mozione dei pannelli solari co- 
mincerà subito con l'offerta 
agli utenti di rateizzare il 70 
per cento del costo (il 30'7 
dovrebbe essere coperto da 
contributo statale). 

T.ARIFP'E — Il documento 
contiene una proposta di ri¬ 
strutturazione tecnica, compli¬ 
cata da e.sporsi. Chiare le 
scelte generali: il costo dovrà 
es.sere tutto trasferito .culla 
utenza, salvo una fiscalizza¬ 
zione feioé l'assunzione a ca¬ 
rico dei contribuenti) di quel¬ 
la parte che si riterrà oppor¬ 
tuno in sede politica. Il ter¬ 
mine <t fiscalizzazione » va in¬ 
teso nel senso che spetta a 
Governo e Parlamento deci¬ 
dere: potrebbero seguirsi vie 
diverse da quella fiscale, nel- 
l'ambito della politica indu¬ 
striale. 

ESIGENZE FIN.ANZLARIE 
— Il bilancio dovrebbe an¬ 


dare in pareggio entro l'83. 
.A questo scopo viene chiesto 
allo Stato di fornire circa 
4SOO miliardi a vari titoli: 
copertura di un terzo degli 
ineestimenfi, rimborso di one¬ 
ri dovuti a ritardi netl'appro- 
l'azione del fondo di dotazio¬ 
ne e di aumenti di tariffa. 
Ciò dovrebbe consentire di 
ridurre il ricorso all'iiidebila- 
menlo e quindi l'incidenza de¬ 
gli interessi che ora è pari 
ali'intfiro costo della manodo¬ 
pera. Non viene presa in con¬ 
siderazione l'ipotesi di stral¬ 
ciare il vecchio indebitamen¬ 
to dal bilancio, in modo da 
eliminarne l'onere sul costo 
del chilovattora (cioè di con¬ 
solidare i debiti, come si dice 
in termine tecnico). 

Il raccordo fra piano dì 
risanamento finanziario e au¬ 
mento di produttività degli 
investimenti e della gestione 
non è esposto nel documento. 
Dato il progetto di riconver¬ 
sione, il quale presuppone una 
fase prolungata di mutamen¬ 
ti interni, non sembra nem¬ 
meno facile definire quanto 
potranno contribuire a miglio¬ 
rare la situazione i risparmi 
e gli aumenti di efficienza 
che l'ENEL potrà conseguire 

D'altra parie, il documento 
apre esplicitamente una fase 
di dibattito: con t sindacati, 
i Comuni, le Regioni. E' l'uni¬ 
co punto su cui si avverte 
un'esplicita autocritica. 

r. s. 


ROM.-\ — La federazione Cgil 
Cisl. Uil critica, con «obie¬ 
zioni di fondo » i* decreto-leg¬ 
ge del 28 maggio — ora in 
commissiono Lavoro al Sena¬ 
to — per i provvedimenti che 
riguardano la spèsa previden¬ 
ziale. e che hanno, come già 
abbiamo scritto, fatto leva 
suiraumentn delle contribu¬ 
zioni per contenere la spesa 
pubblica. La prima osserva¬ 
zione della federazione unita¬ 
ria sottolinea che si deve pro¬ 
cedere -t non già ad un con¬ 
tenimento. ma ad una pro¬ 
fonda riqualificazione della 
spesa previdenziale che — at¬ 
traverso una più equa utiliz¬ 
zazione delle risorse a dispo¬ 
sizione del sistema — da una 
parte, tagli sprechi e privile¬ 
gi, dalFaltra. renda giustizia 
ai lavoratori c ai pensionati 
-In tutta una serie di situa¬ 
zioni ». 

Ciò significa — argo.menla- 
no i sindacati — « ricorrere 
non già a provvedimenti fram¬ 
mentari. unilaterali e parzia¬ 
li j- (è la quarta leggina del 
1981 sulla previdenza), ma 
« ad una incisiva e organica 
politica di riforma ». La fe¬ 
derazione unitaria c<;nuncia 
perciò ancora una volta il 
blocco di questa politica, con¬ 
cordata tra governo" e sinda¬ 
cati negli anni ‘77-78. e tra¬ 
dotta in quattro disegni di 
legge (per la riforma del si¬ 
stema pensionistico: per la 
revisione dell'Invalidità pen¬ 


sionabile: per il riordino del¬ 
la previdenza in agricoltura; 
por il riordino della prosecu¬ 
zione volontaria), tutti fermi 
In un ramo o iiciraltro del 
parlamento. 

« DI fronte a questo fram¬ 
mentario. incerto e inaccet- 
tab.Ie modo di procedere — 
Dro.scgue la nota di Cgil. Cisl. 
Uil — la federazione unitaria 
chiede che il parlamento si 
impegri llnalmente per una 
politica organica per la pre¬ 
videnza. e quindi per una ra¬ 
pida approvazione, con i cor¬ 
rettivi richiesti dal movimen¬ 
to sindacale, del provvedi* 
menti di riforma e di riordi¬ 
no del sistema previdenziale 
e pensionistico a suo tempo 
concordati tra governo e fe¬ 
derazione unitaria ». 

Cgil. Cisl. Uil notano poi 
come una riqualificazione del¬ 
la spesa previdenziale signifi¬ 
chi dar vita ad un riordino 
dei flussi finanziari che ali¬ 
mentano il sistema, per ri¬ 
durre le differenze di eserci¬ 
zio degli enti e delle gestioni 
e per evitare che i migliora¬ 
menti delle prestazioni siano 
esclusivamente legati a tale 
andamento e non dettati da 
ra.gioni di carattere sociale. 
Infine, ribadendo la necessi¬ 
tà di affrontare tutta la pre- 
x-Idenza con « ben altro respi¬ 
ro e in una visione comples¬ 
siva ». la federazione unita¬ 
ria entra nel merito dei prov¬ 
vedimenti. proponendo sostan¬ 
ziali modifiche. 


Crisi dell'auto anche all'Alfasud 
Ferie anticipate per 10.000 operai 


NAPOLI — Diecimila lavora¬ 
tori dell'Alfasud .di Pomiglia- 
no d’Arco — pari cioè al due 
terzi dei dipendenti dello sta¬ 
bilimento — verranno messi 
in cassa integrazione guada¬ 
gni per dieci giorni, dal 20 al 
31 lugL'o prossimi, nelle gior¬ 
nate immediatamente prece¬ 
denti alla chiusura estiva. 

Il provvedimento è stato 
annunciato da Massacesi cwi 
una lettera alla FLM; non 
sono .stati ancora specificati 
quali reparti andranno in «fe¬ 
rie anticipate ». ma sembra 
abbastanza probabile che i 
lavoratori interessati alla cas- 
.sa integrazione siano quelli 
direttamente legati alla pro¬ 
duzione. Massacesi parla di 
«iccessivo stoccaggio: con que¬ 
sta espressione intende dire 
Hie nelle ultime settimane si 
«amo accumulate nei piazzali 
dello stabilimento circa 6-7 
mila vetture invendute. 

J’er la prima volta, nella 
Kua travagliata storia. l'.Al- 
fasud si trova di fronte ad 
im eccesso di prodotto. Dal- 


raccordo sindacale del mar* 
70 scorso, infatti, la catena 
d* montaggio sforna in media 
cinquecento vetture al giorno; 
neiie ultime settimane è sta¬ 
ta raggiunta una cadenza fis¬ 
ici di 568 automobili. Nono¬ 
stante ' che l’assenteismo si 
mantenga a livelli sempre al¬ 
ti (anche più del 20%) il sen¬ 
sibile incremento produttivo 
À stato realizzato grazie ad 
lina più razionale organizza¬ 
zione del lavoro. 

Afa chi comprerà ora le vet¬ 
ture in più costruite? Si trat- 
«.a di una situazione contin¬ 
gente. legata airavvidnarsi 
dcirestate o prelude ad una 
crisi di più vaste proporzio¬ 
ni? Da tempo — come si sa 
— anche l’.Alfasud non riesce 
a vendere tutte le vetture co- 
.struite. Sarà cosi anche per 
il modello (sostanzialmente 
lo stesso da dieci anni) pro¬ 
dotto a Pomigliano? Il pros¬ 
simo 3 luglio, probabilmente, 
sindacato e azienda si incon¬ 
treranno airintersind di Ro¬ 
ma per chiarire la situazione. 


Dì nuovo tutti in servizio 
ì traghetti sullo Stretto 


ROALA — Ieri a mezzogior¬ 
no è ripreso il servizio di 
traghettamento con le unità 
della flotta privata nello stret¬ 
to di Messina. Lo sciopero 
degli autonomi si è infatti 
concluso a queU’ora e i tra¬ 
ghetti delle oimpagnie Caron¬ 
te. Tourist e Travel hanno 
ripreso a trasbordare fra le 
due sponde le migliaia di au¬ 
tomezzi pesanti ammassatisi 
nel corso delle ultime due 
giornale. 

Le lunghe colonne di ca¬ 
mion e autotreni si sono as¬ 
sottigliate con il passare del¬ 
le ore e già da oggi si può 
cominciare a parlare di ri¬ 
torno alla normalità. A ren¬ 
dere meno pesante e lunga 


la ' fase di normalizzazione 
hanno contribuito in grande 
misura i traghetti delle FS 
che hanno lavorato a pieno 
carico e senza interruzioni già 
da mercoledì. 

Ieri hanno scioperato anche 
i marittimi della Siremar. la 
società pubblica, che assicura 
i collegamenti fra la Sicilia, 
l'isola di Ustica. le Egadi e 
le Pelagio. L’agitazione che 
ha portato alla interruzione 
del servizio per 24 ore. è sta¬ 
ta promossa dalla Federazio¬ 
ne marinara Cgil. Cisl e Uil 
per prote-stare contro la man¬ 
cata applicazione da parte 
della compagnia armatrice de¬ 
gli accordi sottoscritti in feb¬ 
braio. 


Da 7 mesi senza salario gli operai 
Sitei occupano a Cosenza la sede Sip 


ROM-A — La trattativa per 
gli oltre quattrocento lavora¬ 
tori licenziati dalla Sitei (una 
delle tante aziende che lavo¬ 
rano con gli appalti SIP) in 
via di svolg.mento al ministe¬ 
ro del Lavoro, sembra pra 
ticamente bloccata. Il proble¬ 
ma che devono affrontare i 
sindacati e la Sielie. chiama¬ 
ta ad assorbire l’esuberanza 
di manodopera, è quello d: 
trovare i tempi e t modi per 
porre fine a questa dramma 
tica vicenda sindacale che 
sedici mesi tiene con il fiato 
sospeso migliaia di lavuraton 
doH’area del Cosentino e del 
Catanzarese. 

Le posizioni fino ad ora .so 
no assai distanti in quanto «i 
Sielte (ciie. oltretutto, sj di 
chiara solo invitata alla trat¬ 
tativa) sarebbe disposta ad 
accettare tra le sue file sc-Io 
mi numero limitato di lavora 
tori mentre le organ.zzaz.oii. 
sindacali non solo puntano al- 
rassorbimento totale degli 
€ eccedenti * calabresi, ma 
anche una parola certa per 
le altre centinaia di lavorato 
n della Sitel minacciati di ii 
cer/iamento in altre regioni 
meridionali. 

« Non ce ne andremo di qua 
— ha detto Mucci del coordi¬ 
namento FLM — fino a quan¬ 
do non avremo ottenuto dei 
risultati positivi. La situazio¬ 
ne in Calabria, ma non solo 
li. è esplosiva ». E che ciò 
sia vero Io stanno a dimo 
strare le durissime manifesta¬ 
zioni di protesta che si sono 
svolte ieri a Cosenza e a Ca¬ 
tanzaro. .A Cosenza il centro 
cittadino è in pratica rima¬ 


sto sconvolto per i bloccm 
stradali effettuati dai lavora¬ 
tori che hanno occupato la 
sede centrale della SIP. Sono 
stati bruciati copertoni, in 
nalzatc barricate, il traffico 
si è completamente bloccato. 
.A Catanzaro identica la for¬ 
ma di protesta. 

Gli operai non ricevono sa¬ 
lano da oltre sette mesi s 
l'esasperazione è dunque al 
culmine. Da tempo si parla 
di un passaggio dei lavora¬ 
tori i,T un'altra azienda ma 
gli incontri, convocati dal sol- 
•osegretano al lavoro Sisinio 
Zito, seno andati fino ad ora 
sistematicamente deserti. 

Né SIP né governo inten¬ 
dono. infatti, assumere impe¬ 
gni precisi su un terreno, 
quello deitli appalli e dell im 
p.aniistica telefonie.!, che *n 
quesi; mesi ha visto nascere 
e proliferare una delle mano 
vTe p.ù scandalose. La crisi 
della S.tel. infatti, nasce dal¬ 
la mancanza di commesse -da 
parte della SIP. 

Ma i lavori — qui Io scan¬ 
dalo — non mancano: sono 
solo stati ceduti, in forma 
sempre più massiccia, a d.lle 
collegate con la mafia in Ca¬ 
labria e con la camorra nei 
Napoletano. Da qui la lotta 
dei lavoratori, che punta per 
Ciò non solo al mantenimento 
del posto di lavoro ma a scon¬ 
figgere questi tentativi di in 
filtrazione. 

Ieri numerosi consigl: del 
la Pre Sila cosentina hanno 
espresso solidarietà agli ope¬ 
rai mentre il PCI ha chiesto 
la convocazione urente del 
consiglio comunale di Cosenza. 


I lavoratori 
« occupano » 
il Comune 
di Rovigo 

ROVIGO — Le sedi del co¬ 
mune di Porto Tolle e della 
provincia di Rovigo sono oc¬ 
cupate dai lappresenlanti dei 
1500 lavoratori della centra¬ 
le termoelettrica di Polesine 
Camerini, m lotta per il la¬ 
voro. Una iniziativa simboli¬ 
ca. più che altro una testi¬ 
monianza della volontà di 
ottenere dagli enti locali del¬ 
ta zona un impegno nelia so¬ 
luzione del problema deli’oc- 
cupazione. ora che approssi- 
nundosi :l completamento 
della grande centrale <con i 
suo; 2640 megavvatt sarà la 
p.u potente dXuropa nel suo 
genere) si verifica lo stillici¬ 
dio dei licenziamenti delie 
ce.ntmaia d: lavoratori che 
hanno contribuito alla coisiru- 
z:one. senza che nella zona si 
s.a aperta una sola occasione 
di lavoro. 

Airatio della decisione sul- 
Tinsediamento della nuova 
megacentrale infatti, solenni 
impegni erano stati sotto¬ 
scritti dall ENEL e dalla re¬ 
gione a proposito della pos¬ 
sibilità di reimpiego delle 
centinaia di persone che a- 
vrebbero lavoralo alla co¬ 
struzione degli impianti, se¬ 
condo un orientamento che 
— stando agli ■ impegni sot¬ 
toscritti — avrebbe dovuto 
fare dei cantieri della cen¬ 
trale 1A molta per l'avvio di 
una industrializzazione della 
zona. Niente di tutto questo 
però ai è reaiuaata 
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Il ringraziamento a^ì emigrati 
ritornati in Italia per votare 

Un incontro del compagno Alessandro Natta alla Direzione 
del PCI con un gruppo di segretari di Federazioni all’estero 


Il compagno Alessandro Natta della segre¬ 
teria del partito ha ricevuto martedì mattina 
un gruppo di segretari delle Federazioni del 
PCI aH’cstero venuti in Italia in occasione 
delle elezioni. 

A nome della segreteria. Natta ha voluto 
ringraziare tramite i compagni Parisi di Basi¬ 


lea. Ippolito di Colonia, Baldan di Bruxelles e 
Russo di Londra, tutti gli emigrati che, nume¬ 
rosi e a prezzo di duri sacrifici, sono venuti a 
votare per le liste comuniste dalla Svizzera, 
dalla RFT, dal Belgio e dalla Gran Bretagna. 

Presenti all'incontro erano anche i com^- 
gni Giuliano Pajetta e Nestore Rotella del Co¬ 
mitato Centrale. 


Non è rìmmìgrazìone 
che provoca le crisi 

Le recenti decisioni del governo francese di sospendere tutte le 
misure di espulsione nei confronti della manodopera straniera 


Ieri ferma 
l’industria 
tessile 
del Pratese 

PRATO — Si è svolto ieri 
con una adesione tonale, uno 
sciopero dei lavoratori tes¬ 
sili della zona di Prato, uno 
dei comprensori più grossi 
del settore. La giornata di 
lotta era stata decisa dalla ' 
Fulta. la federazione unita¬ 
ria di categoria, per denun¬ 
ciare il grave staio di crisi 
che attraversa attualmente 
l’industria tessile pratese al 
quale gli imprenditori — se¬ 
condo il sindacato — tentano 
di far fronte soltanto dando ' 
il via a ristruliurazioni sel¬ 
vagge. 

Numerosissime grosse e me¬ 
die aziende, infatti, sono sta¬ 
le scorporate e ristrutturate 
creando cosi notevole disa¬ 
gio ai lavoratori e peggioran¬ 
do la qualità dei prodotti 
stessi. Pesante è.inoltre il ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
ed ai licenziamenti. 

Lo sciopero della più gros¬ 
sa categoria industriale del 
Pratese ha segnato la ripresa 
della mobilitazione per la sti¬ 
pula del contratto integrati¬ 
vo provinciale. «L’Iniziativa 
d; lotta a Prato — ha rlcor-. 
dato nel corso della mani¬ 
festazione il segretario na¬ 
zionale della Fqlta, Aldo Anx>- 
retii “ non è comunque 
isolata ». 

Nel settore scioperano in- ' 
fatti in questi giorni i lavo¬ 
ratori di grossi gruppi come ^ 
alla MirorVo di Alba, in ' 
Piemonte, o al gruppo Can¬ 
toni in Lombardia. . 


Molta è già stato detto sul¬ 
le misure restrittive adottate 
verso la manodopera stranie¬ 
ra dai principali Paesi di im¬ 
migrazione dal 1974 in poi. 
Un recente studio del SOPE- 
MI, un istituto dipendente 
dairOCSE (Organizzazione 
per la cooperazione e lo svi¬ 
luppo economico), offre un 
quadro delle polìtiche elabo¬ 
rate in questo campo dalla 
Francia, dal Belgio, dalla Re¬ 
pubblica federale tedesca, 
dai Paesi Bassi e dalla Svizze- 
ra. 

Da questo rapporto viene 
innanzitutto una smentita 
delle tesi a sottofondo razzi¬ 
sta fiorite in questi anni e mi¬ 
ranti a fare degli immigrati i 
capri espiatori della crisi. 

Per Giscard'd'Estaing era, 
ad esempio, matematico: ci 
sono un milione e seicento- 
mila disoccupati e altrettanti 
immigrati attivi... La conclu¬ 
sione era lasciata ad una opi¬ 
nione pubblica traumatizzata 
da una recessione crescente e 
alle misure razziste dei suoi 
ministri. 

Gli esperti deU’OCSE, ba¬ 
sandosi sui dati del 1979 e 
deU'inizio dell’80.. rilevano 
che la popolazione di origine 
straniera costituisce per ì 
Paesi di immigrazione un’of- 
ferta4Ìi lavoro difficilmente 
riducibile. E questo non solo 
per ragioni «morali» o di e- 
quità giuridica e sociale, ma 
per motivi di ordine econo¬ 
mico. 

L’esperienza di questi anni 
dimostra che «le possibilità di 
sostituzione tra manodopera 
immigrata e manodopera na¬ 
zionale sono molto limitate 
almeno a breve termine». Sia 
i lavoratori immigrati della 
prima generazione che gran 
parte della seconda gnerazio- 
ne continuano, infatti, a svol¬ 
gere le mansióni rifiutate 
dalla manodopera nazionale. 

Per quanto concerne i gio¬ 
vani immigrati, il rapporto 
nota che la loro importanza 
quantitativa nella compo¬ 
nente giovanile della popola¬ 
zione attiva andrà crescendo 
nei prossimi anni. 

. Dire tutto questo significa, 
a nostro parere, anche dire 
che la presenza delle colletti¬ 
vità immigrate in Europa è 
' da considerare di lunga du¬ 
rata, se non addirittura stabi¬ 
le e permanente. 

È stata senza dubbio la 
percezione di questa realtà 
che ha indotto certi governi, 
contemporaneamente alla 
stretta limitazione di nuovi 
arrivi, a elaborare progetti 
per favorire l’integrazione 
delle comunità straniere già 
impiantate da anni. Propone 
e piani di questo tipo esistono 
nella RFT e nei Paesi Bassi. 
Certo la mozione di «integra¬ 
zione» presentata in questi 
progetti è criticabile. Ma 
quello che va apprezzato è. la 
verità in essi contenuta e che 
va a poco a poco emergendo: 
le collettività immigrate rap¬ 
presentano un interlocutore 
obbligato per domani. Non si 


può più fare finta che «non ci 
sono», che il problema non e- 
siste. 

Il rapporto del SOPEMI si 
sofferma lungamente sulle 
politiche d’immigrazione dei 
diversi Paesi europei e dà 
largo spazio alla politica del¬ 
la Francia sotto il regno di 
Giscard. 

Due novità sono interve¬ 
nute dalla pubblicazione del¬ 
lo studio. La-prima positiva, 
in Francia, con l’elezione di 
Mitterrand alla presidenza e 
la recente decisione del go¬ 
verno Mauroy di sospendere 
•neH’immediato e a titolo 
provvisorio» tutte le misure 
d’espulsione nei confronti d* 
immigrati. ‘ • 

Ma è chiaro per tutti gli os¬ 
servatori che l’azione del 
nuovo governo francese non 
si limiterà a questo provvedi¬ 
mento e che sarà sottomesso 
a revisione il famigerato pro¬ 
getto Stolerù e la. pratica 
«dell’aiuto al ritorno» da lui 
inaugurata." 

La seconda novità, di se¬ 
gno negativo, ci viene dal 
Belgio con la decisione del ' 
governo Eyskens di stabilire 
anche esso un cosiddetto 


«premio di partenza* per i la¬ 
voratori immigrati. Molto si¬ 
gnificativo è il fatto che que¬ 
sta misura, di cui non sono 
ancora note le modalità, è 
stata presa nel quadro di un 
programma di urgenza «per 
la promozione delPimpiego*. 

Le situazioni nelle quali sì 
muovono le nostre collettivi¬ 
tà all’estero sono dunque 
complesse e differenziate, 
fatte di segnali di cambia¬ 
mento e di miglioramento, 
ma anche di riaffermazioni 
di pratiche xenofobe. 

Spostando il nostro sguar¬ 
do sulla realtà svizzera, la de¬ 
cisione dei cittadini di questo 
Paese di respingere, il 5 apri¬ 
le scorso, l’iniziativa «Essere 
solidali» non può certo essere 
qualificata «razzista e xeno¬ 
foba». 

Secondo noi, questa scon¬ 
fitta, piuttosto, è stata U 
sconfitta temporanea di 
quello che sarà la politica 
vincente a lungo termine de¬ 
gli immigrati e delle loro or- 
ganizzazionk la via del dialo¬ 
go e del confronto con la po¬ 
polazione, le forze politiche e 
sindacali locali. 

Elena Nardiello 


Nessun pateracchio per la FMSIE 

La triste eredità 
di Ortolani (P 2) 


lYa i tanti della P2 abbia¬ 
mo trovato anche qualche 
conoscenza degli emigrati. 
L’ex sottosegretario Foschi, 
diventato poi ministro del 
Lavoro, ha raccontato alcuni 
giorni fa in una desolata in¬ 
tervista al Corriere della Se¬ 
ra le sue disavventure e co¬ 
me sia diventato una vittima 
di Celli. 

Nelle famose liste vi è però 
tinche il nome del segretario 
del sottosegretario agli Este¬ 
ri, quel doti. Sacchetto che si 
è dato tanto da fare anche 
dopo che l’on. Foschi aveva 
lasciato i problemi dell’emi¬ 
grazione. 

Si era dato da fare soprat¬ 
tutto attorno alla cosiddetta 
Federazione mondiale della 
stampa italiana aU’estero, 
partecipe e attivo promotore 
di lotte e intrighi vari per a- 
vere la successione di chi?... 
ma di Ortolani, altro nome, e 
di ben maggiore calibro, del¬ 
la P2. Proprietario di giorna¬ 
li, e non solo di giornali in 
America del Sud. prima pre- 
, ridente e poi presidente ono¬ 
rario della Federazione mon¬ 
diale della stampa italiana 
aU’estero. il signor Ortolani 
ha lasciato una tale eredità di 
-pasticci, e sembra anche di 
debiti, in questa Federazio¬ 
ne. che la nastra diffidenza 
prima e recisa separazione da 
questa organizzazione poi ri è 
mostrata più che giustificata 
e ha trovato consenzienU 


molti giornali e associazioni 
degli emigrati. 

Il ministero degli Elsteri e 
la sua Direzione generale 
deiremigrazione, che troppe 
volte hanno riconosciuto un 
carattere quasi ufficioso a 
quella Federazione, e ne 
hanno finanziato le iniziative 
e le riunioni, hanno il dovere 
di chiarire fino in fondo qua¬ 
le sia stata la gestione del si¬ 
gnor Ortolani e dei suoi suc¬ 
cessori. 

Sembra che invece vi sìa 

3 ualcuno che pensa di sten¬ 
ere un pietoso velo (e ren¬ 
dere parecchi milioni cu li¬ 
quidazioni!) su quanto è av¬ 
venuto. e di far rivìvere cjuel- 
la stessa Federazione mon¬ 
diale, cxin quei suoi vecchi 
statuti e sistemi di gestione 
che hanno permesso a Orto¬ 
lani, Sacchetto e altri di c^ie- 
rare come hanno c^ierato, e 
chiedendo per di più per que¬ 
sta orcrazione la copertura e 
l’avallo delle organizzazioni 
democratiche degli emigrati. 

Sappiamo che la maggio¬ 
ranza di queste hanno già e- 
spresso la chiara volontà di 
non prestara a nessun pate¬ 
racchio e di promuo-vere in¬ 
vece un congre^ che per¬ 
metta la costruzione ex-navo 
di una libera e democratica 
associazione dei giornali de¬ 
gli emigrati e per gli emì- 
gratL 

b.v. 


brevi dalVestero 


Il CF della Federazione di GINEVRA si 
riunirà domani con il compagno Giuliano 
Pajetta per un’analisi delle elezioni. Oggi 
congresso della sezione PCI di AIGLE. 

Sempre per una valutazione dei risultati 
elettorali, riunione domani del CF della 
Federazione di BASILEA. Oggi assemblee 
a THUN e a BASILEA per le 4 sezioni citta¬ 
dine. 

Si è riunito ieri a BRUXELLES il CD 
della Federazione del Belgio. Oggi, assem¬ 
blea a WATERSCHEI; domani aacmblea 
di donne a FRAMERIES e incontro con i 
compagni che parteciperanno al cono di 
luglio per quadri delPemigrazione. 


La nostra Federazione del LUSSEM¬ 
BURGO parteciperà il 27 e il 28, con altre 
organizzazioni immigrate, alla tfesta dell’e¬ 
migrazione». 

Oggi, assemblea di zona a ARBCXI (Zuri¬ 
go) un’analisi del voto; domani assemblea a 
USTER. 

Domenica 28 ai terrà a ZURIGO un con¬ 
vegno sul tema della partecipazione. Per la 
presidenza della FILEF parteciperà, il 
compagno Milani. 

Grande successo della festa del quindici- 
naie democratico dell’emigrazione italiana 
in Auttralia «Nuovo Paese», svoltasi sabato 
scono all’Albion Hall di MELBOURNE. 
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Bob 'Dylan non verrà in 
Italia neppure stavolta. La 
sua offerta di un unico con¬ 
certo itailiano nella seconda 
metà di luglio, alla fine d*'! 
tour in Europa, ha fatto fi¬ 
schiare le orecchie ai pos¬ 
sibili organizzatori, che in 
ogni caso non se la sono 
s-ent:ta di rischiare l’osso del 
rol’o. Per vederlo si può an¬ 
dare a Londra (da stasera 
al orima Quglio. •all’arena 
di Earl’s Court), via Char¬ 
ter. o aspettare il 2.1 luglio, 
quando sarà a Zurigo. 

I Dire Straits suonano in¬ 
vece regolarmente a Sanre¬ 
mo (domani sera), Carrara 
(28). Milano (29). Bologna 
(30). Torino (1). L’unico 
cambiamento riguarda la 
piazza di Carrara, invece 
di quella pteannunciata di 
Livorno, dove le autorità co¬ 
munali non hanno concesso 
l’ippodromo. Gli organizzato¬ 
ci toscani di « Rock on ». un 
poni di cinque radio private 
della Versilia, oltre a lamen¬ 
tare questa circostanza, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa hanno anche denunciato 
un episodio tutt'altro che 
singolare nello show bu.si- 
nc.s.s; sul nome dei Dire 
Straits rimpre.sario italiano. 
Franco Mamonc, si .sarebbe 
accordato con i colicghi Zard 
e .Sanavio: per avere i Dire 
Straits da Mamone (60 mi¬ 
lioni) bi.sogna prendere an¬ 
che i Tubes da Sanavio per 
18 milioni (prezzo davvero 
e.so.so) e Mike Oldfield dal 
redivivo David Zard. In.som- 
ma per avere gli Straits i 
ragazzi di « Rock on * (ma 
l’offerta risulta e.ssere sta¬ 
ta fatta anche altrove) han¬ 
no « dovuto andare in ros¬ 
so » anclie con gli altri due 
nomi, pagandoli una cifra 
che non riu.sciranno mai a 
recuperare con la vendita 
dei biglretti. 

A Milano i guai sono di 
altro tipo; rasscsssorato al¬ 
lo sport nega ormai da me¬ 
si ru.so dello stadio c del¬ 
l’arena civica, riserli'ando il 
Vigorelli (una .struttura da 
20 25 mila posti) ai mega- 
concerti. Da notare die il 
Vigorelli. dichiarato in^ra- 
ticabile tin me.se fa da un’ 
équipe di tecnici, poco pri¬ 
ma del contvrto dei Cla.sli. 
è .stato in parte rimoderna¬ 
to in questi giorni con una 
.spesa di 270 milioni. Ora 
comunque Radio Città si ri¬ 
trova ad oruanizzare un con- 
certo da 60 mila per.sone. 


come quello dei Dire Straits 
(la prevendita è stata sospe¬ 
sa l’altro giorno a quota 21 
mila) in una struttura che 
al massimo può contenerne 
un tc-rzo. 

Sfumata l’opportunità di 
portare a casa Dylan, ecco 
dunque il profumo penetran¬ 
te di Bob Zimmermaii espan¬ 
dersi nella lozione mista dei 
Dire Straits. Noi si tratta 
di filologia dylaniana. alla 
Tom Petty. Gli Straits distil¬ 


cesso negli US.V e solo mol¬ 
to più tardi in madre pa¬ 
tria, quando il primo LP. 
passato inosservato, è com¬ 
parso in classifica. 

Da Suìtans of steinp a Co- 
muniqué, l’anno segue.ite. 
c'è solo rinevitablle passag¬ 
gio da Muff Winwood a Jer- 
ry Wexlel. alla produzione, 
ma lo stile resta identico, 
assolutamente uguale. Dal 
Canada alia RFT. dall’.Au- 
straba al Belgio, alla Fran¬ 



Comincia domani la tournée italiana dei Dire Straits 


lano una musica epidermi¬ 
ca. piacevole ad ogni lati¬ 
tudine. scniui sgarrare sopra 
o .sotto le righe, una quin- 
tcs.senza del dylanismo. na¬ 
ta da una nuova geografia 
del consumo; tant’c svro che 
i fratelli Knopfler. die nel 
'78 dividevano ancora u-i 
appartamentino in 5>outli Lon- 
doji, hanno conosciuto il suc¬ 


cia. gli Straits sono in te¬ 
sta; Dylan vuole accanto a 
so la chitarra c magica » di 
Mark Knopfler e le percus¬ 
sioni di Pick Wilhers (dopo 
averli ascoltati in concer¬ 
to a Los Angeles) per il 
suo Sloiv traiti cnmin'. sotto 
la regia del solito We.\lel. 
E* un segno dei tempi, per 
chi ha voglia di coglierlo; 
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Parte domani la tournée italiana del gruppo britannico 

Beco i Dire Straits 
«surrogato» di Dylan 

Problema per la tappa milanese: il Vigorelli riuscirà a contenere tutto il 
pubblico previsto? - Gli accordi tra impresari per « piazzare » la merce 


SPETTACOLI 


Venerdì 26 giugno 1981 


Dylan wole un sound che 
rechi impresso il suo mar¬ 
chio ma che al tempo stes¬ 
so sia meno abrasivo, non 
lasci traccia. 

■ Makiiifl movies, l’ultimo al¬ 
bum degli Straits. vede l’ab¬ 
bandono di David, il fratel¬ 
lo di Mark, Tarrivo di Jim- 
my Jovine. il super-produt¬ 
tori dei big americani noto 
per lasciar fare ai musici¬ 
sti. limitandosi ai ritocchi 
essenziali. Mark trasforma 
la base sonora, infila le ta¬ 
stiere tra le vecchie chitar¬ 
re Fender Stratocaster e Te- 
lecaster di un tempo; il ri¬ 
sultato .strizza l’occhio alla 
moia neo romantica, che im¬ 
perversa sul mercato ingl-se. 

A nuesto proposito giova 
ricordare l’immagine che gli 
Straits amano evocare per 
sé stessi. rimm?f»ine più ac¬ 
qua e .saoone che ci .s’a: 
ouella ftei * musicisti e ba¬ 
sta ». Knoofler loda le ses- 
sions intim-' p<i<!'^rne a Dv- 
lan (<» quello è Bob al suo 
meglio! »). spiega come fa 
a non farsi « condizionare * 
dal successo: in SuUan of 
swing elogia i veri musici¬ 
sti. con la vecchia chitarra 
ed il pianino Honky 
Tonk. E’ del resto ri- 
ccoosciuto cerne virtuo¬ 
so. spesso richiesto come 
partner anche da altri mu¬ 
sicisti; insomma un «musi¬ 
cista e basta ». uno che « non 
fa scena » ma suona sola¬ 
mente. preferisce i concer¬ 
ti dal vivo e fa dischi in 
poche settimane, col sapore 
del live. 

■ Quest’immagine ' vecchio 
stampo, cara ai lettori del 
Muerhio selvaggio (la rivi¬ 
sta che per prima in Italia 
ha scommesso sui Dire 
Straits). è però irrilevante 
rispetto alla vocazione della 
loro musica a funzionare co¬ 
me semplice colonna sono¬ 
ra. Non è un caso che per 
Making movies siano stati 
messi in circolazione tre bel¬ 
lissimi filmati (abbondante¬ 
mente promossi anche dalle 
nostre tivù e dalla RAI)!' 
un documentario della BBC 
ispirato al brano Skateway: 
un film promozionale di 20 

' minuti, liberamente tratto 
dai tre brani della faccia¬ 
ta A: infine un cortonre- 

- traggio realizzato da JuHan 
Tempie (quello di The great 
rock’n'roU swindle). Una gi¬ 
randola di immagini, dun¬ 
que. c un mare di pubblicità. 

; Fabio Malagnìni 



Il celebre film stasera in TV 

Quando bastavano 
mille lire per 
andare a Budapest 



Se Luciano Serra, pilota fos¬ 
se andato in onda quel vener¬ 
dì sera i« cui la p-inta rete 
televisiva era occupata come 
le altre due a scandagliare la 
tragedia del povero bimbo in 
fondo al pozzo, la rassegna 
« Salvati per voi » avrebbe of¬ 
ferto il clou del cinema in ca¬ 
micia nera. Niente di grave, 
s'intende, averlo perduto. 

Invece oggi, con Mille lire 
al mese (sempre alle 21.30 
sulla Rete 1), si registra il 
clou del cinema dei telefoni 


bianchi, di cui il ciclo è già 
stato prodigo con avvisaglie 
quali La segretaria privata, 
La telefonista. Tempo massi¬ 
mo. Joe il Rosso e, venerdì 
scorso, con Eravamo sette so¬ 
relle che non alludeva affatto 
a questioni petrolifere. Lo fir¬ 
mava. come già La telefoni¬ 
sta. il di.sini'oKo e persistente 
Nunzio Malasomma, un cam- 
pioncino del genere. 

Chi a gustato Eravamo set¬ 
te sorelle avrà sicuramente 
notato la stilizzata assurdità 


del traliccio: il vecchio conte 
gaudente Antonio Gandusio, 
as.sistito da un maggiordomo 
lunare come Sergio Tofano e 
afflitto da tin figlio barbuto 
e entomologo come Nino Be- 
sozzi, il quale si vede piace¬ 
volmente invaso il palazzo no¬ 
biliare da uno stuolo di bal¬ 
lerine di varietà che si dichia¬ 
rano tutte sue figlie (e lui è 
ben contento di crederci). 
Erano sceneppiature che un 
commediografo prolifico qua¬ 
le Aldo De Benedetti ormai 




confezionava con la mano si¬ 
nistra. 

Dal canto suo Malasomma 
volteggiava non senza mali¬ 
zia in quei saloni levigati e 
improbabili allestiti a Cine¬ 
città. Se agli inizi degli Anni 
Trenta i modelli erano esclu¬ 
sivamente tedeschi, verso la 
fine diventavano anche ame¬ 
ricani. Si rifaceva in casa, 
autarchicamente, il musical 
hollywoodiano. Restava il tip- 
tap, anche se cambiava il rit¬ 
mo delle canzoni; Ho compe- 


TV: «ILLA: PUNTO D ’OSSERVAZIONE» SULLA RETE 2 ALLE 20,40 

Un testimone troppo pericoloso 

In seconda serata, «Verso il 2000» parla di informatica e calcolatori elettronici 


Assistere ad una rapina, con tantò dì ’ 
sanguinosa sparatoria e segrete connes- ^ 
sioni di carattere politico-militare non 
è certo cosa divertente, anzi, diciamolo 
pure, si tratta di un avvenimento piut¬ 
tosto inquietante. Se inoltre l’osservatore 
• ha modo di notare alcuni scottanti par- 
' ticolari. che intorbidiscono ancora di più 
una vicenda già abbastanza oscura, le 
cose si complicano ulteriormente. Il fat¬ 
to può diventare assai pericoloso. Una 
conferma in questo senso ci viene of¬ 
ferta anche da Ula: punto d’osservazio¬ 
ne. un nuovo giallo televisivo in tre pun¬ 
tate diretto da Daniele D’Anza e inter¬ 
pretato da Stefania Casini. Antonio Ca¬ 
sagrande, Alida Valli. Giampiero Alber- 
tini e Mariano Rigilla in onda da sta¬ 
sera alle 20.40 sulla Rete 2. 

li tema dello «spionaggio» politico e 
militare, s’intende, è piuttosto delicato, 
cosi, per non far torto a nessuno, i ri¬ 
chiami di questo sceneggiato ai nostri 
«affari» quotidiani sono piutto\o ve¬ 
lati, nascosti fra intrighi d’amore poco 
credibili e caratteristiche storie delia 
malavita. Jnsomma. anche qui ci sono 
dei « fratelli ». ma si tratta solo del giu¬ 
dice istruttore e della sua graziosa so¬ 
rella carnale. 


Parlare di responsabilità dei Servizi 
Segreti in un omicidio colposo non è 
cosa troppo semplice (e in effetti que¬ 
sto giallo sceneggiato da Antonio Sa- 
guera e Marco Visalberghi è stato fer¬ 
mo due anni nei cassetti della RAI) ma , 
. una volta presa la « pesante » decisione, 
meglio andare fino in fondo, anche cer- ' 
cando di approfondire un tema così ric¬ 
co di interesse in questo periodo. Oltre 
a ciò. gli interpreti contribuiscono non 
poco a rendere ancora più incredibile 
una vicenda già in sé piuttosto fumosa. 

Le cose migliori, in ogni caso, vengono 
da Stefania Casini (la protagonista, che 
toma in TV dopo parecchio tempo) e 
da Mariano Rlgillo (che interpreta un 
giornalista, un personaggio di secondo 
piano), due attori che in televisione ap¬ 
paiono spesso meno sfruttati di come 
invece potrebbero essere. Della regìa, in¬ 
fine, vorremmo solo dire che D’Anza 
non sempre riesce ad andare oltre le 
sue indubbie capacità «di mestiere». 

• • • 

Sempre sulla Rete 2. ma in seconda 
serata, alle 21.40. Verso il 2000. l’interes¬ 
sante programma di Stello Bergamo. 
Vittorio De Luca. Giorgio Gatta e Lo¬ 
rena Preta, ci offre un interessante ap¬ 


puntaménto con il mondo deH’informa- 
tica. La puntata di stasera, infatti, ha 
il titolo Vivere con il calcolatore e porta 
la firma di Angelo D'Alessandro. 

Nodo centrale della trasmissione è 
rappresentato dalle implicazioni sociali, 
politiche e psicologiche che comporta 
una vita e stretto contatto con il mondo 
deH’elettronica. La trasmissione, infatti, 
prende il via simbolièamente dalla de¬ 
scrizione della casa dì uno scienziato 
francese. All’esterno sembra una villetta 
normalissima, in realtà però si tratta di 
un appartamento completamente coman¬ 
dato da una serie di calcolatori elettro- 
. nicl. Un posto, per intenderci, dove ba¬ 
sta premere un bo^ne per avere un 
. buon caffè. : - , . 

Ma al di là df q^uesto spunto di carat¬ 
tere quasi fantascientifico, rinformatica 
rappresenta un mondo in continua evo¬ 
luzione. destinato ad incidere piuttosto 
pesantemente sul nostro vivere sociale, 
individuale e collettivo. Già sono in fun¬ 
zione. infatti, in varie parti d’Europa, 
quelle « banche di dati » che offrono ad 
ogni cittadino un nuovo e più capillare 
rapporto con l’informazione. 

Nicola Fano 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


OSE - DIMENSIONE APERTA: «La creatività nel 
mondo scientifico» 

AGENDA CASA. Di Franca De Paoli 
TELEGIORNALE 

MOGLI E FIGLIE - Regia di Hugh David, con Alan 
Mac Naufhgtan <rep. 7. p.) 

OGGI AL PARLAMENTO 
SPECIALE T G 1 d ì Bruno Vespa 

STORIA - SPETTACOLO: « Una coccarda per il re » 
Regia di Dante Guardamagna, con Franco Interlenghi. 
Marzia Ubaldi (2. parte) 

DOCTOR WHO: a La vendetta dei cibemiani ». coi 
Tom Baker. lan Mailer (3. parte) 

TG 1 - FLASH - 

BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 

OSE - UMANITÀ' IN VACANZA: «In viaggio» (4. p.) 

TG1-CRONACHE 

BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 

MEDICI DI NOTTE: «La setta», con Catherine Alle- 

gret e Georges Beller <1. parte) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

TAM TAM - Attualità del TG I 

SALVATI PER VOI - FILM ITALIANI DEGLI ANNI 

'30: «Mille lire al mese», regìa di Massimiliano Neu- 
feid (1939). ccxi Alida Valli. Osvaldo Valenti. Renato 
Cialente 

A TU PER TU CON L'OPERA D’ARTE: «Firenze» 
TELEGIORNALE r Oggi al Parlamento 






-'V 

V/- : • 




Stefania Casini in « llla: punto d'osservazione » 

17.30 LA NATURA DELLE COSE - Programma di ecolo¬ 
gia (1. p.) 

18 OSE • DONNE NELLA PROFESSIONE (4. p.) 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORTSERA 

18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO: « L'unicorno ». con 
Karl Malden e Michael Douglas 

19.« TG2 - TELEGIORNALE 

20.40 ILLA: PUNTO O’OSSERVAZIONE - Regia di Danie¬ 
le Danza, con Stefania Casini. Orso M. Guerrkii, Ali¬ 
da Valli. Renato Montalbano tl. p.) 

21.40 VERSO IL 2000: «Vivere cdi il calcolatore» 

22J5 SERENO VARIABILE - Turismo e tempo lìbero 

23.10 TG2 STANOTTE 


□ TV 2 


□ TV 3 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Napoli e 
z<«ie coUegaie 

SPAZIO DISPARI DIFENDIAMO LA SALUTE 
TG2-ORE TREDICI 

OSE; STORIA. SCIENZA E LEGGENDA DEL MER¬ 
CURIO (Z p.) 

IL POMERIGGIO 

UN POLIZIOTTO DI NOME O' MALLEV. con Dar- 
ren McGavin e Suzanne Plesheiie (2. parte) ^ 

TG 2 - REPLAY 
TC2 • FLASH 


PROGRAMMI RADIO 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per NapoU e 
zone collegate 

INVITO AL ROCK: «Trattasi di canzonette». Enzo 

Jannacci in concetto 

T03 

PER IL CARLO FELICE 

OSE - IL PROBLEMA DELL'ENERGIA (la p.) 
PARISINA • Re^a di Marco Gagliardo, con F^ncesca 
Benedetti. Claudio Gora. Emilio Bonucci. «Le seduzio¬ 
ni di una "Parisina"» 

TG3 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO; 7. 8. 13. 
19 ORI FL.^SH; 10. 12. 14. 
'15. 17. 21. 23 ONDA VER¬ 
DE; notizie giorno per giorno 
per chi guida; 7.20. 8.20, 10,03. 
12.C3. 13.20. 13.03, 17.03. 19. 20. 
21.03. 22.30. 23.03. ORE 6.44; 
Ieri al Parlamento; 6. 6.34, 
7J3. 8.40; La combinazione 
musicale; 8.30: Edicola del 
GR1; 9: Radioznch’io '81; 
11; Quattro quarti; 12.05: 
Quella volu che...; 12,30: Via 
Asiago tenda: 13.35; MMter; 
14J0: A Kuola nel secoli; 


15.05; Errepluno; 16.10; Ral¬ 
ly; 16.30: La Ionosfera; 17.03: 
Patchwork; 18,35: Caterina 
di Russia (12.); 19.30; Una 
storia del Jazz; 20; La gio¬ 
stra; 21.05: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Hubert Sou- 
dant. neinntervallo (21.40) 
« Antologia poetica di tutti i 
tempi»; 22,40: Tris d'assi; 
23.05; Oggi al Parlamento. 
La telefonata. 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.06.6.30. 
7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 13J0i 


17.30. 18,30. 19.30. 22.30. ORE 
6. 6.06. 6.35. 7,05. 7.55. 8,45: 
I giorni (al termine sintesi 
del programmi); 9.03; «La 
donna povera» (11.); 9.32, 15: 
Radiodue 3131; 11,32: Le mil¬ 
le canzoni; 12.10. 14: Trasmis- 
siaii regionali: 12,45: Hit 
parade: 13.41: Sound-track; 
15.30: GR2 ecciiomla; 16.32: 
Discoclub; 17.32: «Mastro 
don Gesualdo» (al termine 
«Le ore della musica»); 
18J3: «MouHn rouge»; 19: 
Pianeta Canada; 19,50; Spe¬ 
ciale OR 2 cultura: 19,87: 
Spailo X; 23: Mllanonotta. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 755. 9.45, 
11.45. 13.43. 15.15. 18.45. 20.45, 
23,55. ORE 6: Quotidiana Ra- 
diotre; 6.55. 8,15, 10.45: Il con¬ 
certo del mattino; 750: Pri¬ 
ma pagina; 9.45: Se ne parla 
oggi; 10: Noi. voi, loro donna; 
11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 18^18: 
GR 3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso: 17; Spaslotre di 
NN. Bevilacqua; 21: Dal Tea¬ 
tro di Spoleto « La medium »; 
22J0: Mùsiche di Bectluma; 
33.10: n jaaa; 8188: U rac¬ 
conto di mesMnotte. 


Diretto da 
Max Neufeld nel 
1939, « Mille lire 
al mese » è quasi 
un classico del 
cinema dei 
« telefoni bianchì » 
Un’Ungheria 
ricostruita 
a Cinecittà 


rato l’orologio dell’amore / 
con i battiti del cuore. Oppu- 
pure: Piccolo chalet / gaio 
come te / sorridente / pieno 
di passion. Nel 1933 occhieg¬ 
giare all'America piuttosto 
che alla Mitteleuropa non 
mancava di un suo piccolo, 
maligno effetto di paradosso. 
Come a voler dire: dagli ami¬ 
ci (tedeschi) ci guardi Iddio! 

Uscito all'inizio del 1939, 
Mille lire al mese porta an¬ 
cor più avanti la spensiera¬ 
tezza e l'astrazione. Il suo re¬ 
gista Max Neufeld era stato 
costretto ad abbandonare V 
Austria e dovette accettare 
il nuovo nome di Massimilia¬ 
no. Se ne vendicò diventando 
il capofila di quella che 
Francesco Savio definirà V 
« epopea in bianco » che se¬ 
guiva olla imperiai conquista 
di uri posto al sole nel conti¬ 
nente nero. 

Un surrealismo paesano era 
allora dì moda nei giornali 
umoristici. Applicato al cine¬ 
ma commerciale e tutto da 
ridere, il trucco funzionava 
cosi: cancellazione sistemati¬ 
ca. assoluta e totale della 
realtà. A cominciare proprio 
dall’Italia, la quale semplice- 
mente spariva, inghiottita da 
una nuova contrada, anch*es¬ 
sa irreale e ricostruita a Ci¬ 
necittà. che si chiamava Un¬ 
gheria. 

Era anche il momento in 
cui i film ungheresi, allora, 
tra i più brutti del moruio, si 
apprestavano a sostituire sui 
nostri poveri schermi quelli 
americani. Dunque perché 
non pesare a Budapest come 
a una nuova Hollywood, mec¬ 
ca del cinema leggero e per¬ 
fino. avveniristicamente, del¬ 
la televisione? Si inizia co¬ 
munque con la radio, più fa¬ 
miliare e. per cosi dire, più 
pecoreccia: « Abbiamo tra¬ 
smesso la canzone del film 
Mille lire al mese ». annuncia 
con improntitudine lo spea¬ 
ker. E rimarrà Ut battuta più 
fulminante: come i fogli umo¬ 
ristici, anche gli schermi ci¬ 
nematografici avevano U fiato 
corto. 

Dalla radio si passa a 
spron battuto alla' televisione, 
sempre budapestina, dove 
Umberto Melnati, che di me- 
stiere fa il farmacista ed è 
già imbranato tra i suoi alam¬ 
bicchi e con la sua fidanza¬ 
ta, deve figurare quale tecni¬ 
co televisivo per ì begli oc¬ 
chi di Alida Valli, il cui pro¬ 
messo sposo, ingegnere, ha 
bisogno di un posto ma ha 
schiaffeggiato Ù direttore, e 
quindi non può presentarsi di . 
persona. 

Si possono immaginare gli 
effetti deliranti ■ detta cura ' 
Melnati: U più consistente è 
qìietto di Tidieolizzare un im¬ 
portante dignitario facendolo 
apparire sul video attorniato 
da ballerine di avanspettaco¬ 
lo. Una trovata analoga c’era 
anche in un film più delicato, 
uscito contemporaneamente: 
Batticuore di Camerini. Il che 
vuol dire soltanto che sto 0li 
sceneggiatori di auest’ultimo. 
Longanesi e Perilli, sia Luigi 
Zampa che iSede una mano 
a Neufeld. ricordavano bene 
le cammei di Clair e di 
Fender. 

Infine l’azione di Mille lire 
al mese si trasferisce a lungo 
in un tabarin, o meglio ta un 
< foborino » come aUora si di¬ 
ceva (secando Palmieri, si 
diceva anche ecocteUlo»). E 
qui la farsa si s/rena ancor 
più. perché il gioco degli equi¬ 
voci si complica ulteriormen¬ 
te toccando il diaposon. sem¬ 
pre aumentato do m Menati 
che, meno sì trattiene nétta 
sua recitazione, e meno si fa 
capire nella sua voce m fal¬ 
setto. Una prestazione asso¬ 
lutamente sopra le righe da • 
porte di un attore ch’era sta¬ 
to così misurato e brillante 
come € spalla 9 di De Sica. 

Vero è che sotto te righe ri¬ 
mangono tutti gli altri, a par- ' 
tire da Alida Valli ancora le- 
^.mDsetta, e con l’eccezione di 
Fausto Guerzoni, ma in una 
parte di sfondo: lo scalca¬ 
gnato commesso viaggiatore. 
Neanche a farlo appoita, era 
U personaggio più a Ualimto »x 

Ugo Ctsiraghi 


NtLlA POTO: dm mmdrw 
tara (CM JUMa VaNQ di 
«Milla lira al atMa 
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SPETTACOLI 
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Uoperetta di Lehar ha inaugurato Spoleto 

A questa vedova 
manca Pallegria 

Belle époque, amori e valzer compressi in uno spetta¬ 
colo privo di sprint - Deludente la direzione musicale 




Lo spettacolo-rito dei Dervisci in sce na a Milano 

Una ressa di «arancioni» 
per il paradiso di Allah 

Posti in piedi per un pubblico compost oda curiosi, studiosi dell’Islam e misti¬ 
ci nostrani - Dopo la k Confraternita Mevlevi » altri spettacoli in programma 


Due momenti della « Vedova allegra » di Lehar che ha inaugu rato Ieri sera la 24.i\ edizione dei Festival di Spoleto 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — L'n fantasma ci 
viene incontro. Arriva dalla 
belle epoque, e ha un'aria 
da saputone. « Vedi? — fa do- 
po un pa'. additando la fol¬ 
la — quella in boll'arancione 
è Rossella Falk, e li c’è Giu- 
-seppe Patroni Griffi, con la 
sciarpa bianca, che vuole fa¬ 
re il fantasma anche lui; 
quella, càspita, è la principes¬ 
sa Leopardi e dietro -..'è L'm- 
berto Orsini, un po' smagrito, 
ma perfetto. Questa è Suso 
Cecchi d'.Amico che lia im¬ 
bronciata persino la pelliccia. 
Vedi? Sono tutti dolasi. Ben 
g ì sta. Si aspettavano che gli 
cade.->se tra le braccia, come 
Tosca in quelle di Cavarados 
.SI. un'allegra, bella e gustosa 
vc*dova. ma si sono sbaglia¬ 
ti... ». 

C'è il primo intervallo — il 
Fe.stival isi è avviato al Tea¬ 
tro Nuovo con La vedova alle- 
ara di Franz Lehar — e. a 
parte il fanta.sma. c’è la bel¬ 
la gente che va rimuginando; 
Il Festival gli ha lasciato ca- 
<lerc addosso, tra cajx) e col¬ 
lo. un ingombrante spettacolo. 

«Senti? continua il fan¬ 
tasma — dicono che questa 
\edova sia vedova soprattut¬ 
to d'allegria. Manca allo spet¬ 
tacolo il sorriso viennese e 
manca lo sprint parigino. 
Lehar era ungherese, la Ve¬ 
dova si av'viò a Vienna, ma il 
luogo della vicenda era a 
Parigi. Pcrdippiù. si sono in¬ 
capricciati a dare Toperetta 
in tedv.sco... ». 

I fantasmi, ci accorgiamo, 
sono anc'h'essi insopportabili. 
Ecco un uomo in carne c os- 
•sa. Chi lo conosce, sa che di¬ 
ciamo il vero: è Vinci Gros- 


Nostro servizio 

SPOLETO — Al Festival 
dei Due Mondi è il momen¬ 
to della prosa: rispettiva¬ 
mente al Teatrino delle Sei 
(ore 18) ed a S. Nicolò (ora 
21.30) vanno in scena: ■ Il 
sogno di un uomo ridicolo» 
di Dostoievski e ■ The ele- 
phant man » di Bernard 
Pomerance, il primo lavoro, 
tratto da una novella di Oo- 
stoievski. si ispira al tema 
della infelicità umana ed 
6 stato adattato a « raccon¬ 
to • teatrale da Gabriele 
Lavia che na ha curato la 
regia e che lo interpreta 
insieme a Franco Però, av¬ 
valendosi delle scene di 
Giovanni Agostinucci e dei 
costumi di Andrea Viotti. 
■ The Elephant Man ». il 
fenomeno da baraccone dal 
cuore buono. 6 rappresenta¬ 
to. nella stessa versione 
che da tre anni trionfa a 
New York, dalla » Compa¬ 
gnia dell'Elefante > diretta 
da Giorgio Pressburger. per 
la regia di Brent Peek e la 
interpretazione di Nilo 


Si. senatore comunista, un pi¬ 
lastro della batvaglìa politica. 
E' d'accordo anche lui: il fat¬ 
to del tedesco è una contrad¬ 
dizione, un errore. Potevano 
lasciare in italiano — dice — 
le parti dialogate, le battute, 
le cose spiritose se c'erano, 
o inventarne altre. 

Incominciamo a temere, pe¬ 
rò. che il fatto del tedesco 
sia come la pubblicità: fa più 
effetto (è una insinuazione di 
Adorno) quando è sbagliata. 
Ora tutti - vorranno vedere 
questo « sbaglio » del Festival. 

Vedere è la parola giusta. 
Le scene e i costumi non sono 
affatto male. La vicenda si 
apre in un palazzotto preten¬ 
zioso. C'è una gradinata al 
centro della scena, sulla qua¬ 
le passano e ripassano tantis¬ 
sime persone: chi sale e chi 
scende. Al piano superiore — 
si immagina — c'è il modo di 
spassarsela: in basso, si tra¬ 
mano affarucci sentimentali. 
Depotutto. la belle époque è 
il trionfo di un piccolo eros. 
L'ha capilo persino il regista 
che sottalinea la scoperta fa¬ 
cendo apparire un ragazzina 
ùi veste di Cupido, con arco 
e frecce. 

La scena del secondo atto è 
meno importante, mentre, ri¬ 
volta a un « Maxim » intùrio 
e raccolto, è quella del terzo: 
Un caffè aU’antica. calato nel 
rosa, con i lumi sui tav(rfi 
buoni per la penombra. 

C'è. però, poco da sentire. 
L'ordiestra è fatta di ragaz¬ 
zini volonterosi e. sul pi^io. 
Baldo Podic. ha voglia di 
sbracciarsi: non riesce ad ac¬ 
chiappare né sfumature me¬ 
lodiche. né fascino timbrico, 
né un suono che sia più spes¬ 
so e luminoso. 


Dostoievski, 
« ruomo 
elefante» e 
Menotti n. 3 


Checchi. Paolo Bonacelli, 
Paola Mannoni. Tullio Val¬ 
li. Renato Cecchetto. Rita 
Forzano. Sergio Castellitte. 
Antonio Borrani. Le scene 
lono di Paolo Romani, i co¬ 
stumi di Zaira Oe Vincen- 
tiis. Suona il violoncello 
Riccardo Martinini. 

Prosegue intanto il pro¬ 
gramma operistico: al Ca¬ 
io Melisso va in scena nel¬ 
la stessa giornata di oggi 
(ora 21) « La Medium » di 
Giancarlo Menotti in una 
nuova edizione curata dal¬ 
lo stesso autore. E' la ter¬ 
za volta che ■ La Medium • 
compare nel programmi del 
Festival. Dirigo l'orchestra 
Il maestro Christian Badea, 


Intanto, i fantasmi ripren¬ 
dono il loro gioco. Uno ras¬ 
somiglia a Leonardo Pinzanti, 
critico fiorentino, che borbot¬ 
ta con se stesso, e ogni tanto 
esclama; «Ma Dio bemo *. 
Questo « Dio bono » esplode 
quando il con can ristagna e. 
« Dio bono ». dovrebbe invece 
galoppare con slancio. Duilio 
Courir arriva svettante (è il 
più alto di tutti) da Milano, 
ma non dice nulla, mentre 
Teodoro Celli trova che la Ve¬ 
dova è deliziosa. Un po’ di ra- 
gictie ce l’ha, quando i due, 
sull'onda del valzer amoroso, 
si trovano stretti stretti a of¬ 
frirsi come bersaglio ai dar¬ 
di di Cupido. 

Qui la regia, isolando final¬ 
mente la coppia dalla folla 
(ogni attenzione sembra river¬ 
sata sui particolari), ottiene 
qualche buon risultato. Ma 
quando appare, alla fine. Cu¬ 
pido come riflesso in uno 
specchio, ecco che quello del 
« Dio bono » incomincia a sog¬ 
ghignare che < Ronconi fa sco¬ 
la ». Poi Cupido perde le ar¬ 
mi. e qi-jicuno dice che le ha 
prese Michelangelo Zurletti 
per farle scoccare a suo mo¬ 
do. Bene, la gente è un po¬ 
co imbarazzata; Menotti è 
soddisfatto; Lehàr gli sta an¬ 
tipatico e andrà meglio a lui 
con La Medium, stasera. E 
poi c’è quel Podic. il diretto¬ 
re d'orchestra, che. in una 
noterella sulla Vedova, con il 
sorriso del malaugurio, scri¬ 
ve: « Oggi, trascorsa ia se¬ 
conda tragedia mondiale ed 
incombente il nùnaccioso peri¬ 
colo della terza, ci sembra 
giusto mettere in scena una 
Vedova... ». E cosi, gli scon¬ 
giuri si sono uniti agli ap¬ 
plausi che tutti meritavano. 


le scene sono di Pasquale 
Grossi che ha disegnato an¬ 
che i costumi. Tra gli in¬ 
terpreti Beverly Evans, Hey 
Kyìung Hong, Francis Me¬ 
notti, Annabella Rossi e 
Corinna Vozza. Sempre al 
Melisso (ore 12) si apre, 
sempre oggi venerdì, la se¬ 
rie dei tradizionali Concer¬ 
ti di mezzogiorno. 

Nella giornata si inaugu¬ 
ra anche la prima delie 
mostre ufficiali del Festi¬ 
val. quella dedicata a Erik 
Satie e agli artisti del no¬ 
stro tempo. Essa raccoglie 
nella Chiesa della Manna 
d'Oro. in piazza Duomo (a- 
pertura alle ore 17), un mu¬ 
seo immaginario di Erik 
Satie attraverso i movimen¬ 
ti artistici della Parigi del¬ 
l'epoca ai quali si è ispira¬ 
to. La mostra è curata da 
Ornella Volta per la Galle¬ 
ria nazionale di arte mo¬ 
derna ed è patrocinata dal¬ 
l'Assessorato alla cultura 
dèi Comune di Roma. 


g. f. 


A Pistoia un omaggio che non si ferma alle colonne sonore 

L’altra musica dì Rota 


ROMA — Un omaggio a Nino Rota, a due 
anni dalla morte, si svolgerà a P.stoia nel 
corso delle manifestazioni culturali organiz¬ 
zate dalTamministrazione comunale per il 
pross.mo luglio. Viene immediatamente da 
chiedersi: perché proprio Pistoia, una città 
con la quale il celebre autore di colonne 
sonore dei film di Pellini e di Visconti non 
ebbe gran che a spartire? Perché, essen¬ 
zialmente. in quella città opera Pier Marco 
De Santi, studioso e docente di stona del ■ 
Cinema che incentrando le sue ncerche nel 
campo della musica per film, ha potuto 
stare in stretto amtatto con Rota per mol¬ 
to tempo. Nasce quindi in gran parte dal 
suo entusiasmo e dal suo lavoro l'idea di 
riproporre la produzione del maestro. 

Una riproposta, che è anche una scom¬ 
messa: la fama di Nino Rota è legata iit 
modo indelebile alle musiche della Strada. 
Le notti dt Cabiria, La dolce vita. I clown». 
Amarcord. Il Gattopardo. Rocco e t suoi 
fratellt. Romeo e Giulietta, Il padrino e 
tanti altri film. Ma questo aspetto della sua 
attività di musicista é il solo che sia noto 
e arclnoto. Rota. però, ha composto anche 
opere liriche come II cappello di paglia di 
Firenze, Aladtno e la lampada magica, o la 
musica per il Molière imaginaire k> splen¬ 
dido hallctto che Béjart ha portato alla 
6oUa nel *77. E poi musiche sinfoniche, 
per plano, per flauto, che le saie da con¬ 
certo regolarmente trascurano perché, tanto. 
Rota resterà sempre «quello delle colonne 
sonore». 


del resto: il regista (Alfredo 
Rodriguez Arias). Ib scenogra¬ 
fo (Emilio Carcano in «duo»- 
con Jean Pierre Tessier). i 
costumisti (Claude Castine e 
Alberto Verso), la coreogra- 
fa (Marilù Marini), i cantan¬ 
ti-attori e l’attore Hans-Heinz 
Franck. un po' in bilico tra 
Umberto Melnati e Paolo Vil¬ 
laggio. Stranamente, la cop¬ 
pia dei protagonisti adombra¬ 
va quella del film Senso (Ali¬ 
da Valli e Farley Granger). 
Diciamo di Èva CÌsapò, calata 
con eleganza e anche con di¬ 
stacco nel suo personaggio, e 
del baritono Mikael Melbye. 
dalla voce un tantino ecce¬ 
dente dalle esigenze del ruo¬ 
lo. La coppia « minore ». Me- 
lanie Holliday (Valencienne) 


e Igor Filjwvic (Rosillon) era. 
al ccotrario. un po’ al di qua. 
e il difetto era sottolineato 
dalla scarsezza dell’orchestra. 
Gli altri non facciamo in tem¬ 
po a nominarli: si è rimesso 
in attività il fantasma sapu¬ 
tone. e attacca con la socio¬ 
logia. Dice che la Vedova di 
Lehàr fu « inventata » nel 
1905 per neutralizzare la Sa- 
lomé di Richard Strauss ap¬ 
parsa nello stesso anno e che 
lì successo dell’operetta (ot¬ 
tomila repliche in tutto il mon¬ 
do tiel periodo 1905-1910) ser¬ 
ri appunto a mascherare le 
trame dei detentori del po¬ 
tere. 

Caro fantasma, ma ci fac¬ 
cia il piacere. 

Erasmo Valente 


MILANO — E sono arrivati anche i Der¬ 
visci facendosi aspettare per quasi due 
ore nelVaustero Cortile della Rocchetta 
del Castello Sforzesco di 'Milano. 

Il pubblico era tanto, curioso ed ete¬ 
rogeneo (a arancioni mistici e studiosi 
dell'Islam: tutti in prima fila). Ben di¬ 
sposto a starsene anche in piedi per 
assistere allo spettacolo clou della ras¬ 
segna (I Sufi, musiche e cerimonie dell’ 
Islam » curata dal Centro di Ricerche 
per il Teatro e da a Milano d'estate ». 

Chi si aspettava lo spettacolo folklo- ' 
rico è rimasto deluso. Le prime battute, 
una rapida introduzione di un flautista, 
hanno allontanato ogni dubbio. Il turco 
ha detto chiaro e tondo che la sua con¬ 
fraternita avrebbe presentato una ceri- 
mania. Perciò: niente applausi, niente 
fumo e, per coHssia, il silenzio più asso- 
luto. Insamma si sarebbe assistito ad 
una liturgia vera e propria: per gli u in¬ 
fedeli » giù dal palco solo guardare e 
possibilmente credere. 

La Confraternita dei Mevlevi di Istan¬ 
bul si è presentata con un organico di 
quattordici strumentisti: due flauti, cin¬ 
que strumenti ad arco, due tamburi suo¬ 
nati da quattro confratelli, un ^almo- 
diante. Nella prima parte della rappre¬ 
sentazione hanno esordito con musica 
del XIV secolo seguita da una serie di 
improvvisazioni « moderne ». ' 

L'n suono decisamente monotono, lon¬ 
tanissimo dai canoni occidentali, spesso 
addirittura stentato. Molto belle, invece, 
le voci che in un crescendo corale si 
sono inserite sul tessuto ritmico scan¬ 
dito dai tamburi a cantare la gloria 
dell’Assoluto: cioè il Profeta della Mec¬ 
ca. Ma tentare un giudizio, abbozzare 
una valutazione sarebbe da provinciali: 
anche il pubblico, intimidito, ha soffo¬ 
cato persino i più pallidi segni di as¬ 
senso a conclusione del primo assaggio 
tutto musicale di questa faccia dell’ 
Islam. 

Poi di nuovo l’ensemble religioso in 
scena. Ma questa volta accompagnato 
da sette dervisci danzatori e due mae¬ 
stri di cerimonia tra i quali lo shaykh 
cioè l'intermediario tra Cielo e Terra 


che si contraddistingue dalla sciarpa 
nera che avvolge il suo turbante. Gli 
altri, tutti inturbantati con il « tocco » 
cilindrico in feltro simbolo della pietra 
tombale e vestiti di ampi mantelli neri, 
immagine della tomba. Ed ecco il rito. 

Il salmodiante si imvone con In sua 
voce possente e scandisce versetti del 
Corano: i Dervisci si accovacciano in 
fila, fronte alla Mecca. E' l’tnizlo di una 
serie di segni convenzionali. Lo shaykh 
colpisce la terra, i Dervisci si alzano 
lentamente e compiono tre giri intorno 
alla « pista », tre giri che avvicinano a 
Dio per le vie della scienza, della visione 
e dell’ unione. Poi lo shaykh toma al 
suo posto. I danzatori abbandonano il 
mantello nero e appaiono vestiti di bian¬ 
co: ampie gonne, giubbetti a vita. Con 
le braccia incrociate sulle spalle chie¬ 
dono il permesso di danzare al Sacro 
Intermediano e si librano con una ma¬ 
no rivolta in alto e una in basso per¬ 
ché prendono la grazia da Dio (con la 
destra) e la scaricano sulla terra (con 
la sinistra). 

Girano, girano, girano per almeno 
mezz'ora. Si fermano. Ruotano ancora. 
Riprendono la rotazione: sono i pianeti 
che si avvicendano intorno al sole e in¬ 
torno a se stessi. Un buon modo per 
dimenticare, perdere coscienza, entrare 


Olmi rinuncia alla 
a Mostra veneziana 

ROMA Ermanno Olmi non sarà pre¬ 
sente con Cammina cammina alla pros¬ 
sima edizione delia' Mostra del cinema . 
di Venezia. La notizia è ormai ufficiale. 
Il Teista, che continua nella sua casa- 
moviola di Asiago il lavoro di mon¬ 
taggio del film ha deciso di non parte¬ 
cipare a nessuna manifestazione o fe¬ 
stival cinematografico preferendo non 
distogliere la sua attenzione dal lavoro 
di edizione del film che uscirà in tutto 
il mondo a Natale di quest’anno. 


in trance come vuole la mistica isla¬ 
mica o Sufi:mo (i Dervisci sono chia¬ 
mati Sufi dal nome della loro veste di 
lana che si chiama «suf»). E’ pura 
danza? Evidentemente no. H sama. la 
danza « cosmica » dei Sufi non è un 
balletto, ma una funzione. Attraverso 
la rotazione continua i danzatori rag¬ 
giungono Il Trascendente e si identifi¬ 
cano con esso. 

E’ un rito dal quale ci si sente com¬ 
pletamente esclusi per ovvie ragioni cul¬ 
turali e religiose, ma esclusi sono anche 
molti turchi o, addirittura, ostili. A 
Konya, nel cuore della Turchia, dove 
nacque nel XIII secolo il fondatore della 
Confraternita dei Mevlevi, non ricordia¬ 
mo grandi folte di devoti, nemmeno da¬ 
vanti alla sua tomba. Ma gli esperti 
confermano che il Sufismo ha molti se¬ 
guaci, persino nell’URSS. 

A Milano i Dervisci/Sufi hanno dato 
prova di notevole equilibrio fisico, resta 
da vedere se e come siano riusciti a 
concentrarsi fuori dai loro templi, lon¬ 
tani dagli altri confratelli. 

Nella sua programmata asetticità, nel 
rigore dei costumi senza colori, nella mi¬ 
surata povertà dei gesti il loro « spet¬ 
tacolo » è arido e avaro. Del ruotare 
dei danzatori colpisce in particolare V 
estatica espressione dei volti, lo schiu¬ 
dersi e il richiudersi delle loro ampie 
gonne a campana. 

L'operazione è ampiamente « turisti¬ 
ca » per lo sprovveduto anche se nulla 
concede al sentimento; per gli appas¬ 
sionati è invece un'occasione di appro¬ 
fondimento. Gli appuntamenti con V 
Islam e la mistica orientale proseguono, 
infatti, sino a fine mese con i Canti 
Liturgici della Confjro/'imita Mahmud 
Aziz che viene dalla Tunisia (25-26 giu¬ 
gno), i Canti dell’Estasi dei Fratelli So¬ 
bri (pakistani) e una serie di incontri 
sull'arte della calligrafia, della minia¬ 
tura. detl'architettura. musica e danza 
dell'Islam che proseguono sino al 30 
giugno. 

Marinella Guatterini 
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La scommessa sia allora nel proporre «!' 
altro Rota ». quello della Sinfonia sopra uno 
canzon' d'amore o quello del Divertimento 
coricertcnte per contrabbasso e orchestra, 
dei pezzi i>er flauto o per pianofone solo. 
Musiche in cui Rota coscientemente rom¬ 
pe 11 diaframma fra colto e non-colto. e 
irridendo polemicamente aU'avanguaidiii 
talla quale ogni sua adesione sarebbe stata 
quanto mai inautentica >. punta all'espres¬ 
sione dei sentimenti nella loro immediatezza 
fe disarmante spontaneità, «senza virgolet¬ 
te» e senza citazioni: «Bisogna che la bel¬ 
lezza sia sensibile, che si imponga e si 
Insinui m noi senza che facciamo alcuno 
idoTio per afferrarla » «questo l’ha detto 
Debussy, ma va assai bene per RSta). 

Dal 3 al 12 luglio, dunque, a Pistoia 
ascolteremo 1 «due» Rota: quello delle 
colonne sonore, che saranno eseguite dall* 
Orchestra della RAI di Roma diretta da 
Carlo Savina, e quello delle altre compo¬ 
sizioni affidate all'Orchestra regjonle tosca¬ 
na. ai flauto d'oro di Sevenno Gazzelloni 
e al pianoforte di Luis Bacsiov. E i giorni 
8 e 9 — ecco il clou dell* settimana — la 
musica di Rota darà vita ad tm balletto 
che sarà presentato dal «Mudra» di Bru¬ 
xelles. Ih celebre acuoia di danza creata da 
Béjart e direua da Micha van Hoecke. il 
coreografo ballerino che ha firmato que- 
fto suo Omaggio a Nino Rota. 

Claudio Crisafi 


ma è un po’ (dappertutto. 

Non fa outomobli, ma è presente in olcune famose marche rfautomobili. 

Non fo neppure trattori, sistemi per I informotica, scooter, monoblocchi motore isolatori, 
o mocchine per cucire... mo in molti di questi e oltri prodotti dell industrio mondide cè un po di Z. 
Zonussi é componentistica in tutte le sue forme ed ospetti: oltuminiQ plastica, elettiotecnica; 
e quando lavoro per oltre industrie opplico gli stessi storxkifd quoiitotivi e lo stesso 
impegno di quando lavora per i prcxJotti propri.latto livello di affidoWitò 
di ogni componente Z è ofKhe dovuto ai risultati raggiunti do Zanussì nell elettronica. 
Risultoti che contribuiscono notevolmente od elevare la qualità di tutto quello che si 
produce sotto b Gronde Z,rin nei più piccoli componenti. Zonussi é ofKhe questo. 
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Le tendenze ehe emergono: a colloquio col compagno Morelli per una prima analisi Pocmiwnto delio segreteria regionale pcì 

_ Il T>_•_«J_ 


PCI, in un anno +4% 
a ragionare sul voto 
comindamo il a qui 


o O 


•li il- 1 o 
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Passate le lunghe ore 
quando i « numeri » erano 
tutto, siamo ormai entrati 
(un po' frettolosamente a 
dire la verità) alla fase del¬ 
le dichiarazioni e delle va¬ 
lutazioni. Così sui giornali 
si rincorrono i pronuncia¬ 
menti e i titoloni tutti po¬ 
litici su chi ha vinto e chi 
ha perso. Noi invece vor¬ 
remmo invertire un mo¬ 
mento questa tendenza e ri¬ 
tornare per un attimo ai 
numeri, per capire cosa è 
davvero successo con questo 
voto di domenica e lunedi 
a Roma e quali sono — dav¬ 
vero — le linee di tendenza 
che escono dalle urne della 
capitale. Non è quindi per 
amore di ragioneria che sia¬ 
mo andati a riprenderci i 
risultati elettorali che dal 75 
ad oggi hanno scandito la 
vita politica della città. 

Questi set anni e le cinque 
prove elettorali (regionali 
del '75, comunali del ‘76. po¬ 
litiche del '79. regionali del- 
rso e infine le comunali di 
cinque giorni fa) segnano so¬ 
stanzialmente tre fasi poli¬ 
tiche. Per intenderci, la pri¬ 
ma va dal ‘75 al ‘76 (gli 
anni della svolta) la secon¬ 
da dal ‘76 al ‘79 i tre anni 
più difficili con l'esperien¬ 
za non positiva della « soli¬ 
darietà nazionale »> e il fe¬ 
roce attacco terroristico 
concentrato sulla capitale) 
e la terza che parte dal ‘79 
e arriva sino ad oggi. Una 
divisione, anche questa, non 
certamente di .comodo ma 
al contrario necessaria per 
comprendere gli spostamen¬ 
ti politici ed elettorali 

Partiamo — ovviamente — 
dal primo periodo. Col voto 
del 75 emerge in maniera 
dirompente la svolta. Il PCI 
diventa per la prima volta 
a primo partito di Roma, 
arriva al SIJBCc. Contempo¬ 
raneamente la DC tocca il 
suo tt minimo storico » (a 
cui il voto di oggi la fa riav- 
vicinare rapidamente) con 
il 28.5%. Un crollo che pre¬ 


mia il PCI e non intacca 
la forza degli altri partiti: 
il J*SI ottiene il 9^%, il 
PSDI il 5.5. il PRI il 3.7. il 
PLI il 3,4 mentre si raffor¬ 
zano I fascisti (col- 13,1%) 
che raccolgono a destra una 
fetta dell'elettorato demo¬ 
cristiano. 

Nel ‘76, invece, avvengono 
processi nuovi. C'è innan¬ 
zitutto un forte processo di 
polarizzazione (ricordiamo 
che la consultazione coin¬ 
cise col voto politico nazio¬ 
nale). Così il PCI va an¬ 
cora avanti, mantiene saldo 
il suo primato, guadagna lo 
0,7% ed arriva al 35^%: un 
risultato-record fu definito 
allora, e motivatamente vi¬ 
sto che nelle precedenti co¬ 
munali t comunisti erano 
quasi dieci punti sotto. Ma 
il ‘76 è anche l'anno del re¬ 
cupero democristiano: lo 
scudo crociato dal 28,5 del¬ 
l'anno precedente arriva al 
33J. La DC, insamma, man¬ 
gia punti un po' dappertut¬ 
to: a destra (col MSI che 
scende dal 13J al I0^%) e 
anche a discapito dei par¬ 
titi laici. Il PSI in quella 
occasione perde VI.7%' arri¬ 
vando al 7,6%. il PSDI perde 
quasi il 2% arrivando al 
3.6%, i liberali sono dimez¬ 
zati scendendo all‘1,7%: so¬ 
lo il PRI guadagna qualco¬ 
sa passando dal 3,47o al 4J 
per cento. E' il punto più 
basso toccato dalle forze in¬ 
termedie. 

« Dopo il ‘76 e fino al ‘79 
— dice Sandro Morelli, se- 
gretario della Federazione 
c'è per i comunisti (e per 
il partito romano) la fase 
più difficile. E‘ quasi super¬ 
fluo ricordare di quegli an¬ 
ni l'esplosione del terrori¬ 
smo e della violenza, dal de¬ 
litto Moro all'assalto contro 
il palco di Lama all'univer¬ 
sità, E‘ anche il u rodaggio » 
nel lavoro amministrativo 
delle sinistre, durante U qua¬ 
le agli sforzi non corrispon¬ 
devano risultati adeguati ». 
Si arriva cosi al voto per 


le politiche del ‘79 e la car¬ 
ta politica della città viene 
profondamente modificata. 
Il PCI subisce una flessione 
pesante, il —6^,, scendendo 
al 29,7 e perdendo il prima¬ 
to a Roma. La DC, al con¬ 
trario, va ancora avanti e 
arriva fino al 34,2%. Inizia 
da qui una lieve ripresa dei 
partiti intermedi: il PSI 
guadagna quasi un punto ed 
arriva all'8,3%, un punto 
guadagnano i liberali che 
tornano al 2.5%. Continua 
l'emorragia della destra: il 
MSI perde quasi altri due 
punti calando aW8,7%. In 
questa prova eletorale il da¬ 
to forse più rimarchevole 
(ma al tempo stesso « prov¬ 
visorio ») è quello radicale. 
Il PR arriva al 7%, ma da 
questo momento in poi scom¬ 
pare dalla scena elettorale 
con la scelta dell'astensio¬ 
nismo. 

Dopo questa prova eletto¬ 
rale SI apre quella che ab¬ 
biamo chiamato la terza 
fase, ni comunisti — dice 
Morelli — puntano su tre 
questioni: da una parte, a 
livello nazionale, si appro¬ 
fondisce la valutazione au¬ 
tocritica dell'esperienza pre¬ 
cedente, dall'altra (a livello 
locale) l'azione della giunta 
di sinistra acquista maggio¬ 
re incisività e si rimette a 
registro il ruolo e l'inter¬ 
vento del partito all'inter¬ 
no della città ». Un anno do¬ 
po le elezioni regionali del- 
180 sono un test di verifica 
importante. Il PCI recupe¬ 
ra quasi due punti e col 
31.7 torna ad essere il pri¬ 
mo partito della città. La 
DC scende rispetto alle po- 
Itiche di quasi tre punti ed 
è una sconfitta significativa 
non una semplice « oscilla¬ 
zione eletorale ». L‘80 segna 
anche la piena ripresa dei 
partiti che lavorano nell’am¬ 
ministrazione della città co¬ 
minciando dal PSI che ar¬ 
riva al 9)8%, il PSDI sale al 
4.7%. a PRI è al 3JB%. Del 
declino democristiano si av- 
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vantaggia in parte anche la 
destra. « Quello dell’80 — 
commenta Morelli — è un 
voto importante. L'elettora¬ 
to comincia a premiare la ’ 
giunta di sinistm e pena¬ 
lizza la DC. E’ per questo 
dato di fondo che (pur per¬ 
dendo nella Regione due 
seggi) uoi comunisti dicem¬ 
mo che c'era una tendenza 
in atto che imponeva la for¬ 
mazione di una nuova giun¬ 
ta di sinistra ». 

/ 

E il voto dell'80 appare 
anche come il più signifi- 
cativo~anche per compren¬ 
dere le tendenze delle ele¬ 
zioni comunali e provincia¬ 
li di domenica. Non è quin¬ 
di arbitrario fare oggi i raf¬ 
fronti con il 1980. In questa 
luce allora le tendenze si¬ 
gnificative di oggi sono so¬ 
stanzialmente due: una stra¬ 
ordinaria avanzata dei co¬ 
munisti, che nell'arco di un 
solo anno guadagnano il 
4)2% e in due (facendo cioè 
il raffronto con le politiche 
del 79 che non sono cosi ' 


lontane come sembrano) più 
del 6 per cento. Una straor¬ 
dinaria avanzata dei comu¬ 
nisti e complessivamente di 
tutto il fronte della sinistra 
che Si uccoìTipagTia alla per¬ 
dita secca della DC e — con¬ 
temporaneamente — della 
destra. Quando si parla di 
declino, di crisi delta DC ba¬ 
sta pensare a questi nume¬ 
ri: in due anni Io scudo cro¬ 
ciato va sotto di quasi cin¬ 
que punti. Guardado poi at 
voti in numero assoluto, ve¬ 
diamo che contro i 656 mila 
suffragi del ‘79 ci sono i 507 
mila di oggi: 150 mila voti 
in meno, una cifra enorme. 

« /I Roma — dice ani ora 
Morelli — il calo della DC 
è più che evidente. Lo scu¬ 
do crociato ha sbagliato i 
conti (e li ha fatti sbaglia¬ 
re anche a Galloni). I de 
hanno puntato esplicita¬ 
mente al “sorpasso” e sono 
stati battuti (oggi il loro di¬ 
vario dal PCI è di oltre sei 
punti in percentuale e di 
oltre 120 mila voti) e si so* 


no così tagliati fuori dal 
gioco politico». 

Per quanta riguarda gli 
altri partiti (ci sono gior¬ 
nali e segretari che in que¬ 
sti giorni viirlano di « vit¬ 
toria dei làici ») c‘è da dire 
che rispetto all’80 essi con¬ 
fermano le toro posizioni e 
le rafforzarci. Il PSI cresce 
dello 0,4%, lo slesso fa il 
'PRI. La crescita comunista 
è stata insomma accompa¬ 
gnata — un fatto nuovo ed 
importante — da una af¬ 
fermazione anche di queste 
forze. 

Ma c'è qualcuno che par¬ 
la di ipotesi di un nuovo 
centro sinistra, che senso 
ha? « Sul declino democri¬ 
stiano — risponde Morelli — 
non si può costruire nessun 
governo per la città. Se col 
voto dell'80 c'era sulla carta 
una simile ipotesi numerica, 
oggi le elezioni la cancel¬ 
lano. La giunta di sinistra 
è più forte in voti e in seg¬ 
gi. Non ci sono alternative 
numeriche e tantomeno 
strategiche o culturali. Den¬ 


tro a questo dato di fondo 
io ne iscriverei altri due: 
l'accelerata tendenza di cre¬ 
scita dei comunisti, l'ecce¬ 
zionale primato. E non si 
può dimenticare poi la 
stracrdinaria affermazione 
di Petroselli che con le sue 
quasi 130 mila preferenze 
non ha precedenti nel voto 
comunale (né col passato, 
né con gli altri capilista). 
E' basandoci su tutti questi 
elementi — continua San¬ 
dro Morelli — che noi co¬ 
munisti andiamo all’incontro 
coi partiti che hanno gover¬ 
nato con noi in questi cin¬ 
que anni. Senza pregiudi¬ 
ziali, con grande spinto di 
apertura, sicuri dell'indica¬ 
zione del voto e dell’espe¬ 
rienza di governo e pro¬ 
grammatica sin qui svolta, 
consapevoli della nostra for¬ 
za che non è e non sarà 
mai arroganza « egemoni¬ 
smo », prevaricazione, ma 
che è un dato di fatto che 
nessuno può esorcizzare o 
sminuire senza negare la 
realtà ». 


Vanno a rilento i riscontri nei venti uffici che verificano schede e verbali 


Certi i dati per poche circoscrizioni 


Per conoscere 11 quadro de¬ 
finitivo delle elezioni circo- 
scrizianali ci vorrà un po’ 
di tempo. 11 lavoro negli uf¬ 
fici centrali circoscrizionali 
procede non senza qualche 
difficoltà. 11 meccanismo di 
controllo è diverso da quel¬ 
lo utilizzato per le elezioni 
comunali e provinciali. 1 cen¬ 
tri circoscrizicnali sono di¬ 
retti ognuno da un magi¬ 
strato. Il controllo viene fat¬ 
to seggio per seggio e non 
solo sulla base dei verbali. 

Sui dati circoscrizionali è 
nata anche un po* di confu¬ 
sione. Airinizio sembrava in¬ 
fatti che le liste minori aves¬ 
sero ottenuto u>i grande suc¬ 
cesso in voti e anche in seg¬ 
gi. Cosi non è. 11 voto per 
1 venti ccmsigli decentrati 
non è diverso da quello co¬ 


munale e provinciale. E con¬ 
ferma pienamente la tenden¬ 
za positiva per i partiti del¬ 
la giunta capitolina (PCI, 
PSI. PSDI e PRI) e sopeat- 
tutto per il PCI. 

Airvill circoscrizione ad 
esempio (il risultato è ancora 
ufficioso) il PCI ha avuto il 
45)5% dei voti, non — come 
hanno scritto Taltro ieri — 
il 39.6rr. 

Il quadro completo si avrà 
solo fra una settimana e, a 
questo punto, conviene atten¬ 
dere che tutti i controlli sia¬ 
no terminati per dare un giu¬ 
dizio definitivo. In ogni caso 
alcune « certezze » ci sono. 
Per quanto riguarda la di¬ 
stribuzione dei seggi i risul¬ 
tati definitivi e quindi n<Hi 
più soggetti a variazione so¬ 
no relativi solo alla II, alla 


ni. alla IV. alla VH circo- 
scrizione. 

Nella II il PCI ha 6 seggi, 
la DC 8, i « pensionati » 1. 
il PLI 2. il PSDI 1. il MSI 3. 
il PRJ 2 e il PSI 2. 

Nella III circoscrizione il 
PCI ha ottenuto 7 seggi, la 
DC 8. U PLI 1. U PSDI 1. 
il MSI 3. il PRI 2 e il PSI 3. 

Nella IV il PCI ha 8 seg¬ 
gi. la DC 7. il PLI 1. DP 1. 
il PSDI 1. U MSI 3. U PRI l 
e il PSI 3. 

Nella VII circoscrizione, in¬ 
fine. il PCI è a quota 11 seg¬ 
gi, la DC 7. U PSDI 1. il 
MSI 2. il PRI 1. il PSI 3. 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce gli eletti comunisti si co¬ 
noscono i dati definiti delle 
preferenze per sei circoscri¬ 
zioni: la III. la V, la VII. 
la XVU e la XVin. Eccoli 


qui di seguito (in nero gli 
eletti). 

Ili CRCOSCRIZIONE 
1) Sartogo 1031; 2) La Co¬ 
gnata 569; 3) Pazzaglia 530; 
4) Ingrao 456; 5) Gigliani 
185; 6) Muggianu 179; 7) Sa¬ 
lacene 173; .8) D’Angeli 159; 
9) Isopi 130; 10) Disegna 

122; 11) Coppi 121; 12) Bon- 
tempi 110; 13) Gasparlni 

109; 14) Volo 91; 15) Raponi 
96; 16) De Vendlctis 83; 17) 
Piacenti 74; 18J Masolti 67; 
19) Scatollnf 56; 20) Coni- 
gliaro 54; 21) Sennino 48; 
22) Ligabue 46; 23) Capc*ne 
44; 24) Spera 32; 25) Pazza- 
glini 31. 

V CIRCOSCRIZIONE 
1) Lopez 3240; 2) Toccl 
1236; 3) Calamante 1078; 4) 
Loccarini 924; 5) Bussettini 
721; 6) Guglietti 674; 7) Ta¬ 


glione 642: 8) TaccinI 594; 

9) Natali 568; 10) Tanfi 513; 

11) Rocca 490; 12) Venanzuo- 
la 486; 13) Paladini 450; 14) 
Badino 441; 15) Marsìli 445; 
16) Gocciolo 360; 17) Petrilli 
334; 18) Pietroletti 327; 19) 
Coletti 256; 20) Lovallo 238; 
21) Gaeta 237; 22) Temali 
190; 23) Zanella 122; 24) Na¬ 
poleoni 118; 25) Rc^si 106. 

VII CIRCOSCRIZIONE 
1) Cenci 2870; 2) Tallone 
997; 3) Gerindi 810; 4) Bie¬ 
chi 533; 5) Voipicelli 502; 6) 
Ghersi 502; 7) Sposato 490; 
8) Fusà 438; 9) Guzzardi 433; 

10) Scalia 423; 11) Modica 421; 

12) Marcucci 417; ■ 13) De 
Ponte 409; 14) Costa 351; 

13) Petrucci 284: 16) Caima¬ 
no 278: 17) Rasile 178; 18) 
Caruso 165: 19) Pecci 147; 
20) Scudetti 141; 21} Saulini i 


130; 22) Colombi 130; 23) Sa- 
lacone 124; 24) lantaffi 118; 
25) Serafhii 31. 

X CIRCOSCRIZIONE 
1) Cuozzo 3028; 2) Antipa- 
squa 1212 ; 3) Angeletti 967; 
4) Battaglia 689; 5) Di Ge¬ 
ronimo 796; .6) Bagnetti 
7) Del Curatolo 616; 8) Man¬ 
cini 616; 9) Belardinelli 615; 
10) Costantini 614; il) Guer¬ 
ci 463; 12) Bordin 462; 13) 
Torquati 453; 14) Pirone 445; 
15) Paiola 363; 16} Gaeta 

362; 17) Romagnoli 323; 18) 
Grassetti 176; 19) Masala 
174; -20) Cirodano 170; 21) 
òentili 167; 22) Coruaia 146: 
23) Rondelli 133; 24) Mari 
108: 25) Cimiti 51. 

XVII CIRCOSCRIZIONE 
1) Valentini 1340; 2) Rea 
585; 3) Liberti 382; 4) Duprè 
338; 5) Maiolini 256; 6) Co- 


Regione : ridare 
vita alla giunta 
di sinistra 

Occorre superare la paralisi istituziona¬ 
le e di governo per fronteggiare la crisi 


luzzi 243; 7) Fiorini 237; 8) 

Baldazzi 173; 9) Casciall! 

157; 10) Rossi 150; 11) Gra- 
zieiii 123; 12) Ghisaura 122; 
13) Fè 115; 14) Ferrante 114; 
15) Deglich 106; 16) Vinci¬ 
guerra 99; 17) Boccanera 92; 
18) Sambucini 83; 19) Coppo¬ 
la 77; 20) Fornaci 75; 21) 
Gatti Paolo 71; 22) Pinzarli 
60; 23) Silvestri 48; 24) Gat¬ 
ti Cesare 41; 25) Nuocitel- 
li 39. 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 
1) Filisio 1676; 2) Simon- 
celli 786; 3) Mosso 479; 4) 
Talamonti 320; 5) Tombi 294; 
6) Cordi 273; 7) GrandO 260; 
8) Accogli 219: 9) Conti 217; 
10) Tonetti 216; 11) Narda 
209; 12) Purgatori 202; 13) 
Eugeni 199; 14) Benzi 193; j 
15) Cupellcni 173; 16) iQesi ! 
169; 17) Grassi 150, I 


Adesso la Regione torna in 
primo piano nel confronto tra 
i partiti. Fatti i conti delle 
schede per Comune e Provin- 
cia'i davanti alle forze politi¬ 
che sta l’urgenza di dare so¬ 
luzione alla crisi di governo 
regionale. La giunta di sini¬ 
stra si è dimessa ormai da 
un mese e mezzo. In que¬ 
sto frattempo non c’è stato 
alcun fatto nuovo, la crisi al¬ 
la Regione si è trascinata, 
in vista dell’importante ap¬ 
puntamento elettorale del 21 
giugno. 

I partiti che avevano chie¬ 
sto di attendere questo re¬ 
sponso della volontà poiwla- 
re. ore ce l’hanno sotto gli oc¬ 
chi. E’ urgente, quindi, ri¬ 
prendere e stringere il dia¬ 
logo tra i diversi gruppi poli¬ 
tici. La Regione non può e 
non deve restare ancora a 
lungo senza un governo. Sa¬ 
rebbe incomprensibile per la 
gente, e davvero grave di 
fronte alla drammatica situa¬ 
zione economica e sociale del 
Lazio — mentre il governo 
nazionale attacca e taglia con 
l’accetta le finanze locali — 
che una soluzione positiva tar¬ 
dasse ulteriormente. Da qui 
ha origine la proposta poli¬ 
tica contenuta in un documen¬ 
to della segreteria regionale 
del PCI. Ecco come ì comu¬ 
nisti si rivolgono agli altri 
partiti per risolvere presto la 
crisi della Regione. 

« La segreteria regionale 
del PCI ha esaminato la si¬ 
tuazione. all’indomani del v-<J- 
to del 21 giugno die ha con¬ 
fermato a Roma." nella Pro¬ 
vincia e nei comuni della re¬ 
gione in cui si è votato, un 
ulteriore declino della DC e 
il rafforzamento delle forze 
laiche e di sinistra. La segre¬ 
teria regionale, in tale con¬ 
testo, ribadisce che vi sono 
tutte le condizioni, numeri¬ 
che e politiche, per ridare vi¬ 
ta alla Regioric — così co¬ 
me negli altri principali enti 
locali del Lazio — a una mag¬ 
gioranza laica c di sinistra 
àe persegua e continui il 
processo di ’ rinnovamento 
profondo avviato fin dal ’76, 
che il voto popolare del 21 
giugno ha difeso e rilandato 
premiando le forze politiche 
che lo hanno sorretto e con¬ 
cretizzato >. 

« La segreteria regionale 
del PCI ha deciso di compie¬ 
re tutti i passi necessari per 
un’immediata rioresa del con¬ 
fronto politico-programmati¬ 
co tra i partiti laici c di si¬ 
nistra, rivolto a consentire 
una rapida soluzione della 
crisi regionale die ponga fine 
al preoccupante attuale stato 
di paralisi e garantisca la 
formazione di ima maggioran¬ 
za e di ima giunta in grado 
di portare innanzi la necessa¬ 
ria opera di cambiamento e 
risanamento oggi più die mai 
reclamata dalle masse popo¬ 
lari ». 


Con bande 
e « mojorettes » 
si apre demoni 
«Tevere Expo» 

Dopo circa un mese di la¬ 
voro per l’allestimento dei 
700 stands, finalmente tutto 
è pronto per rinaugurazione, 
Dcmiani. alle 17 e trenta, la 
Tevere Expo, giunta ormai, 
alla sua quinta dizione, apri¬ 
rà i battenti. La manifestazio* 
liè^romossa daU’Istituto na¬ 
zionale per le tradizioni po¬ 
polari è diventata ormai un 
appuntamento classico per i 
romani: tradizionalniente, sul¬ 
le banchine del fiume ven¬ 
gono esposti prodotti prove¬ 
nienti da tutte le regioni di 
Italia e anche dall’estero. An¬ 
che questo anno, come sem¬ 
pre la mostra avrà due ses¬ 
sioni: la prima si svolgerà 
dal 27 giugno al 19 luglio, 
mentre la seconda interamen¬ 
te dedicata ai paesi stranieri, 
a\Tà luogo in settembre. 

Particolarmente ricco è p(H 
quest’anno il carnet delle ma¬ 
nifestazioni che si svolgeran¬ 
no nell’arco della mostra. Ci 
saranno gare sportive, spet¬ 
tacoli folkloristici. concerti e 
anche sfilate di moda. Doma¬ 
ni alle 18 sarà in scena il 
gruppo di Greccio. un com¬ 
plesso musicale arrivato dal¬ 
la provincia di Rieti e com¬ 
posto da bande e majorettes 
che sfileranno per tutto il 
quartiere fieristico. Alle 21 
spettacolo della regione Um¬ 
bria « Teatro in jnazza ». 

La mostra è aoerta tutti i 
giorni dalle 17 all’l. La do¬ 
menica si potrà visitarla an¬ 
che la mattina, dalle 10 alle 
13 e trenta. 


Urge sangue 

La compagna Daria Palaz¬ 
zoni. all'ottavo mese di gravi- 
danzai, ricoverata a Patolo¬ 
gìa Ostetrica del Policiinijco 
Gemèlli -ha urgente bisogno 
di sangue A rh negativo. Chi 
volesse donarlo si deve pre¬ 
sentare questa mattina al 
« G«nelli » specificando il 
nome di Daria Palazzoni. 


Convegno 
di psicologia 
clinica 

Si tiene domani, a viale 
Carso 46, il primo Convegno 
regionale e interregionale di 
psicologia clinica organizza¬ 
to dalla SIFs (Società italia¬ 
na di psicologia). E* un’occa¬ 
sione di confronto e di scam¬ 
bio tra linguaggi e scuoce di¬ 
verse. Sono previste 15 rela¬ 
zioni a ciascuna delle quali 
seguirà un dibattito. 11 con¬ 
vegno è aperto a tutti gli 
interessati. 


Palazzinari e speculatori di nuovo all’attacco: appartamenti venduti sottocosto, migliaia di famiglie cacciate via 

Magliana: dopo lo sceoipio l'offensiva degli sfratti 


Un quartiere venduto a pezzi - Un palazzo di Andreuzzi in via dell’Impruneta ceduto a poche lire 
« Non è vita questa, ogni giorno la polizia sotto il portone n - Prima hanno distrutto la zona 


- Trentasei esecuzioni in pochi giorni 
ora si liberano degli edifici abusivi 


Un quartiere venduto a 
pezzi, appartamento dopo 
appartamento. E falcidiato 
dagli sfratti, tanti, troppi. 
AUa Magliana la lotta per 
il diritto alla casa si com¬ 
batte ancora in trincea, co¬ 
me sempre. Prima era con¬ 
tro gli speculatori, contro 
chi. con la compiacenza di 
un Campidoglio democristia¬ 
no. ha tirato su questo am¬ 
masso di palazzi alla bell'e 
meglio, sotto il livello del 
Tevere. Adesso è contro le 
immobiliari, contro i nuovi 
palazzinari che vendono tut¬ 
to e scatenano gli sfratti a 
ripetizione. «E* una guerra 
tra poveri» dice, amareggia¬ 
ta. una donna che deve an¬ 
darsene a giorni dalla sua 
casa. Chi compra, spesso, 
lo fa per necessità, per pre¬ 
munirsi contro un altro 
sfratto o per salvare 1 pro¬ 
pri pochi risparmi dalla 
«marmala» della inflazione. 
« Una situazione triste » di¬ 
ce Mario Grieco, un vecchio 
compagno della sezione che 
6i occupa della questione. 

Le case messe In vendita 
frazionata sono tante. Cen¬ 
tinaia, forse migliaia. Ci so¬ 
no quelle di Mincerone in 
via Pescaglia, quelle della 
Immobiliare «Le Condotte» 
In via Vaiano, quelle di An- 
dreuzzl In via d^’Imprune- 
ta. n rischio esiste anche per 
all appartamenti costruiti da 
Marchlnl e ora di proprietà 
di Plpemo. in via Vico Pi- 
aano. E sono soltanto 1 casi 
più grossi, questa valanga <U 


vendite frazionate, messe in 
piedi quasi tutte tra il 15 e 
il ’7ò. ha creato natural¬ 
mente una catena senza fi¬ 
ne di sfratti. Che vengono 
eseguiti in questi giorni, dopo 
le cause, i ricorsi e i rinvìi, 
strappati con pazienza, da¬ 
gli inquilini. 

Ieri mattina l’ultimo caso. 
In un appartamento di via 
deirimpruneta. dentro il pa¬ 
lazzo che fu di Andreuzzi. 
«Saranno state le undici, 
undici e mezza — racconta 
Teresa Sergi —. E* arrivata 
la polizia, due volanti col 
commissario. Sotto al porto¬ 
ne c’era un picchetto, gente 
di qui. famiglie anche loro 
con lo sfratto esecutivo. Ma 
gli agenti sono entrati Io 
stesso. Qualcuno è stato mal¬ 
trattato. ad una signora han¬ 
no strappato la borsa dalle 
braccia. Poi. hanno fatto un 
cordone, hanno chiuso il 
caiKello e per due ore nes¬ 
suno è potuto entrare nè 
uscire. Un clima di paura. 
Sono venuti su. hanno suo¬ 
nato, io ho aperto. Ma ave¬ 
vano già pronti 1 "piedi di 
porco ", avrebbero sfondato 
la porta. Volevano cacciarci 
tutti via. Poi gli ho spie¬ 
gato per l’ennesima volta 
che papà era Intrasportabile 
e allora se ne sono andati. 
Ma torneranno il 30 lugbo. 
Non c’è speranza».». 

La storia di questo pa¬ 
lazzo è esemplare. Costruito 
dal palazzinaro Andreuzzi 
negli anni settanta fu affl^ 
Uto «ubilo dopo. 6enz6 ga¬ 


ranzie: redificio era sotto il 
livello del Tevere, non ave¬ 
va rabitabihià. l’ascensore 
non era collaudato, la cal¬ 
daia per il riscaldamento 
nemmeno. « Non c'erano 
neanche le inferriate ai bal¬ 
coni ». precisa un’inquihna. 
Andreuzzi disse allora agli 
inquilmi: non vi preoccupa¬ 
te. tanto non vendo, o se 
vendo cedo tutto a una gran¬ 
de società e per voi non ci 
saranno problemi, nessuno 
vi caccerà via. 

Dopo qualche anno sono 
cominciate le tendile frazio¬ 
nate. «Era il *76 — dice Ma¬ 
no Gneco — e l’avanzata 
dei comunisti, il Campidoglio 
alle sinistre, fece tremare 
tutti 1 costruttori qui. Si 
toglievano gli appartamenti 
abusivi dalle scatole, cosi 
evitavano di fare i conti con 
chi voleva governare sul 
serio ». E nella trappola 
caddero tanti lavoratori, tan¬ 
ta povera gente modesta, co¬ 
stretta a comprarsi la casa 
per coprirsi le spalle dalla 
ondata di sfratti. 

Nel giro di qualche anno 
quasi cento appartamenti 
sono stati venduti. Qualcu¬ 
no era libero, molti altri oc¬ 
cupati. ma la gente fu cac¬ 
ciata via (con le buone o con 
le cattive). Ora sono rimasti 
36 alloggi. E in quel palazzo, 
solo in quello, ci sono 36 
sfrattL Tutu eseeuUvt in 
questi giorni. «Non è vita. 
Ogni giorno la polizia sotto 
al porume. Viviamo con la 
angoscia, con la paura, col 
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Consolato Sorgi dopo l'arrivo dello p^izìa 


terrore di finire in mezzo 
alla strada ». E quegli appar¬ 
tamenti sono stati « rega¬ 
lati». venduti a sottocosto, 
per darli via tutti: undici 
milioni por quattro camere 
c cucina, ma con gli oneri 
sociali (le fogne, le strade. 
I servizi) che Andreuzzi ha 
pensato bene di non pagare. 
«Finora — dice Giuseppe 


Schettini — abbiamo cerca¬ 
to di rinviare attaccandoci 
al cavilli burocratici, restan¬ 
do tutti uniti. Ma quanto 
potrà durare ancora? E poi, 
cosa succederà? ». 

II rapporto col piccolo 
proprietario, con l'operalo 
che ha comprato per neces¬ 
sità. è più difficile non ci 
sono dubbi. Xl nuovo padro¬ 


ne deU’appartamento di Te¬ 
resa Sergi per esempio è 
un lavoratore, uno che ha lo 
sfratto e cerca una soluzio¬ 
ne. Non è uno speculatore, 
anche se qui ce ne sono - 
tanti. «In altri casi — dice 
sempre Schettini — gli in¬ 
quilini si sono trovati difron¬ 
te a grandi società immobi¬ 
liari. come per Le Condotte 
e li la trattativa è più sem¬ 
plice. E’ intervenuto il Co¬ 
mune. poi la circoscrizione, 
si sta cercando di vendere 
agli inquilini, a prezzi age¬ 
volati ». 

Una situazione difficile, 
insomma. Centinaia di sfrat¬ 
ti solo alla Magliana sono 
tanti. Troppi per un quar¬ 
tiere che le ha passate di 
tutu i colori. 

« Ma è inutile piangerci 
sopra — dice Mario Grie¬ 
co —. Qui è un problema di 
leggi. Se la casa è un di¬ 
ritto. è un diritto punto e 
basta. Ma per tutti. Non solo 
per chi ha i soldi. E allora 
queste leggi bisogna farle, 
subito. Bisogna spiegarglie¬ 
lo a quelli del governo che 
la gente è stanca di essere 
fregata e bastonata. Anche 
noi comunisti, si anche noi. 
dovremmo metterci più co¬ 
raggio In questa battaglia. A 
tutti 1 livelli. Se restiamo 
solo noi delle sezioni a far 
picchetti non cambierà nien¬ 
te. Metti qualche toppa, 
strappi un rinvio. Ma il pro¬ 
blema. alla fine, rimane». 



Cinqueimla 

provvedimenti 

esecutivi 

Dopo la tregua elettorale 
riprendono gli afratti. E ri¬ 
prendono a piano ritmo. Alla 
Magliana. a Contocoifo. al- 
rAppia Lo cifro di quatto 
dramma tono noto: quoti cin- 
quomila tfratti otocutivi per 
i quali è ttato chiatto l'in¬ 
tervento della forza pubblica. 
{ più di diecimila antro la fi¬ 
ne dell’anno. Una tituaziono 
! cha diventa ogni giamo più 
I ingovtmabilo. Ma altra a 
quatto c’« un altro dato 
prooccupanto: por la fino del- 
I l’82 acadono circa duocanto- 
I mila contratti. Su quanto fa¬ 
miglio tl profila la minaccia 
dello efratto por finita !»> 
{ caziono? . 

Eppura di fronte a quatta 
vicenda II gMamo continua 
a rattara forma Rinvia co¬ 
rno al solita Una preposta di 
proroga dogli tfratti por un 
anno prooantata dal PCI in 
committiono alla Camera è 
stata raspi nta da tutte lo 
altro ferzo pelitlcho. 

Soltanto il Comune — la 
giunta di sinistra — in que¬ 
sti anni ha fatto la oua par¬ 
te. Ha saaognato più di due¬ 
mila appartamenti. Altri tre- 
mila tarsnnb asaognatl noi- 
f ag et te doli’V • T orbo W am» 
naca Ma non batte . Il dram¬ 
ma dogli afrattl a Rama ha 
bit agno di altra: tarvo una 
nuora I tg l alaalana waiianala 


ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Od¬ 
inani alle 9.30 Kunione de! C.D. 
della federazione. O.d.G.: * Anai.si 
del vota >. Reìaiore il compagna 
So.ndro More!!!, tea.-eta.-io deì’.a 
federazione. 

ASSEMStEE— TIVOLI aKe 18 
man'.fesrazlone can il compagna 
MourTzIo Ferrara, jegretaro de! 
Cornatalo Regionale e membro de! 
C.C.; SANT’ORESTE aUe 20 ma- 
n^fesfaiione (Maironì-Mazzarini). 

FESTE DE L’UNITA’ — In!- 
Slana oggi te fette dì LA RUSTICA 

• TOR LUPARA. 

COMITATI OI ZONA — LITO 
RANEA »i;e 18 ad A.nz:o Cd.Z. 

• segrwìmrì di »*2;oa« iPioamta- 
Ottavi^naì. 


cronaca 


Culla 

Al compagno Teodoro Mor- 
già giungano i più affettuo-. 
si auguri dA parte del com¬ 
pagni della federazione e del- 
VUnità per la nascita del 
nipotino. 

Ricorrenze 

Un mese fa moriva tragi¬ 
camente la compagna Anna 
Risa. I compagni della se¬ 
zione Trieste, della li zona 
del PCX e della Federazione 
la ricordano con affetto. 

• • • 

X compagni della Sezione 
CavaUeggeri ricordano con 
rimpianto la cooipagna vm- 
canza PkRribetu (n Caacianl 
e aottoacrlvono lire 50.000 per 
V Unità nel trigetlmo Mia 
•ua morta 


PROSINONE 

ASSEM6LEE — VEROLI «re 
20.30 (Mammone); PALI ANO ore 

20.30 (Mazzoochr): ACUTO ore 

20.30 congresso (Leggero). 

LATINA 

APRILIA ore 19 AUrvo di Zo¬ 
na (Raca-Rccch'e). 

RIETI 

In federazione ore -18 Cniooo V 
C.M. (G:rald;-Angelettì); CANTA- 
LICE ore 20,30 C. Direttivo (Fer- 
ro-ni). 

VITERBO 

ASSEMRLEE — NEPI or» 21 
rTrabacchlnl-Capaldi); CANEPINA 
ore 21 (PaceXi); CAPRANfCA 
ore 16 riunione USL VT-4 (A. 
Gìovagnotr). 

TARQUINIA congresso (Sgosct- 
tì-Perroncìni). 


u 

Unità vacanze 

20163 MILANO 
Violo F. Tosti. 7S 
ToL «4.Z3.SS7-64.Sai46 


MISS ROMA 

VIo doi Tooriol, 1» 
ToL (06) 493ai41 
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Lo studio di unto cooperativa per conto della Regione per stabilire gli interventi di risanamento 


Da lunedì a Roma (ospiti di Fortini) i bronzi di Riace 


Centri Storici: 
dall'abbandono 
alla rinascita 

Nel Viterbese 33 comuni su 60 hanno bisogno dì lavori di conso¬ 
lidamento • Confeiienza stampa dell'assessore Oreste Messolo 




INTERVENTI SUGLI EDIFICI STORICI DI 
PROPRIETÀ* PUBBLICA (in milioni di lire) 


COMUNI 

1978 

1979 

delibera 
in coreo 
1980 1981 

Acquapen¬ 
dente (VT) 

115 




Belmonte in 
Sabina (RI) 


. 


37 

Bolsena (VT) 

53 

— 

— 

50 

Borgorose (RI) 


50 

— 

— 

Castel di . 

Torà (RI) 


80 

_ 


Civitella 
D'Agliano (VT) 




140 

Colle di 

Torà (RI) 



■_ 

75 

Concervia- 
no (RI) 

__ 

— 

30 


Cori (LT) 

154 

— 

30 

— 

Fornese (VT) 

165 

— 

— 

15 

Gradoli (VT) 

217 

— 

225 

210 

Labico (Roma) 

— 

— 

— 

50 


COMUNI 

1978 

1979 

delibero 
in eoi-ct» 
1980 1981 

Longone S. (Ri) 

— 



40 

Marta (VT) 
Montefia- 

65 

— 

— 

23 

scone (VT) 
Petreiia 

— 



145 

Salto (RI) 

— 


— 

40 

Priverno (LT) 


170 

— 

— 

Prossedi (LT) 
Roccasini- 

— 

— 

42 

— 

balda (RI) 

— 

100 

— 

— 

Sermoneta (LT) 

31 


43 


Sezze (LT) 

Varco 

— 

200 

160 

—— 

Sabino (RI) 
Viterbo- 


— 

70 

— 

S. Martino 

— 

— 

— 

175 

TOTALE 

800 

600 600 

1000 


TOTALÈ 78-81 3000 


Civita di Bagnoregio; ci 
sono rimaste poche famiglie 
il paese muore, franando len 
tanu'ite dalla collina che lO' 
ospita da secoli. E’ il caso- 
più noto, ma non è runico- 
purtroppo. Un dato solo, ina 
pressionnite: dei sessanta. 
Comuni della provincia di 
Viterbo, ben 33 sono interes 
sali da frane o cedimenti di 
varia natura. Nelle altre prò 
vince del Lazio la situazione 
non è molto migliore. Centn 
antichi, ricchissimi di storia 
e di cultura, cittadine fame 
se anche fuori d’Italia, ri 
schiano di fare una triste fi 
ne se non si interviene co» 
i mezzi adeguati. . 

Ora uno strumento c’è. Si 
tratta di uno strumento di 
conoscenza, non ancora ope 
rativo, ma è la premessa ne 
cessarla agli Interventi ven 
e propri. Tre anni fa l’asses 
sorato ai Lavori Pubblici del 
la Regione, d’intesa con l’uni 
versila, decise di affidare z. 
una cooperativa di giavemi 
luna cooperativa un po’ ano¬ 
mala; è formata da 14 ar¬ 
chitetti. 44 geometri, un socio¬ 
logo e uno statistico) il cen¬ 
simento dei centri storici dèi 
Lazio. Ora quel lavoro è tei- 
minato (e già se ne annun¬ 
cia un altro). 

Di cosa si è trattato? Loo 
ha spiegato ieri in un incon¬ 
tro COI i giornalisti l’asses¬ 
sore regionale Oreste Masso¬ 
lo. I giovani hanno realizza¬ 
to l’indagine su novantasei 
piccoli centri (scelti nelle zo¬ 
ne di Bolsena. Orte. Valli deS 
Salto e del Turano. Monto 
Lepini. Isola Liti e Pontecoi- 
vo; definite, in base a di¬ 
versi criteri, «aree priorita¬ 
rie»). Sono andati sul pesto,-, 
hanno fotografato quello che 
esiste, hanno studiato la com¬ 
posizione sociale dei centn, 
le loro caratteristiche, i min 
vimenti migratòri, hanno 
analizzato le origini storiche 
dei vari Comuni. Cosi ora io 
assessorato, al termine dii 
questa vera e propria « im¬ 
presa» per ogni Comune <ii 
sono vane «schede». Ca 
quella di tipo « A ». con k 
caratteristiche urbaiiistichi!. 
e ce ne sono molte di tipo 
«B» (in media venticnqu® 
per paese) con su scritti ’i 
dati sulle «unità immobiliti 
ri ». gruppi di edifici, per iii 
tenderci. Tutto questo math- 
riale è stato poi rapprese lu¬ 
tato graficamente sulle carta 

Studi e ricerche senza dui» 
bio interessanti, ma a cosa 
serviranno? Per dirla con» 
l’assessore Oreste Massoìoo 
tutti questi incartamenti sen- 
viranno a far diventare cci»*. 
creti i troppo astratti discor¬ 
si sui centri stonci. Per lu- 


tenderci; dopo anni di assen¬ 
za, finalmente esistono leggi 
che permettono di interve¬ 
nire per arrestare il degrado 
degli antichi borghi. Per far¬ 
le, per poter usufruire dei fi¬ 
nanziamenti che mette q di- 
sposiziaie il piano decennale 
per -la casa (finanziamenti 
comunque ancora ’ troppo 
scarsi e dei quali l’assessore 
ha chiesto un rapido ade- | 
guamento) gli enti locali de- • 
vono disporre di un adegua¬ 
to strumento urbanistico, de¬ 
vono elaborare uii « piano di 
recupero ». 

A conti fatti quasi nessun 
comune (tranne poche lode¬ 
voli eccezioni, come Cori. 
Sezze e pochi altri) dispon¬ 
gono di un adeguato servizio 
tecnico. Ecco allora — come 
è stato detto ieri — a cosa 
servono queste ricerche: car¬ 
te e mappe sono a disposizio¬ 
ne delle amministrazioni lo¬ 
cali. che cosi si troveranno 


facilitate nei loro compiti. 

Ma tutto questo non ba¬ 
sta. Le cifre che ha fornito 
ieri l’assessore sono davvero 
preoccupanti; i centri storici 
nel Lazio stanno morendo. 
Di quello che accade nel vi¬ 
terbese. dove 33 Comuni su 
60 stanno franando già si è 
parlato. Ma il caso piu grave 
è senza dubbio quello di Or¬ 
te: qui ncn bastano certo le 
misure decise dalla Regione. 
«Ci vuole, molto, molto di 
più — ha detto Massolo — 
che non quello che possiamo 
fare con i nostri magri bi¬ 
lanci: ci vuole per essere più 
chiari una legge nazionale, 
come è stata fatta per Or¬ 
vieto e Todi ». 

- In una situazione d’emer¬ 
genza si tfovano anche nu¬ 
merosi altri comuni, di tut¬ 
te le province. Il terremoto 
del Castelli ha per esempio 
messo in luce che interi cen¬ 


tri abitati poggiano su vec¬ 
chie cave di pozzolana e so¬ 
no « traballanti ». Il sottosuo¬ 
lo di interi comuni, insom¬ 
ma, è ridotto come una ne¬ 
viera. Ecco perché la giun¬ 
ta regionale ha predisposto 
un’indagine geologica che 
servirà da base per i lavori 
di consolidamento. Lavori per 
1 quali, ovviamente, si darà 
la precedenza ai centri sto¬ 
rici. quelli che possono crol¬ 
lare da u*i momento aU’altro. 

Fin qui i servizi che l’am¬ 
ministrazione regionale vuo¬ 
le mettere al servizio degli 
enti locali. « per svegliarli » 
per farli intervenire su que¬ 
sti problemi (e c’è da dire 
che qualche ente locale ha 
già risposto; la comunità 
montana di Poggio Mirteto 
ha deciso di proseguire per 
conto proprio lo studio ;<il- 
ziato dalla cooperativa gio¬ 
vanile; lo stesso farà la Co¬ 


munità dei Castelli). Ma la 
Regione da tempo, con leggi 
proprie ha pensato di inter¬ 
venire in prima persona per 
restaurare gli edifici storici 
di proprietà pubblica da adi¬ 
bire a usi sociali. L’elenco 
dei lavori avviati lo pubbli¬ 
chiamo qui a fianco. Di ini¬ 
ziative ìnsomma ce ne sono 
tante, e si pensa pure a co¬ 
me far intervenire, control¬ 
landoli. i privati. Anche cosi 
si lavora per riequilibrare la 
regione, per dare una pro¬ 
spettiva a centri che per an¬ 
ni sono stati ebbandonati. 


NELLE FOTO: In alto a de¬ 
stra uno scorcio di CIvifa di 
Bagnoregio, a sinistra il ca¬ 
stello di Roviano, in basso 
un progetto di restauro del 
centro di Cori 


Anziano muore 
annegando 
in una fontana 

Un uomo di 74 anni. Ivo 
Campus, è annegato ieri po¬ 
meriggio. in una fontana del 
parco dell’ospedale psichia¬ 
trico « Santa Maria della Pie¬ 
tà ». L’uomo non era ricove¬ 
rato nell’ospedale. 

Nessuno ha assistito al fat¬ 
to ma è probabile che Ivo 
Campus abbia i^rso l’equi- 
librio nel tentativo di bere 
al rubinetto della fontana op¬ 
pure che sia caduto nell’ac¬ 
qua colto da malore. 

Il dirigente del commissa¬ 
riato si è recato sul posto 
per accertare eventuali re¬ 
sponsabilità. 




I 


I 


Quei vecchi 
palazzi 
restaurati 
e ridati 
a chi li usa 



Per i centri storici e i monumenti 
non e l'anno zero. .4.Ve sp-jlle c’è 
un lavoro iniziato cinque anni fa e 
che ha visto protagoniste le ammi¬ 
nistrazioni regionale e provinciale. Si 
e fatto un po' di tutto. Dal censi¬ 
mento dei beni sforici fino ai pri¬ 
mi progetti conareti per u riuso del 
patrimonio esistente. 

Tante iniziative ispirate da una 
parola d’ordine che dà bene il sen 
so di quello che si e voluto fare: 
« conservazione attiva » Con questo 
termine si è voluto spiegare che i 
lavori di restauro, di palazzi cosi 
come di interi centn. non sono ser¬ 
viti solo a sottrarre all’abtandono 
e al degrado alcune bellezze della 
nostra regione, ma sono stati an¬ 
che restituiti alla gente, che è tor- 


I nata a usarli. 

Qualche esempio? Se ne potreb- 
I bero citare diversi. In provincia di 
! Roma c’e il Palazzo Brancaccio di 
I .-Inttcolt Corrado, dove verranno 
, presto aperti un museo d'arte mo- 
! derno e una mostra internazionale. 
I -Ancara, Fez frantoio » Il Montano v 
j di Rollano, nell'alta valle dell'Anie- 
ne. il restauro dei Santuari Supe- 
I Tiare e Inferiore a Palesirina. la 
! Porta Borghese di .Artena. il Palaz- 
J zo Boria di Valmontone. il Conven- 
I lo di San Michele a Montecelio e 
via dicendo. Sono tm^ialne rt^mte 
I dalla giunta provinciale. Lavori che 
j costano inote miliardi stanziati ti- 
j no al 19S01. ma necessari per resti- 
I tuire dignità culturale a tanti cen- 
I fri. 


I E questa mole di lavoro, che ha 
■ risto coordinate assieme le iniziati¬ 
ve dei Comuni, delta Provincia, del¬ 
la Regione ha ridato slancio alla 
iniziativa degli enti locali interes- 
. sati. 

; Il caso più interessante, a questo 
; proposito, è sicuramente quello di 
I Itri, in provincia di Latina. In que- 
! sto centro tdcl quale una parte, an- 
I tichissima, è situata sulla coUina di 
! Sant'.Angelo e l'altra, quattrocente- 

• sca, in pianura, lungo la vecchia 
via Appio I è stato varalo il primo 
€ forse più importante piano di re- 

; cupero. Gli obbiettivi sono chiari: 

SI vuote salvare il paese, restaurar- 
! lo. preservando però t suoi carat- 
' Ieri tipici. Così le case, costruite per 

• le esigenze delle famiglie contadine 


(e quindi c'irattenzzate secoli fa 
da enormi spazi, poi da successi- r 
vi frazionamentiI. dovranno essere 
diportate alla loro .tipologia origi- - 
naie. In più si pensa alla costruzio¬ 
ne di un parcheggio che consenta 
di evitare la circolazione caotica 
delle auto, alla concentrazione di 
tutte quelle attività che vivono sai 
turismo'■ instorarili, bar, alberghi) 
aU’utilizzo delle aree ancora Ubere 
per costruire nuovi alloggi ed evita¬ 
re così il sovraffollamento negli edi¬ 
fici storici. Tutto questo è stato si¬ 
stemato in un piano, che è stato 
anche illustrato in una mostrq. per 
permettere alla gente di proporre 
modifiche e critiche. Insamma, un 
esempio da seguire. 


Um escalation di violenze, culminate negli attentati contro i compagni della Cestia 

Perché ora le Br attaccano Pei e cooperative 


Auto incendiate, diffusione 
capillare di volantini minen- 
ciosi, ferimenti e delitti Uà 
ripresa massiccia deWattivitlà 
terrorista di questa rinnotm- 
ta « colonna romana » deìh* 
BR età creando ormai fin- 
sione ovunque, soprattutto ita 
alcuni quartieri popolari 
ve Vattacco sembra tndirk- 
zarsi per la prima volta fin 
maniera così continua conino 
il partito comunista. 

Il caso più emblematico, e 
anche U più recente, è queUIo 
della cooperativa di traspor¬ 
to e facchinaggio mCestUin 
al Tiburtino, i cui soci sono 
in stragrande maggioraraa 
iscritti al partito. Da miif- 
pio ad oggi i suoi dirigeuii 
sono etati continuamente prt- 
si di mira, con attentati in¬ 
cendiari. minacce e volaniti- 
ni. Motivo? Secondo i a enu¬ 
clei clandestini di Resisten¬ 


za ». la cooperativa è un in¬ 
granaggio del sisiema di 
sfruttamento del lavoro pre¬ 
cario. o cose del genere, ed 
t SUOI dirigenti sare'obero ser¬ 
vi dei padroni e boia. Le far¬ 
neticazioni dei terroristi han¬ 
no già trovato la risposta de 
gli stessi lavoratori nvrentizt 
che hanno espresso piena so¬ 
lidarietà ai compagni Giusep¬ 
pe Di Marco € Ferruccio 'Ba¬ 
dino. da anni irnvegnati nel- 
Fattività di questa cooperati¬ 
va che fu tra le prime ad av¬ 
viare nella capitale Fespenen- 
za dell’associazionismo tra la¬ 
voratori. Ma sarebbe suffi¬ 
ciente conoscere le loro mo¬ 
destissime condizioni econo¬ 
miche, i sacrifici ai quali so¬ 
no costretti come tulli gli 
altri SOCI deWe coop per po¬ 
ter continuare a lavorare in 
un quadro economico pesan¬ 
tissimo, che colpisce per pri¬ 


me le strutture associate dei 
laioraton. 

Di fatto, questa escalation 
di provocazioni eJ attentati 
sui tema del lavoro, è pas¬ 
sata dalF intervento diretto 
delle BR a quello dei gruppi 
cosiddetti a fiancheggiatori », 
quei a nuclei » che sono cre¬ 
sciuti ed hanno proliferato 
con il declino del movimen¬ 
to delFu autonomia ». La « lot¬ 
ta di classe » è passata così 
dall’ ideologia al linguaggio 
delle armi, proprio laddove 
la propaganda « autonoma » 
è sempre stata Più forte ed 
aggressiva, al Tiburtino, do¬ 
ve ha sede la « Cesfta ». lun¬ 
go la Tuscoìana. a Prima- 
valle. Sono anche le zone do¬ 
ve Ut presenza del PCI è pm 
forte, dove la risposta della 
cittadinanza è sempre stata 
ferma e civile. 

£* chiaro quindi il progetto 


brigatista di attacco frontale 
contro chi può davvero osta¬ 
colare il cammino del terro¬ 
rismo diffuso. E la vigilanza, 
democratica, soprattutto in 
queste zone da troppa tem¬ 
po nel mirino della lotta ar¬ 
mata, non è mai mancata. 
Tanto più oggi che il disegno 
criminale dei brigatisti si va 
delincando, dopo il fermento 
a Xapolt dell’assessore comu¬ 
nista per la ricostruzione 
Stola. 

Purtroppo, non altrettanto 
forte è la vigilanza, in queste 
zone, da parte delle forze del¬ 
l'ordine. Basta pensare che 
I commissari di Sant’Ippolito 
e Quarticciolo. — tanto per 
fare solo due esempi — han¬ 
no ormai personale ridotto 
al minimo essenziale, e nem¬ 
meno tutti i servizi di routine 
possono essere espletati La 
colpa, dunque, non è certo 


dei poliziotti se il terrorismo 
riesce a riorganizzarsi in pe¬ 
riferia praticamente indistur¬ 
bato. Il governo Forlani. che 
tanto promise per la nuova 
poliz’a. non ha fatto nulla per 
adeguarla alle nuove esigen¬ 
ze sul fronte della lotta al 
terrorismo e alla malavita. 
Sono stati gli stessi agenti 
e funzionari ad esprimere in 
più (Kcasiont la loro protesta 
ai rappresentanti governativi. 
L'ultima volta, in occasione 
dell’ennesima vittima dell’ 
odio brigatista, un commis¬ 
sario di quartiere, il dottor 
Vinci, uno dei piu esposti, 
sia nella tolta contro la ma¬ 
lavita che contro il terrori¬ 
smo. E troppo spesso tra de. 
litti m politici » e « comuni » 
li confine s'è dimostrato as¬ 
sai labile, troppo spesso un 
vero e proprio sistema ca- 
mornstico è stato instaurato 


nei quartieri 'dove a autono¬ 
mia» e malavita hanno deci¬ 
so di condividere una sene 
di interessi. 

E proprio oggi che Vattac¬ 
co è alle cooperative, giove¬ 
rà ncordare l’esistenza di al¬ 
cune strutture associative ge¬ 
stite dall'» autonomia » con 
metodi davvero poco ortodos¬ 
si. soprattutto quando si è 
trattato di aggiudicarsi gli 
appalti. Tutto questo, mentre 
I « fiancheggiatori » continua¬ 
no l’opera di 'propaganda 
contro il « lavoro nero ». L' 
ultima « trovata » è quella di 
ieri sera a Nuova Ostia. Sul 
terrazzo di alcune palazzine 
del Comune — dove al pn- 
mo piano e’i anche la sede 
della sezione comunista — è 
stato piazzato un registratore 
con altoparlante che diffon¬ 
deva i soliti deliranti messag¬ 
gi delle Br sul precariato. 


li viaggio degli «eroi» 
fa tappa al Qairiaale 

; ■ - ' .'t .. . . . . 

Saranno esposti nella vetrata adiacente alTingresso 
principale dalie 9 alle 18 fino a metà del mese prossimo 


Ritornano a « casa ». ma 
prima di raggiungere Reggio 
Calabria faranno tappa a 
Roma, ospiti del presidente 
della Repubblica al Quirina¬ 
le. Sono gli ormai famosissi¬ 
mi « eroi » di Riace, per i 
quali la città di Firenze e i 
suoi visitatori hanno fatto 
follie pur di ammirarli. 

Da lunedi dietro la « vetra¬ 
ta » immediatamente conti¬ 
gua ' all’ingresso principale 
del palazzo presidenziale i 
due bronzi faranno bella mo¬ 
stra di sé. Chi vorrà vederli 
potrà farlo (armandosi di 
molta pazienza, perché anche 
qui le code non mancheran- 
' no) dalle 9 alle 18 fino al 12 
luglio. Dopo, i « guerrieri » 
riorenderanno il loro viaggio 
per Reggio Calabria dove tro¬ 
veranno la loro sede defini¬ 
tiva. Un viaggio nel tempo 
durato venticinque secoli se 
è vero, come i più illustri ar¬ 
cheologi del mondo hanno 
spiegato, che gli eroi c nac¬ 
quero» in Grecia nel V seco¬ 
lo a.C. Loro padre, secondo 
lo studioso tedesco Werner 
Fuchs fu addirittura Fidia, 
lo scultore del Partenone, il 
massimo artista della Grecia 
classica. I due eroi avrebbero 
fatto parte dei doni che gli 
Ateniesi offrirono al santua¬ 
rio di Delfi dopo la vittoria 
contro i Persiani del 490 a.C. 

Anche se non è condivisa • 
da tutti (Enrico Paribeni. 
professore di Archeologia al¬ 
l’Università di Firenze sostie¬ 
ne che le due imponenti sta¬ 
tue appartengono a periodi 
diversi) questa iootesi è senz’ 
altro la più affascinante. Fi¬ 


dia o non Fidia, comunque, 
i due bronzi, per la loro bel- | 
lezza e perfezione, per lo sta- ; 
lo di conservazione, per l’ope- I 
razione di restauro a cui so¬ 
no stati sottoposti (e che co¬ 
stituisce un capolavoro a par¬ 
te) lasciano il visitatore sen¬ 
za fiato. 

Le loro « vicissitudini » re¬ 
centi sono ormai note a tutti 
e hanno fatto .sì che quel 



viaggio cominciato nel V se¬ 
colo prima di Cristo si con¬ 
cludesse qui. In Italia, pro¬ 
babilmente prezioso carico «Il 
una nave che affondò tanti 
secoli fà al largo del mare 
calabrese, rimasero sepolti 
sotto un sottile strato di sab¬ 
bia fino al 1972. quando-un 
subacqueo in perlustrazione, 
scambiando un braccio ctic 
affiorava per quello di un ca¬ 
davere. si avvicinò per vede¬ 
re. I guerrieri rinacquero co¬ 
si a nuova vita non solo per 
essere stati ripresi a quel 
mare che tanto gelosamente 
e accuratamente 11 aveva 
conservati, ma per la passio¬ 
ne e la competenza di quegli 
uomini del Centro di Restau¬ 
ro della Soprintendenza Ar¬ 
cheologica di Firenze che li 
hanno liberati delle incrosta- 
stazioni e dei depositi calca¬ 
rei in cui si nascondeva la 
loro straordinaria bellezza. Il 
lavoro di restauro è durato 
sei anni e la pulitura è stata 
effettuata esclusivamente per 
via meccanica. Impiegando, 
oltre al bisturi, martelletti 
ad aria compressa, apparec¬ 
chiature ed ultrasuoni e una 
serie di punzoni in acciaio 
temperato appositamente rea¬ 
lizzati. Sono così riapparsi gli 
occhi d’avorio, gli splendenti 
denti d’argento, i severi trat¬ 
ti del volto, i riccioli fluenti 
della barba e dei capelli. 

A Firenze sì sono presen¬ 
tati al pubblico in sordina, 
quasi .con pudore dopo tanti 
secoli di segregazione. Ma la 
folla per loro è impazzita 
consacrandoli alla fama in¬ 
ternazionale. 



Tutto il gruppo in sciopero ieri per quattro ore 

La «Salini» licenzia quarnntuno 
operai nel cantiere di Fiumicino 


Quarantuno licaiziamenti 
nel cantiere della « Salini » a 
Fiumicino, dove l’impresa .sta 
realizzando alcune opere per 
conto della Società aeroporti 
di Roma. Per protestare con¬ 
tro il pro^’vedimcnto. preso u- 
nilateralmente dolVazìcnda 
nonostante gli accordi fatti, 
lavoratori, operai e impiega¬ 
ti della « Salini » hanno scio¬ 
perato ieri mattina per quat¬ 
tro oro. dalle 8 alle 12. Lo 
sciopero è stato indetto dalla 
federazione lavoratori delle 
costruzioni della zona di O- 
stia c Fiumicino. 

I dipendenti della « Salini » 
hanno anche manifestato ieri 
mattina, davanti alla sede 


l della impresa, in via della Da- 
j tarla. « E’ stato un primo mo- 
j mento di lotta — spiega un 
documento della FLC di Ostia 
1 e Fiumicino — per difendere 
: le conquiste e per battere la 
I intransigenza della direzione 
1 della « Salini ». ma se l’at- 
! teggiamento attuale dovesse 
essere mantenuto — annun¬ 
ciano i lavoratori — «prende¬ 
remo altre iniziative ». 

Negli accordi presi al can 
tiere di Fiumicino era stato 
j deciso c sotto.scTitto di non 
[ licenziare nessuno: la * Sali- 
{ ni » si era impegnata a tra- 
! sferire i lavoratori in altri 
j cantieri del gruppo. Per que- 
' sto le organizzazioni sindaca¬ 


li accusano l’azienda di aver 
preso una decisic«ie ingiusti¬ 
ficata. improvvisa e unilate¬ 
rale. un attacco ai lavorato¬ 
ri con l'aiuto e l’alaggio 
pieno dell'--\s30ciazione dei 
costruttori romani. 

Operai e impiegati dell’im- 
j presa, una delle più antiche 
I nel settore delle costruzioni a 
1 Roma, accusano anche l’a¬ 
zienda di aver fatto i licen¬ 
ziamoti a Fiumicino mentre, 
conten^ioraneamente. i laseri 
per la costruzione delle ca¬ 
se di Tor Bella Monaca, la 
zona di edilizia c 167 » van¬ 
no a rilento o proseguono so¬ 
lo attraverso subappalti, la¬ 
voro nero, cottimo. 



n mercatino sì è trasferito 


! C'è voluto un po* più dot previsto, ma alla 
fino ci al è riusciti. Adesso, finalmunta. piazza 
di Penta Milvie ha riconquistato l'aspetto di 
una volta, è più pulita • sembra ancha più 
grande ' perché sotto i platani, dalla parta 
del negozi, non c’è più il mercatino rionale, 
quel nugolo di banchi che occupava tutto il 
marciapiede. Il vecchio mercatino riona- 
le, struttura commerciale per certi versi 
insostituibile — anche perchè pratica spesse 
prezzi più basai — non è atate certo « sfrat¬ 
tate», è stato spostato a pocha dacino di 
metri di distanza, sul largo marciapieda spar. 
titraffico di viais di Tor di Quinto^ Quello 
nuovo è senz'altro un mercato più ergania- 
zato. Tutti I banchi sono nuovi, più dMsn- 
tlati gli uni dagli altri. Moltissimi, poi, gii 
attpechi della luco o dell' a cqua. I tambinl par 
la raccolta dalla acquo di lavaggio. Insemma 


più spazio o artcho più igiene. 

Lo spostamento del mercatino è la secon. 
da operazione compiuta In poco tempo a 
Ponte Milvio per il recupero di spazi utili. 
Un anno fa. com'è noto, fu chiuso al traffico 
il penta stesao. che minacciava di crollare 
sotto il pose delle auto. Adesso. apf\mto, e 
la volta di questo angele dalla piazza. 

Coma utilizzare questi nuovi spazi? Tanto 
par cominclara. la gsnta potrà pa saa g g larci 
senza rischiara di assere Investita dalle auto 
oppure dal gas di scarico, ma pel si potrà 
pensare a moatra più o mano stabili, a apot. 
taeoli a coti via. Il probfoma è solo qu^fo 
di tirar fuori tutto 4# Moa cho poaasno va. 
nire in mento. 

NELLA FOTO: r a n g o l e di pianalo di <Ponto 
Mitvio cho fino a qualche giorno fa ora qc- 
cupato dal msrcotlnq 
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ROMA - REGIONE 


Venerdì 26 giugno 1981 


Da giugno a settembre «ferie» pagate per gli alunni dai 3 ai 18 anni 


L'<Estate ragazzi» entra nel vìve: 
tre mesi dì vacanza per tutti 

li Comune ha stanziato 40 miliardi • Palombara, Terminillo e Sperlonga per i più 
piccoli - Campeggi e ostelli a disposizione in ogni parte dTtalia e alPestero 


Un convegno a Viterbo 


Ma cosa vuol dire 
laurearsi 

in « conservazione » 
dei beni culturali ? 



Approvato dal Comune il programma 

Vacanze e comunità sociali 
per i ragazzi handicappati 

L’iniziativa riguarda anche gli orfani e i figli di 
invalidi • L’obiettivo è dare (in ambiente sereno 


Un'importante iniziativa a 
sostegno dei ragazzi che vi¬ 
vono in condizioni disagiate, 
è stata approvata l'altro ie¬ 
ri dalla Giunta comunale. Si 
tratta di un vasto program¬ 
ma di assistenza economica e 
domiciliare, di promozione 
sociale e sostegno psicologi¬ 
co. che verrà attuato soprat¬ 
tutto attraverso le USL il la¬ 
voro sarà coordinato da un se¬ 
gretariato sociale, che oltre 
ad infoimare i cittadini sui 
servizi sociali e sanitari, pro- 
muoverà la ricerca sull'emar- 
ginazione sociale, sulle sue 
cause e sul modo di affron¬ 
tarle. 

U programma è rivolto agli 
organi dei lavoratori, a qxielli 
di operai morti per infortu¬ 
nio sul lavoro, ai ragazzi ab¬ 
bandonati ed ex assistiti del- 
rOMNI. ai figli di invalidi di 
guerra, ed a ragazzi di fa¬ 
miglie indigenti. Per tutti, è 
prevista l'ospitalità tempora¬ 
nea. in caso di necessità, e 
l’erogazione di sussidi straor¬ 
dinari; oltre all'assistenza sa¬ 
nitaria di tipo preventivo. Il 


comune organizzerà anche 
soggiorni estivi ed invernai 
per le vacanze, l'aiuto dome¬ 
stico alle famiglie con bambi¬ 
ni handicappati, nei casi in 
cui i genitori siano impossi¬ 
bilitati ad accudirli, ed atti¬ 
vità sportive integràlive. Que¬ 
sto programma intende inoltre 
seguire l'affidamento dei ra¬ 
gazzi contesi da genitori se¬ 
parati o divorziati, e svolge¬ 
re le indiìeste per quanto ri¬ 
guarda le adozioni. 

U quadro delle iniziative, 
la cui natura non è evidente¬ 
mente solo assistenziale, inte¬ 
grerà i singoli provvedimenti 
con l’informazione e l'assi¬ 
stenza psicologica c sociale, 
alla donna ed alla famiglia, 
perché si produca un ambien¬ 
te migliore per i minori. Sa¬ 
rà creata anche una disponi¬ 
bilità di servizi residenziali 
in cui insediare delle comu¬ 
nità o dei gruppi. Non saran¬ 
no^ trascurati i problemi del¬ 
la rieducazione dei minori che 
hanno avuto delle esperienze 
difficili, e che hanno vissuto 
in istituti, in pre\’isione del 
reinserimento nelle famiglie. 


«Tutti al mara, tutti al mara.>> dice una popolare can¬ 
zone romana. Adesso si potrà dire, finalmente tutti in va¬ 
canza. « Estate ragazzi » da giugno a settembre per i piccoli 
e per i più grandi, dai 3 anni al -18. Quaranta miliardi stan¬ 
ziati dairamministraziciie capitolina, su Iniziativa dell’asses. 
sorato alla scuola, perohé non si «posteggino» più i figli 
in città non sapendo che farne. Moltissimi gli inviti allet¬ 
tanti. a seconda delle varie fasce d'età, cerchiamo di capirne 
di più. 

1) Per i bambini dai 3 ai 5 ariti cl sono soggiorni in al¬ 
cune località turìstiche, in alberghi appositamente prenotati. 
Ogni 15 giorni stanno partendo, dai primi di giugno del 
« Gruppi classe » di 60 bambini con il proprio insegnante. 
Potrenno scegliere fra Palombina (in provincia di Ancona), 
il Terminillo e Sperlonga. Le richieste devono essere pre¬ 
sentate direttamente alla sede della IX ripartizione a via 
Milano 68. 

2) Per chi ha un'età che va dai 6 ai 14 anni cl sono 
ostelli e campeggi sparsi per tutta Italia. Le partenze sono 
ogni 20 giorni e si deve fax domanda sempre a via Milano. 
I luoghi di vacanza sono una trentina, da Asiago al Termi- 
fìllio, da Olbia e Cesenatico, in quasi tutte le regioni. 

3) Per gli adolescente dal 12 ai 16 anni campeggi in mon- 
tagna e al mare con scopi precisi. Ci si potrà occupare, cosi, 
di speleologia, ecologia ed archeologia coadiuvati da esperti 
del Gruppo archeoloj^oo italiano, da circoli speleologici e da 
organizzazioni locali. Anche per questi ultimi ci si deve rivol- 
gere in assessorato. 

4) Per 1 giovani dal 16 al 16 anni cd sono varie possibilità: 

e) alcuni campi di lavoro intemazionale. Duemllaquattxo- 

ccnto ragazzi usufruiranno di un periodo di una ventina di 
giorni, nei quali potranno accordare il turismo ad un'attività 
socialmente utile. Andranno a «visitare» i Paesi Bassi, i 
paesi scandinavi, ITrlanda, Austria, evlzsera. Gran Breta¬ 
gna, Spagna. Portogallo. 1 paesi dell’est, gli Stati Uniti ed 
il Canada. Per le ènfonnazioni a riguardo si può telefonare 
al Servizio Civile Internazionale (tei. 7856367) e recarsi alla 
sua sede di via dei Laterani 28; 

b) soggiorni educativi nelia Svizzera francese, in Oeima- 

fìia. Inghilterra e Malta di gruppi-classe (aoconmagnati dei 
propri insegnanti di lingue) per l'approfondimento del fran¬ 
cese e dell’inglese; • ■ 

c) campi di lavoro nelle zone terremotate dell’Alta Irpinia 
(organizzati dallo SCI) per ccntribuUre alla ricostruzione; 

d) infine sono a eUsposizione 1.000 buoni viaggio per chi 
vuole essere libero ed indipendente. Appoggiandosi alla strut¬ 
tura degli ostelli della gioventù. 10 giorni con vitto ed alloggio 
pagato, ovunque paia e piaccia. 1^ domanda va presentata 
alla circoscrizicne di appartenenza. 

àia cmche chi rimarrà a Roma non sarà trascurato. Oltre 
a 10 Centri permanenti per i ragazzi in altrettante sedi co¬ 
munali. gite, corsi e feste; 

1) ventidue punti verdi nei parchi cittadini con un edu¬ 
catore ogni 15 bambini: 

2) gite fuori porta (le iscrizioni si raocolgtmo nelle cir¬ 
coscrizioni e sono ancora scarse); 

3) corsi di eqtxitazione a Villa Glori, di vela al laghetto 
dell'EUR e tornei di scacchi. Anche gli sportivi non rimar¬ 
ranno delusi. 13 pàscine sono a disposizione per i dilettanti 
e i nuotatori provettL 


E* un segnale imiMrtante di 
rinnovamento per il sistema 
universitardo italiano quello 
che vdene da Viterbo. L'inten¬ 
so dibattito sui temi del di¬ 
ritto allo studio si intreccia 
con quello sui nuovi corsi di 
laurea istituiti da quest’anno 
(scienze agrarie e scienze fo¬ 
restali) e su quelli da isti¬ 
tuire. in particolare il corso 
di laurea in conservazione di 
beni culturali ed ambientali. 

Sul tappeto l'esigenza df. 
non ripercorrere le esperien¬ 
ze ani^e recenti, non positi¬ 
ve (come quella Udine) e 
di avviare un corso di laurea 
a base dipartimentale ed in¬ 
serito in un sistema univer¬ 
sitario regionale, quello del 
Lazio, integrato; un sistema 
cioè che sia una collazione di 
parti differenzdate e tra loro 
interagente. Nasce così una 
nuova didattica per nuovi pro¬ 
fili professionali, espressione 
di sperimentazione e di ricer¬ 
ca scientifica, strettamente le¬ 
gata al territorio ed alla sua 
storia. Questo è quanto, tra 
l’altro, è emerso nel conve¬ 
gno organizzato di recente 
dall'.Amininìstrazione provin¬ 
ciale di Viterbo su «Storia 
c scienze del territorio nel¬ 
l'università di domane, ovve¬ 
ro alternative al corso di lau¬ 
rea in conservazione dei beni 
culturali», con gli interventi 
di GuUini, Arnaldi. Branca. 
Manteri Ella, Vasano. Nebbia 
ed altri. 

«Come si può compiere in 
una Città di provincia un 
esoerimento — si è chiesto 
SposeUi, presidente della Pro¬ 
vincia — che tenga conto di 
quanto scritto in una legge 
della Repubblica <he all'art. 
9 parltt di corso di laurea in 
conservazione dei beni cultu¬ 
rali era) i seguenti indirizzil: 
beni culturali artistici e li¬ 
brari. beni culturali architet¬ 
tonici. archeologici e dell'am¬ 
biente. beni culturali mobili 
ed arUstict »? Le risposte de¬ 
gli intervenuti sono state di¬ 
verse. tutte rivolte però a 


Lutti 

E’ scomparso il compagno 
Giovofìnt Frattuni, vecchio 
I militante, iscritto al partito 
dal 1943. 

Al figlio Luigi, operaio del¬ 
la Gate, le condoglianze del- 
VVnità e dei compagni della 
sezione Valle Aur^a. 

1 funerali ri svolgeranno 
domani alle 8 partendo dalla 
clinica « Valle Fiorita ». 


E* morto il fratello del 
compagno Romano Baldo se¬ 
gretario della Secane Ope¬ 
raia Prenestina. Al compagno 
Romano e a tutti i familiari 
le fraterne condoglianze del¬ 
la sezione, della federarione 
e dell’Uni^. 


cercare un punto di incontro 
quando da tutU è stato sotto¬ 
lineato il legame della pro¬ 
blematica dei beni culturali 
con le questiona, risolte e non, 
del territorio. La percezione 
del territorio quindi, nei suol 
rapporti interni, è una sfida 
culturale autentica anche per¬ 
ché questo calarsi nella sto¬ 
ria richiede che le discipline 
umanistiche vadano di pari 
passo con quelle scientifiche. 

Il « benista ». come ha detto 
il prof. Manieri EUa, non do¬ 
vrà essere un « generalista » 
di beni culturali, infatti il pro¬ 
blema è quello di formare un 
esperto che abbia una tale 
competenza * storica » deQ ter¬ 
ritorio e dell’ambiente da non 
commettere errori, un esper¬ 
to cioè capace di analizzare, 
ma anche di progettare. 

11 prof. Gullini. presidente 
del Consiglio universitario na¬ 
zionale. ha proposto « un ti¬ 
po di formazione nell'ambito 
di varie facoltà» che richie¬ 
de l'integrazione fra più di¬ 
scipline per arrivare ad una 
scuola nazionale di speciabz- 
zazione, post-laurea per gli 
operatori dei beni culturali, a 
numero chiuso e programma¬ 
ta, articolata inoltre a livel¬ 
lo regionale. Le facoltà inte¬ 
ressate. secondo la proposta 
del prof. Gullini, sono quelle 
di scienze, di ingegneria, 
agraria, architettura, lettere, 
oltre ad una comune area giu¬ 
ridica. Gli indirizzi del cor¬ 
so sono quattro; archeologi- 
co. storico-artistico architetto¬ 
nico. storico antropico, archi- 
x-istico librario. 

Ma in realtà il segnale pre¬ 
ciso che liene da Viterbo, è 
quello di avviare un corso di 
^urea che non è presente in 
nessuna facoltà attualmente 
esistente in ItaUa. Attuare 
cioè il binomio dipartimento- 
corso di laurea per creare un 
esperto phe c<Miosca il terri¬ 
torio come «complesso stori¬ 
co». per calare nella storia 
del territorio le attività didat- 
tiche e àL insegnamento col¬ 
legandole nel (xmtempo a quel¬ 
le di sperimentazione e ^ ri¬ 
cerca. E ciò anche per evita* 
re che l’uràversità della Tu¬ 
scia si riduca ad un fatto 
provinciale, fuori di un siste¬ 
ma universitario artioolato a 
livello regionale e satellite 
dell'ateneo romano. D’altro 
canto la stessa commissione 
tecnica dell’at«>eo viterbese, 
presieduta dal prof. Amaltt', 
sta elaborando un progetto 
non riassmnibile in nessuna 
facoltà. 

Una sorta di riforma auto¬ 
gestita: infatti qudlo di Vi¬ 
terbo e del c<»'so di beni cul¬ 
turali o scienza del territorio, 
è il primo caso in cui il rin¬ 
novamento culturale passa at¬ 
traverso il superamento del¬ 
le vecchie strutture. 

Aldo Aquilanti 


I giochi di una volta / il Centro 

«Sparavamo cartoccetti 
e il fucile era 
una giarrettiera» 


«Gli uomini 'veri' — per noi bambini 
di trent'anni fa ^ erano quelli che 
la guerra la facevano davvero» 

I ragazzini di oggi? Molto organizzati 
e molto soli • Ogni domenica 
di luglio uno spettacolo a sorpresa 


Piazza di Spagna, dei 
Tritone, via Boccaccio, vìa 
degli Avignonesi, via Rosei- 
la € via dicendo: bamòìni, 
quasi niente. Turisti molti, 
giovani, alcuni, impegnati 
nàto • shopping*, altri, al- 
rimordào-della-iurista, mac¬ 
chine, carrozzeUe dei sapore 
antico e efurgoneùà» che 
vendono bibite e « sfià » va¬ 
ri. A chi domandare: • Co¬ 
me giochi?». «Qui al Cen¬ 
tro, nonostante le isole pe¬ 
donali, per t bombine non 
c’é spazio — dice «n'onzia- 
na signora daU’aria distinta 
e di passaggio che ci sente 
palare ad alta voce — e 
rimangono in casa*. L’as¬ 
sessorato alia Scudo, ogni 


domenica di luglio in par¬ 
ticolare. interverrà, nell'am¬ 
bito d^’Estate Ragazzi, in 
diverse piazze storiche ro¬ 
mane con giochi, spettaco¬ 
li. sorprese, fantasìa, gare 
di barche a roteile a Piaz¬ 
za Navona, orsi finti e cibi 
veri il 5 luglio a Fontana 
di Trevi. storrteUate e poesie 
romanesche per t bambini 
U 12 a Piazza Madonna dei 
Montì. una mostra, proprio 
tu Roma, a Piazza Farnese 
e a Santa Maria in Traste¬ 
vere e... insomma basterà 
a restituire le piazze stori¬ 
che ai bambini e i bambini 
del Centro ai giochi in 
strada? 


Abbonarsi a 


Rinascita 

è sostenere 

una delle più prestigiose 
riviste italiane 


VUOGI IfOGONMM OC SANO ANOS 
AMKCNIMINTO CIHRMAU i rOUTICO 
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E tanti anni fa, da queste 
porti, si giocava in strada? 
Roberto Pipiiane. architetto, 
che qui ha vissuto il suo 
« essere bambino * dice: 
sNoi giocavamo nel cortile. 
Qui a via degli Avignonesi. 
io su un balconcino e Car- 
tetto. mio amico, su un al¬ 
tro. Giocavamo a guerra spa¬ 
randoci cartoccetti con un 
fueie strano fatto con le 
giarrettiere, quéUe delle cal¬ 
ze. Ricordo die anche quan¬ 
do si andava a ViSa Bor¬ 
ghese o ed Pincio «I gioco 
preferito rimaneva la guer¬ 
ra. Vivevamo la guerra, del 
resto. Un altro gioco era 
fare ”serTizf’ oi ragazzi te- 


COSI’ IL TEMPO • Tempe¬ 
rature registrate alle ore il 
di ieri; Roma Nord 21; Fiu¬ 
micino 23; Pratica di Mare 
21; Viterbo 19; Latina 23; 
RÓBinone 21. 'Tempo previ¬ 
sto; molto nuvoloso. 

NUMERI UTILI: - Cara¬ 
binieri; pronto Intervento 
312.12L Polizia: questura 
4688. Seccereo pubblioe 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto aeccoreo; 
Sento Spirito 6450823, Ssn 
Giovanni 7578241. San Fi¬ 
lippo 330061, San Giacomo 
683021. Policlinico 4928S6, 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 986903. Guardia ano¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
ma dl c a aatatrica: 4750010/ 
480158; Contro antidrofa: 
736708; Pronto aaaaoroo 
CRII 5100: l oiia m tira* 


deschi, favori, andare a com¬ 
prare loro ddXe cose in cam¬ 
bia di pane, caffè o dolci 
dal sapore di castagnaccio. 
In sostanza giocavamo come 
"uomini” e "uomini”, per 
noi, non erano U lattaio di 
ria Boccaccio o U panettie¬ 
re ma queOi die stavano in 
guerra o che andavano al 
casino che stava ai numero 
X di via degli Avignonesi. 
Potrei dire die i nostri gio¬ 
chi erano poco "affettuosi" 
e che un bambino qui non 
dovrebbe vivere...*. 

E i tuoi figli a che gio¬ 
cano? eCràìo un po’ come 
tutti i bambini — risponde 



Roberto sema quasi rifld- 
tere — Mkhela, la più pic¬ 
cola. dà da mangiare alle 
banibóle, guarda i cartoni 
animati giapponesi, va in 
bicicletta. La realtà è che 
i ragazzi, oggi, hanno una 
vita "sodale" intensa, han¬ 
no la giornata organizzata: 
ginnastica, danza, doposcuo¬ 
la, festicckda a turno e in 
realtà sono più soli... Per 
loro non ci sono, come per 
noi era, capi ma regole e 


Roma utile 


dolo ACI: 116; Tompo o via- 
bUiU ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galloria C alonna, via della 
Piletta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galloria 
Ooria Pampbili, Collegio 
Romano la. martedì, vciier- 
di. sabato e domenica; 10-13. 
Muaol Vaticani, viale del 
Vaticano: 8-13 Oallaria Na¬ 
tional# a Palano Rarbo- 
rinl. via IV Fontane 13. ora¬ 
rio: feriali 8-14. festivi 9-13: 
Chiuaura U lunedi. OaHarla 
Naalonale d’Aita Moderna, 
viale Balla otti 18; ararlo: 
martedì, mereoledì flovedl 
e venerdì ore 14-19, aaboto, 
donanlcb o feattvl SUÀ 


lunedi chiuso. Nella nmtti- 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
I giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 18, ma 8 riservata agU 
studiosi. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macìe effettuano il turno 
notturno: Boocea: via E. 
Boiifazi 12; Colonna; piaz¬ 
za S. Silvestro 31; Etqui- 
Uno: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu¬ 
ropa 76; Montovordo Vec¬ 
chio: via Carini 44; Mon¬ 
ti: via Naitonale 233; No* 
montano: plazsa Massa Car¬ 
rara, v-le delle Province 86; 
OMI8 LMO: TU Pietro RO> 


leggi: sta proprio qui una 
differenza sostanziale. Come 
giocavamo? Come gixano? 
Penso che giocare sia bei¬ 
lo...*. Ci <Ustrae un bam¬ 
bino che correndo cade. Kon 
gli si può chiedere niente: 
è straniero: dtìssà, comun¬ 
que. i suoi occhi come ve¬ 
dono la città. Chissà se an¬ 
che lui sogna città a misura 
di bambino... 

Michele Capuano 


sa 22; Ostiense: Circonval- 
lazic'ie Ostiense 26; Parieli: 
via Bertoioni 3; Pietralata: 
via Tibuitina. 237; Ponto 
Mihrlo; pxza. Ponte Milvio 
18; PertuonM: via Portuen- 
se 225; Pronostino Lablcano: 
via Acqua Bullicante 70; 
Prati. Trionfalo. Primavai- 
lo: via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Cauecetato 7; Quadrare, Ci¬ 
necittà, Don Bacco; piazza 
S. Giovanni Bosco 3, vìa 
Tuscolana 800: Cactro Pre¬ 
torio. Ludoviti: via E. Or- 
Undo 92. piazza Barberini 
29; Tot di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevoro: piazza 
Sennino n. 47; Travi: piaz¬ 
za S. Silvestro 31; Tritato: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino, Tuaoelano: via Ap¬ 
ple Nuova SS. via Apple 
Nuova 218. via Rifusa 13. 




Mannino ha diretto Beethoven e Prokofiev 

Opera: Forchestra 
esce dalla « fossa » 
Ma che affanno 


Finita la stagione lirica 
e di balletto il Teatro del¬ 
l'Opera non ha però chm- 
Bo i battenti prima del sol¬ 
leone. L’orchestra e il coro 
6ono stati infatti impegna¬ 
ti mercoledì e ieri sera in 
un concerto vocale e stru¬ 
mentale per U quale è sta¬ 
to chiamato a dirigere il 
maestro Franco Mannino. 
In programma er£no la 
Settima Sinfonia di Bee¬ 
thoven. e la Cantata Alek* 
sandr NevskI di Prokofiev, 
composta dal musicista so¬ 
vietico sulla scorta delle 
musiche del film di Eis’en- 
stein di cui firmò la splen¬ 
dida colonna sonora. 

Un ccncerto « salutare », 
va detto, per ■un’orchestra 
che, pur se appare in net¬ 
ta ripresa, esce da anni du¬ 
ri, da anni nei quali, re¬ 
legata nella fossa, non le 
si chiedeva altro che il co¬ 
modo zum-pa-pa che fa da 
I sfondo alle acrobazie soli- 
I Etiche dei cantenti del me- 
I lodramma ottocentesco. E* 
' solo grazie al lavoro di que¬ 
sti ultimi» £nni che essa si 
è potuta perme’ilere di fa¬ 
re « il salto » dalla fossa 
al palcoscenico e di cimen¬ 
tarsi con il più impegnati¬ 
vo repertorio sinfonico (e 
che banco di prova terri¬ 
bile è la « Settima » di Bee¬ 
thoven!). Non si deve però 
dire, con ciò. che si sia 
raggiunto roptìmum. Anzi; 



Il Maestro Franco Man¬ 
nino 


rimangono nel suono degli 
squilibri notevoli, la sezio¬ 
ne degli archi è sempre de¬ 
cisamente debole e rauca, 
mentre ottoni e percussio¬ 
ni continuano a fare sen¬ 
tire che ol saio eccome, 
anche quando una maggio¬ 
re discrezione non guaste¬ 
rebbe. 

Insomma, se è vero che 
sei armi fa, della Settima 
di Beethoven non se ne 
sarebbe nemmeno parlato, 
è anche vera che si può (e 
si deve farla ancora me¬ 
glio di come sr è sentito 
l’altra sera. 

Franco Mannino, pure se 
ha sudato le olassiòhe set¬ 
te camicie facendo da di¬ 


rettore e da animatore, sor¬ 
ridendo e rimproverando, 
dialogando, cantando e dan¬ 
zando. chinandosi a terra 
per indicare -un «pianissi¬ 
mo ) o facendo « o pazza- 
riello» con le mani butta¬ 
te in aria a disegnare fuo¬ 
chi d’artificio, ncii è riu¬ 
scito a garantire preoislo- 
ne e coerenza aJl’insleme 
strumentale. E’ riuscito a 
ottenere che Torchestra suo¬ 
nasse a un volume soste¬ 
nuto, ma questo di per sé 
non è una garanzia. 

Al «forte» deU’orchestra 
ha fatto « pendant », in 
quel grandioso e splendido 
affresco del popolo russo 
in lotta col mongoli che è 
il Nevski di Prokofiev, il 
« piano » del coro. Si è pro¬ 
dotto, per note ragioni, in 
italiano (o almeno credia¬ 
mo » o facendo « o pazza- 
biamo capito quasi una pa¬ 
rola) ma la prestazione era 
ben al di Sotto dell’impe¬ 
gno che una partitura co¬ 
me quella di Prokofiev ri¬ 
chiede ad un coro. Mentre 
ci è sembrata molto bue>- 
na la parte solistica affi¬ 
data alla voce calda, scura 
di Eleonora Jancovic, l’idea 
che evoca il coro coi suoi 
interventi, era quella di un 
popolo che, se continua co¬ 
si. a liberarsi dal mongoli 
ncn ci riuscirà mai. 

c. cr. 


Il Festival dei Castelli Romani 

Flauto e scarpette d’oro 
tra Voltaire e la poesia 



Con un discorso del sindaco, Renzo (Mo¬ 
lazza, e un saluto del vice presidente del¬ 
la Ckiop Art Roma. Angdo Marchiandi. si 
è inaugurato a Nemi il Festival intema¬ 
zionale Laghi e Castelt Romani. Si tratta 
della Sesta Estate d’arte e musica, coin¬ 
volgente una larga zona nei «fintorni di 
Roma. Lo « spazio intemazionale » è de¬ 
dicato quest'anno Romania (ma figu¬ 
rano in programma balletti con la colla¬ 
borazione d: istituzioni coreutiche bulga¬ 
re). presente con mostre di pittura, di libri 
e un incontro-di poesia. 

Ieri sera, ad Albano, in Palazzi Savdll, 
c’è stato il concerto del « Duo » Beata Hal- 
ska (violino) e Barbzu’a Halska (pianofOT* 
te), ùiterpreti di musiche di Bach. Paga- 
nini. Chausson, Debussy. Chofrin e Ravel. 
Lo stesso «Duo» suonerà ancora a Gen- 
zano, stasera (ore 21. Chiesa di Santa 
Maria della Cima). 

I centri risitati dal Festival sono, oltre 
che Albano e Genzano, anche Castrf Gan- 
dolfo. Lanuvio. Marino. Nemi. Rocca di 
Papa. DcHnani ad Albano (Teatro Florida) 
si esibirà Hai Singer in un «Imito al 
jazz» con la partecfpazione della «Old 
Time Jazz Band ». mentre la pianista Lya 
De Barberiìs terrà concerto a (Castel Gan- 
dolfo. interiH^tando pagine di Beetho%'en. 
Schumann. Fonino. Bartòk e Prokofiev- 

Domenica. a Lanuvio (Villa Sforza), il 
Festival pires«ita il iffimo spettacolo di 
balletto con ballerine e stelle di 'Sofia. La 
presenza del cinema romeno prend^à il 
\Ta a Campoleone il 29 giugno con tre se¬ 
rate dedicate al documentario (storia, arte, 
cultura, attualità, tradizkxil. tivismo m 
Romania). H concerto di Lya De Barberiìs 
sarà replicato il 5 luglio a Marino, nello 


stesso giorno in cu: Severino Gazzelloni re¬ 
plicherà a Lanuvio il concerto la sera 
prima si avrà ad Albano. 11 nostro ^ande 
solista interpreterà musiche di Vivaldi. 
Haj-dn. Donizetti, Debussy. Rarel e Pou- 
lenc, acoompa^ato al pianoforte da Leo¬ 
nardo Leonardi. 

Un particolare momento Festival si 
ocMiflgura negli spettacoli del 3 e 4 luglio, 
fissati nel Teatro C^thlus di Genzano. 
C<Hi la regìa ^ Camilla Minori e Stefa¬ 
nia Porrino. già apprezzata in altre occa¬ 
sioni. sarà rappresentata una ■versione soe* 
nica del famoso Candido di Voltaire. 

Le manifestazìOTì durano fino al 5 lu¬ 
glio. per rij^ndere il giwTK» 9 con il pròno 
spettacelo lirico. {H-ogrammato dal Festi¬ 
val; Lucia di Lammermoor a (Genzano. La 
stessa opera toccherà poi Nemi. Rocca 
Pnora. Fiuggi e Civitavecchia. Sul pt^o 
il mastro Danilo Bdardin^ che dirìge¬ 
rà anche il Rigoletto a Lanuvio (10 luglio). 
Albano. Ariccia. Kuggi e Civitavecchia. 

La mostra di pittura romena è stata 
inaugurata a Nemi e solennizzata da un 
concerto del owo «F. M, Saracoù». di¬ 
retto da GIuse{^ Agostini. In programma, 
pagine di Josquin. Jannquin, Fesia. Pale- 
strina e Monteverd:. 

Ancora a Nemi suonerà domenica la pia* 
nista polacca Krystyna Nierootko (ore 18. 
in Palazzo Rispoli). in un recital intera¬ 
mente dedicato a Clx^iin. L’incontro coq 
la poesia romena contemporanea è fissato 
per il 2 e 3 luglio (ore 18). a Roma, nella 
sede dell’Accademia di Romania (Piazza 
José de S. Martin, a Valle Giulia). 

NELLA FOTO: una solista dclFOpara di 
Sofia. 


SPEnACOLO 
DI MIMO 
AL PARCO 
DEL CIRCEO 


Nair« Oasi di Kufra » del 
Parco Nazionale Circeo, il 
gruppo « Arte Nativa » pra- 
Mnta etasara « Menda ’gno- 
randò », una novità per ra¬ 
gazzi di Walter Fazle, dl- 
retia a Interpretata dall’ 
autore. Si tratta di una sto¬ 
ria fantastica — della qua¬ 
le I bambini aono « naces- 
eari» protagonisti — a me¬ 
tà fra li mimo, ranlmazio- 
ne a il lavoro musicalo. E* 
la vicenda. In pratica, di 
un tiranno che chiudo tut¬ 
ta la acuoia per ceatringara 
Il popolo alla fama a all* 
Ignoranza. 


cio:^ 
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CINEMA — Estate: per 
le sale cinematografiche, 
nove su dieci, vuoi dire re¬ 
pliche, riediziani «riciclag- 
gt ». insomma, di vecchie 
pellicole. E di sciite ad es¬ 
sere riciclati aono i terri¬ 
bili potoettonl che d’inver¬ 
no non troverebbero un 
pubblico adatto. Per stase¬ 


ra. però, tra i vari «rfpo- 
ac ag g l » ce ne scao diversi 
che vaia sicuramonta la pa¬ 
na di vodora o ri-vedere. 
Cominciamo con Gastona. 
edebeirima e lontana nel 
tempo interpretazione di 
Alberto Sordi che presta 
la sua faccia alla macchiet¬ 
ta di Patroilnl, sotto la re¬ 
gìa di Mario Bonnard. In 
programma al Fiamma. Ri¬ 
sate assicurate. Di tutt'al- 
Ito peso la peUicoia in car- 
teUene al Politoenico: la 
vere iene integrale del Lud¬ 
wig di Vieconti. Quattro ore 
piene di proiezione. La ri- 
costruzione d^'opera, cu¬ 
rata dal più stretti colla¬ 
boratori del regista, la re¬ 
stituisce alla idimensione 
dea quasl-capoiavoro. Sem¬ 
pre in tema di « replay » la 
puntuale ripresa di un ca¬ 
postipite del fiHwical ame¬ 
ricano: Waat BMa Story. 
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Cinema e teatri 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 > 
Tel. 3601752) 

Musica in Giardino; concerti e spatfecoli nel giar¬ 
dino della Rlarmonica dal 30 giugno allMI luglio 
alle 21,30. 

Martedì 30: « Due quintetti di Mozart e Beetho¬ 
ven >• Biglietti in vendita alla Filarmonica. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Piazza del Campidoglio) 
Alle 21.15 

Inaugurazione della stagione estivo dei concerti 
deM'Accademia di S. Cecilia. D.rettore: Stanislaw 
Skrowaczewski. pianista: ioaquin Athucarro. In 
programma: Beethoven. Biglietti in vendita dalle 9 
alle 13 e al Campidoglio dolle 19,30 in po'. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENIRO ROMA 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenule, 16 ■ Te- 
Ictono 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 
che avra inizio il 6 settembre prossimo Per in- 
lormazioni telelonare alla Segreteria n. 6543303 
tutti i giorni esclusi i testivi dalle 16 elle 20 
CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI¬ 
VERSITARI DI ROMA (Via Ciitunno n. 24/t • 
Tel. 861.663) 

Lunedi olle 21 

Presso l'Aula Magna deirUnìversìti: Concerto del 
coro Franco Maria Saraceni degli Universitari di 
Roma. In programma: « La scuola di l^rrara » 
con musiche di Josquin del Pres, Cipriano De 
Rose, Luzzasco. Direttore; Giuseppe Agostini. In¬ 
gresso libero. 

GRUPPO MUSICA INSIEME ' (Piazza dei Mercanti 
n 35/a - Tel. 5800712) 

Alle 21,15 

Presso il Cortile dell'Istituto degli Studi Romani 
(Piazzo dei Cavalieri di Malta n. 2): < Concerto 
con musiche del Medio Evo spagnolo ». Ingresso 
libero. 

CORTILE DI PALAZZO BRASCHI (Pza S. Panlateo) 
Assessorato alla Cultura/Comune di Roma - Tea¬ 
tro dell'Opera . Nuova Consonanza. 

Alle 21 

a Musica per la pace ». Concerto del Gruppo Stru¬ 
mentale « Musico Oggi » diretto da Marcello Pan¬ 
ni. Musiche di Donatoni, Fcrneyhough, Guarnieri, 
Petrassi. Ingresso libero. 

In caso di pioggia il concerto si terrà in una 
se!? :.".ierna. 

COOP. ART. - FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI 
LAGHI E CASTELLI ROMANI 

Alle 21 ■ 

Nella Chiesa di S. Morìa della Cima (Ganzano) 
Concerto della violinista Beota Haisha e della p'a- 
pista Barbara Haiska. Musiche di Bach, Paganini, 
Chausson, Debussy. Rovel, Chop'n. 

TENDA A STRISCE (Cristoforo Colombo - Telefono 
542.27.79) 

Alle 21.15 

O.'chestra Filarmonica di Cracovia. Musiche di 
Chopin e Dvorak. 


Festival di Spoleto 


TEATRO CAIO MELISSO 

Alle 12 Concerto di mezzogiorno; alle 21 » Pri. 
ma »: » La medium » di Gian Carlo Menotti, di¬ 
rettore d'orchestra Christian Badea, 

TEATRINO DELLE SEI 

Alle 18 < prima » < Il segno di un uomo ridi¬ 
colo » di Fedor Dostoevsky, diretto c ìnterprebjto 
da Gabriele Lavia. 

SAN NICOLO* 

Alle 21,30 «orima»: «The elephant man» con 
Paolo Banecelli. 


Prosa e rivista 


BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - 
Tel. 84S.26.74) 

Oomenica alle 17.30 

La Compagnie O'Origlia Palmi presenta: « La lo- 
candiera > dì Carlo Goldoni. Reg'a di A. Pelmi. 
MONCIOVINO (Via C. Colombo angolo Via Ge- 
necchi • Tel. 5139405) 

Alle 21 

« Recital per Garcia Lorca a New York e lamento 
per Ignacio ». Regia di G Ceccarini. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Aiie 21.15 

V Rossegna Internazionale Teatro Popolare: ■ Koo- 
tiyaltam Thcaire ». India. 

VILLA ALOOBRANDINI (Estate del Teatro Roma¬ 
no V.a Mazanno Tel 7472630) 

Domani alle 21.30 « Prima » 

Anita Durante. Lene Ducei. Enzo L-bertì presen¬ 
tano: La Corno Stabile del Teatro di Roma 
Checto Durante in ■ Le aicgre commari de' Tra¬ 
stevere • di E. Liberti. Regia dell'aulore. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 5421933) 

Alle 16 

Il Gioco dei Teatro presenta Duce o Ougon! e 
Raffaello Mitli in ■ L'angelo azzurro » di H. Menn. 
Regie di Giuseppe Rossi Borghesano (prove aperte). 


SPAZIOZERO (Via Galvani • Tel. S73089) 

Lunedì olle 21 ’ 

In anteprima assoluta Spatioiero presenta; « Al¬ 
bert » dì Lìti Natoli. < 

Alte 22: Bufiet all’aperto. 

■' Alle 23; Concerto per voce, strumenti e nastro 
di Giancarlo Schialiinl. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • Te¬ 
lefono S895782) -, ^ . 

Riposo ' ‘ 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri. 3 • Te¬ 

lefono 5896974) 

Alle 18 20 

Rassegna « Un anno da Strindberg ». Giuseppe 
Chiari; • La bambola », intteiiazione. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) ^ > . 

Alle 21,30 (ultimo giorno) 

La Compagnia Nuova Satira Poiit'ca presenta: 
« P2 associazione a delinquere > di Massimo Mc- 
rani, con Eduardo Terzo e Rick Boyd. 

CENTRO PALATINO (Piazza Santissimi Giovanni e 

Paolo, 8) ~ 

Domani alle 18 ■ Prima »: ■ The passion ». 

LA MADDALENA (Via della Stelletto. 18 • Tele¬ 
fono 6569424) 

ineohtri internazionali: tey'.'O, danza, seminari, 
spettacoli. Informazioni telefonare teatro. J. Lewis, 
C. Gzstritio, C. Cibils, M. Eginton. 


Attività per ragazzi 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvallazione Appio, 33 • Tel. 7822311) 
Rossegna < Immagine e Musica ». Alle ore 18.30 
■ Canzone del sud ». W. Disney (Tecnica mista 
disegni e attori). 

Alte 20,30: vedi < Grauco ». 


V , ' 


VI SEGNALIAMO 






Cabaret 


MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 • Trastevere - Te¬ 
lefono 5817016) 

Alle 22.30 

« Jim Porto con musiche brasiliane ». 

PARADISE (Vìa Mano De Fiori 97 - Tel. 6784838) 
Tutte le sere elle ore 22,30 il Carrousel de Paris 
in. «Troppo belle per essere vere ». Prenotazioni 
tei. 854459 - 865398. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 • Te¬ 
lefona 483586) 

Chiusura estiva 

MAHONA (Vra A Berfant. 6-7 . Tel. 5810462) 
Tulle te sere (domenica riposo) dalle ore 22,30 
musica latina-americana-iamaicana. 

SELARUM (Via dei Fienaroll n. 12 - T. 5813249) 
Tulle le sere elle 21 

Musica latino americana con gti'« Urubù». Aper¬ 
tura locale ore 18 ^ 

MACIA (Piazza Trtlussa, 41 . Tel. 5810307) 

Tulle le sere dalle 24: « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgi¬ 
mento --Tel, 6540348-6545625) 

Alle '17; sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu- 
.sica per tutti gii strumenH; alle 21.30: e Concerto 
del sassofonista negroamericano Harold Singer » 
accompagnato dal gruppo di Marcello Rosa. 

* * * 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via delie Tre 
Fontane - EUR - Tel. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

• • • 

CIRCO NANDO ORFEl (Vìa della Stazione Prene- 
stina) 

Fino al 26 giugno. Tel. 227.57.78 


CINEMA 


• « La saggezza nel sangue • (Aleyone) 

• « Quel pomeriggio di un giorno da 
cani a (America) t 

• e II .gattopardo» (Ariston) 

• e Passione d'amore » (Barberini) 

• ■ Taxi driver » (Capitoi) 

• c II dottor Stranamore» (Capranica) 

• e Animai House > (Cucciolo) 

• e Ricomincio da tre» (Eden, tur- 
cine, Fiamma 2, Gioiello, Gregory) 

• e Gastone» (Fiamma) i 

• e Tra fratelli » (Garden. Giardino) 

• e Amici miei» (Europa) 

• c L'ultima follia di Mei Brooks » 
, (Holiday) 


CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/a - 
Tei. 3607559) 

Alte 17-21 «Ludwig» di Luchino Visconti (ver¬ 
sione integrale). Drammatico. VM 14. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
Tel, 312283 - Ingr. L. 1.000, tessera quadrime¬ 
strale L. 1.0001 ' 

Alle 18,30-21-22,45 « Frankstetn contro l'uomo 
lupo > di R. William Neill, Drammatico. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 T 7822311-75517851 
Rassegna ■ Immagine e Musico »: alle 20.30 « Si¬ 
gnorine non guardate i marinai ■ mus'cal di G. 
Marshall, con 8. Hutton e B. Crosby; alle 22 
« Serenata di gala al Metropolitan Opera House » 
musiche di Mozart. Verdi, Puccini, con Placido Do¬ 
mingo. Alle 18.30: vedi Gruppo di autoeducazione 
comunitaria (Attività per ragazzi). 

CENTRO CULTURALE (Via delle Vigne Nuove, 467 
• Complesso lACP) ■ 

Alle 21 « Cera una volta II West » con C. Car- 
dinaie. 'Aweniurosù. ^ \ 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 71 - Tele¬ 
fono 875567» L. 2000 

I racconti immorali di Emanuela 
(17,15-22,30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tei 8172352) L. 1500 
(ntarceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
AFRICA rVia Caiia e Sidanj I8 838UZ<R| 

Donna Fior e i suoi mariti con J. Wilker - -Satirico 
VM 18 

AUSONIA tuia Padova 97 T 426tfi0« L «500 
Morte a Venezia con D. Bogordc • Drammatico 
FARNESE fP za Camoo d» Fio--' S6 • 6^*-.' «051 

Oueiroscuro oggetto del desiderio di L. Bunuel - 
Satir'co 

mignon (Vie Vlle-fro «« r»i 8694931 

Electra glide con R. Blaka - Drammatico - VM 14 
NOVOCINE (Via Card -Merrv de< Val 14 Tele¬ 
fono 5816235) 

Harry e Tento con A. Carney - Sentimentale 
RUBINO (Via S Sana 24 tei S’SOaZ»* 

I diavoli con O. Reed - Drammatico - VM 14 

TIBUR 

Una piccola storia d'amore con L. Olivier • Sen¬ 
timentale ‘ j ' 


Prime visioni 


Cineclub 


Telefono 


ballata 


FILMSTUOIO (Via Orti d'Alibert. t/c • Telefono 
657378) 

Studio 1 - Alle 18.30-20.30-22.30-« La ballata 
di Slroszek » di W. Herzog. Drammatico. 

Studio 2 - « Pros^tfiva su R.W. Fessbinder »: 
alte 18.30-22.30 «Gli dei della peste» con H. 
Schygulia (v.o. con sott. ital.); alle 20.30 «Per¬ 
che il Sign. R. è stalo collo da follia omicida » con 
I. Caven (v.o. con sott. francesi). 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 Tei 862530) 

. Aiie 18.30-20.30 « Goldiggers of 1937 ■ (Amore 
in otto lezioni) con 0. Powell; elle 22,30 « Il 
boxeur c la ballerina • di S. Donen. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a - Trastevere - Tele¬ 
fono 5816379) 

Per la Rassegna < Film lexicon » alle 17-19-21-23 
■ Domenica maledetta domenica », 


ADRIANO IP.z» Cavour. 22 - Tei 352153) t- 3500 
Papillon con S McQueen - Orammatico 
(17-22,30) - . 

airone (Via Libi» 44 ■ Tel. 7827132) L. 1500 
La clinica eupersexy - • 

ALCIONE (Via L Ces'no. 39 T 83809301 L 2500 
La saggezza nel sangue di J. Huston * Orammatico 
(17-22,30) 

ALFIERI (Via Repelli I - Tel. 295803) L. 1200 
Sodomia 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 
101 Tel 481570) L. 3000 

Sexy movie il tilm 
(10-22.30) - 

AMERICA (Via N del Grande 6 - Te) 5816168) 

■ L 3000 

Quel iromeriggio di un giorno da cani con A. Pa¬ 
cino - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

AM8ASSAOE (Via A. Agiti 57 - Tel. 5408901) 

L. 3000 

Chiusura estiva 

ANIENE (Pza Scmp'one. 18 • T. 890817) L. 2000 
U11 raifornoseay movie 


1 programmi delle TV romane 


21.00 

21,15 


17.30 
13.00 

18.30 
19.00 

19.25 

19.30 
20,15 
21.SS 

22.25 


VIDEO UNO 

(canale S9) 

0 Fi'm; « I! magnifico West » 
0 TG 

5 Cambiacquista 
0 Teicf.lm: « Medusa. la ieg- 
ge di un pianeta » 

0 TV ragazzi 

0 Te'et.lm: « Ouentin Dur- 
ward » 

0 Cartoni. Gundam 
0 Tetef ..Ti; « Lucy e gli al¬ 
tri » 

0 TG 

5 Mus'ca oggi 
0 TG 

3 Lo sport 

0 Te’ef.bn: • Poiicc Sur- 
geon » 

0 TG 

5 Film: « Peccato di gio¬ 
ventù » 

0 Auto italiona 
0 Teief.im 


PIN EUROPA 

(canale 40) 

.15 Occumenlario 
,00 Teiei.im; « I pionieri di 
Aigoa Bay » 

.30 Tc;tf..m: < Panico » 

.00 Qjesto parrò mondo dei¬ 
to sport 

.30 Ca.'Toni. Da tom III 
,00 Teief.im: « Get Smart » 

.30 I 5 cantoni, gioco a premi 

.00 24 p ste, musicala 

,25 Lunar.o 

.33 Conratfo 

,15 F.!m: «Vai gorilla» 

,55 Cronaca, sctt.mana.'e d’at¬ 
tualità 

,25 Tclcl.im: e 5.0 S. Squadra 
Speciaie » 

.55 Contatto notte 

,25 Ftim: a I matorizsli » 


17.00 Telefilm- « Spcctrcman » 

17.30 Te ef..m: « Lass'c » 

18.00 Popcorn, mus'caie 

'19,00 Telef Im; «Cow-boy in 
Afr.cs 3 

20.00 Spec'aie Canale 5 - Nev%s 

20.30 Telefilm: * Lsse boat » 

21.30 F..m, * Degueyo » 

23.20 Speca.e Cana’c 5 - P.ù 
23.45 F 'm; * Prefez a d. un de- 

i tto > 

LA UOMO TV 

(canale 551 
12.00 F irn 

13,35 Te.et.in: «Gemo per 

g'omo » 

14.00 Te.'ef.im « Aiie sog.' e de.- 
l’incred b'ie » 

14.50 Cartellone 

1S.10 Tefet ìm- . Ch ps * 

16.0-0 Ca-ton'. La ba.ena C'usep- 
p'r.a 

16.25 Cartoni. Scesby Oop 
16.53 Carton', Tr.der G7 

17.15 Cartoni, La ba'ena C'uscp- 
pina 

17.40 Ca-ton'. 1x1 81 

18.25 Carton". Tr'de»- G7 

18.50 Teief !m: «Corno per 
n'omo » 

19.15 Carteiione 

20.00 Te el im- « W K R.P. in 
C nc rnati » 

20.25 Che tempo la-à 

20.30 Firn 

22.40 Teief im: « Ta-nda-ma » 
23.05 Fiim 


19.15 

20.00 

20.25 

20.30 

22.40 

23.05 


CANALE 5 

(canale S2-26) 

12,00 Okay: eaftenì 

12.30 Popcorn, musicala 
13,39 Speciale Canale 5 • Sport 

c Spettacolo 

14.00 Film: • Anonimo vane- 
ziane » 

16,00 Cartoni: i ««9 Robot 

16.30 Okay: cortoid 


QUINTA RETE 

(canale 49) 

11.30 L'oroscopo di demani 
11,35 Ovante* voite? 

12.30 Teief.im: « I Jeffe.-so.n s 
13.00 V.ncentc e p'azzato 
13.33 Tecflm- « B'g Va'.lcy » 

14.30 Film: • li mondo le con¬ 
danna > 

16.00 Teief.im: * Love boat s 
17.00 Ca.'ton'. Re Artù 

17.30 Ca-ton. Oa'tan'cus 
18.00 Carton'. Ca-,dy Candy 
18.25 Ca.'fo-.I, Marameo 

18.50 Ca'toni, Daiton ous 
19,15 Cacca ai 13 

19,40 Cartoni, Candy C«r.dy 
20.10 Teief.im: ■ Love boat » 
21,00 Fiim; «1 draghi del West» 

22.50 Ouinta rete spot: Rome- 
Lazio 


23.10 F.’.m: < Accademia di po- 
l'zia » 

00.30 La com'ea faale - L'ero- 
scopo di demen, 

RTI 

(canale 30) 

09.10 Sce.negg'afo 
lO.O-O Film: «Il gemo del toro» 
11.30 Film: <1. cornuto scon¬ 
tento ■ 

13.00 Cartoni. C'ao C'ap 
14.00 Te.ef.im: « Perry Mason » 

14.55 Boxe 

15.55 Fiim: « I t.*e del R.o Gra.n- 
de » 

17.15 Telefiim; « Hunter's gold » 
7 7.40 Carfo.ni, Sp'de.-man 
18.00 Carton'. Ciao C'ao 

18.45 Teief.im: • Oia.-;ie's An- 
geis » 

19.40 Carton'. So'derman 

20.10 Scenegg'ito 
21.03 Fei'x se-a 

21.15 Fiim: ■ La vaila delle m i e 
colline • 

22.45 F.lm: ■ Una voce, una c.Hi- 
kL-ra • 

00.15 Te elifn: « S.WJL.T. » 
02.05 Feiix notte 
02,20 Fiim 


TELEMARE 

(canale Sai 

13.03 Caton'. Godz' ia 

13.30 Cartoni,-Astroganga 
14.00 Telef Im: « B uey » 

1S 00 V.vere il futuro 

15.30 Firn 

17.00 Lo sch'ace'ancci mus'ca'e 
18 00 Carton', Attroganga 

18.30 F.lm: « Ho scherzato con 
tua mogre • 

23.00 Spaz'e uH'c'o 

20.15 Oacumentar'o ^ 

20.30 Te cf.lm; « Taxi » 

21.00 F Im: * C.i occhi freddi 
deita paura • 

22.30 Te'et Im: « Roek'cs > 

23.30 F.im: «Il leone di Ama'fi» 

TELEREGIONE 

(canale 4SI 

08,00 Fiim; « La schiuma dei 
9 'ornì ■ 

09,30 F im: « Amore amaro » 
11.00 Film 

12.30 L'.’citna è trita 


13.00 Spazio aperto 

13.30 Stelle, p'a.neti e C, • 

14.30 Calcio a.-genr'r.o 

15.30 Cartoni an'mati 
■ 16.00 Teietilm 

16.30 F.lm: « Un'a-zve.ntura di 
Gii Biass > 

18.00 Tutto spcr? 

19.00 Teienot z e 

19.30 Documentar'o 
20.00 11 quadrettonc, qu'z 

20.30 Documentar'o ■ - 

21.30 A rj per tu con Padre Li- 
Sa-.drir.i 

22.33 Au:p in tssca, g'cco 
23.00 La schzdina 

23.30 Voi C .'.Pi 


TELE ROMA 

_ ' (canale 561 

14.00 F'im: « Hi .Mom! » 

15.33 Qui R. Orlando 
19 CO Cartoni, Sta' 8'azcrs 

19.30 Hobby Sport: eamp'orieto 
r.ai'onaie di ca'cetto 

23.40 Commento poi r eo 
21,00 Da non perdere 

21.30 Ett'mero romanp 
22.15 Fi.,-n 

23.45 Commento polifco 
(tO.lS Hobby spprt- ca c o 'ngiese 
01,15 Teief.im; « T.ViJìer » 


TELETEVERE 

(canale 341 


F'im; « Crash! Che botte... 
Strippo, strappo, strappo» 
F m: » Suggest arata » 
f”m: « li pe .egrino » 
Incont*! mus'caii 
I fatti dei 9 omo 
Fi.m- ■ La strada de! sud » 
I tatti dei g omo 
La puzzo a pazzo 
F.lm: ■ li seg-'eto dei sol¬ 
dati d'atg’i.a • 

Mutai in casa • 
Docuzncntsr'o - 
Orcscopp 
I fatti del g’orr.9 
Talefiim " ^ 

Lode el S'gr.ora - * 

22 p'ttori per sa'we un» 
vita 

Film; a Maddalena; acro in 
condotta • 

Oroscopo 
I farti del «Ìorr)o 
Film: e Sono Bruca Lea, la 
ti 9 .*a ruggenta » 


a II dittatora dello stato libero di , 
Bananas» (Majostic) 

« Prima pagina » (Paris, Triomphe» 
a II re dei giardini di Marvin » . 
(Quirinale) , 

« Un americano a . Roma s (Quiri- 
netta) > * ' - 

«L’ultimo metrò» (Politecnico in 
francese e Rivoli) , 

« Ben Hur » (Sisto, Supercinema) 

« Il diritto del più forte» (Augustus) 

« Quell’oscuro oggetto del desiderio » 
(Farnese) 

e Harry e Tonto» (Novocine) \ ■ 
e Toro scatenato» (Rialto) 
e Rocky II» (Mexico) 
e Nuovo cinema tedesco» (FiimstudIo) 


ANTARES (V le Adriatico 2« T 890947) L. 2000 
Asso con A. Cefenlano • Comico 
(16.30-22,30) 

AQUILA (Via L'Aquila, 74 • t. 7594951) L. 1200 
Sensi caldi 

ARISTON N. I (Via Cteeron», 19 • tei 3S3230) 

L. 3500 

Il gattopardo con B Lancasier • Orammatico 
(17.30-21.30) ' 

ARISTON N. 2 (G Colonna t. 6793'267) L 3500 
Piccolo donne con E. Taylor - Sentimentale 
(17-22.30) 

ASTORIA (Via O da'Pordenone • tei. 5115105) 


Helga e le caldo compagne 
ATLANTIC (Via luscoiana. 745 


tei. 5115105) 
L. 2000 

Tel. 7610536) 


Stingo con F. Langello - Giallo 
(17-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata. 10 
lelono 753527) L. 

Superltlt , 

06.15-22) : 

BALDUINA (P. Balduina 25 ■ T. 3475921 L 
Liti Marteen con H. Schygulia • Drammatico 
(>6,30-22,30) 

BARBERINI (P Barberini 25 - 1.4751707) L. 3500 
Passione d'amore di E Scola ■ Drammatico - VM 14 
(17-22,30) 

BELSITO (Pie M d'Oro 44 t 340887) U 2000 
Asso con A. Celentano - Comico 
' (17-22,30) 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 * T. 48 


Orgasmo nero 
(16-22,30) 

SDITO (Via Leoncavollo, 12-14 


481330) 
L. 4000 


Tel. 8310198) 
L. 1200 


Tel 393280) L. 2500 
• Drammatico - VM 14 


Chiuso per restauro 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) L. 3500 
L'aldilà con K. MecColl • Horror - VM 14 
(17-22.30) , 

CAPITOL (Via G Sacconi) . Tei 393280) L. 2500 
Taxi driver con R. De Niro • Drammatico - VM 14 
(17,30-22,30) 

CAPRANICA (Pza Capran'cB. 101 - féi. 6792465) 

L. 3500 

. Il aetlot Stranamore con P. Seilcrs - Satirico ' 
(17 22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Te- 
-. lelono 6796957) 

. Mi» cara scenoteiuU con 5. Signora! - Dramma- 
- Vico ‘ • -- -' 

‘ (ir-22.30)'- -• ' ~ - .V . 

CASSIO (Via Cassia. 694) ^ L. 2000 

Detector con 5. Bislay - Giallo 
COLA DI RIENZO (Piazza Cote di Rienzo. 90 - T»- 
. lelono 350584) L. 3500 

. ^Lo chiamavano Trinità con T. Hìli - Avventuroso 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) 


Dramma- 


L. 2000 

IO. 90 - Ta- 
L. 3500 
Avventuroso 


* Chiusura estiva ‘ 

DIAMANTE (Via Prenestina, 23 


Tel. 588454) 
L. 2000 


4751100) 


19.00 

19.30 
19.50 
20.C0 

so.ao 

21.00 

21.30 

23.00 

24.00 

00.30 

01,00 


DIAMANTE (Via Prenestina. 23 • Tel. 295605) 

’ ‘ , L. 2000 

Il dragone nero 

DIANA iVia Ansi» 427 Tel 780145) L. 1500 
Laguna blu con 8. Shields • Sentimentale 
DUE ALLORI (Vie Casinna. 506 lei 273207) 

L «500 

Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico 

EDEN (P. Cola di Rienzo. 74 ' t. 3S0I88) L. 3500 
Ricomincio da tre con M froìsi - Com.co 
(16.30 22,30) 

EMBASSV (Via Stoppani, 7 I 870245) L 3500 
Profondo rosso con D. Hemmings • Giallo - VM 14 
(17,30-22.30) 

EMPIRE (Viaie R Margnerit». 29 - fot. 857719) 
- U 3500 

Il maraloncia con O. Hotfma.n • Giallo — 
(15-22.30) 

ETOILE (Pza m cucina 41 - 1 6797556) L- 3300 
il tunnel dell'errore con 5. Miles - Horror • VM 18 
(17-22,30) 

ETRURIA (Via Cassia. i672 i. 69*0786) L *800 
Il marito in vacanza con L. Corati - Comico • 
VM 14 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tei. 5910985) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico ' 
(17.30 22.30) 

EUROPA (C d'itat a. 107 Te: 865736) L 3500 
Amici miei con P. Noìrel - Satirico - V.M 14 
(17 22,30) 1 

FIAmMa (Via 8 scoiati. 47 1 4751100) L. 3500 

Castone con A. Sordi - Satirico 
(16.45-22.30) 

FIAMMA N 2 (Via San N. de ro.en>ino, 3 - Te.e- 
fono 4750464) 

Ricomincio da tre con M. Tra.si - Comico 
(17.30-22.30) 

GARDEN (V.ie (rastevere 246 I 582848! L. 2500 
Tre fratelli di F. Rosi - Drammatico - 
' (17-22.30) 

GIARDINO (Pza Vu’Ture • (e* 894945) U 2500 

Tre fratelli di F. Rosi • Orammatico 
(17-22.30) f. r • 

GIOIELLO (V •'Vomenrans 43- I.B64I496) L. 3000 
■ Ricomincio da Ire con M Tro.si - Comico - ■ 
(16.30 22.30) 

GOLDEN (V.a I aranto. 36 - I 755002) L. 3500 
Malizia con L. Antonclii - Sexy - VM 18 
(17-22,30) ' . . . 

CRECbRT (Via Gregorio vii. ISO - Tei. 6380500) 

. . - . - ' . ; ' 3500 

Ricomincio da tra con M, Troisi - Corneo 
(17.15 22,32) 

HOLIDAV (L go B. Marcello I. 85SJZ6) l_ 35C0 
L'ultima follia di Mei Breok» • Comico ' 

(17-22.30) 

INOUNO «Via G Indu-io Tei. 532495) L.^ 250U 
Competition con R. Oreyfuss - Sentimentars 
(17-22.30) 

KING (Via Fogisqo. 37 tet. 83)9541) u 3500 
Al di Ih del bene c del male co.n E. Josephon - 
' Drammatico • VM '18 
(17,30 22.30) 

le GINESTRE (Lasa.PB occo I 6093638) L 2500 

I falchi della notte con 5. Stal.one - G.allo - VM 14 

(17-22.30) - - 

MAESTOSO (V.e Appia Nuora lib tei 736'JS6« 

L 2520 

- Sala A - Ale 18-22.15-22.30 Profonde rosso con 
D Hemm ngs ■ C.ai o - VM 14 
Sa'e B - A..e 18-20.15-22,30 Temporale Rosy con 
G, Depard cj - Satreo 

Sa.» C - A.le 18-21 II cacciatora cSn R. De N ro 
Dramrrvzt'co - VM 14 

Sala Cartoons • Al e 18-20.15-22.30 L'iseta del 
tesoro con R. Newton - Awennjroso 
MAIESTIC (V.a aS Apostoli. 2U lei 6794908) 

L 3500 

II dittatore dello stato libere di Bananas con W 

A Iti - Ccm co 
(17-22.32) 

■ MERCURY (Via P.'Calte lo. 44 • Tti. 6561767) 

1 L. 2000 

' Bocche viziose - - - 
' (16.30-22.30) 

METRO DRIVE IN (V;» C Colombo 21) L 2020 
< Lo mogno in vacanza ramante in città con E. Fe- 
'^'r.ech - Sexy - VM 18 *• 

(21,15-23.30) 

METROPOLITAN IV.a del Corso. 7 - T. 6789400) 

L 3500 

Ecco l'impero del senti con E. Matsuda • Drom- 

marico - VM 18 

(18-22.30) 

MODERNETTA (Pza RosubbiK», 44 • T. 460285) 

U 3500 

Autoftepplst» in calone 
(1f-22.30} 


L. 3000 


MODERNO (P Repubblica, 44 ■ T. 460285) t. 3500 
, La porno adeacalrico • . ' 

(16-22,30)- ' 

NEW YORK (V delie Cave 36 f 780271) L. 3000 
Papillon con 5. McQueen • Orammalico 
■ (17-22,30) 

N.I.R. (Via V. Csrmeio lei 5982296) L 3000 
'Tra uomini da abbattere con A. Delon « Dram- 
I malico , ■ ’ 

•-(17,30-22.30) . • . : 

PARIS (Via Magna Grecia 112 Tel 754368) 

L. 3500 

Prima pagina con J. Lemmon • Satirico ' 

. (17,30-22,30) . ■ ) 

PASQUINO (Vicolo dei Piede. 19 te* 58036221 
: Competition (in originale) con R. Drcytuss • Sen¬ 
timentale 
(16-22.40) 

QUATTRO F(3NTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Te¬ 
lefono 4743119) < L. 3000 

Chiusura estiva ’ 

QUIRINALE (Via Nazionale T. 4626531 L 3000 
- Il re dei giardini di Marvin con ). Nicholson • 
Drammatico 
(17-22,30) 

QUIRINETTA (Via M Minghettl. 4 Tel 6790015) 

•- ’500 

Un americano » Roma con A. Sordi - Comico 
(16,50-22.30) 

RADIO CITY (Via XX Seriembf», 96- Tei. 4641031 
.. J L. 2000 

Stinge con F. Langella . Giallo 
(17-22,30) 

REALE (Pza Sennino 7‘ Tel. 5810234) L. 3500 
Cuore di guappo (Prima) 

(17-22.30) 

REX (Corso fnesle. 113 Tel. 864165) L 3000 

I falchi della notte con 5. Stallone • Giallo - 
VM 14 

(17-22,30) 

RIT2 (Via Somalia. 109 • Tei. 837481) L. 3000 
Caccia selvaggia con C. Bronson • Avventuroso - 
. VM 14 
(17-22.30) 

.RIVOLI (Via Lombardia. 23 . T. 460883) L. 3500 
L'ultimo metrò di F. Truffaul • Drammatico 
(17-22.30) 

ROUCE ET NOIR (Via Salaria. 31 . Tei. 864305) 

L 3500 

Peccalo veniale con L. Anfonelli • Sexy - VM 18 
(17-22,30) 

ROVAI (Via E Filiberto. 179 • Teief. 7574549) 

L. 3500 

II furore della Cina celpiace ancora con B. Lee • 
Avventuroso 

(17-22,30) 

SAVOIA (Via Bergamo. 2i Tel, 865023) L. 3000 
Times Square con T- Curry » Musicale 
(17,30-22,30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale T 4BS4891 L 3500 
Ben Hur con C. Heston - Stortco-milologico 
(17-21 Solo 2 spettacoli) 

TIFFANY (Via A. de Prctis - Galleria - Tel. 462390) 

L. 3500 

Letti bagnali 
(16.30-22,30) 

TRIOMPHE (P.za Anniballano. 8 - Tel. 8380003) 

L. 2500 

Agente 007 licenza di uccidere con 5. Connery • 
Giallo ^ 

(17-22,30) - / • ^ 

ULISSE (Via Tiburrma 254 - T. 4337441) U 2500 
1 superporno fatlocrati 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 Tel. 855030) L. 3000 
Rolterball con ). Caan • Orammatico - VM 14 
(17-22,30) 

VERSANO (Pza Verbano. 5 i 851I9S1) U 2000 
Asso con A. Celentano • Comico 
(16,30-22.30) 

VITTORIA (Pza 5 Mar.a tiber'alrice - T S71357) 

L. 2500 

Spiaggia di sangue con David Huffman • Horror 
(17-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgara aeiii» fei 6050049) L. 1500 
- Cenlessioni erotiche di uno ragazzia» 

ADAM (Via Casilma, Km 18 - lei 616)808) f 
Non pervenuto . .. ^ , 

APOLLO (Via Ca roti, 98 • Tel. 7313300) L. 1500 
Porno market 

ARIEL (V d) Mnntcvwdt 48 -T 530521) L. 1500 
Asso con A. Celentano • Comico - ^ 

AUGUSTUS (C.so V Emanuele. 203 - Tel. 655455) ' 

L. 2000' 

Il diritto del più forte di R. W. Fassbinder - 
Orammatico 

BRISTOL (Via Tuscoona 950 t 7615424) L. ISOO 
Seduzione sui banchi di scuola 
BROAOWAV (Via de. Narcisi. C4 - Tei. 2815740) 

L. 1200 

OroKOpiameci 

CLODIO (Vis Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2000 
Savana selvaggia , 

OEI PICCOLI 

Chiusura estiva 

ELDORADO iViaie deil'Escrcilo. 38 - Tel. 5010652) 

L 1000 

Paura nella città dei morti viventi con C George 
Horror - VM 18 

ESPERIA (Pza sa.inmo. 37 T 582884) l_ 2000 
Asso con A. Celentano * Comico 


ESPIRO (Via Novanlant Nuova, 11 • Tal. 893906) 

L. 1500 

' 41 pomo shop dalla 7. strada 

HARLEM (Via d« Labaro, 564 • Tal. 6910644) 

L. 900 

Chiusurt estiva 

HOLLYWOOD (Via del Pigntio. 108 - T. 290851) 

I. «1 . LI 500 

Per favara (Kcupati di Amelia con B. Bouchaf - 
> Comico il ■ • , 

IOLLY (V Lega Lombarda 4 - T. 422898) L. ISOO 
Chiuso per restauro > 

MADISON (Via G Chiabrere, 121 • Tei. 5126926) 

^ • L 1500 

Invilo a cena con delitto con A. Cuinness - Sa- 
’ tirico ■■■■’, - - 

MISSOURI (V Bomb'elli 24 t 5562344) L. 1500 
Don Giovanni e le porno vergini 

MOULIN ROUCE (Via OM Corbino, 23 • Tcte- 
tono 5562350) L. 1500 

Erotik lamily 

NUOVO (Via AsclanghI, IO - Tel. 588116) L. 1500 
Super aexy super 

ODEON (P.za Repubblica 4 T 4647601 L 1200 
La calda bestia con A. Arno - Drammatico - VM 18 
PALLADIUM (P.za 8 Remano. Il • t. 5110203) 

L. 1500 

Le pomo cameriere 

PRIMA PORTA (Pza Saia Rubra, 12-13 • Telefo¬ 
no 69)0136) L. 1500 

Condomio erotico 

RIALTO (Via IV Novembre, 156 - Tel. 6790763) 
, L 1500 

Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico - 
VM 14 

SPLENDID (Via Pier della Vigne, 4 '• T. 620205) 
. L. 1500 

Lo specchio del piacere 

TRIANON (Via M. Scevola, 101 • Tel. 780302) 

L. 1000 

■ Super aexy super 


Cinema-teatri 


AMB|tA lOVINELLI (Pza G Pepe Tel. 7313306) 

... ^ >700 

*-P,•■O teen agers €■ ixtVists di spogiioreilo 
VOLTURNO (Via voilurno, 3? (eiet 4751557) 

. L. 1300 

Love sensation e Rivista di spogliarello 


Ostia 


CUCCIOLO (Via del Paiio*Mnl f. 6603*86) L 2500 
Animai Ifeuse con J. Belushi - Satìrico - VM 14 
SISTO (Via dei Romagnoli I 5610750} l JOOO 
Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
(17.21 saio 2 spettacoli) 

SUPERGA (Vis Menna. 44 - T. 5696280] L. 3000 
Con la zia non è peccate 
(17-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440045) L. 1500 

Pomi d'eltm e manici di scopa con A. Lansbury 
Awenturosò ..... 


Arene 


Assessorato alla cultura 
Comune di Roma 


Teatro dell'Opera 


FELIX 

' Non pervenuto 

MEXICO 

' Rocky II con S. Stallone - Drammatico 

TIZIANO 

Il dottor Zivago con O. Sharif - Drammatico 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI 

I giganti del West di R. Lang - Avventurose 
DELLE PROVINCIE 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco con C. Witder 
Satirico 

KURSAAL 

Assassinio allo specchio con A. Lansbury • Giallo 
MONTE ZEBIO 

A muso duro con C. Bronson • Drammatico 
NOMENTANO 

I Sella d'argento con G. Gemma - Avventuroso 


Nuova 

Consonanza 


Stasera alle ore 21 - G>rtile di Palazzo Braschì 

' (Corso Vittorio) 

musica per la pace 

GRUPPO STRUMENTALE « MUSICA D'OGGI » 

(diretto (da Marcello Panni 

Musiche <Ji: 

Donatoni, Femcyhoi»nle, Guamitri, Petrassi 

‘ ^ INGRESSO LIBERO ‘ ' 


f * 


cS 

Se si vogliono 


capire 


e interpretare 

c» 

ogni settimana 

cS 

gli avL’enimenti 

'fi 

della politica. 


dell’economia. 

P5 

della cultura. 


CAI 


a PARIGI 

per la Festa della 
IJf presa della Bastiglia 


W PARTENZA: 11 luglio 

DURATA: 6 giorni 
TRASPORTO: treno cuccetta 
ITINERARIO: Milano/Parigi/Milano 
SISTEMAZIONE: alberghi 2 stelle (classif. locale) 

Il programma prevede la visita di Parigi moderna e 
storica (compreso l'ingresso al Museo des Invali- 
des e alla S.te Chapelle). del Quartiere Latino. 
Escursione a Versailles. Tempo a disposizione per 
permettere la partecipazione alle manifestazioni 
del 14 luglio. 


UNITÀ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.35.57 • 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurinf. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 • 495.12.51 
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Gran movimento ma pachi «affari» al càlcio mercàto milanese 

Vierchowod alla Juve e Antonelli ailla Roma? 
L'Iater sventa un colpo del Napoli per Bagni 


/! 


:>'4’ 


Colloquio col generai manager Beppe Bonetto 


. >, [ '-liT.'V 


Cuccureddu verrebbe ceduto alla Fiorentina per 400 milioni ed una opzione sui portiere Galli • 
nini?, - La barzelletta di Cunningham in prova alia Roma che per averlo dovrebbe rinunciare 


Verza e conguaglio al Cesena in cambio di Bo- 
a Falcao - Il Milan in cerca dello straniero 


Spentesi le polCTilche ed 
archiviate le inchièste che 
hanno avvelenato la conclu¬ 
sione di questa tribolatissi¬ 
ma stagione calcistica, tie¬ 
ne in questi giorni banco 
il calciomercato. lie notizie 
si rincorrono, si incrociano, 
si accavallano a ritmo verti¬ 
ginoso ed in assoluta li- 
tertà, per cui scegliere nel 
gran mazzo quella vera o 
comunque attendibile diven¬ 
ta spesso un azzardo. I « ser¬ 
penti di mare » sono talvol¬ 
ta, o molto dì sovente, dif¬ 
fusi ad arte per fuorviare, 
depistare, ingarbugliare in 
una intricata matassa di 
trattative vere e presunte. 

Nel grande albergo mila¬ 
nese che ospita comunque 
le contrattazioni in attesa 
che lunedi prossimo apra : 
battenti il salone della sede 
del Totocalcio appositamen¬ 
te delegato allo scopo, la 
notizia del giorno era ieri 
legata al nome di Bagni, che 
i più vogliono definitiva¬ 
mente ingaggiato dall’Inter. 
Nè Beiirùmi nè Uamaccioni 
hanno ad ogni modo uffi¬ 
cializzato la cosa. Si sa so-. 
lamento che Caso, in un pri¬ 
mo tempo recalcitrante a 
trasferirsi in una società di 
serie B. sarebbe .stato con¬ 
vinto dietro ovviamente lau¬ 
ta rivendicazione economica, 
ad accettare il trasferimen¬ 
to. Come noto Ca-so an¬ 
drebbe alla società perugina 
unitamente ad Ambu. ed a 
un conguaglio che si aggire¬ 
rebbe attorno al miliardo. 
Tra Tallro nella trattativa 
tra perugini e . nerazzurri 
sembrerebbe che si sia al¬ 
l'ultimo momento in->erìta la 
longa manu di Feriaino in¬ 
tenzionato a costruire attor¬ 
no a Krol un autentico 
squadrone. Mazzola e Beltra- 
mi ad ogni modo, già scot¬ 
tati da precedenti titubanze. 


non si lasceranno questa 
volta « ingabbiare » ed è per 
tanto presumibile che la fir¬ 
ma del contratto sia soltan¬ 
to una questione di ore. 

Da Madrid nel frattempo 
è rimbalzata qui a - Milano 
una notizia a dir poco «cu¬ 
riosa»: il quotidiano madri¬ 
leno « Diario -16 » avrebbe 
infatti pubblicato in gran¬ 
de evidenza il passaggio di 
Cunningham. il nero attac¬ 
cante del Reai Madrid, alla 
Roma. Il giornale parla di 
un periodo di prova di un 
mese concordato-tra i due 
presidenti prima deU'ingag- 
gio definitivo. La cosa è co¬ 
munque cosi . inverosimile, 
considerato che la Roma non 
ha , nessuna intenzione di 
privarsi di Falcao e che al¬ 
meno per quest’anno il dop¬ 
pio straniero non sarà sicu¬ 
ramente consentito, che ha 
destato soltanto l'ilarità del¬ 
la battuta. , . 

Molto piu seria ovviamen¬ 
te la voce proveniente da 
Firenze secondo la quale 
Cuccureddu sarebbe ufficial¬ 
mente viola in cambio di 
400 milioni alla Juve più una 
opzione' per l’anno prossimo 
sul portiere Galli. Come lo¬ 
gica conseguenza i soliti 
bene •nformati deducono che 
per privarsi di Cuccureddu • 
la Juve deve avere raggiun¬ 
to con la Sampdoria. o deve 
cs.scrne molto vicina, un ac¬ 
cordo per quanto riguarda 
Vierchowod. Sempre per 
quanto riguarda i bianco- , 
neri si'sa che continuano 
le trattative col Bologna per 
in eventuale passaggio nel¬ 
le file rossoblu di Causio e 
di Verza. anche se quest’ul¬ 
timo è in questi giorni in¬ 
seguito dai tecnici del Ce¬ 
sena che vorrebbero rinrio- 
vare il loro centrocampo con 
Verza. appunto, e col laziale 
Greco. Se è vero che una 
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ANTONELLO CUCCUREDDU 


1 notizia tira l’altra, e se è 
j vero che il Cesena deve af- 
I frontare il sacrificio della 
i cessióne di Bonini per rim- 
: pinguare le ca.sse sedali. 
■ vien praticamente da sè che 
I sulla stella nascente del 
calcio romagnolo sono pun¬ 
tati gli occhi degli altri 
bianconeri, quelli più celebri 
torinesi. 

Se la Juve comunque da 
segni di risveglio, le sue 
ultime più accreditate avver¬ 
sarie. diciamo Roma e Na¬ 
poli. non mostrano certa¬ 
mente di stare con le mani 


I in mano. ■ La società giallo¬ 
rossa, che ha rinunciato for- 
'1 se definitivamente all’ing-ag- 
I gio del bresciano Jachini e 
1 magari a quello del comasco 
I Nicoletti, ha inoltrato le sue 
I avances nientemeno che con' 
Antonelli entrato ultima¬ 
mente in rotta col Milan già 
- ai primi accenni della « bat¬ 
taglia » per i reingaggi. Il 
Napoli, a prescindere dal re¬ 
cente interessamento. per 
Bagni, dopo gli acquisti di 
.Benedetti e Palanca, punta 
adesso in modo energico ad 
avere Criscimanni in cam- 




SALVATORE BAGNI 


bio del quale darebbe al- 
TAvellino Nicolini. Speg- 
giorin e, se .gli ■ irpini insi¬ 
stessero. Musella. 

Si può chiudere infine con 
la notizia secohdo la quale ' 

10 stato maggiore del Milan 
siederebbe In permanenza ’ 
nella sede sociale di via Tu¬ 
rati per prendere le defini¬ 
tive decisioni circa Tihgag- 
gio dello straniero: scartato, 

11 brasiliano. Jòao : Paulo, e 
ovviamente nemtne.no preso 
in consideréziohe Èloi. ulti¬ 
ma stella del Mundialito 
Club milanese (3 miliardi al 



Alfredo, fotografo di Materdei 


vuole il titolo dei superpiuma 

Raininger sosterrà lunedì alla palestra del CONI di Napoli i| clou della riunione organiz¬ 
zata da Cotena * Su 18 combattimenti ne ha vinti 17 - La boxe per luì non è professione 


Dalla nostra redazione : 

NAPOLI — Ventidue anni, fotografo, 
aspirante al titolo italiano di superpiu- 
nv3. Con Oliva e De Leva forma quella 
colonia napoletana sulla quale Rocco 
Ago-stino. il navigato manager genovese, 
fonda malcelate speranze. . .r 

Alfredo Raininger alterna fotografie 
c cazzotti, duri allenamenti e libri di 
scuola. Ha frequentato un istituto pri¬ 
vato. ha investito buona parte delle sue 
borse nel pagamento di' rette piuttosto 
salate. Contabile, fra qualche settimana 
dovrebbe prendere il diploma di opera¬ 
tore turistico. Cinque anni in uno. per 
jireparare il programma di esame. Al¬ 
fredo ha dovuto ingaggiare una dattilo¬ 
grafa. Per superare gli esami si addor¬ 
menta leggendo Dante e il «dolce stil 
novo ». truole iscriversi' allTSEF. sogna 
di divent-are professore di educazione 
• fisica una volta appesi i guantoni al 
chiodo. ' ' • 

« Considero il pugilato una passione 
più che una professione — dice —. Vo¬ 
glio. jterció. fondare il mio futuro su • 
un’attività che dia maggiori garanzie. 
Il pugilato, ripeto, è un amore, un hobby. 
E proprio perché lo ritengo tale, non 
voglio che diventi ragione di vita, non , 
voglio die il salire sul ring costituisca 


per me un dramma nel corso del quale 
: se si perde non si ha di che vivere. Inol¬ 
tre la mia è una categoria che difficil¬ 
mente, al di là delle soddisfazioni mo¬ 
rali. ripaga in termini economici pef i 
sacrifici fatti». \ 

Singolare il suo incontro con la boxe. 
' Padre fotografo. Alfredo i primi caz- 
' zoiti 1: ha fotografati ' da bordo ring, 
aiutando il genitore. Erano quelli.'ra- 
-, pidi. eleganti e pungenti di Elio Cotena. 
.allora campione europeo. Per Alfredo fu 
un colpo di fulmine, immediato il flirt 
con Géppino Silvestri, l’antico plasma¬ 
tore di campioni della Fulgor.. Quattro 
anni tra i dilettanti, due tra i professio¬ 
nisti. innumerevoli le soddisfazioni. Ora 
dai critici è accreditato come tino dei 
più promettenti elementi del pugilato 
italiano. Senza canottiera, prestigioso II 
suo curriculum: diciotto vittorie, urla 
sob sconfitta, per ferita, contro il ris¬ 
soso Angeli. -1 - 

«Persi per una scorrettezza del mio 
avversario — ricorda Alfredo —. Angeli 
trasformò rincontro in lite. In occasione 
della rivincita, però, non gli offrii nem¬ 
meno il tempo di pensare a nuove scor¬ 
rettezze... ». 

Lunedi prossimo, alla palestra Coni, 
l’ultimo collaudo prima della sfida al 
neo campione. Pizzo. Assente Oliva, so- 


Marino Marquardt 


I « grandi » avanzano 
a Wimbledon : fuori 


Partita (senza italiani) la grande corsa a tappe francese 


Gottfried e Tanner Toiir: Hinault subito in flìqllo 


WIMBLEDON — Dopo riniemizione deir.altro giorno do\-uta 
alla pioggia ieri a Wimbledon si è proseguito col seccndo 
turno del singolare maschile. Borg l’alt-o ieri era stato più 
veloce della pioggia, eliminendo il g:o\*ane USA Mei Purceil 
(Vii giocatore in grossa ascesai con un secco 6 4. 6-1. 6-3. Ieri 
il fuoriclasse svedese è stato imitato dagli altri favoriti: 
Connors ha eliminato rapidamente il neozelandese^ Chris 
Lewis i7-6. 7.6, 6-3) nell’àicontro che era stato sospeso il 
giorno precedente allinizio della terza partita dopo che 
Jimmy aveva dovuto giocaiC due tie-break; McEiiroe iche 
continua a collezionare multe sia dagli arbìtri che dai com. 
passati poliziotti del Regno U-ìito» si era fermato il giorno 
precedente sul 6J, 5 5 col vecchio «Speedy » Ramirez. Ieri, 
alla ripresa, ha lasciato la seconda partita <6-7) al simpatico 
messicano per concludere non senza fatica con un 63. 7 6. 

La sorpresa ieri l’ha offerta il solito americano dì tu no: 
Jeff Borowiak ha elimìiiato in tre soli set i6-4. 7 6. 6-4) Brian 
Gottfried, testa di serie n. 7 del torneo: l’ncomro era stato 
sospeso il giorno precedente dopo la prima panila. 

Tiitanto raustraliino Edmondson ha dimostrato che la 
sua vittoria su Vilas non fu «vera gloria». Il simpatico e 
grassottelle doppista australiano è stato infatti eliminato 
ieri dal non irresistibile Buehning in quattro set. 

Dopo di lui. una brutta sorpresa l’ha avuta rnche Roscoe 
Tanner (ottimo finalista due fi>ini fa contro Borg). Il ric¬ 
ciuto americano, che ha uno dei servizi più potenti del 
mondo, si è dovuto inchinare al brasiliano Kirmay-- «non 
nuovo a queste sorprese e che vr<)ta addirittura un successo 
su Borg). Tanner ha ceduto ’n quattro sei e. con-la sua 
elimirìazione restano nella parte bassa del tabellone due sole 
teste di serie, McEnroe e Taroezy. Per John la strada verso 
la finale si annurKia. almeno sulla carta, abbasirnza agevoìe. 

Prosegue anche, senza scosse, il secondo turno del sin¬ 
golare femm'iìile. Dopo I successi dell’altro giorno della 
Navratilova (6-0. 6-1, alla Moscai In) e di Chris Eve-t L!oyd 
(identico punteggio con la Veimaak). ieri è stata la volta 
della AusUn e della Mandlikova. La giovane americana ha 
liquidato con un aecco 6-L Od la sua connazionale Antono- 
p^, mentre la cecoslovacca ha supemto (6-1, 6A) TaUra 
•merlcan* Smith. ^ . 

Nella feto: JOHN MC ENROC. fra mwtla a lltiffi. avanza a 
Wimble d on 


Il campione del mondo ha vinto il prologo a cronometro alla media di Km. 51,527 ^ora 


! NIZZA — Il francese Ber 
nard Hinault ha vinto il pro¬ 
logo della 68ma edizione del 
Giro ciclistico di Francia, a 
cronometro individuale su 
un circuito di Km. à.850 nel 
centro di Nizza. II campione 


Premio Galli 
per ciclisti 
di;ogni categorìa 

TORINO — E* staio presen- 
t.ato ieri il « Pr.mo Premio 
Nazionale Giovanni Gali; 
destinato a; corndon cicli¬ 
sti che. nell’attuale stagjo.’ie, 
vinceranno il maggior nume¬ 
ro di gare disputate in I:.a- 
Ila. Il r.conosc.mento sarà 
assegnato ad un corridore 
per ciascuna categor.a idagl; 
esordienti ai professionisti) 
di tesserati alla FCI (fede¬ 
razione cicrstica italiana) e. 
in considerazione delia mas¬ 
siccia attività svolta in molte 
regioni anche agli aderenti 
agli enti di promozione spor¬ 
tiva (Arci-Uisp. Udace. Un- 
lac). . 

Il premio è stato Istituito 
par Hcordare Oiovmhni Oal* 
li, un pioniere del ciclismo, 
già awetsarlo .di Oirardengo 


del mondo ha impìezato 6’ 
48'’35 alla media oraria di 
Km 51.572. (Questa la clas¬ 
sifica; 

1) Bem.ard Hinault «Fr.an- 
c;a Renault I in 6’48’’36 alla 
media oraria di Km- 51.572; 
2» Cerne Kneiemann «Olan¬ 
da R.ileìghi 6'55’’15: 3» Da¬ 
niel Wi’.'ems (Belgio. Capri 
Sanne» T02'0:; 4. O. Duclos- 
Lasalle «Francia. Peugeot* 
7'(>i "03; 5* Gery Verlinden 
«Belgio. Sunair) TO*'62; 6» 
J. L. Vandenbroucke «Belgio. 
La Redoutei 7'05~67; 7) Regia 
Clere «Franci-a. Mercieri 
7’05'80i 8* Ludo Peeters «Bel; 
gio. Raleighi r08"85: 9» .41- 
fons De WoK «Belgux Ver- 
mecr) T09’47; IO) Alberto 
Femandez .Spagna. Tekai 
7’10’’43. 

L’olandese Zoetemelk. co¬ 
munemente ritenuto come i) 
più pericoloso at-versario di 
Hinault. ha impiegato 7’ir‘lO 
e il giovane Bernandeau. ex 
gregario del campionissimo 
francese 7’20’’. 

■^Oggi s; correrà la prima 
tappa divisa in due frazioni: 
una in linea di Km. 97 attor¬ 
no a Nizza, e una a crono¬ 
metro a squadra. Nizza-An- 
ttbes-Nizza, di Km. 40. 


Rally del Gocco: Opel in testa 

' Ieri sera Ila p r a to il «ia il rally int«nia«io«al« Srl Ciocco orova ira- 
liSa p«r il camoionato carooeo «4 italiani con4«ittori. A4 aprire lo oar- 
tenxa 4e9li SS coiKorronli vorificatì è alata la Fiat 1Z1 Akarth 4c9li 
aitiult Iea4cr 4cl campionato corooro Vu4aficTi-aemacchini aesuiti 4alla 
Opel AMona 4f Tonì-gaOi o 4airallra 131 Abarth aHi4ata a Bettesa- 
Pcrissinot. Oitcr ai tra' prìncioali orotafMìitì «iocairo «n nrolo «lì la- 
-.-eriti L<k«ì c eiaion con le Opel. Topnàaa c Verini con le Fiat 131. 
Vreaelto o Chtalivelafcis con ta Fer4 Escori c Cinolto con la Au4i 4. 
Tra le rinunce 4i rilievo prima 4el via ««elio 4i Prepliasco (Ferrari) 
c Busseni (Fiat 131 Aàartli). 

Bocc prima 4el via on colpo 4ì scena ha coinvolto oncora una valla 
la casa te4esc2 .A«i4i: un meccanico nel porlara la vettura 4i Cinotto- 
Radselli alla partenaa è uscito 4i stra4a str8ppan4o Tavantrooo e met¬ 
tendo fuori uso la macchina. Nella prima prova speciale 4i volecilà le 
Opel 4i Toni c Lvcky hanno falle refislraro il miglior tempo s eg ui to 
dalle Fiat 41 Bottega o Tognana. 


^ Sportflash 


(P NUOTO —> Con un ritmo 4i 43 bracciata al minuto Mauro Lom¬ 
bardi (cinouantBMtlonno agaicuratoro 4i Follonka) ha compiuto «tri la 
4opo«a trairoraats éa Wo Strotto 4i MoMina. Na impiegato Ih IB'SS”. 

01 ATLCTKA Net mooting Interoac i onala 4i atletica lesFora 4ì 
Barigi C ab rl eWe D a rl e ko ainto la gara 4el 1.MB m. ftmmtnila 4avanti 
alla canai e s a Bet a a In 4*§6'*13. Nella otaiaa occasiaoa Aataoio ial- 
vtggio ha m lafl ar a lo —• plainoéacl 4a<iaio — il praprio prim a to par- 
Banale aoi S.BBC m, col lompp 4i 11’4B’*93. 

• CKLtBIBO Con In p ar UcI paa l B a i 41 1S ■ aaa4rB . tm ani nnn 
aelea T on e Haliene, part a a a baln H Gim 4alla lagaalavia par 4{latfanti 


eba al cnnctniarà il 4 lotlin 4app 1.109 chiNmatri éiviel in nlln tappa. 


l: 

I. 


Bilancio «80-81 » 
del Toro: rigori 0, 
deficit 1 miliardo 


Santos e oltre cinque milioni ' 
mensili aU’interessato). re¬ 
stano in lizza per il momen¬ 
to due « possibili ». l’altro 
brasiliano Caresa ed il sem¬ 
piterno austriaco Krankl. Se 
ne saprà di più domani. ' 
Una notizia perugina non 
di calcio mercato, ma egual¬ 
mente interessante le que¬ 
stioni economiche': il pretore 
Nicasi ha dato ragione ad 
Alfeo Torcoli il quale, con¬ 
tro il. desiderio del . presi¬ 
dente D’Attona. il 4 luglio 
potrà partecipare all’assem¬ 
blea dei soci. . ' ■ 


: . Nostro servizio 

TORINO — Nei locali del 
circolo della stampa sporting 
, di Torino è stata presentata 
la seconda edizione del tro¬ 
feo tennistico «Caffè Sport 
Borghetti». sponsorizzata dal¬ 
la Carpano e Alfa Romeo è 
nato con il patrocinio della 
Regione Piemonte, questo è 
l’unico torneo a carattere in¬ 
ternazionale che si svolge nel 
capoluogo piemontese (le co¬ 
siddette « esibizioni » hanno 
ovviamente minore importan¬ 
za). L’inizio delle gare è fis¬ 
sato per domenica 28 men¬ 
tre la conclusione è prevista 
per la domenica successiva. 

Notevole lo sforzo organiz¬ 
zativo e finanziario: i con¬ 
correnti di 20 nazioni sono 
64. il monte premi è di 25 
mila dollari: La qualità tec¬ 
nica dei partecipanti alla 
manifestazione è ragguarde¬ 
vole. In campo straniero ci 
saranno, fra gli altri, il 2len- 
ne cileno Rebolledo che re¬ 
centemente ha eliminato 
Adriano Panatta a Venezia. 
Io svedese Simonsson. la spe¬ 


ranza austriaca Pils, il fran¬ 
cese Caujolle, iargentmo 
Dalla Fontana, nonché il nu¬ 
mero uno jugoslavo Franuvo- 
lic. per 1 colori italiani sa¬ 
ranno in lizza Zugarelli. Clau¬ 
dio Panatta, fratello di Adria¬ 
no, Rinaldini, Motta. Merla¬ 
ne e il finalista del torneo 
di Venezia. Bertolucci. E’ an¬ 
che assicurata la partecipa¬ 
zione del piemontese Oclep- 
po. il quale però, per - noie 
fisiche (tallonile) limiterà la 
sua partecipazione ai soli in¬ 
contri di doppio. Le qualifi¬ 
cazioni si svolgeranno dome¬ 
nica e lunedi. Da mercoledì 
i confronti di cartellone. 

r. p. 


Rinviata premiazione 
folio Circoscrizioni 

ROMA — L'UISP comunica che la 
premiulone dei Palio delle Circo- 
scrixioni che era stata (Issata per 
sabato 27 giugno è stata rinviata 
a data da stabilire. 


Sterrà il clou della .riunione organizzata 
da Elio Ckitena. 

« Sostenere il clou — nota Raininger 
— per me rappresenta una tappa im¬ 
portante. Spero che i tifosi accorrano 
numerosi in modo da convincere Co¬ 
tena a poter imperniare riunioni anche 
. sul mio nome soltanto. Inoltre, se si re¬ 
gistrerà un succedo di pubblico. Cotena 
potrebbe essere incoraggiato ad allestire 
a Napoli rincontro per il titolo ». ■ 

La speranz-a di Alfredo non appare 
infondata. I tifosi di Oliva hanno im¬ 
parato ad apprezzare anche lui; lunedi 
dovrebbero far sentire il loro rumoroso 
incitamento dalle tribune della vecchia 
palestra. 

Sono .ambiziosi, intanto, i progetti che 
Ròcco Agostino fa per il nuovo pupillo. 
In settembre, con Oliva. La Rocca e De¬ 
leva. Raininger dovrebbe andare in tour¬ 
née negli USA. Una occasione per ac- 
. cumulare - nuove. : prézìose. ’ esperienze. 
11 programma è lusinghiero, ma non ec¬ 
cita Alfredo. II fotografo di Materdei 
bada al sodo, più che pensare alle toùr- 
. nèe. - mira al titolo italiano, chiede a 
Cotena la chance. Il match, molto pro¬ 
babilmente. si farà a Napoli. Allettante 
l’offerta di Cotena a Pizzo: 7 milioni 
netti. 


; I costi di gestione superiori alle entrate ' Una boccata di ossigeno dalle 
cessioni di Graziani e Pecci - « Ora dovremo muoverci con prudenza 

- Nostro servizio 

TORINO — Dottor Bonetto, sinceramente, prova ancora stizza per l’arbitraggio di Miche~ 
lotti, per la finalissima di Coppa Italia 1981 Torino-Roma? 

«Sinceramente non saprei cosa dire. Chiaro cne il caso è ormai chiuso. La Roma ha 
conquistato la Coppa, noi siamo arrivati secondi. Punto e stop». 

— Come potrebbe definire l'operato del direttore di gara parmense netta tanto chiac¬ 
chierata partita? 

I ■ « Come la definirei? ■ Bene, ' • 

le faccio un esempio. Al ter- | ' ’ -:- 

mine della gara ho provato i 

una strana sensazione e mi ' ih # • ■ # ■ 

168111$ intemazionole 

I un cassetto. Si assenta per un 

po' e (luando torna il denaro ■ • Hi • 

sp,'; da dootenica a Tonno 

no rubato oppure l’ho smar- ^ ■ w- 

rito, lei si domanda giusta¬ 
mente. Ha capito a cosa vo- ; , Nostro servizio ranza austriaca Pils, il fran¬ 
gilo alludere... » TORINO — Nei locali del ^Sua intana* nonch?n*nu 

— Perfettamente. Insamma, circolo della stampa sporting un<?^iuÌMlavo pJanuvo" 

concludendo, diciamo che l’ , di Torino è stata pre^ntatl iTc i colSi itafi^^ 
episodio-Michelotti e stato il la seconda edizione del tro- ranno in iizaaZueaSlirciS- 
degno coronamento di una feo tennistico «Caffè Sport dtoPanatU fratello di iSrìa 
stagione nata, vissuta e mor- Borghetti». sponsorizzata dai- Mott^ Merl^ 

ta sotto il segno di una cla.s- ,a Carpano ÓAlfa Romeo è e H flAalisto d^ 

se arbitrale a voi non sem- nato con il patrocinio della Venezia ^rmlurH E’ ^ 
pre favorevole. In cajnpionn. Regione Piemonte, questo è ?he SS’rall £ oa^iS- 

to non avete mai goduto del- l’unico torneo a carattere in- SemonteS^leo 

In /'nnnfixtinne d! ftoo- to-r«n^ir.n.aie -• noi zione_ oei piemoruese uciep 

re àd esemvio. " ca^uógrpM^^ fSche ?SfonifeM^^ 

«infatti. Io di solito non siddette «esibizioni» hanno suà olilS nazione ai ^ 
piango mai. semmai protesto ovviamente minore importan- contri di doooio ^allfi- 

ritti del mio.club p.ro vor- salo per domenica 28 men- nica e lunedì. Da mercoledì 

Conclusione è prevista i confronti di cartellone, 
mo avuto due rigori a favo- la domenica successiva 

re nell’agosto dell’anno pas- aoipenira successiva. f. D. 

■ salo. Si giocava però in pre- Notevole lo sforzo organiz* " 

campionato ad Imperia con- zativo e finanziario: i con- ■ ' 

tro i locali, quincli. in un’a- *** 20 nazioni ^no 

michevole. Ecco, da allora e >* premi è di 25 

per tutto il campionato ap- nf?ila dollari: La qualità t«- Rinviata DrPmiazionC 
pena concluso manco un ri- nica _dei partecipanti alla IlVIala prcllllaAiUllC 

gore a favore. Agli sportivi le manifestazione è ragguarde- Dalìn PìrPHernvinni 
ovvie conclusioni ». . vole. In c&nipo straniero ci, ■ - ■ ollW wirCOSIinZIOOl 

— D’accordo, pirò dottor ^^àiìeno^’^RebòlSdo* che^ m *»0MA — L’UlSP «tomuniea che la 

Bonetto, siete partiti all’ini- ^ elimfnato delle Crco- 

Zio con obiettivi assai ghiot- Adriano a »crÌ*ioni che era stau (iuata per 

ti. Campionato, coppa Italia, £ rinviate 

coppa Uefa. Alla fine avete svedese Simonsson. la spe- e data da atabiiire. 

dovuto addirittura arrancare 

per evitare la retrocessione in —-- ' ' . 

B. Come si spiega tutto ciò? 

Municipio di Reggio nell'Emilia 

to sempre in biwna fede gì 1" DIPARTIMENTO • 2» SETTORE 

eravamo illusi di aver alle- »_r\* • • • 

stilo una squadra in grado — Segretena Divisionale — 

di lottare per certi traguar- - - - - - - - . 

di, invece è andata male. 

Tutto è iniziato neha terza . ^ . 

doménica dì ritorno ad Avel- ,, r • at r» i» ^ ' 

lino. Da quel giorno niente IL a INDACO' 

da fare, è andata di male in . 

K'gimf a", CW- Visto, l-art. 7 delta legge 2-2-1973, n. 14. 

pa Italia insieme alla Roma 

mi conforta. Significa che 1’ ’ rencie noto 

intelaiatura c’è ». • . , . 

— E la conforteranno, im- • V * . a • , ’ • F- 

magìniamo. la presenza dei — Che questa Amministrazione Comunale prov- 

cinguantamila spettatori e il vederà all'appalto dei lavori - per la costruzione 

Vu%h\iìratSnt°' dell'Asse attrezzato in zona Ponte S. Claudio- 

«Sicuro. Speriamo sia di Gattaglio e raccordo con il Rondò di Via Gori- 

buon auspicio per la stagione zjg .Lotto 1° «C» pista «A» dell'importo a 

—- A proposito della Quale : base d appalto di L. 205.838.000; — 
avete già acquistato e venda- 1 * 1 . • 

to olcuìti élcTficnti, vcto? ~ ’ cn 0 tsii Idvori sdTdnno 3ppdlt3ti rn€!Ciidnt 0 

«Sono arrivati Doi^ena e ; licitazione privata da esperirsi secondo le mo- 

GiSiani e° Mail* Pei o^fc'i al'-arf. 1 lett. a) della legge 

siamo limitati a queste ope- 2-2-1973, n. 14; 

razioni. Chiaro che nei pros- . , , , . ... 

simi giorni ci sarà deH’aitro; — che tutti coloro Che sono ; interessati, all ap-, 

siamo in trattative per l’ac- paltò possono chiedere di essere invitati alla 

quisto e la cessione di aicu- i ^ -ii 

ni giocatori». facendo pervenire la loro richiesta, in carta 

— D’Amico e Volpati parti- legale, alla Divisione Lavori Pubblici - Segrete- 

I ranno? E Criscimanni arri- ria Divisionale - entro 10 giorni dalla data di 

*'Tpe'r.D-An,ìco ci sono del- pubblicazione del presente avviso. 

; Dalla Residenza Municipale 

' «■ SINDACO: Ugo Benassi 

ressa, però a delle condizio- , 

ni ragionevoli, sicuramente ' - - 

non a quelle prostrateci 

dairAvellìno. Ma è più prò- . . . • 

babile che con la società ir- 

pina ci accordiamo per il ri- DDETI ■■I 

torno in granata di Beruat- n%la I vi 

to ■ 

— Si mormora parecchio. Sezione Esecuzione Penale | 

dottor Bonetto, sulla non ■ 

troppo florida situazione eco- 

Sfiati pUcfTarcz^nF^: In,®»» • »* 

la Fiorentina vi ha posto ora ciato il seguente decreto 
rimedio? ' 

« In parte sì. La cifra in- - COniFO 

troitata dalla cessione di que- i 

sii due giocatori ci consen- TARTAGLIA BENITO, nato a Ortonova il 30 dicembre 

te di risalire alcune posizio- 1936. residente in Torino. Via Drovetti n. 36. per avere 

ni in classifica Mi sono spìe- in Torino il 5 maggio 1960. in violaz’iie dell’art. 730 C P., 

gaio? Ovvio che ora bisogne- partecipato al giuoco d'azzardo della « roulette » nella 

rà agire con orjilatezza. con casa da giuoco clandestina sita in via & Chiara cu 41. 

prudenza al calcio-mercato. istituita da VINCENZI LILIANA, 
altrimenti si rischia di fare . • 

un passo indietro, altro che omissis I 

storie! ». - ■ . . 

— Quarto avete incassata coìdanha il suddetto alla pena di L. Taooo di aramenda, 

Questdnnò al lordo' oltre le spese del procedimento ed ordina la ^bblica- 

- «Tre miliardi, che al net- »ione del decreto, per estratto, sul giomale clTJiiitàa 

to si riducono a due. Come N^onale. _ --z i . . 

vede, non c’è da star troppo Per estratto conforme all originale. 

allegri». Torino, li 8 giugno 1961. 

stT di ^SStlò%f."^Df tuanVo DIRETTORE DI SEZIONE: OtaBappa GiOCaN 

siete andati ’ « sotto » nella ' 

stagione testé conclusa? 

« Di un miliardo: ricavi tre, ■ ■ ■■ 

costi quattro. Non occorre es- ' A 9 Tk¥ ¥ A 

sere ragionieri per compiere j V1J.1.Ì1. 1/1 IjKIJ IjIjIA 0 \ 7 U 

tale caI(»:o». - i PROVINCIA DI TORINO 

— Dottor Bonetto, e otti- i 

mista oppure no per il fu- \ . AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

^dnata? j Tappallo dei lavori di: 

« Abbiamo terminato un pe- ! _ _ tpam- _ 

nodo quanto mai nero e sfor- • MAN UTENZIONE STRAORDINARIA STRAI ^ANNO 

lunato. Ora alla testa dei ra- ... , ys yLIW 

gazzi c’è un allenatore. Già- ** ® 

comini. entusiasta e prepara- z, leDoraio 1973 n. 14. 

to. Disporrà di una squero ***' Comune entro le 

giovane, batugliera e sicu- venerdi 17 luglio 1981. 

ramente competitiva. I tifosi Orugliasco. 17 giugno 1981 . 

stanno tornando dalla "libe- IL SINDACO: AngB l B Ferrara 

ra uscita” che si erano con- . . — - ■ . ■ ■ i. I 

ce^i. Perciò, noh vedo prò- a* * 

ottimista ». non potrei «ser. j Voconze liete | owIsì ecoMOiìci 

— Senza considerare che ———- - ■ -— 

MichelotU da Parma ha or- vi9gll8A / BIMHM - PENSIONE «MMaTACMA ibum —- ‘ 

mai chiuso corni calcio, quin- naoia - T«i. OMi/TSBuSSi. vi- ^*^ ^ **»a 

di il rUcAfo di ritrovano mn- «»n«’*BjinB man, tranouiUa. f«nir«B- rioteayalla (wtwngdg Pop. 

COra non sarà vii okìm owvta Ballg areof ìa tar i B. Oaneiw) PaitaiawB « BaB« Colalta a 

-014 k cortila laciniata oor bamhini. gala Mionrica -- io. 


Municipio di Reggio nell'Emilia 

1“ DIPARTIMENTO - 2» SETTORE 
. — Segreteria Divisionale — 


IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14, 

r e n d e n o t o 

— che questa Amministrazione Comunale prov- 
vederà all'appalto dei lavori-per la costruzione 
dell'Asse attrezzato in zona Ponte S. Claudio- 
Gattaglio e raccordo con il Rondò di Via Gori¬ 
zia - Lotto 1° « C » pista « A » dell'importo a 
base d'appalto di L. 205.838.000; - 

— che tali lavori saranno appaltati mediante 
; licitazione privata da esperirsi secondo le mo¬ 
dalità di cui all'art. 1 lett. a) della legge 
2-2-1973, n. 14; 

— che tutti coloro che sono interessati all'ap-. 
paltò possono chiedere di essere invitati alla 
gara facendo pervenire la loro richiesta, in carta 
legale, alla Divisione Lavori Pubblici - Segrete¬ 
ria Divisionale • entro 10 giorni dalia data di 
pubblicazione del presente avviso. 

. Dalia Residenza MunicÌF>ale . . 

IL SINDACO: Ugo Benassi 


PRETURA DI TORINO 

Sezione Esecuzione Penale 


In data 1 agosto 1960 il Pretore di Toràio ha pronun. 
ciato il seguente decreto 

contro 

I 

TARTAGLIA BENITO, nato a Ortonova il 30 dicembre 
1936. residente in Torino. Via Drovetti n. 36. per avere 
in Torino il 5 maggio 1980. in violaz’ne deH’art. 730 CP., 
partecipato al giu(x:o d'azzardo della «roulette» nella 
casa da giuoco clandestina sita in via & Chiara cu 41. 
istituita da VINCENZI LILIANA. 

omissis 

cc'ìdanha il suddetto alla pena di L. 70.000 di ammenda, 
oltre le spese del procedimento ed ordina la ^bblica. 
zione del decreto, per estratto, sul giornale «ITlìiità» 
ed. Nazionale 

Per estratto conforme aH'origlnale. 

Torino, li 8 giugno 1981. 

IL DIRETTORE DI SEZIONE: OIUBBppB GlocMI 


CITTA’ DI GRUGLIASCO 

PROVINCIA DI TORINO 

. AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

^per Tappalto dei lavori di: 

• MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE ANNO 
1981. Importo o 8obo raoto L. 1SlL4M.ia 

Procedura prevista dagli aru. 1 letL a) e 7 della Legge 
2 febbraio 1973 n. 14. 

Domciide alla Segreteria Generale del Comune entro le 
ore 14 di venerdi 17 luglio 1981. 

Orugliasco. 17 giugno 1981 

IL SINDACO: Ango l o Forraro 

Vacanze liete | ovvisi ecoMOiìci 


Renzo Pesotto 


VI9gll8A / 8IMIMI • PENSIONE 
NADIA - Tal. (3M1/73B.3S1. Vi- 
cinìMima mara. ttanóuiU». fainir«a. 
(v. ctKìna otrota Balla OfoorìaTaria. 
cortila laciniato oor bamhini. aala 
TV calar - GlaiMa 12.000«13.000. 
Luflie 14.000-15.000 tvITa com* 


MONTAGNA 10.000 «afte con». 
Fiaaa Nancovalla («rtoamOa Pop. 
Bationa) fanaiawa « BaOa CoMla a 
oononoiko. tranaalUa. cmiiia fa- 
minata. Aiaa t g IMaioallaAad 0434/ 
•55.109. 
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Ultime « conferenze di voivodato » , 

_ __V__ 


Movimentato confronto 
al congresso di Poznan 


Bocciati nelle prime votazioni i candidati proposti 
Grabski in minoranza, interviene il segretario Kania 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Le conferenze 
di « voivodato » (congressi 
provinciali) del POUF conclu¬ 
sesi entro mereoledì sera era¬ 
no 37. Ne mancavano ancora 
12, o già in corso o previste 
per questo fine settimana, tra 
le quali quella di Varsavia 
che si aprirà domani, sabato. 
Una delle più contrastate è 
stata indubbiamente la confe¬ 
renza di Poznan, svoltasi pro¬ 
prio alla vigilia delle cerimo¬ 
nie commemorative del 25. 
anniversario della ri\’0lta ope¬ 
raia che nel 1956 portò alla 
guida del partito Wladyslaw 
Gomulka, sostituito dopo la 
seconda rivolta operaia, quel¬ 
la del 1970 sulla costa baltica. 

I delegati alla conferenza 
sono *186. Sottoposta a vota¬ 
zione segreta, la richiesta del¬ 
la direzione del partito di in¬ 
cludere alcuni dirigenti nazio¬ 
nali. tra i quali il nuovo re¬ 
sponsabile della sezione stam¬ 
pa. radio e televisione presso 
il CC. Leslaw Tokarski, viene 
respinta con 275 no. Intervie¬ 
ne a nome dell’Ufficio poli¬ 
tico Tadeusz Grabski il quale, 
richiamandosi a un colloquio 
con il primo segretario Óta- 
nislav Kania, rivolge un ap- 
ix'lìo airasscmblca a rispet¬ 
tare le direttive del Comitato 
centrale sul « diritto elettorale 
passivo». La votazione viene 
ripetuta per alzata di mano e 
la maggioranza dei -ISG dele¬ 
gati conferma la decisione 
adottata con il voto segreto. 

Grabski abbandona la sala 
deH’assemblea che viene so¬ 
spesa. .Alla ripresa dei lavo¬ 
ri, ^assente Grabski. la discus¬ 
sione ricsplode aspra e la 
maggioranza dei delegati alla 
conferenza riconferma per la 
terza volta la sua decisione, 
respingendo la proposta della 
segreteria di riesaminare la 
possibilità di includere tra i 
candidati gli « ospiti » propo¬ 
sti. Si chiede alla presidenza 
di informare Kania sull'anda¬ 
mento del dibattito e sulle ra¬ 
gioni delle decisioni adottate. 
Nuova sospensione. 

I lavori della conferenza ri¬ 
prendono alle 20.00 di merco¬ 
ledì. La presidenza informa 
sulla conversazione telefonica 
con Kania. Il primo segreta¬ 
rio. si annuncia. « ha rivolto 
un appello alla ragione ricor¬ 
dando che Poznan ha in Po¬ 
lonia un significato particola¬ 
re * ed ha chiesto alla confe¬ 
renza di rivedere la sua deci¬ 
sione « valutandola in un con- 


I testo più largo ». Dal canto 
1 suo Grabski, rientrato nella 
sala, interviene dicendo che 
Kania aveva appoggiato la sua 
posizione chiedendogli dì non 
abbandonare la conferenza; 
cosa che faccio, aggiunge. 
« per il bene supremo del 
partilo e come membro disci¬ 
plinato ». 

Ieri a mezzogiorno infine la 
radio ha annunciato che la 
conferenza di Poznan ha ac¬ 
colto l'appello di Kania ed ha 


L’ambasciatore 

deirURSS 

1 

rìceimto 
da Nilde Jotti 

I I 

I ROMA — Il Presidente della 
I Camera Nilde Jotti ha rice- 
I vuto a Montecitorio l’amba- 
f .sciatore dell'URSS Nikolaj 
' Lunkov il quale le ha conse¬ 
gnato e illustrato l’appello 
per l'olt alla corsa agli ar¬ 
mamenti lanciato martedì 
scorso ai Parlamenti ed ai 
popoli del mondo dal Soviet 
Supremo dcH'Unione Sovieti¬ 
ca. 11 Presidente lotti ha as¬ 
sicurato che il ■ documento 
verrà portato immediatamen¬ 
te a conoscenza dei deputati 
secondo le disposizioni rego¬ 
lamentari. 


Esercitazioni 
polacco¬ 
sovietiche 
nella Slesia 

VARSAVIA — L'agenzia PAP 
ha riferito che reparti polac¬ 
chi e sovietici sono impegna¬ 
ti in esercitazioni congiunte 
a secondo i piani» in poligoni 
militari della Slesia. « Ag¬ 
giungiamo che tali esercita¬ 
zioni sono tradizionali ». nota 
il dicacelo, il quale sottoli¬ 
nea che V«addestramento» è 
limitato ai poligoni e ha lo 
scopo di « perfezionare la coo¬ 
perazione. approfondire fi ca¬ 
meratismo polacco-sovietico, 
rafforzare rapporti cordiali 
e personali». • • • 

' La radio di Zielona Gora, 
nella Polonia occidentale, ha 
diffuso un comunicato del 
ser\'izio di difesa civile per 
avvertire la popolazione della 
provincia che oggi, dalle 10 
alle 10.30 locali, sarà provato 
un sistema di allarme aereo. 


j deciso di includere i nomi 
> proposti ■ dalla ■ Direzione del 
partito nella lista dei candi¬ 
dati. Il voto, segreto, deci¬ 
derà se verranno eletti o me¬ 
no. A Cheìm. come si ricor¬ 
derà. Jerzy Waszezuk. ‘ mem¬ 
bro supplente deU’Ufficio poli¬ 
tico e segretario del C.C., non 
riuscì la scorsa settimana a 
superare la prova. 

Polemici anche la conferen¬ 
za di Le^nica,, dove alcuni 
delegati hanno polemizzato 
con. il vice primo ministro 
Mieczyslaw Rakowski. che se¬ 
guiva i lavori, criticando la 
scarsa informazione suìl’atti- 
vità del governo, soprattutto 
per quanto riguarda l’elabora¬ 
zione del programma econo¬ 
mico per fare uscire il Paese 
dalla crisi. 

Occorre però rilevare che. 
polemiche e contrasti a parte, 
la linea della soluzione della 
crisi con strumenti politici e 
con lo proprie forze trova pie¬ 
na approvazione. . , 

. A giudizio degli organi re¬ 
sponsabili del partito, inoltre, 
1 1417 delegati sino a ieri elet¬ 
ti sono compagni in genere at¬ 
tivi, impegnati chiaramente 
per la politica del rinnova¬ 
mento socialista. Emarginati 
restano esponenti su posizioni 
estreme, vale a dire o dogma¬ 
tici ad oltranza o rinnova¬ 
tori » al punto che vorrebbero 
trasformare il carattere mar¬ 
xista-leninista del partito. 

Resta il dato di fondo della 
scarsa presenza operaia che 
tra i delegati è poco superio¬ 
re al 20*16, vale a dire la me¬ 
tà della percentuale degli ope¬ 
rai ' iscritti al parlito. Questo 
dato, che i gruppi conserva- 
tori • organizzati nei diversi 
«forum» vorrebbero utilizza¬ 
re per contestare la rappre¬ 
sentatività del congresso, è 
compensato dal fatto c’/g tut¬ 
ti i delegati riscuotono la fi¬ 
ducia ^lle organizzazioni, 
che li hanno infatti eletti con 
volo segreto su lista aperta. 
La loro scelta aumenta ia fi¬ 
ducia nel partito e garantisce 
che il nono congresso straor¬ 
dinario sarà un momento im¬ 
portante nella vita del POUF. 
Esso consentirà di fare passi 
avanti sulla strada dei cam¬ 
biamenti e. infine, eleggerà 
organi dirigenti dotati, per 
usare un'espressione oggi mol¬ 
to in uso in Polonia, di e cre¬ 
dibilità » sul piano politico, ma 
anche su quello personale e 
morale. 

Romolo Caccavaie 


, Una conferenza stampa di Minic 

Belgrado: naturale 
e legittima 
la «via polacca» 

Il rinnovamento socialista «non ha mo¬ 
delli» - La condanna di ogni ingerenza 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Polonia, disarmo e distensione, pace nei Bal¬ 
cani;’ su questi temi ha parlato lungamente ieri mattina àlilos 
Minic. membro dèlia presidenza della Lega dei comunisti 
di Jugoslavia, rispondendo allo domande di oltre 80 giorna¬ 
listi stranieri in una conferenza stampa sulla politica estera 
« Quello che è in corso in Polonia — ha detto Minic rispon¬ 
dendo a una denranda — è un profondo, democraticó proces¬ 
so progressista di riforme sociali cd economiche. Un vroces- 
so che il POUF ha definito di rinnovamento socialista che 
segue le proprie strade, e non ha modelli. Fatto naturale e 
legittimo che corrisponde pienamente allo sviluppo del pro¬ 
cesso socialista mondiale, cosi come noi lo intendiamo. I suoi 
portatori — ha continuato — sono le larghe masse popolari 
polacche, la classe operaia c il partito comunista ». Per cui 
— ha aggiunto Minic — noi condanniamo e condanneremo 
qualsiasi ingerenza straniera da qualsiasi parte provenga. 

Che cosa pensate della decisione della NATO sull'instal¬ 
lazione dei « Cruise » e « Pershing » in Europa? gli è stato 
chiesto. 

« E' necessario — ha rispcxsto il dirigente jugoslavo — 
che tutte le nazioni esigano categoricamente che si giunga ad 
Un accordo perché i nuovi missili americani non vengano 
installati in Europa, e perché gli SS-20 sovietici, nel caso 
fossero già installati, tengano sma.,tellati. Si deve evitare che 
continui la corsa agli armamenti e cresca il pericolo della ' 
catastrofe ■ 

LTtùiòa. ma non meno importante questione è quella dei 
rapporti con l’.Albania dopo gli a\nen:menti del Kossovn e 
l’appoggio di Tirana alle manifestazioni nazionaliste. « Tira¬ 
na — sottolinea Minic — .sì è ingerita negli affari interni ju¬ 
goslavi ». Questo la Jugoslavia non lo può tollerare 

Silvio Trevisani . 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO - L‘Euro-' 
pa della prima generazione, 
quella dei trattati di Homo, 
della creazione del Mercato 
comune c della politica agri¬ 
cola comune è in crisi, in ri¬ 
tardo di fronde aUe profonde 
, trasformazioni economiche e * ‘ 
sociali, alle ' nuove realtà 
mondiali, alle sfide degli ari- 
ai 80, alle prospettive dello 
stesso allargamento della Co¬ 
munità. Quando avremo l'Eu¬ 
ropa della seconda genera- ' 
zioric e quale sarà la sua 
fisionomia? E’ l'interrogati¬ 
vo al quale cerca di dare 
una risposta il rapporto del¬ 
la commissione CEE clabo -. 
rato nel corso di un anno 
su mandalo del Consiglio dei 
ministri, approvato e pre¬ 
sentato ieri e sul quale la ' 
discussione c la riflessione 
degli stati membri (su pre¬ 
cisa richiesta francese) si 
protrarrà fino al prossimo 
autunno. 

' La Commissione ha affron- - 
tato il compito superando gli 
strettì limiti tracciati dal 
Consiglio (che avrebbe vo¬ 
luto un semplice riaggiusta¬ 
mento del bilancio) con l’am¬ 
biziosa intenzione di mette¬ 
re la Comunità in grado «di 
dare al mondo un esempio 
della sua risposta ai proble- . 
mi che agitano l’umanità ». 

Ma il rapporto che ne è ri¬ 
sultato delineo la nuova fi¬ 
losofia della Comunità più 
che un programma di lavo¬ 
ro, è una esortazione alla so¬ 
lidarietà ed allo spirito co¬ 
munitario più che uno stru¬ 
mento per realizzarli. 

Le proposte concrete in es¬ 
so contenute sono poche, an- . 
die se il . presidente Thorti 
ha assicurato che entro. la 
fine dell’anno esse ■ verran- ■ 
no elaborate con precisione . 
su tutti i punti. Vi si dice 


Rapporto della Commissione 
in vista del Consiglio europeó 


Dalla CEE 



risposte 
alle sfide 
degli anni ’80 

Mancano proposte sul bilancio, sul¬ 
la polìtica monetaria . e agricola 


che « l’attività cwnunitaria 
non potrà svilupparsi se il 
bilancio comunitario ■ viene 
compresso in modo artificia¬ 
le all’attuale livello delle sue 
risorse » bloccate ad un 
massimo dell')''» dell’lVA. E’ 
una importante affermazione 
di principio, ma nella sostan¬ 
za il limite viene accettato 
per un periodo del tutto im¬ 
precisalo. 

Si afferma che «lo svi¬ 
luppo del sistema monetario 
europeo sarebbe un fattore 
potente» per realizzare una 
strategia comunitaria, ma 
non si va al di là dell’auspi- 
do che tutti gli siati membri 
partecipino allo SME e che 
l'impegno a fare dell’unità 
di conto euròpea il perno del 
sistema monetario venga ri- 
Épettato, senza indicare con 
quali strumenti e con quali 
scadenze. Si ribadisce il 


principio che 'l’Europa ha 
bisogno di nuove politiche, 
oltre a quella agricola che 
ia assorbito finora i due ter¬ 
zi del bilancio: per l’energia, 
per le nuove tecnologie, per 
lo sviluppo industriale, ecce¬ 
tera, ma la politica agricola 
continuo ad essere il pilone 
fondamentale, mentre le al¬ 
tre sono viste come politiche 
di accompagnamento per le 
quali oltre tutto non si capi¬ 
sce dove saranno reperiti i 
finanziamenti. 

Si insiste sulle esigenze di 
solidarietà e di equità, e a 
tal fine si propone che « la 
politica agraria comune ven¬ 
ga applicata senza discrimi¬ 
nazione ai prodotti mediter¬ 
ranei ». e che venga accre¬ 
sciuta la efficacia di inter¬ 
vento sia del fondo regionale 
cìte del fondo sociale. Ma il 
meccanismo finanziario par¬ 


ticolare che si propone per 
'risolvere U problema della 
partecipazione della Gran 
Bretagna al finanziamento 
del bilancio comunitario, ri¬ 
schia proprio di rompere il 
concetto di solidarietà e di . 
introdurre quello del pareg¬ 
gio tra il dare e l’avere per 
i singoli siati membri, che 
potrebbe aprire una strada 
estremamente pericolosa 

In materia di politica agra¬ 
ria, alla quale viene dedicato 
un ampio capitolo, si parte 
dal principio che « non è pos- 
' sibilo né auspìèabile sconvol¬ 
gerne i meccanismi ma che 
sono invece possibili e neces¬ 
sari degli'- adattamenti». 
l prezzi agricoli dovranno 
tendere ad avvicinarsi a quel¬ 
li praticati dai principali pae¬ 
si concorrenti: le produzioni 
dovranno tenere conto per 
ciascun prodotto dei livelli - 
di autosufficienza della Co¬ 
munità e delle possibilità di 
esportazione; gli aiuti do¬ 
vranno essere limitati alle 
regioni più sfavorite ed ai ■ 
piccoli produttori. Ma ■ nel 
complesso non si prevede una 
riduzione netta della spesa 
agricola, solo una riduzione 
nello sviluppo di essa rìspet- 
!o a quello generale delle ri¬ 
sorse disponibili. L’ambizioso 
progetto di riforma e di ri¬ 
strutturazione della Comuni¬ 
tà sembra essersi ridotto al¬ 
la imbiancatura della fac¬ 
ciata. 

I meccanismi che hanno 
provocato le spinte nazionali 
di questi anni ed hanno ero¬ 
so la ' integrazione europea 
ìembrano non essere stati 
scalfiti. Toccherà ora al Par¬ 
lamento europeo r'idiscuter- 
ne in profondità, se si vuole 
il rilancio dell'Europa. 

Arturo Barioli 


Progettato da estremisti di destra 

Confermato il complotto 
contro re Juan Carlos 

M.ADRID — I tre militari e i quattro civili arrestati martedì 
in Spagna progettavano un a.ssaIto al Palazzo reale della Zar- 
zuela. afferma il gioinàle cattolico di Madrid •« YA ». : 

Il quotidiano precisa; «A quanto sembra, il momento del-• • 
l’assalto sarebbe stato quando Sua Maestà Juan Carlos avrebbe 
offerto ieri (e cioè mercoledì) un ricevimento ufficiale alle al¬ 
te cariche della Nazione in occasione del suo onomastico ». 

. Questo progetto sarebbe stato concepito in una serie di 
riunioni a Madrid neH’abitazicne di Maria Paz Perez Nieto. ex- 
. funzionaria della presidenza, arrestata martedì. I quattro dete- ‘ 
nuli civili, interrogati dai magistrati, hanno anunesso di avere 
tenuto « conversazioni » in casa della signora Perez Nieto. 

L’indipendente «£I Pois»,-a sua volta, scrive che «esisto- -, 
no seri sospetti negli ambienti governativi » che gli arrestati , 
« spiassero le comunicazioni governative ». ih particolare il 
telefono del primo ministro. Leofioldo Calvo Sotelo. Il giornale 
motiva questi sospetti con il fatto che due degli arrestati ave- . 
vano lavorato nell'ufficio del premier: il colonneDó .Antonio ’’ 
Siene Canut.come esperto di codificazioni e trasmissioni e Ma¬ 
ria Concepcìcn V^ìllagrasa come impiegata. 

' Intanto, l’organizzazione estremista di destra del « Bat- ’ 
taglione basco spagnolo » ha rivendicato l'attentato che ha 
causato, mercoledì, la morte di due giovani e il ferimento 
di un terzo nei pressi dì Tolosa. La rivendicazione è stata fat¬ 
ta per telefono ai giornali della regicne. « Egin » e « Diario Ba¬ 
sco »; I due giovani uccisi appartenevano uno ai Partito comu¬ 
nista. Taltro a quello nazicnalista basco. 


Dal corrispondente 
LONDRA — All un duro at- 
lacco del primo minislro israe¬ 
liano Bcgin. il governo in- 
' gicsc ha ieri risposto con il 
massimo tallo diplomatico 
cercando - di salvaguanlurc 
J'inìzialiva di pace negozia¬ 
ta sul problema palcslinesc 
che il ministro degli Esteri 
lord Carrington intende por¬ 
tare avanti neirainbilo della ; 
Comunità europea. . « ‘ . .. 

L’altra sera, in una inter¬ 
vista alia televisione inglese, . 
Bcgin aveva violentemente ' 
polcniuzato con Carrington ' 
c col prenitcr Thalcher: 

R ìS’on tono certo amici di 
- Israele ». ' « Non. possiamo - 
aspettarci niente di buono 
dal turno inglese olla presi- 
’ denta della CEE ». Londra 
. aveva condannalo' il bombar¬ 
damento della centrale ato¬ 
mica irakena come r una gra¬ 
ve violazione delle leggi in¬ 
ternazionali V. Degin ha 
sprezzantemente ritorto l'ac- - 
' casa: a Non so quanto Ut 
signora Thatcher possa sa¬ 
pere di diritto intemaziona¬ 
le. Per noi si è trattato di 
un supremo atto di autodi¬ 
fesa nazionale ». 


Polemica Londra‘Israele 
sull'iniziativa europèa 


Ieri il sottosegretario agli 
Esteri Douglas Hurd, ha ri¬ 
sposto: • Di volta in volta, 
abbiamo criticàto Israele per 
i suoi mids in territori al¬ 
trui, quindi anche per l'in¬ 
cursione su Osirak. Ma la 
Gran Bretagna riconosce c 
sostiene con forza il diritto 
basilare di Israele di esiste¬ 
re in piena sicurezza ». Se¬ 
condo Hurd, la straordina¬ 
ria dichiarazione di Begin 
va ' ricondotta al - clima ar¬ 
roventato della campagna 
elettorale attualmente in cor¬ 
so in Israele, c L'approccio 
inglese al problema delta Pa¬ 
lestina è equilibrato e mira 
ad ottenere una sistemazio¬ 
ne pacifica che sia durevole. 
Dobbiamo andare avanti in 
aiiesto tentativo —- ha dello 
Hurd —, Gli accordi di Camp 
David sono un esempio va¬ 
lido: ma ci vuole adesso 
qualcosa di più ». 

La settimana prossima, il 
vertice dei capi di governo 


- europei si riunisce, sotto la 
presidenza inglese, per pren- 
' dere in esame (insieme ad 
aftre questioni) H quadro 
' politico Medio-orientale. Re¬ 
latore sarà il ministro degli 
Esteri ' olandese che ha di 
recente compiuto una serie 
*’'di visite nei pae.«i delta zo¬ 
na, compreso Israele. Begin 
ha sdegnosamente respinto il 
proposito di Carrington ' di 
portare i rappre^tanti del- 
rOLP al tavoIo*^ dèlia con- - 
feìrenza di pace. « Israele de¬ 
ve acconsentire al riconosci- 
\, mento dei diritti del ■ popo- 
- lo palestinese — ha ribattu¬ 
to' Hurd Se vogliamo trat¬ 
tare la questione con serie- 
V tà, questa è la strada da 
*'. percorrerà e, naturalmente, 
-. anche l’OLP deve cambiare 
> ' atteggiamento. Il nostro in¬ 
tendimento, insieme ai pari-' 
: ners europei e d'accordo con 
gli USA, è rptello di favo- 
, rire un avvicinamento fra le 
due parti interessale ». 


L'aiicnzionc che Londra 
dedica in questo momento ai 
problemi del Medio Oriente 
è sighificaliv'a. £’ in questa 
direzione che Carrington vuo¬ 
le ottenere il niassiiiio im¬ 
patto durante ii prossimo'se¬ 
mestre alla presidenza della 
CEE. In generale, la Gran 
Bretagna è adesso intenzio¬ 
nata a promuovere una cam¬ 
pagna di buone relazioni con 
la Comunità dopo le riserve 
e gli attriti del recente pas¬ 
sato. Un rapporto del pre¬ 
sidente della commissione, 
Gaslon Thom, ha appena ri¬ 
conosciuto la fondatezza del¬ 
le rivendicazioni inglesi in 
materia di quote di bilancio 
e di politica agricola. Il do- 
cumenlo, che ì giornali di 
Londra mettevano ieri ia pìc- 
- ^ na evidenza, perché « dà ra¬ 
gione al caso inglese », ’ è 
visto come un buon augurio. 

Infine, la BBC ha ieri in¬ 
tervistato anche l’ex minì- 
^ stro ' della Difesa israeliano, ■ 
Moshem Dayan, il quale ha 
affermalo che Israele pos¬ 
siede la capacità tecnica di 
fabbricare la bomba atomica 

Antonio Broncia 
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più alfa domani 
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Più automobilisti avranno domant 
un'Alfa e ne godranno i supenon 
vantaggi Grazie alla ncerca Alfa Romeo, 
all’investimento di intelligenze, tempo, 
denaro che produce innovazione, 
qualità, progresso. 

Il progetto di qualità totale Alfa Romeo 
4)revede auto più atfidabdi. avanzate ed 
anche più accessibili > ma sempre ai . 
massimi livelli delle loro classi di 
Cilindrata • ed intende reàhzzarte 
* attraverso empie economie di scala, 
miijliore razionalizzazio.nd 



. deli’industnalizzazione e — ! 

- den'organizzazione del lavoro. 

La ricerca Alfa Romeo • nata con [ 
l'Azienda ’ si sviluppa oggi soprattutto 
su due fronti; . ‘ 

• Più qualità Atta su un maggior numero 
di vetture prodotte, per un rapporto 
prezzo/quaiità sempre più conveniente ' 
anche rteii'uso quotidiano. 

. « Affidabilttà più elevata di motore, 
scocca e componenti, denvandola 

• ove necessaria • da un’automaziont ' 
più spinta dei cicli di lavorazione e da 

j ’ . ' r ' - ' • 


una più diffusa responsabilizzazione 
neirorganizzazione del lavoro. 

AlfàRomce. : 
Tutte B wìio ra : 

flcHo ricafco» 

\. * * 
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PAG. 16 runitp ^ DAL MONDO 

Il primo dirigente cinese dopo ventuno anni 

Huang Hua a Nuova Delhi 
riapre il dialogo 
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CONTINUAZIONI 


Venerdì 26 giugno 1981 


£’ bene che la sinistra legga quel programma 


\ 1. ’ t- 


tra ia Cina e l'India 

Una visita il cui signiliicato potrebbe andare anche al di 
là del semplice miglioramento dei rapporti bilaterali 


(Dalla prima pagina) 
vere difendere. I nuovi di¬ 
rigenti francesi sono stati 
assai categorici su entrambi 
questi punti.' La stessa de¬ 
cisione di far posto ai mi¬ 
nistri comunisti nel gover¬ 
no, malgrado le troppo evi. 
denti pressioni americane 
in senso contrario, ne è sta- 
ta un’eloquente conferma. 
Non vi è nulla di velleita¬ 
rio in questa determinazio- 
ne. Gli indirizzi enunciati a 
Parigi possono essere lo sti¬ 
molo animatore di una co¬ 
struttiva politica interna. 


rionale. 

SI veda come guanto vie¬ 
ne affermato nel documento 
di Parigi a proposito dell’Af. 
ghanistan abbia già trovato 
una applicazione nelle pro¬ 
poste elaborate per lo stes¬ 
so problema dalla CEB: pro¬ 
poste che, almeno nella ve¬ 
ste non ancora ufficiale in 
( cui già circolano, ci sembra¬ 
no apprezzabili e degne quin¬ 
di di attenta considerazione 
da parte di tutti gli Inte¬ 
ressati. ' ' 

L’orientamento del nuovo 
governo di Parigi è impor¬ 


tante innanzitutto come e- 
spressione di un grande pae¬ 
se come la Francia. Ma es¬ 
so è anche il segno del len¬ 
to, eppur costante, matura¬ 
re di un fenomeno nuovo 
in Europa. Lungo vie di¬ 
verse, che comprendono mo¬ 
vimenti di opinione pubbli¬ 
ca, polemiche politiche, cre¬ 
scente • preoccupazione per 
gli indirizzi deH’amministra- 
zione Reagan e che trova¬ 
no ancora solo un parziale 
riflesso nelle deliberazioni 
ufficiali dei governi, si va 
facendo luce una nuova vo¬ 


lontà, che è nei popoli eu¬ 
ropei e in numerose loro 
forze politiche, di essere più 
autononti nella ^ scelta del 
proprio destino, di non esr 
sere più oggetto della po¬ 
litica di altre grandi poten¬ 
ze. Qualcuno, specie a Wa¬ 
shington, evoca a «questo 
proposito lo spettro del neu¬ 
tralismo. Ma è un bersaglio 
artificioso. Anche su que¬ 
sto punto i nuovi dirigenti 
francesi sono stati chiari. 
Non è un non meglio iden¬ 
tificato « neutralismo > il 
cammino possibile per i po¬ 


poli dell’Europa. Quello che 
per loro è possibile è esse¬ 
re protagonisti autonomi sul¬ 
la scena intemazionale, spe¬ 
cie per le decisioni che li 
concernono. Questo vale tan¬ 
to all’Est quanto all’Ovest. 
' Vi sono dunque negli av¬ 
venimenti francesi - abbon¬ 
danti motivi per una rifles¬ 
sione attenta e fruttuosa di 
tutti. L’esperienza che si fa 
con la presidenza Mitterrand 
e il nuovo governo formato 
da Mauroy è espressione di 
un importante disegno poli¬ 
tico. Non crediamo che ne 


capisca l’importanza chi ne 
trae solo argomento per rie¬ 
vocare vecchie contrapposi¬ 
zioni, vecchi gnatemi, pie- 
cole formule o presunti fat> 
tori K. Ciò che conta sono 
le idee politiche di cui la 
sinistra ' francese si è fatta 
portatrice. Queste idee han¬ 
no avuto un grande peso 
neli’aprirle la strada per T 
avvento al potere e ne a- 
vranno non meno adesso per 
fare buon uso di quello stes¬ 
so potere. Ma sono idee che 
hanno un valore non sol¬ 
tanto per la Francia. 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — H ministro de¬ 
gli Esteri cinese Huang Uua 
è partito ieri per l'India, pas¬ 
sando da Hong Kong, e vi è 
giunto alle 2 del mattino, ora 
a dire il vero piuttosto inso¬ 
lita per l'inizio di una visita 
ufficiale, ma forse capace di 
rendere meno brusco il pas¬ 
saggio dai 35 gradi dt Pe¬ 
chino ai 45 di Kuova Delhi. 

Formalmente si tratta del¬ 
la restituzione della visita del 
ministro degli Esteri indiano 
in Cina, nel febbraio del 1079. 
Ma molli clementi stanno ad 
indicare che potrebbe trattar¬ 
si di qualcosa di più. 1 m ti- 
.sita a Pechino del 1079 fu 
troncata improvvisamente dal¬ 
la lezione » che i cinesi ave¬ 
vano deciso di dare al Viet¬ 
nam. L'India, che con il V’iet- 
nam aveva buoni rapporti, 
decise il rientro anticipato del 
proprio rappresentante, f^ot 
per mollo tempo non si parlo 
più neanche della visita di 
restituzione, finché essa fu 
annunciata, a sorpresa — a 
quanto pare senza che ne sa¬ 
pesse nulla nemmeno l'amba- 
.sciatore di Nuova Delhi a 
Pechino — ita Deng Xiaopìng 
neH'aprile scorso, nel cono 
dei colloqui con un uomo po 
litico indiano, dell'opposizione. 

Huang Hua è quindi il pri¬ 
mo dirigente cinese a metter 
piede in India da ventuno 
anni, e tutto .sembra indica¬ 
re che la visita, sia pure 
< prevista ». avviene ora per 
iniziativa cinese. E che i ci¬ 
nesi ci tengano viene confer¬ 
malo dalle dichiarazioni ril.i- 
sciate da Huang Hua poro pri¬ 
ma della partenza, in cui si 
parla di « rottura della prc- 


cedeille situazione in cui Cina 
e India Sembravano tagliate 
fuori una dall'altra ». ■ 

Lenrelazioni sinora non era¬ 
no fiorenti. Sul piano com¬ 
mercine Vinterscambio è ir¬ 
risore». Sul piano politico. l'In¬ 
dia Ifia ottimi rapporti con 
rCniiin^ Sovietica (cui rivol¬ 
ge. tva l’altro, circa il 50 per 
centc del proprio interscam¬ 
bio em l’estero), c tra i pae¬ 
si eh? hanno riconosciuto, su- 
scitaiiifo irritazione tra i ci¬ 
nesi.iil governo di Hong Sam- 
rin ili Cambogia, e ha rccen- 
temente annuncialo che non 
preti li'crà parte alla conferen¬ 
za d'It'OS'U sulla Cambogia. 
appoi;iriaia dai cinesi e avver¬ 
sata lia Hanoi. Le questioni 
di tiw frontiera impervia e 
disainteló. a molte mlgìiatn 
di noctri di altitudine, e in 
parti'{ilare la questione della 
zana dace pas.sa l'importati- 
fissi ila strada strategica che 
callejtij. Cina e Pakistan non 
sono state mai risolte. E la 
Cina pasza per amica di un 
Pakistan e di un Bangladesh 
con t:iti l’India ha attriti. 

Mt -ora l'agenzia Nuova 
CìnaDfommenta favorevolmen¬ 
te osmi segno di distensione 
tra t'hidia e i suoi vicini e 
dà ciot rilievo le dichiarazio¬ 
ni d?! presidente pakistano, 
non mio dove -egli d'ice che. 
a sm auiiso. «l'epoca dogli 
alti oe bassi nelle rclazioi'ì 
tra Imiia e Pakistan è fi.nita ». 
ma luche dove afferma che 
« il Pakistan desidera avere 
relazioni cordiali con rUnio- 
ne Sovietica ». ed è « pronto 
a msulfOTare i rapporti-con 
rUniiorve Sovietica nei campi 
poliid, economici e tecnici». 

Alba luce di tutto questo. 


l'iniziatit'a cinese può anche 
assumere un significato mol¬ 
to importante. E un signifi¬ 
cato che va anche al ■ di là 
dei rapporti tra Cina e India. 
La Cina, abbiamo già avuto 
occasione di osservare, sente 
di avere un bisogno assoluto 
di tranquillità per poter far 
fronte ai difficili problemi in¬ 
terni. La via che sinora sem¬ 
brava prospettarsi, e che a 
molti sembra una sorta di 
scelta obbligata, era il fon¬ 
dare questo bisogno di sicu- , 
rezza su una copertura " stra¬ 
tegica » americana. Ma vi so¬ 
no tuia serie di scogli, com¬ 
presi quelli degli effetti sul 
piano interno di una eccessi¬ 
va dipendenza, che nemmeno 
la recente visita di Haìg è 
rittscifa a dissipare. In secon¬ 
do luogo, il ricorso da parie 
cinese ad armamenti ameri¬ 
cani fa sorgere preoccupaz'o- 
ni e quindi rende possibile un 
acceitiuursi ueììu tensvjttc non 
solo da parte di paesi come 
l'LìRSS e l'India, ma anche 
da parte di stretti alleati de¬ 
gli US.A nel sud est asiatico. 
Sul piano logico una via al¬ 
ternativa. anche se. a quan¬ 
to pare, sinora inesplorata, 
potrebbe , essere la costruzio¬ 
ne dì un altro tipo di « sicu¬ 
rezza ». fondata sull'allenta¬ 
mento delle tensioni esìstenti. 

La visita di Huang Hua in 
India può essere un passo in 
questa direzione? Non ci sono 
ancora elementi per dare una 
risposta. Ma se anche lo fos¬ 
se, è comunque evidente che 
sarebbe un primo passo di 
un processo non facile e pro¬ 
babilmente non breve. 

Siegmund Ginzberg 


Parigi respìnge seccamente le ingerenze dì Washington 


! (Dalla prima pagina) 

Washington che si decide su 
chi dove o non deve entrare 
nel governo francese. 

Per dissipare gli equivoci, 
so ce ne fossero stati, ancora, 
ieri il ministro degli esteri 
Chcgsson ha ribadito punto per 
punto questo concetto spiegan¬ 
dolo ampiamente nel corso di 
una intervista radiofonica a 

Europa 1 ». e andando spes¬ 
so al dt là delle formule di¬ 
plomatiche per dire alcune 
icritò che in altre capitali e 
da parte di altri governi gli 
americani non sempre si sono 
sentiti dire. 

Iniiaiizitulto la verità più 
evidente. « Noi facciamo ia 
casa nostra quel che ci sem¬ 
bra bene fare ». ha detto il 
responsabile del Quai d'Orsaij, 
così come gli americani lo 

tutto, si chiede Cheysson. per¬ 
ché questo comunicato del Di¬ 
partimento di Stato? E’ vera¬ 
mente destinato alla Francia? 
« Washington aveva qui il suo 
miglior portavoce, il vicepre¬ 
sidente Bush, che poteva dire 
tutto ciò che voleva. Perché 
riianno fatto laggiù mentre 
Bush era qui? » 

Per Cheysson due sono le 
ragioni: rassicurare l'opinio¬ 
ne pubblica interna per la 
quale « un rosso è sempre un 
rosso »; e manifestare il loro 
disaccordo per qualche cosa 
che potrebbe avere un effet¬ 


to contagioso. Ma allora, sug- 
ger'tsce ironicamente il mini¬ 
stro degli Esteri, facciano tut¬ 
ti i comunicàti che vogliono 
ad uso del Middle West ame¬ 
ricano, ma ^ non commettano 
errori di valutazione, idsiitifi- 
caiido male le situazioni dif¬ 
ferenti dei vari paesi. La 
Francia insamma, dice espli¬ 
citamente Cheysson, non è l'I¬ 
talia o la Spagna: il riferi¬ 
mento è a situazioni politiche 
diverse, ma forse, implicita¬ 
mente. al diverso comporta¬ 
mento di quei governanti di 
fronte ai divieti d'oltre Atlan¬ 
tico. 

4 Noi — dice ancora Cheys¬ 
son -— siamo soddisfatti di 
vedere per la prima volta 
dalla liberazione tutti i lavo¬ 
ratori associati al potere, al 
governo ». nel rispetto di una 
piattaforma di governo che 
per quei che riguarda ia po¬ 
litica estera è pienamente 
conforme agli impegni dell' 
Alleanza atlantica su tutte le 
questioni più importanti: dal¬ 
l'Afghanistan alla Polonia agli 
euromissili. Dunque, nessuna 
remora di politica estera può 
esìstere. Ma Cheysson, in a- 
perta polemica con Washing¬ 
ton. ha affrontato anche con 
estrema franchezza la questio¬ 
ne della politica monetaria e 
degli alti tassi di interesse 
praticati dall’amministrazio¬ 
ne Reagan. che stanno met¬ 
tendo in ginocchio te econo¬ 
mie europee, e qui il capo 


ideila diplomazìa francese è 
passato dalla risposta all'at¬ 
tacco. 

« Voi. cari amici americani, 
avete un bel dire quando 
parlate di difesa sul piano 
militare. Ma difendere che 
cosa? Una società che pro¬ 
gredisce. o questa società che 
oggi è particolarmente dila¬ 
niata da una situazione eco¬ 
nomica che non cessa di de¬ 
teriorarsi? Su questo piano I 
nostri amici americani non 
precisano le cose; hanno a- 
dottato una politica che com¬ 
porta solo enormi difficoltà 
per le nostre economie, una 
specie di guerra. In questa 
situazione si poteva tentare 
di affrontare questa guerra 
solo con una parte della mag¬ 
gioranza. 0 era preferibile 
avere tutta la maggioranza 
con sé? ». Ebbene, risponde 
j Cheysson. ab’oiamo applitaiù 
i appieno la democrazia e tut- 
I ti insieme entriamo in guer- 
I ra. Senza diment'icare che «in 
questa guerra economica con¬ 
tro l'infiazione. contro la di¬ 
soccupazione. la politica adot¬ 
tata dagli americani mette di 
nuovo i più deboli e i più 
. poveri in prima linea ». e 
dunque era bene e necessario 
che tutti i loro rappresentan¬ 
ti si ritrovassero assieme. «Al 
momento della liberazione 
nessuno aveva chiesto ' alla 
gente il colore della sua tes¬ 
sera, si era ben contenti che 
tutti fossero presenti... Ebbe¬ 


ne, ì lavoratori sono di nuovo 
tutti assieme. Ecco il nostro 
successo ». 

Quanto al pericolo che la 
presenza dei comunisti al go¬ 
verno rappresenterebbe per i 
secreti militari e le garanzie 
che il governo francese avreb¬ 
be dato agli organismi mili¬ 
tari della NATO (dei quali, 
come è noto, la Francia nun 
fa parte), secondo cui { mi¬ 
nistri comunisti non avrebbe¬ 
ro accesso alle questioni della 
difesa, Cheysson ha parlato 
di «fani,ìsie alla James Bond» 
piacevoli forse ma poco se¬ 
rie. Il solo effetto di tali fan¬ 
tasie è stato di provocare V 
indignazione degli interessati 
che, come ha detto il mini¬ 
stro di stato comunista Fiier- 
man, « negano a chicchessia 
il diritto morale di mettere 

in dubbio la nostra lealtà nei 

-« 
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La reazione calma c digni¬ 
tosa non solo dell'Eliseo c del 
governo, ma perfino òeU'op 
posizione, ha indotto il vice¬ 
presidente americano Bush a 
cercare di minimizzare l'im¬ 
patto del comunicato dì Wa¬ 
shington. Lasciando Parigi 
ieri pomeriggio. Bush ha det¬ 
to che l'interpretazione data 
al documento sarebbe * ine¬ 
satta » invitando tutti a leg¬ 
gere bene il testo e le sue 
dichiarazioni di ieri. Sta di 
fatto che tra le « preoccupa¬ 
zioni » espresse al suo arrivo 
a Parigi e l’annuncio che le 


relazioni tra i due paesi sa¬ 
rebbero « intaccate » c’é un 
filo conduttore univoco su cui 
era difficile equivocare. Bush 
ha tuttavia voluto esprimere 
la fiducia che le discussioni 
avute « permetteranno di con¬ 
tinuare relazioni strette e cor¬ 
diali tra i due paesi ». Ciò. 
ha tuttavia ammesso, non vuol 
dire che non vi sia stata 
qualche divergenza tra di noi. 
ma abbiamo potuto facilmen¬ 
te discuterne così come ab¬ 
biamo affrontato il vasto ven¬ 
taglio dei punti d'accordo. E 
questo è l’importante. 

Mentre Bush lasciava Pa¬ 
rigi. Mitterrand riceveva al- 
l'Eliseo il primo ministro ca¬ 
nadese Trudeau il quale, con 
l’evidente intento dì differen¬ 
ziarsi dall’ospite americano 
che l’aveva appena precedu¬ 
to. ha detto che « la presenza 
dei ministri comunisti nel go¬ 
verno francese non intacche¬ 
rà minimamente le relazioni 
tra Francia e Canada. Dal 
nostro punto di vista ciò non 
ha alcuna importanza ». Tru¬ 
deau ha voluto dire tuttavia 
ancora di più. affermando di 
« comprendere le ragioni po¬ 
litiche per le quali Mitterrand 
ha fatto entrare i comunisti 
al governo pur avendo già 
la maggioranza assoluta » e 
che in ogni caso « non spet¬ 
tava a lui di indicare a un 
altro paese come questo deve 
formare un governo ». 


11 PC portoghese 
si congratula 
con il PCF 

LISBONA — In un telegram¬ 
ma di felicitazioni al PCP, 
il Partito comunista porto¬ 
ghese ha espresso ieri al co¬ 
munisti francesi le congra¬ 
tulazioni per «le recenti vit¬ 
torie elettorali ottenute in¬ 
sieme alle altre forze demo¬ 
cratiche » e per « la parteci¬ 
pazione del partito al nuovo 
governo francese». Il PCP 
considera questa partecipa- 
zione «una importante espe¬ 
rienza ed uno stimolo all’azio¬ 
ne comune delle forze demo¬ 
cratiche degli altri Paesi ». 


« Questioni 

nratir.he » 

M. ---- 

per Londra 

LONDRA — II Foreign Offi¬ 
ce ha fatto sapere che la 
presenza di ministri comuni¬ 
sti nel governo francese ha 
sollevato alcune « qutistionl' 
pratiche » per il governo bri¬ 
tannico. Un portavoce ha tut¬ 
tavia negato che — come ri¬ 
ferito da qualche giornale — 
che si sia parlato « di profon¬ 
da apprensione nè di serie 
difficoltà ». « Noi ci preparia¬ 
mo a collaborare strettamente 
con il nuovo governo france¬ 
se. cosi come abbiamo già 
detto in precedenza», ha ag¬ 
giunto la fonte. 


♦ ♦ » 
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Spadolini tra gli scogli della guerra per i posti. Oggi sì riuniscono ì 5 segretari 


L'ex presidente è nascosto in Iran? 

Ancora fitto il mistero 
sulla sorte di Bani Sadr 

Continuano le esecuaiìoni sommarie: altre sette per¬ 
sone uccise nelle ultìime ore - Il bilancio degli scontri 


TEHERAN — Secondo fonti 
iifficuili. il bilancio dculi scon¬ 
tri dei giorni scorsi fra mili- 
t.inti di Sinistra c squadristi 
i--laniici sarebbe di 23 morti. 
2'.'0 feriti o oltre -KX) arresta¬ 
ti nella sola capitalo. Ma si 
sa che fall fonti riferiscono 
generalmente sola le vittime 
di parte governativa e clic il 
bilancio reale è molto più pe¬ 
sante. Sempre secondo le fon¬ 
ti governative, altri dicianno¬ 
ve morti c più di duecento 
arrostali, oltre a un nunK-ro 
imprecisato di feriti, s! sa¬ 
rebbero registrati m tutto il 
p.ie3c dopo la destitu/ione di 
Barn Sadr: praticamente tut¬ 
te le regioni iraniane avreb¬ 
bero registrato scontri a ruo¬ 
to e incidenti, a riprova di 
una protesta generalizzata 
contro il colpo di forza degli 
integralisti. 

-A Telieran continuano gli 
arresti dei collaboratori dk'l- 
IVx presidente. L’ultimo in 
ordine di tempo è quello del 
consigliere legale di Bani 
Sadr. Massud Manucheri. fer¬ 
mato — a quanto si è appre¬ 


so — airaeroporto della capi¬ 
tale iinenlrc cercava di im- 
barunrsi su un aereo diretto 
a Fr/ancororte. portando con 
sé —_ afrerinano le fonti uf¬ 
ficiai — documenti bancari c 
una ssomina rilevante in con¬ 
tanti. Questa notizia contrasta 
però quella diffusa il 

31 nsapgio scorso, secondo la 
qu.i3(ji?ianuclicri era stalo ar¬ 
resi inni quel giorno nel suu 
sludfli di-Teheran. ' 

Gj integralisti islamici han¬ 
no amebe fatto eseguire nuo¬ 
to (esecuzioni' capitali: soiit 
pcrsriiie dóno siate infatti giu- 
.slizijMeTii notte di mercoledì; 
fra due uomini c una 

donro a Tabriz, accusati di 
« coli'iJior/izione con gruppi 
antirurolazinnari » c € illecite 
relajiw»ti sessuali » c ug niili- 
tanCedi sinistra coinvolto ne¬ 
gli iincidc.'Ui di sabato a 
Tehiiiràn. 

.AiOfira rcs.suna notizia cer¬ 
ta inv-ece sulla sorte di Barn 
Sadbr. somparso il 14 giugno, 
tre dopo la sua depo- 

sizicTiff dal comando supremo 
fk-lR forze armale. Secondo 


alcune voci il presidente de- 
posto sarebbe rimasto, fino a 
venerdì scorso, nascosto in 
casa di una delle sorelle, nel¬ 
la capitale iraniana. .Attual¬ 
mente potrebbe trovarsi già 
alTesteru o. più probabilmen¬ 
te. nella zona occidentale dcl- 
riran. Tra le vane ipotesi sul 
suo rifugio Si fa anche quella 
di una base deli'aviazione mi¬ 
litare ad Hamadan. sua città 
di origine, u di una località 
del Kurdistan, dove Bani Sadr 
sarebbe sotto la protezione 
dei guerrigheri autonomisti di 
Abdul Kaliman Gfiassemiou. 

Da registrare infine, por 
quanto riguarda la situazione 
iraniana, un appello dei Babai 
di C.pro al segretario gene¬ 
rale de'.i'ONU. W.ildheim. per 
la repress.one • contro i loro 
Ciirrellgionari in Iran. In un 
cumunicato stampa i rappre- 
-.enianii del gruppo religioso 
affermano che quaranta babai 
iraniani sono già stati fuci¬ 
lati. molti altri sono stati as¬ 
sassinati e alcune decine so¬ 
no in prigione e rischiano una 
esecuzione sommaria. 


(Dalia prima pagina) 
te" riser\e dì caccia elettorali 
della DC. Del resto, neppure i 
sccialisti sembrano disposti a 
difendere a spada tratta Re¬ 
viglio. La troika economica 
del nuovo governo potrebbe 
quindi essere così composta: 
Baffi (o .Andreatta, o la Mal¬ 
fa) al Tesoro. Pandolfi al- 
le Finanze. Francesco Forte 
al Bilancio. La DC vorrebbe 
riavere anche il Lavoro.' per 
Scolti, oltre che le Poste. La 
sinistra de punta ancora su 
Bodrato. lui preferirebbe tor¬ 
nare però al partito. 

I socialisti mirano alla ri¬ 
conferma dei loro sette posti. 
Il leader della sinistra Signo¬ 
rile dovrebbe entrare nel go- 
\emo (al Lavoro o in un 
altro dicastero) anche se qual¬ 
che settore craxiano è contra¬ 
rio. Per il resto, ad eccezio¬ 
ne di Manca che non sarà ri¬ 
confermato. Craxi mira a ri¬ 
portare nel governo i suoi vec¬ 
chi ministri, da Lagorio. - a 
, Formica, a Capria. e forse 
anche ad .Aniasì. però non più 
alla Sanità. Dai socialisti è 
considerato " «appetibile » il 
ministero della Giustizia, ma 
il candidato più appoggialo 
per questo posto rimane il 


liberale Bozzi. I socialdemo¬ 
cratici hanno composto la lo¬ 
ro « rosa »: si tratta dei tre 
ministri uscenti — Di Giesi, 
Nicolazzi. Romita . — più i 
due capigruppo Schietro- 
ma e Reggiani e il pro¬ 
fessor Cuomo delTUniversità 
di Napoli. Per quel che li ri¬ 
guarda. i liberali hanno indi¬ 
cato a Spadolini, oltre a Boz¬ 
zi. anche Altissimo e Biondi. 

In questa girandola di nomi, 
si sono riunite le Direzioni 
dei PSI e della DC. Per tutte 
c due si è trattato di tirare 
le somme del risultato elet¬ 
torale e di dare via libera a 
Spadolini. Quale tipo di via 
libera? Ciò che ha sottolinea¬ 
to la segreteria socialista ri¬ 
guarda soprattuUo i limiti en¬ 
tro cui dovrà muoversi (e vi¬ 
vere) questo governo. Craxi 
ha ricordato il ^.carattere li¬ 
mitato ed essenziale > del pro¬ 
gramma spadoliniano. rilevan¬ 
do che non si tratta comunque 
di un governo di legislatura. 
Non si usa l’espressione « go¬ 
verno a termine*, ma la si 
sfiora. Inscxnma. un governo 
che non può ambire di giun¬ 
gere in piedi al di là del pros¬ 
simo invano: nuove «verifi¬ 
che», e nuove probabili rot¬ 


ture, sono preventivate p^ 
l’inizio del 1962. 

Alcuni esponenti della sini¬ 
stra socialista hanno affron¬ 
tato :n modo esplicito que¬ 
sto aspetto. Achilli ha osser¬ 
vato che il PSI deve sì par¬ 
tecipare al governo, però con 
la consapevolezza che esso 
«non potrà essere di lunga 
durata »: ' uno « scontro elet¬ 
torale generale con la DC è 
ormai inevitabile e ad esso 


bisogna prepararsi con molta 
determinazione ». De Marti¬ 
no ha osservato che siamo 
all'inizio d'una svolta storica, 
polene anche il risultato elet¬ 
torale spinge verso raltema- 
tiva di sinistra. Tutte le cor¬ 
renti di sinistra del PSI han¬ 
no approvato l’opera della de¬ 
legazione ufficiale del parti¬ 
to durante la crisi, con un or¬ 
dine del giorno che però de¬ 
finisce il PSI come cerniera 


di una nuova fase politica 
che « deve svilupparsi in di¬ 
rezione delValternativa demo¬ 
cratica e di sinistra*. 

SuU'altro versante, l’unani¬ 
mità con la quale si è conclu¬ 
sa ieri sera la Direzione de 
è solo di facciata. II gruppo 
dirigente de dà il suo «sì* 
al varo del governo Spadolini, 
ma già parla d’altro. Si lecca 
le ferite elettorali, comincian¬ 
do a prendere coscienza che 


I giovani de: la dirigenza 
deL partito deve dimettersi 


ROMA — 11 Movimento giovanile della DC 
chiede le dimissioni « deU’mtera dirigenza 
nazionale» del partito democristiano, accu¬ 
sata di incapacità nella guida politica e di 
scarsa credibilità dinanzi aU'opinione pub¬ 
blica. La richiesta di dimissioni parte anzi¬ 
tutto dal giudizio estremamente preoccupa¬ 
to che la Direzione dei giovani de. in un 
documento reso noto ieri sera, dà del «gra¬ 
ve calo dei consensi registrato dal patito». 
Questo risultato catastrofico è attribuito an¬ 
zitutto « aH’insufficiente e confusa guida 
politica complessiva, elemento determinante 
di ima scarsa capacità di iniziativa e di col¬ 
legamento con la realtà del Paese*. 

Per questa ragione i giovani de ritengono 
nccessano procedere « a un’immediata e pro¬ 
fonda rigenerazione della classe dirigente 
del partito individuando metodi e canali 


di azione politica diversi rispetto al ' pas¬ 
sato ». E d; « fondamentale importanza a 
' appare loro soprattutto il recupero di « un’ 
immagine credibile nei confronti dell’opi- 
nione pubblica»: un’esigenza che spinge 
anche voci di spicco della DC a prendere 
le distanze da un sistema di potere intes- 
EUto di scandali. 

Per il Movimento giovanile della DC oc¬ 
corre Infine «sviluppare una collaborazione 
chiara, responsabile e reciproca — dal go¬ 
verno nazionale al governo locale — con le 
forze di democrazia laica e socialista, rifiu¬ 
tando tuttavia di soggiacere al ricatto di 
chi rimane ancora minoranza politica nel 
Paese, e facendo un contestuale sforzo per 
riportare i termini del confronto con il PCI 
neU’anibito di una prospettiva di interesse 
generale >. 


il partito è ormai senza una 
strategia. Il « preambolo * è 
ridotto a maceria politica. Da 
destra, il nostalgico Donat 
Cattin ha dichiarato df^votare 
per il diKumento comune so¬ 
lo p^'chè esso non approva 
esplicitamente la relazione di 
Piccoli, ridotta a semplice 
base di discussione per il 
prossimo Consiglio nazionale. 
Da sinistra. la denuncia del 
nullismo politico è stata fat¬ 
ta fuori dai denti. Misas! ha 
tracciato un’analisi impieto¬ 
sa della DC degli ultimi tre 
anni, dalla morte di Moro in 
poi. « fn realtà — ha detto — 
noi una linea non l’abbiamo 
da molto tempo: questo è un 
problema che permane dalla 
scomparsa di Moro. Ci siamo 
illusi di aver costruito una li¬ 
nea politica nel Congresso: 
la verità è che il "preambo¬ 
lo”. avendo scontato un’al¬ 
leanza con un PSI diverso 
da quello che è. ha condanna- 
Jo a un ruolo subalterno e di 
immobilismo la DC*. la qua¬ 
le è così votata €a un ruolo 
ifioderaio e sostanzialmente 
proteso all’emarginazione *. 
Gui ha parlato di «remissi¬ 
vità e di inerzia* della DC 
post-preambolare. 


La Direzione del PCI sul voto e le prospettive politiche 


Militari americani faranno parte 
della «forza di pace» nel Sìnai 

Sarebbero ottocento - Accordo in tal senso fra USA, Egitto e Israele • Habìb 
torna a Washington mentre riprendono gli scontri a Beirut e a Zahle 


(Dalla prima pagina) ' 

Iczza (lei pnippi ilirìgcnli ilei 
Partilo c ilei qiiailri clic ani- 
iiiinìrinitio il potere locale ». 

I.’At .MENTO DELLE A- 
^TENSIONI — Anche l’au- 
nicnio ficllc 3:lcn*ioni e in 
fcnerc ilelle non-sccllc. più 
clic un cffcllo (come è sialo 
scrino ila taluno) della rosid- 
delta a laicizzazione del \o- 
lo a. è un indice della crisi 
di direzione polìtica della DC 
e di incenezza sulla prospet¬ 


tiva. Ha osservato Natta: 
« Non è dello che chi si è 
astenuto oggi non torni a vo¬ 
tare . domani, anzi. C’è dun- 
auc una riserva oggi, un di¬ 
stacco che rappresenta un po¬ 
tenziale importante, perfino 
decisivo, per far pendere la 
hilanria da un lato 'O dal¬ 
l'altro *. ■ ' - 

I RAPPORTI PCI-PSI — 
« Mi auguro che a Bari, dove 
il PSI è diventato ia forza 
più consistente airintemo del¬ 
la sinistra, e dove — come 


dice Craxi — ci sono i nu¬ 
meri per farla, i compagni 
socialisti facciano una scelta 
mitlcrrandiana », ha detto Nat¬ 
ta rilevando come « il punto 
delicato e discutihile sia la 
lesi socialista'del ricquUihrio 
delle forze . alPintemo della 
sinistra ». 

- àlitierrand, ha aggiunto Nat¬ 
ta, non ha mai'condizionato 
la sua polìtks dì unità e 
di alternativa a questo moia- 
mcnlo dei rapporti di forza, 
né ha posto pregiudiziali di 
carattere ideologico-polilico. 


Questo non signìlica non ri¬ 
conoscere la Icgillimilà e Puti- 
lità di una competizione tra 
i due partili c la volontà di 
crescila di ciascuno. « Ma la 
ricerca ad ogni costo di un 
rìequilibrio dei rapporti dì for¬ 
za può essere rischiosa, può 
rivelarsi un diversivo, un at¬ 
teggiamento aliesislico, una 
perdita di possibilità e di oc¬ 
casioni per la sinistra ». A que¬ 
sto proposito. Natta ha ricor¬ 
dato come, con Roma e Ge¬ 
nova, siano oggi in discus¬ 
sione non soltanto le nuove 


giunte municipali ma anche 
la soluzione delle crisi a li¬ 
vello di Regione Lazio e Re¬ 
gione Liguria. 

IL GOVERNO SPADOLINI 
— « Il risultato elettorale do¬ 
vrebbe incoraggiare Spadolini 
nel suo tentativo di caratte¬ 
rizzare il nuovo governo con 
sostanziali novità: un governo 
di programma, con un rappor¬ 
to aperto verso l'opposizione; 
nn governo non certo "del 
presidente" ma che insieme 
non sia troppo dei parliti, e 


quindi nuovo anzitutto nella 
struttura e nella composizio¬ 
ne. Qui Spadolini deve dimo¬ 
strare di saper giocare le sue 
chance*. E da qui, dalla ve¬ 
rifica nel concreto del suo 
0 |H:rarc, muoverà il giudizio 
dei comunisti e la loro oppo¬ 
sizione », che Natta ha deli- 
aito « una opposizione senza 
aggettivi ». c Anche le novi¬ 
tà. - a cominciare da quella 
di una presidenza del Consi¬ 
glio non democristiana, devo¬ 
no trovare contìnuamente con¬ 
ferme nei fatti ». ha concluso. 


« Non ci faremo stringere nel ricatto della scala mobile » 


BEIRUT — £■ stato raggiun¬ 
to al Cairo fra Egitto. Israele 
e Stati Uniti l'accordo per la 
costituzione della « forza Ji 
pace» che. in base alle In¬ 
tese di Camp David, dovrà 
essere dislocata nei Sinat al 
momento del definitivo riti¬ 
ro delle truppe israeliane. Il 
governo Reagan ha ottenuto 
quello che voleva, vate a dire 
la partecipazione di un so¬ 
stanzioso contingente amer>- 
cane — pare dt ottocento sol- 
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dati ~~ che consentirà quin 
di a Vifaóhigtc.v di avere una 
presBtriza militare diretta in 
Meai..» Oriente la parte, ov- 
viasnenie. quella delie unità 
naviiii e delle basi nel Golfo 
Pers.c<»K. Secondo le antict- 
pazeom fornite len al Cairo 
dal : rappresentante amenca 
no li) colloqui. Michael Ster- 
ner 11 direttore generale de.- 
la i'oTza talmeno ar.'iniz.oi 
sari izmfricarto e avTà sotto 
di sà tin comandante in capo 
sce-Ko» fra t van Paesi che 
faranTto parte del contingen¬ 
te. Stertier non ha precisato 
quali saranno questi Paesi. 
IirnStandosi a dire che la for¬ 
za nvra da duemila a cin- 
quernrU uomini; ma altre 
foni! — fra cui il quotidiano 
AIArrgirt — parlano di ot- 
tociinto soldati americani 2 
di noTitingenti che sarebbero 
foniiCl da Australia. Argen 
tiau Uruguay. Ecuador e 
NiMira Inalando. La forza sa 
rà in'TiatA net SInal un mese 
prima del ritiro dell* ultime 
onfiit. tnrMUanR, ^ 

1 nuovo «COIVO»ufclM 
noli Imi nulla a che vedere 
coni ( «àaachl blu ■ <lcll*ONU) 
Al (IQiSBrOA fortnalniente «for- 


za dt pace», ma secondo U 
maggior p.vrte degli osserva¬ 
tori mediorientali la parteci¬ 
pazione diretta di truppe 
americane potrà piuttosto 
contribuire ad accrescere le 
tensioni. Le quai: nelle u'.t.- 
me ore sono aumentate con¬ 
siderevolmente in Libano. 

L'inviato .amencano Philip 
Habib ha infatti lasciato ter: 
Beirut per Washington, do¬ 
po aver concluso con un so¬ 
stanziale nulla d; fatto la 
seconda fase della sua «mis 
Sione» e mentre nella cap.- 
tale e a Zahle tornavano a 
tuonare t cannoni. A Beirut 
si è sparato per buona parte 
della notte; a Zahle !a bat¬ 
taglia è durata per tutta la 
mattinala di ieri, e le radio 
■ Voce del Libano» ffalangi 
sta) parlava di sei morti ; 
decine di feriti. Poche ore 
prima la riunione in Arabia 
Saudita della «commissione 
araba a quattro » per il Li¬ 
bano si CTR conclusa anch* 
essa con «n nulla di fatto. 
llmiUndosl m invitare le par- 
ii al eonaéIMMnento de) « ce*- 
satc-U-ftneo»; ma come si è 
visto, è a cca duto esattamente 
il contrario. 


. (Dalla prima pagina) , 

to tra sindacato e governo, 
una volta esaminato in Parla¬ 
mento il programma della nuo¬ 
va compagine ministeriale. I 
problemi incalzano e vanno af¬ 
frontati ». 

— Quali, e come? 

« La questione fiscale c la 
più urgente come confermano 
le proiezoni sul drenaggio fi- 
scale: ci si avvia, quest'anno, 
alla cifra record di 4-ó mila 
miliardi. E si tratta di un'im¬ 
posta in più. a carico dei soli 
lavoratori dipendenti, perché 
agisce non sui salari reali ma 
su quelli nominali. Xe conse¬ 
gue che se da un lato vengch 
no decurfafe le retribuzioni, 
specie quelle medie, dall’altro 
si ha un indubbio aumento del 
costo del lavoro. 

«poi c’è Io fiscalizzàzìone 
degli oneri sociali a favore 
delle imprese. Scade a fine 
giugno, e si tratta di ben 8 
milo miliardi che possono es¬ 
sere usati per una efficace ma¬ 
novra antinflazionistka oltre 
che per favorire le aziende e 
i settori dove più ulta è l'oc- 


I eupeuione. 

I «Questi due interventi pos- 
I sono far parte di una mano- 
I era capace di agire sia sul 
versante della difesa del po- 
I leve d'acquisto delle retribu- 
! zìoni sia su quello del conte¬ 
nimento del costo del lavoro. 
L’effetto contro l'inflazione, 
cosi, sarebbe reale ». 

— Insomma. sì puma al con¬ 
fronto col governo e a un ne¬ 
goziato con gli imprenditori, 
affrontando così i problemi ma 
con una netta distinzione dei 
compili e dei ruoli. In altri 
termini: no al patto sociale? 

- « Diciamo no al patto corpo¬ 
rativo. Perché di questo si 
parla quando si ipotizzano 
trattative triangolari che pre¬ 
figurano una sorta di "scam¬ 
bio" tra le parti sociali. Si¬ 
gnificherebbe non vedere che 
nella crisi c’è aa inasprimen¬ 
to dello scontro di classe. La 
minacciata denuncia della sca¬ 
la labile è forse uq fatto fot- 
tiro? So. i Io logica proiezio¬ 
ne di ano scontro dìe è oid 
ta otto aeUe fabtiiehe. La¬ 
sciare scoperto questo fronte 
comporta un prezzo motto aito 
per fl sindacato di classe: a 


distacco dai lavoratori. E quei 
vuoto non sarebbe stramenta- 
ìizza!!* solo dagli autonomi, 
ma anche — dobbiamo saper¬ 
lo — da un terrorismo che cer¬ 
ca proprio nel sociale ima 
qualche legittimazione*. 

— Resta la minaccia della 
Confìndustria dì disdire rac¬ 


cordo del *73 rultimo giorno 
utile. C 30 ghigno. 

«Ls segreteria unitaria ha 
già risposto con indicazioni 
di lotta. Chi si illude che noi 
si possa dare al governo ciò 
clie non si dà alla Confindu- 
stria è destinato ad essere 
siaentìfo ». 


Ci. scrive: c Non sono avvocato 
;e neppure membro della P2» 

Riceviamo e pubblichiamo: vendomi di fogli intestati nel 
Su l'Unità di sabato 30 quali il mio nome è sovrasta- 
maggio 1961, Giorgio Frasca to daH’intreecio di una squa 
Polara. nella parte del suo drm con un compasso, percM 
articolo stampato in fondo sono massone; ma come scri- 
alla seconda colonna di pagi- vere versi non significa esse- 


na 22 . mi menziona come av- te avvocato, cosi essere mas- 

vocato c come «piduista», aone non significa eseerc 

Sono l’autore del versi trova- membro della « P2 ». Laurea¬ 
ti tra te carte di Lido OeRi; to in economia e. commercia 

ma non sono né avvocato né sono preside di ruolo di un 

membro delia « P3 ». L’artico- istituto tecnico statale; Ube- 

lisu potrà facilmente censia. ro cltudino di una Repub- 


tare — e sarebbe stato oppor¬ 
tuno che lo facesse priina di 


bUca de m o cra tica, appazten- 
■o ad una rcfolare Lonia dd 


fornire asserzioni inesatte — | Grande Oriente dTtalia, dd 
., ---- ■ 1 ^ qvAiq Mw ex maestro ve 


che li mio nouM non è com- 
preeo ndVdenoo dd precin¬ 
ti arriuatl all'organlnaelent 
sulla quale si sta indagando. 
Ho Kiltio a Lido OaUi sar- 


DisUnU aiIaU. 

rOoetoao nerenttmoj 



Se si vogliono 


capire 


e interpretare 

co 

ogni settimana 

CS 

gli avvenimenti 


della politica, 


dell’economia, 

Ph 

della cultura. 
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